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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

t ^ * f t . ' 
Revocato lo sciopero nella scuola ••> x 

? Le sctoperé, proclsmato dal SI al t i settembre ^ ? 
1 dal sindacati confederali Cflll-CIsl-UI! dalla scuo-
..la, sarà.revocate, probabilmente oggi atasso. La 

lezioni, pertanto/ riprenderemmo regolarmente e 
. senza Interruzione fin da giovedì prossimo.. La . 
decisióne gli anticipata nella tarda serata di lari : 
dalla CUI, è stata presa dopo che Il presidente del , 
Consiglio Cesslga si 4 Incontrato Ieri con Sarti. . 

La presidenze del consiglio, In sostanza» ha af« 
fermate di impegnarsi < ad attuare gli accordi 
presi dal. ministro della Pubblica Istruzione con 
I sindecati confederell. Già da novembre gli 
Insegnanti dovrebbero trovare. Il denaro nella 
busta paga, con gli anticipi'sul nuovo contratto,' 
strappati a giugno. 
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Dopo il discorso di Bologna 

Gli echi a Berlinguer 
confermano in pieno 

' ' ' ' ' • • ' i v . ' ' ' . • . . , . . . 

la crisi del tripartito 
Aspro commento del giornale socialista che si schiera 
in modo acritico a difesa del governo Cossiga - Apprez
zamenti di esponenti socialdemocratici e della sinistra de 
Elusivo intervento di Piccoli - Domani direzione della DC 

A no 
i nervi 

) . Il discorso di Berlinguer a Bologna ha avuto ampia 
eco in ogni ambiente, tra gli esponenti politici come (e 
per noi non è meno importante) nei mondo del lavoro, 
anzitutto a Torino. Vi sono stati commenti, come è logico, 
di differente segno, alcuni interessanti e seri. Nel pano
rama è, però, apparsa l'eccezione di una stupefacente nota 
di resoconto-commento che appare stamani sull'« Avanti! » 
e secondo le voci, attribuibile allo stesso Craxi. Si tratta, 
in realtà, di un lungo, acrimonioso sfogo dove è davvero 
difficile rintracciare il filo conduttore di una posizione o 
anche solo di una reazione politica. L'unica spiegazione 
che ci viene in mente è che a dettarlo sia una condizione 
di acuto nervosismo per la minaccia di fallimento incom
bente su un'operazione — quella alla base dell'attuale 
governo — su cui sono state puntate, al vertice del PSI, 
tante carte politiche e personali. f j ••-• -•-•• 

Ora, che il tema politico oggi dominante sia proprio 
quello del fallimento dell'operazione che aveva condotto 
alla formazione di questo governo, non è cosa che abbia 
ecoperto l'altro ieri Berlinguer e di cui si possa incolpare 
la faziosità del PCI. Tutti lo vedono, quasi tutti lo am
mettono: sta , facendo naufragio quell'operazione di rot
tura a sinistra, quel dichiarato obiettivo che sì può go
vernare e anzi governare meglio senza e contro il PCI, 
quel proposito di una gestione e di una spartizione di 
potere improntata alla conservazione e al galleggiamento 
che caratterizza la DC del «preambolo'•*•* che non è 
certo contrastato dal PSI della cosiddétte « governabilità ». 
Berlinguer ha indicato la causa originaria e gli episodi 
di percorso di questa operazione che ha collezionato fal
limenti per sé e danni per il paese, ponendo — con la 
responsabilità e secondo il dovere di un grande partito di 
opposizione — la questione di un governò diversamente 
motivato e orientata ' -' 

Il notista dell'Acanti! sfugge al tema anzi lo capovolge 
in un goffo tentativo ritorsiyo. E invece di porsi, come 
sarebbe utile e giusto, interrogativi reali e in positivo 
(come sta avvenendo, del resto, in ampi settori della 
maggioranza e dentro lo stesso PSI ove si è giunti a in
dicare il tripartito . Cossiga come una « necropoli ' della 
centralità socialista»), tenta di invertire la responsabilità 
caricando sul PCI e sul suo segretario la colpa per la 
crisi dei rapporti politici e per la inefficienza, lo sbando 
dell'attuale Gabinetto. • - - •-. .. .; . 

Chi si è alleato con la destra de che proclamava il 
suo intento di seppellire ogni possibilità di recupero e 
di evoluzione della- solidarietà democratica? Chi ha ac
consentito che il PCI fosse escluso dalle presidenze delle 
commissioni parlamentari, chi sta lottizzando RAI, banche, 
ed è disposto ad accettare l'estensione di questa logica 
perfino alle > giunte ' locali? Chi ha scaricato sul Parla
mento decreti-mostro che hanno consentito - la paralisi 
delle assemblee legislative? Chi ha accettato senza bat
tere ciglio, senza cautela e contropartita, il rianno mis
silistico? Chi ha promesso autunni felici di sviluppo eco
nomico mentre incombono i licenziamenti e gli sfratti e 
l'inflazione è abbondantemente sopra al 20°/o? 

E' assurdo presentare come illegittima la nostra critica 
sol perché nel governo ci sono dei ministri socialisti. Ma no, 
si preferisce — contro ogni prudenza — schiacciarsi total
mente, come in ^n atto di fede, su questo governo proprio 
mentre altri — alleati e interlocutori — si pongono almeno 
il problema di come introdurre qualcosa di nuovo e dà di
verso in un quadro politico asfittico e traballante. -. ---

Così si finisce non solo per oscurare la realtà ma si com
piono scivoloni verso l'omissione o il pretesto. Un paio di 
esempi. UAvanti! trova « demagogica e scombinata » hi ri
chiesta che la sorte dei licenziamenti FIAT sia trattata a 
Torino sotto gli occhi degli interessati. Perché, poi? Perché 
in Italia c'è libertà d'informazione. Non passa neppure per 
la testa del notista che la proposta muove da un'esigenza 
reale di democrazia, di partecipazione, e anche — perché no 

— di vigilanza nettamente sentita daùa classe operaia- Chi 
ci perderebbe da una procedura del genere? Non gli operai 
E allora perché prendersela tanto calda? Non sarà che ai 
teme che altri perdano qualcosa da un tale rafforzamento di 
presenza operaia, altri che potrebbero chiamarsi Agnelli o 
Bisaglia? 

. L'Aranti? rimprovera Berlinguer per non aver riparlato 
di Afghanistan. Ha non c'era proprio nulla da aggiungere 
perché tutto quei che andava detto è stato detto cento volte. 
E la gente lo sapeva. Ma, ecco, cosa sa la gente della posi
zione socialista sul fatto che una dittatura militare è rien
trata nelle file della NATO? Tacciono i leaders del socia
lismo mediterraneo, riuniti proprio nei giorni del golpe 
turco. Qualcosa dice Craxi, ma solo per augurarsi che i 
generali golpisti siano tanto bravi da « esercitare un ruolo 
costruttivo e transitorio». Tutto qui, quasi l'ammissione 
che ì mali di una democrazia occidentale siano risolvibili 
per mezzo di golpe. Dove porta un tale riconoscimento? 
Ad Ankara, tra l'altro, è finito in galera un leader popo-
lar-socialista come Ecevit, ma né Craxi né altri capi socia
listi « mediterranei » sentono il bisogno, che hanno sentito 
i socialdemocratici tedeschi, di un gesto di solidarietà, né 
di sollevare alla NATO e alla CEE il problema di una radi
cale incompatibilità tra dittatura e Occidente, n Belgio ha 
deciso di non far partecipare le sue truppe alle manovre 

'• militari in corso nella Tracia orientale. Il ministro italiano 
-e socialista della Difesa, preoccupato di percorrere la via 
Idi Siena, non ha avuto il tempo dì concepire un cosi sem
plice gesto di coerenza democratica. 

Che segni sono questi? Sarebbe meglio discutere dei 
fatti, trarre un bilancio sincero, mettere mano a una ret
tifica sempre più largamente considerata necessaria ami-

- che farsi saltare i nervi. Noi non intendiamo certo seguire 
, su questo terreno il notista teli'Avanti! E le nostre pole-
' miche sono sempre rivolte atta ricerca di una unità detta 
! sinistra che, con preoccupazione, vediamo precaria e mmac-
' cista in modo serio; secondo uno spirito assai diverso da 
' quello che corre nel commento dell'Acanti/ Dove sembra 
\ che la massima preoccupazione di chi scrive sia invece di 
: affermare e ribadir* una frattura e di gettarne la colpa 
' sugli altri. 

ROMA — Adesso si discute 
soprattutto del ' discorso di 
Enrico Berlinguer. E vi è 
in questo già un dato poli
tico evidente: ciò avviene non 
soltanto perché il comizio del 
segretario - generale del PCI 
a conclusione dell'annuale fe
stival dell'Unità è un appun
tamento tradizionale per: il 
dialogo tra le forze politiche. 
ma soprattutto per la ragione 
che esso coglie con efficacia 
l'elemento attuale della crisi 
del governo tripartito, e pro
spetta una • soluzione nuova 
che •' corrisponde alla • realtà 
di oggi. Molte sono le reazio
ni, e moltissimi sono gli ap
prezzamenti di coloro che — 
pur partendo da punti di vi
sta diversi — riconoscono che 
Berlinguer ha' posto dei pro
blemi reali. Vi è una sola 
eccezione: un commento del
l'Acanti.', ; attribuito a Betti
no Craxi, il quale si distin
gue per il tono — aspro e 
offensivo — e per l'assenza 
di qualsiasi argomentazione 
degna di questo nome. 
-" L'unico e argomento » cra-
xiano è quello di una difesa 
in blocco dei governo Cossi
ga. Schiacciandosi totalmente 
sull'attuale tripartito, il se
gretario socialista giudice, con 
questo -~ metro anche S di
scorso di Berlinguer a Bolo- • 
gna; si lamenta per la €gran- • 
dinata* di critiche all'opera
to governativo: dice che è 
€ assurdo» ritenere' pericolo
so questo tripartito. Ma non 
porta nessuna pezza d'appog
gio a sostegno della sua tesi. 
Berlinguer ha basato la pro
pria argomentazione sui fatti,, 
Craxi replica con uno sfogo. 
Sostiene che nelle parole di 
Berlinguer sarebbe riscontra
bile. si. un mutamento della 
linea del PCI. ma però ci» 
senso peggiorativo, involutivo. 
negativo ». e aggiunge che, 
dal • punto di vista politico. 
non vi sarebbe in esse «né 
capo né coda», con la con
seguenza che risulterebbe ac
centuata la *Tadicalizzaztone 
dei rapporti politici senza in
dicare soluzioni positive ri-
fluisce verso schemi vele-
ro-comunisti che sembrano 
fatti apposta ' per raggelare 
ogni possibile interlocutore».' 

Craxi non si preoccupa di 
discutere A merito — e cioè 
il bilancio - fallimentare del 
governo e l'urgenza di una 
concreta alternativa —, ma 
sentenzia che l'impostazione 
contenuta nel discorso di Bo
logna sarebbe destinata <ad 
accrescere, le distanze e le 
difficoltà», e che essa con
terrebbe anche e un messag
gio di divisione e di rottura ». 
Ancora una volta, è vietato 
parlar male del governo? E 
basta essere accomodanti nei 
confronti della pericolante 
barchetta di Cossiga per ave
re fl diritto di esser subito 
promossi — da Bettino Craxi 
— interlocutori affidabili e, 
naturalmente. « aperti >? -

Balza agli occhi il contra
sto tra la prosa dell'Acanti.' 
e il tono dei primi connneuti 
politici a Bologna/ Che a 
giudìzio sull'esperienza com
piuta dai socialisti al gover
no in questi mesi non sia cosi 
indiscutibile come pretende
rebbe Craxi. è dimostrato da 
una dichiarazione de) senato
re socialista Landolfi. il qua
le denuncia, da un lato, il fat
to che fl PSI non è riuscito a 
scuotere l'egemonia demo
cristiana « ancora imperante », 
e dall'altro segnala un rischio: 
il rischio che questa esperien
za di governo. * invece di 
avviare un processo dì svol
ta, si trasformi in una necro
poli della centralità sociali
sta*. 

Disteso e aperto al confron
to è un primo commento so-
cìaklenwcratico. firmato sul 
giornale del partito dal vice
segretario. on. Puletti. Ber
linguer. affermano i socialde
mocratici. ha ribadito la scel
ta di fondo dei comunisti. « ma 
ha anche promesso «n'opposi-
rione diversa e ha avansato 
concrete proposte sulle quali 

e. !• 
(Segue in ultima pagina) 

Sono ripresi gli incontri sindacati-azienda al ministero del Lavoro 

«Il negoziato 
deve svòlgersi 
qui, a Torino» 

Il cartello sui cancelli di Lingotto -Sciopero 
Storie di licenziamenti per « assenteismo » 

Dalla nostra redazione . 

TORINO — * Berlinguer a 
Bologna ha proprio detto che 
le trattative bisognerebbe far
le qui con gli altoparlanti? 
Scusa se te lo chiediamo: sia
mo qui dentro dalle sei di sta
mane e non abbiamo ancora 
avuto tempo di leggère i gior
nali... E' ' proprio quello che 
vogliamo nói... • Guarda quel 
cartèllo: lo abbiamo messo lì 
stamattina... No. Non ce lo 
ha suggerito nessuno...». 

Il grande foglio bianco pen
zola dal cancello della carroz
zeria Fiat Lingotto che dà su 
via Nizza. C'è scritto cól pen
narello: e Le trattative vanno 
fatte qui a Torino in fabbri
ca*. Dietro le sbarre centi-: 
naia di volti. Altri operai; al

tre operaie formano capannel
li sul piazzale interno, si af
facciano dai finestroni del vec
chio stabilimento. ,' 

e Oggi è lunedì — spiega 
Angelo Carpinteri, delegato di 
linea — e qui al Lingotto ab-

: biarho 1.8)0 operai in cassa m--
tegrazUme, mentre altri 7.000 
dovrebbero lavorare. Era giu
sto far scioperare questi ulti
mi, fargli pèrdere del salario, 
mentre i loro compagni pren
dono dei soldi stando a casa? 
Abbiamo posto il problema m 
assemblea. Abbiamo suggerito 
di limitar e.lo sciopero a qual
che ora. Ma i lavoratori, a 
grande maggioranza, hanno 
deciso di scioperare per l'in-

- ''%$U Michele* COSTA 
(Segue in-ultima-pàgina) 
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TORINO — Sui cancelli.di Lingotto un cartello che chiade, tra 
l'altro, «Trattativa a Torino davanti àgli operai» .>. V. 

DIFFICILE 
Sulla mobilità 

non 
- • • • ' . - / % • . ., _ . . . 

dà garanzie 
Annunciato un accordo con la Peugeot 
per la produzione di un nuovo motore 

ROMA — Nottata di trattative senza esito al ministero dèi 
Lavoro. La Fiat infatti, ha illustrato per circa tre ore le 
prospettive dell'azienda fino al 1984. prevedendo una ecce
denza produttiva di circa il dieci per cento rispetto alle 
possibilità di assorbimento del mercato. Ciò significa, in 
sostanza, che le possibilità di rientrare al lavoro per i ven-

, ^quattromila operai e in più» diventano, in queste condi
zioni, assai difficili. H negoziato riprende comunque questa 
mattina;. l'azienda si è impegnata ad illustrare al sinda
cato le sue previsioni sull'eccedenza di mano d'opera. La 
trattativa tra FIAT, e FLM al ministero del Lavorò è 
cominciata ieri sera con due óre di ritardo. I ' segretari 
dei sindacati, infatti, hanno discusso per tutto il pomeriggio 
con il Coordinamento del gruppo, cioè con i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica di Torino e degli altri stabilimenti. 
Si è trattato di una verifica generale' sia sullo stato del mo
vimento e sulle iniziative dei prossimi .giorni (ieri gli operai 
hanno scioperato in tutti 1 reparti esclusi dalla cassa integra
zione, mentre i cancelli di Lingotto erano presidiati), sia su 
come, condurre il negoziato e sui suoi contenuti. . ' .' 

Il dibattito si è concentrato . in - particolare , suHa mobi-. 

Stefano Cingolani (Segue in ultima pagina) 
;;=zii ^ ^ 

1 militari torneranno>Ó no nelle caserme? Oggi parla il gen. 

Folla e curri armati per le vie di Ankara 
La v i toè -ap^ 
turione - Finiti ^scioperi: auménti saltó 

arrèsti - Si parla óU tribunali speciali e di una nuova Costi-
% - Processati Erbakan (Islaniico) e Turkes (fascista)? 

ISTANBUL — Un Windat» praMte « M strada «fMIàtaf f i '> • n j t i i ' > - i 0 n - Vi'* 

Limiti e ambiguità nell'accordo 

•U'J ?!'.- ount* * 

per garantire neutrale Malta 
ROMA — L'impegno di Blat
ta ad assumere una posizio
ne di rigorosa neutralità fra 
i blocchi, e quello dell'Italia 
di garantire tale neutralità 
con mezzi diplomatici e all'oc
correnza anche militari, sono 
stati sanciti ieri con uno scam
bio di note ufficiali fra il mi
nistro degli esteri italiano 
Colombo e l'incaricato d'affa
ri maltese a Roma Joseph 
Settembri. Analogo . scambi» 
di note', ha avuto luogo con
temporaneamente a La Val
letta fra il primo ministro 
maltese Dora Minto» « l'aav 

degU 

basciatore italiano Maurizio 
Battaglili. 

Quanto alla sostanza 
impegni che raccordo 
porta per le due parti, e che 
faranno oggetto di due distin
te dichiarazioni da parte dei 
governi della Valletta e di 
Roma, eocone l'elenco cosi co
me è stato comunicato dal
la Farnesina. Malta s i . im
pegnerà ad escludere la pro
pria partecipaziaDe a qualsia
si alleanza, a negare ospita
lità sul proprio territorio a 

forze o basì militari straniere, 
e a non permettere la ripara

zione nei cantieri dell'isola di 
unità che appartengano alle 
flotte ammrana e 

Assai pia generici gli 
gni da parte dell'Italia, n go
verno di Rema sosterrà la 
neutralità dì Malta, sviterà 
tutti gli altri stati a rispettar-

consultazioni in' caso di: mi
naccia o di violazione di tale 
neutralità, ne appoggerà m 
causa presso il Consiglio di 
sicurezza deffOWU: Alla m-

Vér» VtgftiH 
(Segue in utrima pagina) 

Vertice a tre per spartirsi la RAI? 
ROMA - Un vertice per tentare di met
tere a punto la nuova spaiUxiune della 
RAI tra i partiti di governo dovrebbe svol
gersi stasera netta sede detta DC. atta 
CamiuuccMi: la stesse natta anale, ss una 
110(16 d d . , < f c e q i t ) r e "». PC. PSL FSK e 
FRI realizzarono : la prima 
tizzazìone del servizio pubblico. 
voéi • éMhisesi ieri - —- poi confertnatje in 
maniera quasi ufficiale da una agensia di 

. vicina si cooretei»-—- fl veilice 
presieduto da PfceoèL Grati e Spa

isi casa sociafista 

Masshno netterà* attuate 
Rete 3, uVìdenduiie la 
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rvotiro servizio 
ANKARA — Ruardi negli ora-. 
ri tà voli, accunyulati a Ftu-
m&ino e fnoitipìktà à Istan-
bui,- ci. hannei consentito do
ménica. »èrà di ottratTeraore 
Ankara! durante il coprifuoco 
fra le Ì0 e Ut H. £* stata una 
esperienza.'Il pullman dall'ae
roporto al centrò dellqi capita-. 
te è stato fermato cinque voi-
te. da pattuglie di soldati e 
gendarmi, ma solo tre voitè i 
militari (giovani imberbi' dal; 
cranio rasato, a zero, polve
rósi, sudati e stanchi per 
tè lunghe veglie) hanno con
trollatoi documenti dei pas
seggeri, con mòdi cortesi, ra
pidi e persino distratti. Stra
de, piazze, viali» erano de
serti e silenziosi. Vulumma-
zioné scarsissima ricordava 
al cronista i pesantissimi pro
blemi' energetici del paese. 
Non un passò, un grido, uno 
sparo. La città vegliava, poi
ché migliaia e migliaia di fi
nestre brillavano nella notte, 

, come taci di un immenso prev 
rsepio. Ma vegihwu in siènzto. 
.e. divisa famiglia per. fami-_ 
glia, focolare per focolare, 
ciascun nucleo chiuso e sepa
rata frm le sue quattro mn-
rtt, wedttando certamente sai 
passato e inlet fugandoli sul 
futuro. . 
t " Coi giorno,- le strade si so-: 

no animate come di consueto 
ed Ankara ha ripreso 8 ss» 
volto abituale, sereno e viva
ce. Sui marciapiedi gremiti di 
passanti, i venditori ambnUtn-

- fi esponevano dot, bevande, 
sigarette, gkwnaìL Solo qual
che'carro armato presso-gn 
edifici pubblici e le ambascia-
te ricordava gb avvenimenti 
detta settimana scorso. Inten
so 9 traffico enfomobtttstico. 
Aperti tattf ì negozi, le scuo
te, fH ufici, le fabbriche, ìe 

dove ìe operazioni si 
svolte senta le 
di nervosismo. N< 

bmite * af ' ritiro' dei 
tra i 

tri nei, giorni seprsii e di un 
^ ufficiale, dell'esercito ad. Ada-, 
~na, nel corso di una, opera-. 
zione di rastrellamento. Du-' 

, rànie quésto secondo episòdio» 
anche a'ue «estremisti dì si

nistra» sarebbero rimasti grà^ 
..vemente. feriti ed alcuni altri 
__ sarebbero., stati, arrestati. Perr 
aiiisizioni casa per còsa sono 
avvenute., nei, sobborghi popò-' 
lari ad Istanbul e dì Ankara^ 
ma senza molto «pieyomento 
di forze e senza clamore. Nel
la provincia orientale dì Éla-
zig vi sono staH 182 arresti 
di « noti, terroristi ». Secóndo 

'. un giornale di Istanbul la po
lizia avrebbe scoperto e cat
turato due uomini e una, don-
no, rei confessi. detl'assasM-
mo deWex primo ministro Ni^ 
hot Erim, avvenuto u* #'!*• 
ai». • : . .4.:" !' i 

La relativa normaUzzazione 
- della vita pubblica trova una 
conferma nella riduzione del 
coprifuoco a sole sei ore an

che ad Ankara, dalla' mezza-' 
notte alle 4 del mattino, de

cisa Ieri, pomeriggio. 
Ottenuta la resa. dei. lea-

•der^ dev'estrema destra. Tur-
kes .(l'unico degli esponen-

; ti politici di primo piano, sfug-
) gito man primo momento al
l'arresto) i comandanti dette 
forze armate stanno esten
dendo e rafforzando U toro 
controllo sul paese. Un ter
zo ^ dei snidaci, compresi 
queUi di Ankara e di Istan
bul . (quest'ultimo.. membro 
del partito repubblicano po
polare ài Ecevit). sono stati 
deposti e sostituiti da. uffi-
cialL Un'analoga operazione 
al -, vertice, della banca, cen
trale, annunciata da ttna.a-
genzia, è, stata invece smen
tita, Ad. Istanbul sono stati 
chiusi tre giornali a diffusio

ne Umitota: uno definito < pro-
sovietico », un. altro « prò ci
nese» e un terzo ài estrema 
destra. NeOa] redazione di 

Arminio Savfofi 
(Segue in ultima pagina). 
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Cosi in prutimia. 
tornila Rsipsiaslì, fra cui 
ventimi* melaimeccaiiici e 
mttle tesstt, sono tornati ai 
laswo.se H$ fabbriche, uffi
ci e alberghi, per ordine dei 
generati, certe, ma dopo 

le sW 7*%c cifra 
si pensa che rtn/Iazìone an
ima m Turchia è del m% (e 
mfmm i linnsentt. prima del 

fimo «I I5f%). ma 

V"! 
"5 t 

1 

QUANDO, moiri anni /«, 
vivevamo a tVapott, abi

tavamo al centro 
cttsa,sn 
illustre e malandato, cu
stodito, se eoe} si può dire, 
da dm 
Lei, la 

. pre rintanata in 
bugio maleodorante e ernia, 
da cui et udtsm uscite Ja 

. .„ , :*» nni 
e rnoMoso lasssnto. Imi, 

e' 

_____ dei Sem di 
pnori, al wttnùdro Lorst-

dipende da chi 
si comincia 

WnaabMta e sul didietrlno 
morbido una vaga ombra 
di borotalco. Così, ne sin-
mo certi, se lo tmmmginmmo 
lor signori, che hanno 
raris di sapere benissimo 
dressere pm forti di M a 
io lasciano parlare asciselo 
Faria di dire tra sé, come 
8 mostro vecchio portiere: 
«Canta, ca'_ On mo* tu 
fai canoDcco», conntntf 

ministro RevtmUo dice fon» 
~ tra rettrv km detto en-

i> a va ridotta ed ca
ri 

Sto» ai 

• A eoi «noie 
di tm far 

che, emme et è osa 
dHUreeU— 

è 

i 

* •»• f»ysto che tm 
TanuUi et domestici Mai 
cotìeehi amano tanfo «wM 
dairarrasoesnlista.' nrrcM 
cenloto sono trmnqufttt. 
Qnsmno si comin 
onerai, prima eli 
mi ricchi e mi 
che 
primi, si fmré 
fatica ed 
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tra net « t trai mot cne 
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Il tentativo\di;imporre per le giunte la «lottizzazione» decisa al, centro 
»i f ' s - n i . in*<, i 

pai nostro inviato. 
REGGIQ CALABRIA • La 
terapia d'urto di Piccoli 
nei confronti della mag
gioranza del comitato re* 
gionale democristiano co
mincia a dare t suoi frutti. 
Il fronte, assai vasto, dei 
de calabresi che, con il 
documento tdel 2 settem
bre scorso, avevano aperto 
un confronto politico pro
grammatico senza pregiu
diziali con l'obiettivo di 
governi il più. possibile uni
tari, sta infatti subendo i 
ricatti dei minacciati veti 
del segretario nazionale 
della DC, > preannunciati 
dopo la riunione della di
rezione di piazza del Gesù 
giovedì scorso. Se ne è 
avuta chiara conferma 
ieri nel dibattito apertosi 
in consiglio regionale per 
la soluzione della crisi ca
labrese. Il capogruppo de 
Giuseppe Nicolò, basista, 
ha svolto un intervento 
impacciato, chiaramente 
più cauto rispetto al docu
mento del 2 settembre. -

L'intervento di Nicolò, il 
quale non più tardi di due 
giorni fa aveva dichiarato 
che « la DC calabrese, di 
fronte al veti di Piccoli, 
andava avanti*, è stato 
preceduto da una riunione 
del gruppo regionale de
mocristiano dove lo stesso 
N'colò aveva comunicato 
le linee generali del di
scorso riscuotendo -— a 
quanto si dice — l'unani
mità di consensi, compresi 
perciò i tre rappresentanti 
di * Forze Nuove», la cor
rente di Donat Cattin e 
Vito Napoli 

In aula, di fronte ad un 
folto pubblico e ad una 
delegazione della Federa
zione unitaria CGIL-C1SL-
UIL venuta a Reggio per 
seguire gli sviluppi della 
crisi aperta ormai da più 
di tre mesi, Nicolò ha 
messo l'accento sulla ne
cessità di un confronto e 
di una trattativa *dura 
e difficile », riservandosi 
per la formazione del nuo
vo esecutivo regionale un 
sibillino «poi si vedrà», 
in netto contrasto sia con 
il deliberato del comitato 
regionale del suo partito 
che, sovrattutto, con il do
cumento stilato il 7 set
tembre dalle delegazioni 
dei cinque partiti demo
cratici in cut si affermava 
la necessità di avviare un 
confronto politico-proaram-
malico «per la costituzio
ne di una giunta regionale 
comprendente tutti e cin
que i partiti». 

Era questo il plinto di 
approdo di un dibattito 
maturato dopo le decisioni 
dPl PST e poi anche del 
PSDT e del FRI. « F evi
dente — ha esordito nel 
suo intervento il segreta
rio del PCI calabrese Tom
maso Rossi — che Vatteq-
glamento arrogante di Pie-
rolU il condizionamento da 
lui onerato hanno pesato. 
Tra il documento del regio
nale de. ouello dei cinone 
partiti e l'intervento di Ni
colò c'è una chiara divari
cazione ». 

Vn punto fondamentale 
— ha detto ancora Rossi — 
è il documento, sottoscritto 
dalla DC, dallo stesso Ni
colò dove si parla di un 
governo con tutti e cinque 
i partiti, a meno che ora 
la DC non voglia tirarsi 
indietro. rimangiandosi 
quello che ha sottoscritto. 

Filippo Veltri 

* > -i . -

hi . ' Calabria: 
la DC subisce 
le pressioni 
di Roma? 

» » £ * li 1 

Ambiguo il capogruppo Nicolò al Con
siglio regionale - Reazioni polemiche 

ULTIM'ORA 

DC, PCI/ PSI, PSDI, PRI: 
proseguiamo il confronto 

i *• 

REGGIO CALABRIA — Il Consiglio regionale calabrese ha 
respinto le pressioni che vengono da Roma, quelle del gruppo 
dirigente « preambolista » — Piccoli in testa — volte a impe
dire un accordo a 5 tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI per dare 
vita ad una giunta largamente unitaria. Ieri sera. Infatti, 
dopo una giornata di teso e serrato dibattito, i cinque gruppi 
consiliari hanno riconfermato la validità del documento firmato 
l'8 settembre scorso dal segretari regionali dei rispettivi par
titi (in cui, « in considerazione della eccezionalità della si
tuazione calabrese, si concorda un confronto politico program
matico »), decidendo di proseguire il confronto e dare sbocchi 
positivi e conclusivi al contenuti del documento medesimo. 

Di fronte a questa chiara e precisa volontà (il dibattito è 
stato aggiornato al 26 settembre) i tre consiglieri di Forze 
nuove e quello fanfaniano, Pagliuso, si sono polemicamente 
allontanati dall'aula rendendo palese la rottura all'interno de! 
gruppo de, rottura che comunque vede isolata la parte più a 
destra del gruppo de essendo rimasti in aula gli altri consi
glieri democristiani che sono concordi con l'iniziativa unitaria. 

TARANTO — Lunedi pros
simo si riunisce il Consi
glio comunale di Taranto 
per eleggere sindaco e 
giunta. La decisione della 
convocazione del Consi
glio •• rappresenta - un • vero 
e proprio colpo alla poli
tica del rinvio di cui è 
fautrice la , Democrazia 
Cristiana. Il ' partito « scu- ? 
docroclato, Infatti, dopo 1 
pronunciamenti netti dei 
quattro partiti che hanno 
diretto dal luglio del '76 
la città (PCI, PSI, PRI e 
PSDI) In favore della con
tinuazione ' dell'esperienza ., 
unitaria, ha messo in atto» 
una vera e propria strate-' 
già di minacce, condizio
namenti e persino ricatti 
per impedire la costituzio
ne di una giunta democra
tica e di sinistra in una 
grande città operaia e me
ridionale, qual è appunto 
Taranto. • ••». 

Ha iniziato con la pre
tesa di omogeneizzare le 
soluzioni politiche locali e 
quelle regionali, in spre
gio di ogni sia pur mini
ma autonomia degli enti 
locali. Non potendosi con
cretizzare tale politica, 
grazie alla coerenza mo
strata da socialisti, social
democratici e repubblica
ni, la DC ha finito per 
esercitare un autentico ri
catto nei confronti del 
PSDI. In pratica Piccoli 
e 1 « preambolati » regio
nali e locali hanno detto 
chiaro e tondo ai social
democratici : « Se volete 
entrare in giunta alla Re
gione, dovete ribaltare 11 
quadro politico a Taran
to». Il ricatto de però 

Taranto: i veti 
non bloccano 
la soluzione 
di sinistra 

i * j . f 

Pei, Psi e Pri avviano il1 confronto sul 
programma - Convocato il Consiglio 

non è passato, i socialde
mocratici di - Taranto lo 
hanno respinto. DI qui la 
decisione di questi giorni 
del PSDI regionale di avo
care a sé la questione ta
rantina. * " ' 

Eppure in questo qua
dro. In cui l'arroganza de 
assume ' toni sempre più 
rozzi. PCI, PSI e PRI han
no deciso di avviare il 
confronto per l'elaborazio
ne del programma del Co
mune e per costruire una 
giunta nel contesto della 
continuità dell'esperienza 
unitaria di sinistra. 

Le delegazioni, avendo re
gistrato un'ampia conver
genza di impostazione e 
di volontà politica — si 
afferma In un comunicato 
redatto al termine della 
riunione — hanno conve
nuto di continuare perma
nentemente il confronto 
fino alla stesura di una 
piattaforma programmati
ca e dì conseguenza giun

gere alla definizione degli 
assetti dell'amministrazio
ne comunale. 

Il PCI, 11 PSI e 11 PRI 
— prosegue 11 comunicato 
— ritengono di avviare la 
trattativa * programmatica 
avendo come punti comu
ni di riferimento la valu
tazione positiva sull'ope
rato dell'amministrazione 
uscente, avvalorata dal 
consenso popolare dell'8 
giugno, e dall'impegno, e-
spresso dal partiti, di ri
badire tale esperienza. In 
particolare comunisti, so
cialisti e repubblicani ri
tengono necessario in que
sta fase l'apporto pieno e 
diretto del PSDI, con il 
quale è stato già verifi
cato un rapporto di colla
borazione positiva e uni
taria nell'amministrazione 
uscente, avendone riscon
trato per altro la volontà 
dichiarata di continuarla 
anche dopo la consultazio
ne elettorale. 

Cossiga e Sarti si dicono disposti ad attuare gli accordi con i sindacati 

l # stato revocato lo sciopero nelle scuole 
Ripresa regolare e senza interruzione fin da giovedì - I confederali avevano minacciato di scendere 
in lotta per una settimana -Ieri l'intervento, sollecitato dai sindacati; del presidente del consiglio 

* J 

Confusione di poteri 
o mano tesa a Piccoli ? 

A 1- * - , - • 

* Già ieri abbiamo riferito del discorso-'di papa Wojtyla che, 
nell'occasione del sesto centenario della morte di santa Cate
rina, ha rivolto dalla piazza di Siena un nuovo, violento 
attacco alla legge dello Slato italiano che disciplina l'inter
ruzione della gravidanza. Il Papa non ha trascurato di lodare 
il cardinale Benelli (tra ì principali promotori del referendum 
abrogativo delia legge) e, per non rischiare di essere frain
teso, ha testualmente invocato: e Non dissipi l'Italia questa 
eredità (quella di santa Caterina, n.d.r.). ma ansi la esalti 
in una effettiva promozione dell'essere umauo a tutti i livelli 
e la traduca in una positiva e piena tutela, anche giurìdica, 
dei suoi diritti inalienabili, primo dei quali resta il diritto 
alla vita ». * • „• * * 

Sulla delicata materia dell'aborto, tutte le posizioni, * le 
•celle, ' i sentimenti sono certamente legittimi e degni " dì 
rispetto. Ha papa Wojtyla questa volta è andato al di ' là. 
Non ti è limitato a dichiarazioni di principi religiosi ma ha 
gindieato nel merito una legge dello Stato italiano; ha 
espresso non nn giudizio morale, ma ha compiuto un alto 
politico. E per farlo ha scelto non un luogo di colto e di 
preghiera, ma nna pubblica piazza di quello Stato italiano 
che, nel pieno e autonomo esercizio del suo potere legislativo, 
ha varato nna normativa che non impone a nessuna donna, 
ma semplicemente consente l'interruzione della gravidanza. 

Come dobbiamo intendere l'intervento di papa Wojtyla? 
Un travalicamento di competerne? Una confusione illecita tra 
due poteri (quello legislativo e quello religioso) la cui sepa
razione è sancita dalla legge costituzionale? Oppure, piò pro
saicamente, nna mano tesa all'on. Piccoli? 

ROMA — Oggi stesso potreb
be essere revocato lo sciope
ro indetto da Cgil, Cisl e Uil 
nelle scuole dal 22 al 28 set
tembre. * La decisione, < già, 
anticipata dal segretario del
la Cisl. Sandro Zanni, è stata 

, presa.dopo, l'incontro Avvenu
to nel tardo pomeriggio di ieri 

< fra il presidente del consiglio 
Cossiga e il ministro della 
pubblica istruzione Sarti. Al 
termine della riunione è stato 
diffuso un comunicato net 
quale si affermava che era
no state «concordate te ini
ziative volte a promuovere un 
sollecito iter legislativo degli 
accordi intervenuti fra gover
no ' e sindacati confederali 
della scuola» sulla base di 
quanto convenuto in un re
cente incontro svoltosi fra lo 
stesso Sarti e 1 sindacati-
scuola. 

In termini concreti, il co
municato di Palazzo Chigi 
sembra lasciare intendere che 
Cossiga si è impegnato ad at
tuare pienamente gH accordi 
presi, a giugno dal ministro 
della pubblica istruzione con 
i confederali. Ed era questa 
la contropartita che Cgil-Cisl-
UQ esigevano per revocare lo 
sciopero di una settimana, in
detto proprio a ridosso del

l'inizio dell'anno scolastico 
(fissato per giovedì prossimo). 
Sebbene il segnale lanciato da 
Cossiga sia, per certi versi ab
bastanza sibillino, la risposta 
delle organizzazioni sindacali 
non si è fatta attendere. «H 
comunicato della .presidenza 
del consiglio — ha commenta
to Gianfranco Bensì della se
greteria della Cgil scuola — 
sebbene non espliciti gli impe
gni di Sarti, ne conferma la 
validità. E coinvolge positi
vamente l'intero governo in 
questa direzione». 

Ma quali erano le questioni 
su cui i confederali sollecita
vano una chiara presa di po
sizione dello stesso Cossiga? 
Il «pacchetto» di rivendica
zioni era. ed è. sostanzioso, 
ma in particolare due erano 
gli argomenti su cui punta
vano i sindacati. 1) La garan
zia che la legge di copertura 
finanziaria sugli anticipi sul 
nuovo contratto (79-'8i) con
cordati a giugno fosse appro
vata nel minor tempo possibi
le. Sarti aveva affermato che 
fin da questa settimana (do
mani. probabilmente) il prov
vedimento sarebbe stato pre
sentato al Senato. I tempi, 
aveva detto Sarti ed è presu
mibile cbe anche questo sia 

l'intendimento di Cossiga, do
vranno essere rapidissimi: 
tanto da permetere. dopo il 
varo alla Camera, di dare gli 
aumenti con lo stipendio di 
novembre. E' per questo che 
già si pensa ad una circola
re — di cui sembra esista già 
una bozza — che predisponga 
i pagamenti. 2) Reclutamento 
dei docenti e precariato è l'al
tro argomento, in ballo ormai 
da mesi, e per il quale è sta
ta chiesta la procedura d'ur
genza. Solo pòchi giorni fa è 
stata data la copertura finan
ziaria. ora il provvedimento 
dovrebbe essere al più presto 
esaminato, in sede deliberante, 
dalla commissione pubblica 
istruzione del Senato. Questo 
significa cbe non passerà dal
l'aula, ma sarà portato diret
tamente alla Camera. 

Questo, stando almeno al 
senso del comunicato di Pa
lazzo Chigi dovrebbe esere 
l'impegno della presidenza del 
consiglio, sui nodi più aggro
vigliati di tutta la vertenza 
scuola. 
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ROMA — Professor Tecce. 
li nominate o no i nuovi di-

- rettori delle Reti, dei TG. dei 
r GR?. . , , t_ . 

Noi dobbiamo scegliere i 
1 successori di Scorano alla 
1 Rete 1 e di Zavóli al GRU 
. nominare un nuovo vice-dU 
. rettore generale al posto di 

De Luca. 
< " Due democristiani e un so

cialista... 
- Ma perché tu conosci qual
che disposizione di legge se
condo ùx quale Reti e Testa
te appartengono ai partiti? 

' E sulla base ài quali diritti? 
Si fanno grandi discorsi sul
la RAi aegli anni 'SO. Tutte 
chiacchiere se non si inco
mincia con Vabbattere que
sta sorta di sacro tabi: che » 
le direzioni vanno divise se
condo la regola della « spar
tizione imperfetta»; tutti i 
posti di comando ai partiti 
di governo. Alla Rete 1 — 
penso io — dobbiamo metter-

' ci un direttore che sappia 
offrire buoni programmi; e 
al GRt un direttore che fac
cia della buona informazione. 

Giorgio Tecce. indipenden
te. preside della facoltà di 
Scienze dell'università di Ro
ma. è stato riconfermato nel-

. la primavera scorsa nel con
siglio d'amministrazione del
la RAI su designazione del 
PCI. E* dell'opinione anche 
egli che la vicenda deDe no
mine minaccia di surriscal
dare l'autunno in RAI. 

! - II consiglio si è dato una 
scadenza per mettere a pun
to un piano di rilancio, per 
nominare nuovi direttori lad
dove «i vogliono: il 25 di 
questo mese; ma già ti sen-

_ k -. V 

Intervista con il professor Tecce su nomine e nuove spartizioni 

«Così si porta la RAI allo sfascio » 
Nessun serio rilancio dell'azienda è possibile se si pretende di cacciare solo per una vendetta 
di partito direttori capaci e al loro posto si vogliono imporre uomini di e fiducia» e ossequienti 

te parlare di slittamenti, ver
tici tripartiti, rinvìi... 

E* orare e assurdo. Ma te 
lo immagini, che so io, il 
gruppo Rizzoli che lascia il , 
« Corriere deua Sera » senza 
direttore per alcuni mesi? 

Ma allora perché non siete 
riusciti ancora a nominare 
i successori di Scarano, Za- ' 
voli e De Luca? 

Perché c'è un disegno, ali
mentato da settori governa
tici: cogliere l'occasione di 
queste tre nomine per rimet
tere in discussione tutte le 
posizioni dirigenziali, ri/are 
le spartizioni sai modello, 
magari, del pentapartito, cac
ciare coloro che hanno di
mostrato spirito di indipen
denza, sostituirli con fiducia
ri di partilo. 

Tanto per capirci: via Bar
bato dal TG2. via Forcella 
da Radio 3. un de «Dream-» 
botare» al TG1 e via dicen
do secondo l'ultima edizione. 
riveduta e corretta, dell'or-
ganigramma che è stato mes
so in circolazione in queste 
ore. 

Noi del consiglio ujtcwi-
mente non sappiamo ancora 
niente. f 

Ma gli organigrammi cir
colano... 

Sissignore, circolano. E oi-
. . . i ' 

loro dico: se fossero veri 
qualcuno mi dece convince
re che ci sono serie ragioni 
professionali, e soltanto pro
fessionali, per mettere in di
scussione U posto di Barba
to e di chiunque altro oc
cupi degnamente posizioni di
rigenziali. Non si può, nel 
servizio pubblico, liquidare 
un direttore con i pretesti più 
futili, per insofferenze ideo
logiche, dicendogli: « Non sei 
gradito a quél partito, te ne 
devi andare». Ma soprattut
to ritengo miope la scelta 
polii tea di fondo. 

Che cosa vuoi dire? 
Che è insensato ipotizzare 

a rilancio delia RAI, Uveiti 
di reale competitività con i 
«privati» senza creare nel
lo stesso tempo le coudxzia-
ni e il clima che consentano 
la formazione e la selezione 
di persone capaci le ovoli, 
una volta chiamate a rico
prire funzioni operative o di
rigenziali, possano esprimer
si liberamente, con compe
tenza e fantasìa, fi sennzio 
pubblico pud vincere la sjMa 

- con i privati offrendo una 
duplice garanzia: agli uten
ti a pluralismo del messag
gio;' agli operatori la Uberto 
di lavorare sema censure e 
condizionamenti. E poi dob

biamo metterci in testa che 
la RAI deve attrezzarsi, an
che con té necessarie strut- • 
ture, come una vera scuola 
che prepari tecnici, program
misti, sceneggiatori, registi 
di prim'ordine. Altrimenti si 
porta allo sfascio un'azien
da che ha invece grosse ca
pacità. ' -

Sembra quasi troppo bello! 
Ci sono le condizioni per la
vorare in questa direzione? 

Prima che delle condizioni 
io parlerei dell'urgenza dì 
fare alcune scelte nuove e 
coraggiose. Magari userò un 
luogo comune ma la RAI è 
davvero a una svolta crucia
le: o riprende quota o de
cade. Si sa che i « privati » 
stanno per buttarsi in forze 
anche nel campo detTinfor-
mazione. Come deve rispon
dere la RAI? Se i suoi noti
ziari, come sta in parte av
venendo. saranno sempre più 
faziosi, fatti di noiosa e in
tollerabile ufficialità, U ser
vizio pubblico rischia di per
dere la partita. Se invece la 
RAI offrirà una «formazio
ne completa, imparziale, vi
vace. attenta non solo ai par
titi ma a tutto quello che av
viene nel paese, ai fatti del
la sdenta, della catara, dei-
V economia ne guadagnerà ia 

qualità dell'intero sistema 
della comunicazione di mas-. 
sa. E U servizio pubblico ano- : 
rerd i suoi obblighi verso gli 
utenti, la gente non si chie
derà perché e per chi deve 
continuare a pagare un ca
none tra l'altro sensibilmente 
aumentato. Ovviamente non 
c'è soltanto l'mformazkme: 
penso al potenziamento della 
Rete 3 che U ministero deUe 
Poste ha invece bloccato; al
la produzione di spettacoli di 
buon livello; al rilancio dei 
Dipartimento educativo oggi 
tanto emarginato da legitti
mare 3 dubbio, sia pure ma
lizioso, che si tratti di una 
scelta premeditata vi3to che 
quel settore è diretto da un 
laico (Rispoli, repubblicano, 
vàr). Ecco: su questi punti 
l'intero consiglio d'ammini
strazione gioca la sua credi-
baita. 

f Anche nei confronti dell'a-
i? 

Certamente. In questa fase 
è aperto un discorso di or
ganizzazione. Ci bisogno di 
una maggiore efficienza ina 
alcuni segnali fanno anche 
temere H rischio che la ef
ficienza diventi paravento 
per l'autoritarismo, raccen-
tramento àt poteri 
fui dentro c'è bisogno al 

mocrazia, di partecipazione. 
afa è mai pensabile che si 
possano scegliere muovi di
rettori senza consultare i sin
dacati, senza sentire le re
dazioni, le Reti? 

C'è però un'altra questio
ne. Ammesso cbe si riesca 
a fare tutto quello che tu 
dici, senza la legge di rego-
lamentozione per i «priva
ti» non sarà un po' come 
voler pestare l'aria? 

Le due onestimi vanno di 
pari passo. Noi abbiamo U 
dovere di governare bene l'a
zienda, contemporaneamente 
bisogna mettere ordine nella 
giungla. Mi colpisce l'alone 
di fatalismo che avverto 
in giro: quasi che si dovesse 
dare per scontato che la leg
ge non si potrà avere se non 
a giochi conclusi. 

Ma ora dovreste passare 
dalle parole ai fatti; che co
sa succederà nei pianimi 
pomi? ; 

~ Posso aìre quello che ho 
in testa io: elaboriamo le 
strategie per la RAI degH 
auu% *M ma poi sceausmo la 
gente giusta, capace àt rea
lizzarle. Senta defeutsttaih-
ni e senza badare atte eti
chette di porHto. 

Antonio ZoRo 

IfllHE 
rfriNlR1 

Come lavora, s'impegna, 
e vive una giovane 
funzionarla di 26 anni 
Cara Unità, >1 V >* ^ t 

sono una compagna di 26 anni, funziona
rla di partito (responsabile di zona). Il la
voro che faccio l'ho scelto, licenziandomi 
da un «sicuro impiego» pubblico; quindi, 
mi piace, ma a volte non è facile continuare, 
a volte capitano fatti che feriscono, come il 
leggere alcune lettere del tipo di quelle 
pubblicate su//'Unità in questi giorni. Io 
non so se sia giusto dire che «bisogna lavo
rare come 30 anni fa». I compagni della 
Resistenza, quelli degli anni difficili, Il ho 
conosciuti. E anche grazie a loro se motti di 
noi sono diventati comunisti. Da loro, però, 
ho anche capito che sempre si erano battuti 
non per ideali astratti, ma per realizzare 
una società migliore, in cut si potesse vivere 
meglio, per loro stessi e per quanti sarebbe
ro venuti dopo di loro. 

Essere come allora è giusto, se significa 
rigore morale, passione, impegno, convin
zione, umanità. Ma proprio perché a qual
cosa la loro e la nostra lotta è servita, credo 

c che sia anche giusto per ciascuno di noi 
(funzionario o no) difendere la propria pos
sibilità. il proprio spazio di vivere come 
persona, di vivere cioè gli interessi, gli af
fetti. le cose che fanno di ciascuno di noi 
uomini e donne completi. Certo è giusto 
(ma per tutti...) rifiutare una concezione di 
vita borghese, rifiutare falsi valori consu
mistici. costruire rapporti diversi fra tutto 
il partito e i suoi dirigenti: ma per questo la 
buona volontà ci vuole da parte di tutti. 
Meno giusto, secondo me. è pretendere un 
cosiddetto «spirito di sacrificio» che non si 

. sa bene in che cosa si traduca, se non nel 
colmare nel Partito i vuoti di una crisi di 
partecipazione e di militanza, di cui forse 
dovremmo parlare di più. 

Per questo il nostro lavoro (il mio, alme
no...). non è facile, se non si vuole identifi
carsi con chi fa della politica un mestiere. 
se si vuole anzi combattere ogni forma di 
burocratismo e di privilegio, se si vuole da
re tutto il proprio impegno, ma si è convinsi 
& altro canto che non avrebbe senso lavora
re per una vita migliore per rutti, e non 
difendere un minimo di serenità per noi 
stessi e per le persone che ci sono care. Ep
pure. è proprio questo che a volte ci viene 
rimproverato. 
• E diffìcile, anche, quando si è disponibili 

— e anzi si vuole — mettere in discussione 
continuamente il contributo qualitativo che 
si è in grado di dare al Partito, ma su que
ste cose non esiste quasi mai uno spazio di 
confronto, e molti preferiscono le genera
lizzazioni e i luoghi comuni Di cose da dire 
credo che ce ne siano ancora motte. Dove c'è 
spazio per questa discussióne? 

• SANDRA CORONELLA 
1 - (Fidenza- Panna) 

Quella foto di Togliatti 
nel 1938 a Barcellona 
Caro direttore, . . . 

ho ammirato attentamente la fotografìa 
del compagno Togliatti apparsa sulla terza 
pagina del 21 agosto con la dicitura «... in 
Spagna nel 1937...». La data non corri
sponde, non è giusta. Se bene ricordo il 
compagno «Alfredo», Togliatti, fu fotogra
fato nel novembre del 1938 alla sfilata di 
congedo dei Volontari delle Brigate Inter
nazionali. Dalla tribuna da dove parlò, ac
canto vi erano la compagna Dolores Ibar-
ruri (Pasionaria) e il compagno Antonio 
Sartori di Vicenza (quello col berretto ba
sco sul capo) che comandava, in quel mo
mento, la sfilata dei volontari e numerosi 

• altri compagni spagnoli e di altre naziona-
- Htà che rivestivano atte responsabilità. Fu 
in quelVoccasione che la compagna «Pasio
naria» consegnò ta sua lettera ai volontari 
antifascisti di Spagna: «... a ben presto, 
compagni/». 

Fu una manifestazione organizzata sen
ta pubblicità, si può dire nel massimo se
greto per evitare un eventuale bombarda
mento délTaviazione franchista. Quella 
manifestazione di congedo, se ben ricordo. 
ha avuto luogo nella località di «Feredel-
chino». fuori di Barcellona. Vi fu motta 
popolazione ai lati della strada che assiste
va alla manifestazione di questi volontari 
antifascisti che forzatamente lasciarono la 
terra spagnola. Dunque quella fotografia 
fu fatta nel 1938 e non nel 1937. 

Cordiali saluti, un vecchio di Spagna. 
PIETRO CESARE PAVAN1N 

(tramnara - Rovigo) 

IatetTogativi sul terro-
e lo Stato e la 

che occorre pure chiarirsi le idee su ciò che 
sta succedendo, tra noi. E cioè: la nostra 
posizione sul terrorismo e sui suoi rapporti 
con lo Stato non è influenzata da una ma
lintesa comprensioni della nostra linea po
litica e teorica generale? La giusta affer
mazione detta natura democratica di «que
sto» Stato e il nostro proposito di difender' 
lo (tralascio tutte le importanti acquisizio
ni che per noi ha significato questa posizio
ne rispetto alla dogmatica visione tradizio
nale) non fa erroneamente sottovalutare a 
qualcuno di noi le concrete connessioni che 
il terrorismo rosso e nsro di oggi, come 
quello nero di ieri, dispone nell'apporto 
statate? Non vediamo un po' troppo spesso 
il terrorismo come attacco «contro lo Sta-

' to». prendendo per buona ta demagogia po
pulista di questi criminali? . " , i 

Non per altro: la potenza della riscossa 
popolare dinanzi al le fasi terroristiche pas
sate ha tratto la forza da una denuncia 
implacabile, fatta da noi e da tutto lo schie
ramento democratico, del fatto che lo Stato 
diveniva strumento di attacco alla demo
crazia. ed è su questa base che si è attuato 
anche quel tanto di risanamento democra
tico degli apparati statali che si è riusciti a 
mettere in piedi. La stessa frase «strage di 
Stato», con quanto di semplicistico e di i-
naccettabile conteneva, è però servita, dive
nendo coscienza di massa, all'esatta com
prensione del compito immane che stava 
dinanzi alle forze di progresso e al movi
mento operaio. Ecco, compagni, solo que
sto: non diminuiamo tale consapevolezza: 
la lotta va fatta ancora a quel livello, senza 

i reticenze, senza ingenuità subalterne, ma 
con la coscienza che il cambiare è una cosa 
seria. 

MAURIZIO BANFI 
1 , (Milano) 

Perché si riunisce attorno 
all*«Unità» tanta gente 
di un piccolo paese del Sud 
Caro direttore, 
• sono un giovane compagno meridionale e 

voglio esternare alcune mie riflessioni sult 
importanza del Festival oV/rUnità e su ciò 
che rappresenta per un piccolo paese, quale 
Valle di Maddatont. sito in provincia di Ca
serta. Anche quest'anno la- locale-sezione 
del PCI ha voluto dare prova della sua pre
senza e della sua forza organizzando una-
festa di popolo attorno oi/'Unità. Lo scena
rio di popolo del 30-31 agosto rimarrà co
me un felice ricordo nella mente di tanti 
lavoratori, giovani,-vecchi, bambini perché' 
sono stati toro t protagonisti di queste due 
giornate di incontro, di discussione, di pre
sènza; ed è giusto che siano loro i protago-

' nisti di questa festa, perché è la loro festa. 

' Ecco perché il Festival oW/TJnità è im
portante che si faccia e noi compagni cer
chiamo ogni anno di prodigarci, pur tra 
mille difficoltà, affinchè tutto riesca nei 
migliori dei modi. Ma quest'anno 1 nostri 
sforzi sono stati appagati da una massiccia 
partecipazione popolare che ha visto la gen
te piena di entusiasmo, protagonista a fian
co dei compagni per una buona riuscita del
la manifestazione. Sinceramente, a questo 
entusiasmo, noi compagni siamo rimasti 
stupefatti, è stato qualcosa che non ci a-

' spettavamo. Eppure è occorso poco: sono 
infatti bastate poche parole di sprono e su
bito si è raggiunta una simbiosi tra noi 
compagni e la gente che non limitava più la 
sua visita al Festival a una presenza passi
va, ma anzi a un ruolo attivo, da protagoni
sta. 

Da questo momento la manifestazione si 
arricchiva di quella estemporaneità dei 
nuovi protagonisti vale a dire: contadini, 
operai, giovani che intonavano canzoni, 
balli, cori, che sono le espressioni più ge
nuine, più sane, perchè appartengono al re
taggio culturale del popolo, che quotidia
namente paga te conseguenze di un assurdo 
sistema di potere. A questa gente, dunque, 
va un grazie particolare, un grazie di cuore 
da comunista, come a tutti coloro che sot
toscrivono per l'Unità, il giornale dei lavo
ratori, strumento di informazione e di cul
tura, vitale nella crescita e nella salvaguar
dia del nostro sistema democratico. 

PATRIZIO RUSSO 
(Set «C. Marx» Valle di Maddaloai - Caserta) 

risposta del nostro partito 
Caro direttore, 
. da una parte si assiste al fatto che un 
vice-direttore dei servizi di informazioni 
della difesa, Russomanno. già implicato 
nella precedente fase terroristica, fa delibe
ratamente fuggire delle notizie relative alt 
interrogatorio del brigatista Feci e he un 
ruolo nella «messa in salvo» di Marco Do-
nat-Cattin. Dell'altra un rapporto di un 
funzionario Digos avverte, molto prima dei 
fatti, deithmenzkme dei terroristi neri di 
uccidere il magistrato Amato e di ricosti
tuire un tmppo dalle ceneri di *ON» con 
compiti di effettuai e stragi ecc. Amato non 
viene protetto nonostante ciò. Infine i giudi
ci che indagano sulla strage di Bologna de
nunciano resistenza di un «criminale» che 
sistematicamente crea delle fughe di notì
zie riservale ecc. Il tutto confirmato ora 
dalTmdficuzione delle due incideste (Ama-

Mi sembra che stia uscendo da tutti que-

simile da quello ih lu—jt imo al tempo della 
ormai famosa •strage di Stato».La risposta 
del nostro partito mi sembra ancora timida 
e ami ialimme t orni addino» uvee è glasso 

ìdparUorm mostrarne di 
iet mu calderone di tutto e 

UamahmamamoLi* 

Per far 
radio 

tante 
locali 

Cora Unità. 
voglio congratularmi con il compagno 

Enzo Lega e il Direttivo della sezione PCI 
di Soleto (Lecce) perTiniziativa intrapresa 

-e tendente a far nascere una radio locale 
democratica nella zona fTUnità del 28 ago-
sto). to non posso alutarli materialmente 
perchè da un anno e più sto cercando di 
sensibilizzare I compagni di Imperia su 
questo importante problema, senza alcun 
esito fino a questo momento. 

(~)A mio parere, mtrambito del Dipar
timento nazionale di Stémpa e propaganda 
dovrebbe seaHiiarsi una «Commissione di 
proamziom! radiofonica» e, se possibile, an
che teìevistva, per provvedere alla realizza-

meglio ae brevi, concisi ma tempestivi. H 
tutto, naturabneme, assieme allo stimola 
verso U base affinchè il probknméUH mezzi 
di conmsmcastone venga affrontato e, possi
bilmente, risolto. L'esperienza che perso
nalmente ho mqitesio campo mi suggerisce 
però di non essere troppo superficiali nel 
valutare il casto della «gestione» giacché, a 
fitto giudizio, deve essere portata avanti 
sulla base della professionalità, senza spe
rare troppo sullo spontaneismo, troppo vo
lubile ed incerto. 

Infimi propongo che il tema venga esami
nato in sede regionale con la partecipazione 
non dei soli compagni responsabili «ir pro
paganda di Federazione, ma con rapporto 
di compagni che in qualunque modo — tec
nico, commerciale od amministrativo — 
atmiatw esperienze serie neirambito dei 
mezzidiccmunieaiiom. Con in mano un'a-

e documentata e gwmrak del 
ptuhhnm, sarà pia facile affrontare il mro-
blemaptu acuto dei finanztmimmo iniziale 
e della, 

ALBERTO MARVALDf 
(ta-em) 
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Dopo i mutamenti nel governo e nel:partito a Pechino 

cosasi 
Sulla recente sessione del

l'Assemblea nazionale cinese 
è diffusa l'esigenza di chiari
menti e di precisazioni. Non 
è tuttavia facile darne in 
termini perentori in quanto 
la situazione generale in Ci
na sembra contraddittoria e 
tuttora assai incerta. 

L'aspetto sul quale si è 
maggiormente concentrata 
l'attenzione degli osservatori 
è il cambiamento al vertice: 
il ritiro di Hua Guofeng 
dalla posizione di primo mi
nistro e la sua sostituzione 
con Zhao Ziyang e le con
temporanee dimissioni di al
tri sei vice-primi ministri, 
tra 1 quali Deng Xiaoping, 
l'economista Li Xiannian 
(che era riuscito a soprav
vivere al fianco di Zhou 
Enlai durante tutta la rivo
luzione culturale), l'anziano 
dirigente militare Xu Xian-
quian ed un dirigente politi
co ed economico che aveva 
fin dagli anni '50 sostenuto 
riforme razionalizzatici del
l'economia, Chen Yun, oltre 
a due uomini del < nuovo 
corso» Yang Chen e Wang 
Renhong. In forma diversa, 
cioè non con dimissioni ma 
con un palese licenziamento, 
è avvenuto l'allontanamento 
dal posto del vice primo mi
nistro Chen Yonggui che per 
anni era stato il simbolo 
dello sforzo dei contadini ci
nesi — in particolare della 
brigata di Dazhaì — per usci
re dall'arretratezza «con
tando sulle proprie forze». 
Anche dalle funzioni, non 
puramente rappresentative, 
di vicepresidenti dell'Assem
blea nazionale si sono riti
rati militanti che avevano 
percorso tutta la strada della 
rivoluzione cinese a volte 
dando contributi di primo 
piano. 

Le decisioni in questo sen
so erano scontate, in quanto 
erano state più volte prean
nunciate nel corso degli ul
timi mesi, cioè dal febbraio 
scorso quando una riunione 
di grande rilievo del Comi
tato centrale aveva visto en
trare in posizioni di primo; 
piano nell'ufficio politico un 
gruppo ; di uomini partico
larmente legati alle posizioni 
sostenute da Deng Xiaoping, 
tra i quali il nuovo primo 
ministro. Ciò non significa 
tuttavia che la decisione sia 
stata indolore e unanimisti-
ca, dovuta semplicemente ad 
una ristrutturazione funzio
nale dei rapporti tra stato e 
partito ed alla scelta — pro
babilmente positiva — di di
viderne i compiti. "•-- - • - \ 

Non bisogna infatti crede
re che la permanenza di Hua 
Guofeng al posto di presì-

I « maoisti moderati » e i nuovi dirigenti 
Quali prospettive concrete per la nuova linea 

Opinioni discordi sui risultati ottenuti 
in questi trenta anni ; 

dente del partito abbia 11 si
gnificato che ebbe nei ' de
cenni trascorsi la perma
nenza di Mao in quella 
posizione anche quando ave
va lasciato le cariche nelle 
istituzioni statali, tì* infatti 
in corso da quasi due anni 
una serie di sviluppi che van
no attenuando il peso delle 
funzioni del presidente del 
partito a vantaggio della 
segreteria che invece è stata 
sistematicamente potenziata 
e che fin dal dicembre 1978 
è stata posta nelle mani di 
Un uomo legato alle posi
zioni sostenute da Deng e 
cioè Hu Yaobang. Del resto 
dall'Ufficio politico del par
tito fin dal febbraio scorso 
erano stati rimossi — ma 
senza denunce e processi — 
alcuni uomini che avevano 
compiuto la medesima espe
rienza di Hua Guofeng ne

gli anni della rivoluzione cul
turale e che gli erano stati 
al fianco al momento del ro
vesciamento della cosiddetta 
« banda dei quattro » nel
l'ottobre 1976: contro questi 
uomini si era diretta ' nel 
1977 la polemica di coloro 
che ne denunciavano le re
sponsabilità nel corso della 
rivoluzione culturale e che 
contemporaneamente chiede
vano il ritorno in primo pia
no di Deng Xiaoping, avve
nuto in effetti nell'estate 
1977 prima dell'XI congres
so del partito. 

E' quindi evidente che 
quella attuata ora non è una 
semplice divisione di com
piti istituzionali, bensì una 
vera sostituzione dì gruppo 
dirigente. Sono usciti quelli 
che potrebbero essere defi
niti i « maoisti moderati » 
rimasti in posizione dirigen

te per tutto il corso della 
rivoluzione culturale e par
ticolarmente legati alle scel
ta di Mao nel campo della 
politica agraria (e foise an
che a talune scelte in cam
pò militare), mentre 6ono 
subentrati uomini rigorosa
mente favorevoli ad una ri
strutturazione razionale del
l'economia, ad un controllo 
delle nascite ' attuato ; con 
qualsiasi mezzo, ad una lotta 
contro le pastoie burocra
tiche e le lentezze ideologi
che e istituzionali connesse 
al potere del partito sui vari 
organi amministrativi e pro
duttivi, all'allontanamento 
dei vecchi quadri formatisi 
empiricamente e anche ad 
una priorità dello sviluppo 
dell'industria e del commer
cio moderni e, quindi, preva
lentemente del settore ur
bano. 

La via della riforma economica 
!R? 

• Questo gruppo di dirigenti 
tutti impegnati per la pro
spettiva di una riforma effl-
cientista dell'economia han
no quindi ora un potere po
litico incontrastato all'inter
no degli organi nei quali 
si decide la vita della Cina: 
può darsi che sussistano ten
sioni e problemi su orien
tamenti particolari e proble
mi pratici (come indicato 
dalle recenti polemiche le-. 
gate : al funzionamento ca
rente dei ministeri del petro
lio e del carbone e la posi
zione dei loro dirigenti), tut
tavia le differenze non sem
brano riguardare la linea ge
nerale che questo gruppo st 
propone di seguire in econo
mia. Il problema sarà ora 
quello di dimostrare che la 
via scelta offre prospettive 
concrete per la modernizza
zione rapida della Cina e al 
tèmpo stèsso per il miglio
ramento di quelle condizioni 
materiali dei vari gruppi so
ciali, ai quali negli ultimi 
anni sono state fatte varie 
concessioni (come l'aumen
to dei prezzi di acquisto dei 
prodotti agricoli da parte del
lo stato, la concessione di 
maggiori possibilità di dibat
tito scientifico e culturale e 
di contatti internazionali per 
gli intellettuali). E ciò senza 
tuttavia presentare una pro
spettiva generale di supera
mento delle condizioni di 

povertà tuttora esistenti, con
dizioni avvertite in modo ben 
più gravoso in una società 
dominata da prospettive pro
duttivistiche che non nella 
Cina di Mao, quando le tra
sformazioni sociali e gli idea
li rivoluzionari venivano pre
sentati (e, nonostante tutto 
in larga misura sentiti) come 
valori decisivi. 
i-.Da un punto di vista eco

nomico rie prospettive pre
sentate .— ma sarà bene ri
tornare - sul problema 'con 
un'analisi più particolareg
giata quando giungeranno i 
dati pubblicati dai cinesi in 
occasione ' - della riunione 
dell'Assemblea e sarà " pos
sibile confrontarli con le in
formazioni statistiche recen
temente pubblicate — sem
brano piuttosto fosche. Ne
gli ultimi mési si è in ef
fetti molto giostrato in Cina 
su dati e cifre: ogni livello 
quantitativo 4 stato prima 
annunciato e poi contrad
detto e questo non soltanto 
per il presente, ma anche 
per il passato. -
.- Sembra •- in sostanza che 
una delle esigenze attuali 
sia di dimostrare che nei 
primi trent'anni della sua 
vita la Cina non ha in ef
fetti compiuto quella tra
sformazione anche materia
le che tanti osservatori han
no pur constatata e che è 
stata uno dei punti fermi 

- . f .w :« ; V . ' À - . ,•;.-• (.-' • . . S i i . : - . - . 

per l'appello ad affrontare 
con soluzioni ••» socialiste ^ i 
problemi della fame e del
l'arretratezza nel Terzo Mon
do. D'altra parte sui livelli 
raggiunti negli ultimi anni 
sembrano esservi del pari 
molti dissensi: del resto al 
momento dell' abbattimento 
della « banda dei quattro > 
gli uomini dei quali Hua 
Guofeng costituiva la ~per-
sonalità più eminente ave-
. vano sostenuto • la *; possibi-
'lità di un rapidissimo svi
luppo destinato in partico
lare . alla meccanizzazione 
dell'agricoltura l e rivelatosi 
poi totalmente irraggiungi
bile. Questa speranza era 
illusoria sia per la capacità 
generale delle strutture pro
duttive cinesi, sia per gli 
sprechi e le lentezze do
vuti ad ostacoli burocratici 
ed alla carenza' di un appa
rato - amministrativo -vera
mente moderno ed efficien
te, sia anche per "i-i bassi 
livelli di. produttività rk 
chiesti ai lavoratori cinesi 
in un ' paese nel quale la 
produttività agricola non è 
tanto bassa se calcolata in 
base agli ettari coltivati, 
quanto ee calcolata in base 
alle ore di lavoro impie
gate e la produttività indu
striale è bassa per la pre
senza all'interno delle fab
briche di molta più, mano-. 
doperà di quanta viene as

sorbita nelle ; industrie di 
paesi più moderni (sociali
sti o capitalisti che siano). 
Ih sostanza « nel 1977 Hua 
aveva promesso i risultati 
materiali dello sforzo pro
duttivo compiuto nell'URSS 
all'inizio degli anni Trenta 
senza chiedere al popolo ci
nese quello sforzo sovruma
no chiesto da Stalin al popo
lo sovietico e che aveva mu
tato in sostanza i livelli pro
duttivi dell'industria sovie
tica ed • anche la composi
zione sociale del popolo del
l'URSS. 
• In realtà appare ora che 

la Cina ha modificato so
stanzialmente nell'ultimo 
trentennio i rapporti socia
li, ottenendo per questo 
una serie di risultati im
portanti connessi alla tra
sformazione sociale, alla mo
bilitazione politica e all'or
ganizzazione delle masse 
(dalla scomparsa delle epi
demie al superamento del
l'ignoranza totale dei con
tadini), ma al tempo stesso 
l'agricoltura cinese rimane 
ancora un perfezionato mec
canismo tradizionale fonda
to soprattutto sull'investi
mento di lavoro umano e 
non ha ancora compiuto il 
balzo verso un'agricoltura 
capace di sostenere un ap
parato industriale moderno 
e di assorbirne la produ
zione come mercato ridu
cendo al - tempo stesso la 
popolazione rurale. H bi
lancio ora presentato con un 
forte deficit interno ed in
ternazionale in un paese nel 
quale il rifiuto dell'indebi
tamento internazionale era 
stato ; portato a dogma, e 
l'apparire di un fenomeno 
di ? inflazione ammesso sul 
6 per cento annuo (dopo che 
per • trent'anni la 'stabilità 
monetaria dello yuan era 
stata totale) e più in gene

rale le prospettive di dimi
nuzioni di produzione p di 
non aumento in molti set
tori chiave possono essere 
interpretati come una scel
ta realistica. Si vuole mette
re il paese di fronte alle sue 
difficoltà senza trionfalismi 
o infingimenti, oppure vi è 
qui il segno di una-in
capacità di elaborare'una 
strategia di modernizzazione 
rapida che sia una reale al
ternativa a quello «forzo 
lento e costoso — anche 
per le tensioni sociali in 
esso implicite — compiuto 
« contando -, sulle proprie 
forze» che era stata la li
nea . economica di Mao, al 
di sotto di sbandamenti, e-
stremismi.ed errori e nocivi 
trionfalismi! ... - • < 

Enrica C. Pisene! " 

Fra spettacolo, festa e cultura dell'immagine 

La novità 
è il pubblico 

La maratona cinematografica 
dell'Estate Romana - Le ragioni di un 
5 successo e le polemiche aperte 

Due momenti dell'Estate Romana alla rassegna tMassonzio tQ» 

Una discussione su consumi; Kbertà individuali £ processi di trasfonnaziòne 

Vìvere meglio è un diritto? 
A proposito dell'or-

v tìcolo di Aldo Zanar
do € Come possiamo 
difendere U diritto a 
vivere meglio » (l'Uni
tà. 28 agosto), pub
blichiamo una lettera 
del compagno Alberto 
MalavoltU seguita da 
una replica dell' au
tore. . ; 

f Caro direttore. l'Unità del 
28 agosto ha pubblicato un 
articolo di Aldo Zanardo. dal 

i titolo « Come- possiamo di-
; fendere il diritto a vivere 
meglio». ' L'articolo prende 
spunto da un'indagine sui 

-consumi, condotta dal cCen-
' sis ». Zanardo sottolinea una 
"conseguenza sociale : partico
larmente rilevante, prodotta 
dalla crisi economica. E cioè 
che, con l'impoverimento di 

' molti, sempre più individui 
sono costretti da problemi di 
elementare esistenza a una 

rinnovata1- : dipendenza v. dalla " 
e famiglia ». E questo effetti
vamente crea, in determinati 
casi, delle situazioni, che so
no evidentemente ì; intollerabi
li. Ma non mi soffermo su 
queste, perchè il discorso di 
Zanardo .non vuole '" affatto 
limitarsi ad esse. Né. del re
sto. esse sarebbero in sé ri
solvibili. ""-

Tutto l'articolo tende, piut
tosto, a proporre un giudizio 
generale, una scelta di valore. 
Ed è su questa che non sono 
consenziente. -

Scrive, infatti. Zanardo: 
e Nell'occidente moderno si 

guarda a un vivere privato 
che abbia la sua misura, in 
grado alto. neO'autoespansio-
ne degli individui, nella cen
tralità del loro essere; a una 
famiglia la quale sia non tan
to forma che viene adattata 
alle necessità economiche e 
che viene subita, quanto 
piuttosto forma che accoglie 

l'estrinsecazione ' del .} nostro 
più interno essere affettivo. 
fisico e intellettuale. Questo 
viene contrastato. La dipen
denza da imperativi sover-
chianti rautomanifestarsi de
gli individui non ingloba solo 
il vivere lavorativo, aggredi
sce anche quello privato. Si 
sollecita questo a finalizzarsi 
alla tenuta della crisi. -

Cosi i nostri vecchi di To
rino o Milano vengono dis
suasi dal vivere in quiete e 
in dignità fra quattro pareti 
loro e con un frigorifero e 
un televisore loro, insomma 
da quel po' di vivere avendo 
a centro se stessi che hanno 
conquistato». -

Traduciamo in volgare. Gli 
«imperativi soverchianti rau
tomanifestarsi : degli . indivi
dui » sono, in ultima analisi. 
questo: fl problema umano 
ancora (almeno) storicamen
te irrisolto della dipendenza 

dal bisogno. E 'quefkT.'che. 
Zanardo riconosce come un 
modo, o quantomeno una via 
di effettiva liberazione, (il vi
vere in quiete e io dignità' 
tra quattro pareti proprie è 
con un frigorifero e un televi
sore propri) non è che una 
particolare versione di un 
principio, che ha sempre ca
ratterizzato l'ideologia e la 
prassi delle classi privilegia
te. E' la essenza stessa del 
privilegio.. e cioè l'afférma
zione di una liberazione tutta 
privata' dal vincolo del biso
gno. • .-- •:.''•••-
• Per contro, fl principio che 
— ritengo — ha sempre ca
ratterizzato . la nostra posi
zione ideale è che nessun uo
mo può essere realmente li
bero. se non è libero ogni 
uomo- Che la libertà è in
scindibile dalla socialità. Che 
questa connessione tra liber
tà e socialità non può essere 
considerata e vissuta come 

astratta dalla dimensione e-
conomicà. almeno finché gli 
uomini non si siano univer
salmente emancipati dal {bi
sogno. : '•- ^ r -;-r ?-¥ \%\ 

Di questa connessione non 
c'è traccia nel modello di vi
ta. che è stato rimesso in 
discussione dalla crisi. Ed è. 
del resto, un. caso che il 
« sistema » sia entrato in cri
si nel nostro paese quando i 
lavoratori hanno conquistato 
livelli di reddito, che li han
no materialmente avvicinati a 
quel ; modello? E. dunque. 
come potremmo essere pro
prio noi a raccogliere una ta
le «bandiera»? > 

Riconsideriamo piuttosto 11 
punto, da cui Zanardo è par
tito. :-••;•• • 

La famiglia, come centro di 
amministrazione del consumo 
e di organizzazione di servizi. 
appare giustamente sempre 
più — e fa specie, sì deve 

ritenere, a quanti- sono co
stretti a riassoggettarsi a es
sa — come anacronisticamen
te limitata e limitante. Ma 
non si . progredisce' * rispetto 
ad essa, rifugiandosi nell'a-
coc-più-privato. Né tantome
no. ora, con la nostalgia di 
esso. --. • . - • : • ; :. 

Mi pare invece ragionevole 
continuare a ritenere che gli 
individui - potranno essère 
tanto più «ricchi» — effet
tualmente liberi — quanto 
più sì svilupperanno forme 
nuove, sociali, di consumo e 
di vita, che rispondano a ne
cessità la cui soddisf azione è. 
ormai, improrogabile. La ne
cessità di soddisfare i bisogni 
fondamentah' di tutti i citta
dini con il minor dispendio 
possibile di risorse umane e 
materiali: la necessità di de
stinare la quantità maggiore 
possibile di tali risorse allo 
sviluppo deBe possfttljtà di 

ognuno di concorrere alla vi
ta sociale ed economica in 
modo sempre più creativo e 
responsabile: la necessità di 
soddisfare il bisogno stesso 
di più ampi significativi rap
porti umani 

Non ho dubbi sul fatto che 
questa esigenza di libertà di 
costruire un proprio rappor
to solidale con gli altri sia, 
oggi, più che mai avvertita, 
al di là delle moHepìici re
pulsioni che sono indotte dal
le molte attuali forme sociali 
distorte. E ritengo che pro
prio , e fondamentalmente 
grazie a ciò abbia potuto 
reggere — sia negli anni del 
« benessere » che in questi di 
crisi — fl tessuto connettivo. 
popolare e democratico, del 
nostro paese. •-' E ' che per 
questo dobbiamo e possiamo 
andare avanti: verso il socia
lismo. 

Alberto MalavoHi 

Il socialismo e i bisogni di ciascuno 
Ringrazio il compagno Ma

l v o l l i per l'attenzione con coi 
ha (rito i l mio articolo. Le 
sue osservazioni chiamano io 
eansa vari problemi impor
tanti. E mostrano come sa-
rebbe opportuno nel nostro 
movimento, in ordine ai gran
di problemi, cercare occasioni 

-: pia frequenti per discutere le 
cose che pensiamo e : i l lin
guaggio con coi le esprimia-

- mo. Qui , mi limito a qual
che rilievo schematico so an 
sol* ponto, e ovviamente su 
qnello che aembra aver* an 
interesse pia generale. 

; i 1) nell'articolo m qoesllo. 
; ne mi rifacevo all'idea di un 

vivere nel quale ogni indiri-
i duo sia non «©lo nn momen

to del vivere sociale, ma an-
; che e sempre piò fl soggetto 

o il eentro del «no vivere, in
somma al l ' io** di na v i v o * 

nel quale le società siano degli 
individui, e non gli individui 
delle società. Ebbene, questa 
idea non e affatto ricavata 
nostalgicamente, come ritiene 
Mala volli, dal modo dì vive
re che è stato ed è proprio 
delle elassi privilegiate o del
le cosiddette società " opulen
te. e che cosi «fridentememe 
è messo in discussione dalla 
attuale crisi economica. Que
sta idea designa non nn mo
do determinato dì vivere, ma 
nn' valore, e i l valore che gli 
nomini in generale e giusta
mente sentono e perseguono 
come il piò alto. Marx, se si 
vuole fa sua autorità e. non 
ci si accontenta di ciò che la 
gente sente e persegue, ave
va colto la cosa. Per defini
re i l valore nltimo per gli 
nomini, e dunque il valore 
che i l movimento socialista ha 

da assumere come ' supremo, 
egli non ricorre ai concetti 
di socialità o solidarietà, ma 
fa sua la formula m che eia-
trono abbia secondo i suoi bi
sogni ». I l socialismo è appun
to realizzare questo valore. 
Non è soltanto un opposto del 
liberalismo, ne è anche an 
di più. Non è on vivere nel 
anale gli individui si dedica
no notte e giorno alla socia
lità, alla - partecipazione, alla 
produzione, : alla politica. La 
gente spera che almeno i l so
cialismo le cementa on vive» 
re vivibile. E poi non si ca
pisce come potrebbero essere 
effettivamente sociali o solida
li individui che non speri
mentassero o non contassero 
di pervenire, attraverso la so
cialità. ad attuare se stessi, 
ad essere soggetti di se stessi. 
L i socialità ' p a i essere - m a 

manifestazione spontanea e du
revole degli individui solo se 
è un mezzo della loro realiz
zazione. I l tema della libe
razione o dell'essere se stesso 
di ciascuno non è dunque te
ma arretrato, egoistico o in
dividualistico: è i l tema del 
socialismo. I l socialismo è fou-
danwntabnease la liberazione 
di ciascuno. < - - * ,*"-•'" 
1 2) Se la erisi ponesse in for
se la conaeguibilità dì questo 
valore, significherebbe che gli 
nomini sono destinati a ritor
nare api o formiche, esseri al 
quasi esclusivo servizio della 
società. La erisi pone in for
se altro: la eonseguihililà di 
quel valore nel quadra di re-
lajsfoni ' economie ne impernia
le i n i profino" privato e sulle 
irrazionalità é gli sprechi nel 
produrre e nel consumare cho 
a questo sono connessi. E mei-

fa

te per contro in I 
sia necessario, pi 
la liberazióne dì ci 
re ricorso ad un altro 
a ama organiszazione 
te sociale o solidale del 
onrre e nei csaNnuav. 
lizzare questa £ nn compito 
vitale per la nostra società, 
e non solo per essa, Ma non 
si può perciò scambiare que
sto messo per i l fine o l i va
lore nltimo. Ne si p 
in tale evidenza da 
re ciò che di liberazione si 
è acquisito, o viene, minac
cialo, o va consolidalo e al
largato. La genie non voele 
solo preparar» i l messo per 
la liauaaJsnn' degli «—lini 

• dell avvenire; vuole onesto ove» 
re un pò* di Hhc rodane * di 
serialismo per sé. 

3) I l modo di vivere etto si 
è affermate netta sodata oc

cidentali enfatizza certo mol
to l'egoismo, rindrridualisBso, 

sicuramente mi modo di vive
re improaeguibile, se non sol
fe.fané di grondi t^mWun% d ì 
privilegio e d i sfruttamento, 
fra le società del pianeta. Ed 
ò un modo di vivere sknra-
ntente gravato da distorsioni 
• manipelasioni. Ma non ero» 
do sìa soltanto negativo. Den
tro sn coso, anche dentro a 
ciò else ai chiama corrente-
niente egoismo o indiiidaali-
sano o consonttsmo, et sono, 
a mio avviso, fatti di lihera-
ztone che le grandi masse nel
l'occidente hanno potuto e sa
puto conquistare. 
. 4 ) Se basiste sul socialismo 
come filici asfone oi ciascuno, 
non e che non veda la neces
sità impellente del socialismo 
come svTOJttujTOBione p»n so
ciale o Bonasie, socìafissasìo-
ne, del nostro vivere. Me in 

t'ultimo senso i l sociali-
è a a sseno per «ver» i l 

socialismo nel primo 
Su ciò la gente, almeno a 
ose pare, non na annoi* A n 
appassionarla e a muoverla 
è non questa o quella socia-
liiiaaiuujc ma la aparauza dei» 
la liberazione. - Un movimen
to che voglia essere delle 
di - masse non pnò 
(non so se Malavelti ne con
viene) essere soprattutto, né 
nella sua realtà né nell'im
magine che dà di sé, on mo
vimento della' socialissaaione. 
Perché la gente, giustamen
te, non vnole solo questo. E 
perché, se nn movimento pro
mette soprattutto questo, la 
gente giustamente non ci sta. 
La gente i per nn movimento 
che, attraici so la seriatizzo-
sione, porri sn frontiere pHk 

la liberazione di eia* 
i. Io credo che i l nostro 

movimento nassa e debba es
sere questo movimento. * 

* ~..". o^Mosa --akAWvoWnsss 

Li hanno chiamati massen-
zienti. Ma il neo-aggettivo non 
definisce solo i quasi duecen-

. tornila che a Roma quest'ago
sto hanno assistito, o almeno 
attraversato la grande rasse
gna-madre dell'Estate roma
na. Massenzio è ormai una 
parola che esce dai con finì 
dei suoi trenta giorni, di pro
grammazione, significa anzi 
tutta l'Estate romana e ne rac
chiude lo e spìrito »; è diventa
ta una categoria nel mondo 
del cinema e dello spettacolo. 

• E màssenziente è un pubblico 
\che può essere riconosciuto 
come tale anche lontano dal-

• la capitale. Per esempio a Ve
nezia, dove qualche critico ha 
voluto riconoscere (magari 
arrabbiandosi) nella biennale 
allestita • con i suoi film di 
mezzogiorno e mezzanotte, le 
maratone, le proiezioni fino 
all'alba, la paternità indiret
ta di iVicolint. Vero o falso 
che sia,-ci sia o no un «con
corso morale», già questo la 
dice lunga • sull' importanza 
che la grande arena dei Fo
ri imperiali si è assunta. 

Forse perché, in qualche 
modo, U suo successo conti
nua a stupire: e certo c'è 
qualcosa di stupefacente in uh 
pubblico che continua a cre
scere (anzi si raddoppia) e si 
affolla (mentre la crisi delle 
sale e normali » si moltiplica) 
per vedere una monografia-
monstre sul cinema italiano de
gli anni 10, che francamente 
non è proprio questa gran 
cosa. Chiusi i botteghini una 
settimana fa i bilancici dico
no che questa volta i biglietti 
venduti sono stati 120.486. Più 
del doppio dei SSniUa dell'an
no scorso: i giorni di program
mazione sono stati invece iso
lo* dieci in più (32). Ma ai 
120mUa • bisogna • aggiungere 
iuttii non paganti. E si arri
va così ai 180-200mUa. n tutto 
si è mescolato nel crogiuolo 
dei Fori, dove era stata mon
tata una grande macchina dal
le molte fàcce, una specie di 
piccolo supermarket dell'im
magine in movimento, che 
mandava in onda, contempora
neamente. e a getto continuo, 
dalle otto di sera atte tre del 
mattino; dieci titoli a sera o 
forse più. Così tutta Massen
zio era come un grande scher-

. mo di piazza di una televisio
ne a sedici canali, dove la fol
la poteva saltare da un pro
gramma all'altro, di spezzone 
m spezzone, passeggiare fra 
le platee; fra i corridoi dei 

-fori e affollati come le stra
dine di un paesino di vacanza 
al mare all'ora detto € stru
scio*. fermarsi a mangiare 
ai capannoni più o meno e al
ternativi*. "" 

Va bene o va male? Le cri
tiche a Massenzio, sono state 
sostanzialmente due. La prima 
è che atta fin fòie si vede tut
to e non si vede nulla, che si 
è sballottati da un fotogram
ma att''altro secondo un gioco 
arbitrario, che si abbassa an
che la soglia critica rispetto 
«1 fibn, e che la comprensio
ne dell'opera, in una. struttu
ra cosi, va a farsi benedire. 
La seconda, invece. éSce ih 
sostanza che la rassegna di 
qvest'amto (il cinema italiano 
degli anni 10) è brutta. 

A quest'ultima risponde 
Giancarlo Guastimi, uno dei 
giovani leoni del gruppo di 
Massenzio. « E* singolare che 
nessuno si sia accorto invece 
deWimportanza di questa ras
segna. E* la prima votta che 
viene organizzata una mono
grafia così massiccia, e accu
rata su dieci anni di un cine
ma nazionale. Ed era di un ri
gore onori univet aitano. Ci 
accusavano di essere " ame
ricanisti", di chiamare pub
blico grazie ai fUm spettaco
lari. Ma in va momento cosi 
devastante di crisi del cinema 
italiano, mentre le sale si 
svuotano, non mi sembra se
condario che lStHnUa se lo 
vengano a vedere per trenta 
sere di seguito*. 

Perché ci vengono? Bruno 
Restuccia, anche Ivi del grup
po Massenzio, net rispondere, 
risponde anche alla prima cri
tica. e Ci cenaono perche" or
mai Massenzio ha un'identità, 
e tt pubblico ci si riconosce. 
E ha un'identità perché i il 
Comune che rorganizza. Si 
tende a sotttxineare H risai-
tato eero dei lavoro fatto in 
questi anni. E cioè di aver 
conquistato «D'ente locale un 
risolo fwadamentale net cam-
n* awuo spettacolo dote pri

ma non era nessuno. L'Estate 
romana ha cambiato profonda
mente la vita della città, ha 
scosso e stimolato il pubblico*. 

Ma Massenzio, cosi cambia
to, diventata così grande e 
importante, affronta tutti i 
problemi di una crisi di cre
scita. Così, se l'unno scorso 

era servito a dimostrare che 
« tutto era visibile ». ' anche 
i tormentoni di Amedeo Naz-
zari, perché il pubblico smon
tava l'opera, ne scopriva mec
canismi, e ne rideva, conti- ' 
nuando anche a farsene coin
volgere, quest'anno è un po' 
diverso. Se Pasolini e Greta 
Garbo — che hanno registra-
Jo il record delle presenze — 
vengono applauditi fragorosa
mente, può anche capitare di 
assistere a <quel gran pezzo 
dell'Ubaldo, tutta nuda, tutta 
calda* alla interminabile se
rie di Bud Spencer senza 
neanche un filo di ironia, nel
la classica, sonnolente, indif
ferenza televisiva, da «uno 
sguardo e via*. •.'•••• 

Bruno ' Restucda •' replica: 
e II fatto è che stanno nascen
do spettatori che sono essen
zialmente televisivi. Abituati 
ad un universo di immagini 
che si moltiplicano, si inter
rompono, e invadono tutta la 
giornata. E di fatto rompono 
l'unità dell'opera. Bisogna 
prendere atto di questo nuovo 
connotato che cambia l'inte
ro sistema. Così, se non è pia 
nell'opera, nel contenutoti va
lore da cercare (tutto va vi
sto, tutto va conosciuto) atto-
ra il valore sta nel fatto ehm 
ci si € sporchi le mani* con 
l'esigenza di un pubblico di 
massa, e di una società di 
mass media. E che sia «« as
te locale e non ~un privato a 
farlo; creando un posto dova 
un pubblico e politicamente co* 
sciente* — e non isolato a 
casa-sua — conosca. qaaaio 
più può questo mondo. In QUO* 
sto senso, U dico una battuta, 
è Massenzio il firn, l'opera dà 
vedere. Ed è un firn a basso 
costo. 250 milioni*.-: 
•Televisione. E*H punto di 
riferimento, costante, mostrò [ 
sacro di chiunque si occupi 
di cinema.^ fv. .-=.••-- ••••-•; 
*•••• Della: TV. -- naruraliitente; 
parla anche Renato NutoUni, 
assessore atta cultura. «Se 
il linguaggio delle fmmaoini 
in movimento ha unificato 8 
mondo, le televisioni lo hanno ' 
fatto però diventare solitudi
ne, rito da consumare in casa. 
E inflazionandolo, lo hanno 
anche svalutato. Oggi è que
sta scommessa da accettare m 
rompere la gabbia in cui è 
stato costretto. Certo i ehm 
non lo fanno produttori, di
stributori e esercenti, che 
sembrano non volersi rende
re conto che U mondo in ad 
operano i cambiato*. 

Si diceva, ai tempi detta sua 
prima edizione, quattro anni 
fa. che la rassegna del Co
mune non voleva né doveva 
essere una risposta atta crisi 
del cinema. Di fatto, invece, 
qualche suggerimento, se non 
altro l'ha dato: quetto dette 
multi-sale per esempio, sulle 
quali si discuterà in «a eon-
vegno organizzato dal Comu
ne per ottobre. E di Massen
zio. tnoece, giunto oggi ai «n» 
massimo sviluppo che farà? 
< Ora. dopo U percorso fatto 
in questi armi, pensiamo an
che a contatti a IfoeSo nazio
nale. Avere (Brettameute «si 
confronto con la Rai, eoa i 
produttori, con i governa. La 
mia impressione e che la rtat-
segva debba acquistare ss dna 
terreni Per esesapfe co* una 
sezione dt opere nuova, a con 
iniziative che abbiano caratte
re di laboratorio, che. par 
esempio, raccolgano e siano U 
risultato di un lavoro scotio 
durante tutto ranno nette au
le. o nei cineclub ». 

Intanto la formula deWe tao 
integrale del tempo isbere», 
cosi come la chiama NicoN-
ni («rimica aMernaliwi afte 
televisioni ») continuerà a ve
nire sperimentata, in piccolo, 
anche d'inverno. In un quar
tiere intero si creerà un altro 
piccolo meccanismo di watt-
taccìU giochi, ristori * L'im
portante è costringere la gen
te ad uscire ». dice rasnesso-
re. Certo. Ma anche la stra
da. in piazza anche quando 
sta insieme la fotta pud es
sere — e lo si è vista foni
che sera a Massenzio — tri
ste. solitaria, fittale. 

Gregorio Botto 
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Anche quest'anno la situazione si ripresenta drammatica 

Perugia: dodicimila stranieri 
premono alle porte dell'ateneo 
Un'affluenza che rischia di far « scoppiare » anche la città - Il rettore chiede 
aiuto, ma il governo tace - Necessario aprire altri corsi per studenti stranieri 

GII studenti stranieri in ci
fre. Nel 1979 a Perugia ne 
sono passati complessivamen
te ben 10.159. La fotta più 
consistente era costituita dal 
greci (1.227), dagli iraniani 
(2.408), dai giordani (1.000). 

La popolazione studentesca 
alia Gailenga, divisa per 
continenti, si presenta cosi: 
4.331 provengono dall'Euro
pa, da situazioni in genere 
non caratterizzate dal sotto
sviluppo. L'afflusso tanto 
numeroso si spiega con la 
presenza. In alcuni paesi, del 
numero chiuso nelle Univer
sità. Dall'America ne arri
vano 914, di cui 534 dagli 
Stati Uniti: anche qui esiste 
il numero chiuso. Dall'Africa 
847; dall'Asia 3.846. Su que
sto numero incide pesante
mente la quota di studenti 
iraniani e di giordani. 

Questo è l'afflusso nell'arco 
dell'anno passato. Nel T9, 
quando si decise II blocco 
delle Iscrizione a Perugia, 
In novembre, erano presenti 
tremila studenti. Quest'anno, 
fra ottobre e dicembre — 
se le notizie pervenute ri
spondessero a verità — ne 
arriverebbero circa 10-12 
mila. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — «Raggiungete 
l'antica madre * è scritto sul
lo stemma di Palazzo Gailen
ga. Un invito che gli studen
ti stranieri hanno preso alla 
lettera: a Teheran. Amman. 
Damasco. Atene sono migliaia 
i giovani in attesa del e vi
sto di studio * per l'Italia, che 
poi vuol dire concretamente 
l'università per stranieri di 
Perugia (recentemente corsi 
di lingua italiana sono stati 
istituiti anche a Siena, ma 
questo ateneo non accetta più 
di 400 iscrizioni). *. 

L'anno passato l'affluenza 
fu altissima, tanto che il 19 
novembre si decise di blocca
re le-iscrizioni. «L'antica ma-

,_dre» diventò_jmpxoyvisamen-
te « una matrigna * che rifiu
tava ' i suoi figli. ' Adesso, e 
siamo solo a settembre, la 
situazione sta diventando an
cor più preoccupante: l'atrio 
della Gailenga è costantemen
te gremito di gente che cer
ca di iscriversi: centinaia di 
persone stazionano davanti al
l'ufficio distaccato della que
stura. dove vengono concessi 
i visti di soggiorno. Al primo 
piano negli uffici direttivi, il 
clima è ancora più teso e con
fuso. Il dottor Vidoni. re-

- sponsabile amministrativo del
la stranieri, telefona freneti
camente agli addetti cultura
li dell'ambasciata italiana in 
Iran, in Giordania e in Gre
cia per sapere quanti sono 

= gli studenti che chiedono di 
venire a Perugia. Non riesce 
ad avere notizie precise, ma 

' solo domande: « Che • cosa 
dobbiamo fare, è necessario 

. essere più rigidi nella conces-

. sione dei visti? Vidoni sbotta: 
«Non sono io U ministro de
gli esteri». 
' Qualche studente iraniano. 

si dice sicuro che sarebbero 
ben ottomila i giovani che a 
Teheran fanno la fila davan
ti alla nostra ambasciata. Ad 
Amman, sarebbero mille e ad 
Atene qualche migliaio. In
somma. si prevede una « on
data» dj circa dodicimila 

Vi v 

I l centro per le 
tossicodipendenze 

critico verso 
il decreto Aniosi 

ROMA — Anche 11 coordina
mento nazionale degli opera
tori socio sanitari dei servi-
fi per i tossicodipendenti, 
uno dei centri più aperti per 
la lotta alle droghe, è forte
mente critico nei confronti 
dei decreto Amasi per la 
somministrazione di metado
ne ai tossicodipendenti. 

Secondo gli operatori del 
centro il trattamento alla 
tossicodipendenza deve es
sere affrontato come qual
siasi altro intervento sani
tario, cioè caso per caso, 
prevedendo una pluralità di 
trattamenti — metadone. 
morfina o altro — che ri
sponda anche alla preferibi-
Iità dell'utenza. In sostanza 
secondo il coordinamento na
zionale per i tossicodipen
denti non è criticabile la 
scelta, ministeriale per la 
aostana» prescelta — il me
tadone — ma per la volontà 
di imporre solo quella e in
discriminatamente. 

Oli operatori sanitari cri
ticano inoltre il sistema di 
somministrazione del meta-

. don* cosi come indicato dal 
ministero. Su questo e su 
altre parti del decreto Ania-
si gli operatori del centro 
chiedono un incontro con il 
ministro per avere chiari
menti. Già da ora annuncia
no però forme di lotta nel 
caso che non vengano por
tate le modifiche necessarie 
«1 provvedimento. 

persone, che andrà ben al 
di là delle diecimila dell'an
no passato. , . 

La situazione è drammati
ca, ma il ministero degli este
ri • sembra - disinteressarsene 
completamente: nessuna indi
cazione precisa alle amba
sciate, nessuna risposta alle 
richieste di informazioni che 
provengono dalla Gailenga. 
Davanti a questo silenzio il 
presidente della giunta regio
nale Mani ha già inviato ai 
dicasteri della Pubblica Istru
zione e degli Esteri un allar
mato telegramma: l'ammini
strazione comunale di Peru
gia ha preparato un prome
moria per il governo; il Ret
tore della stranieri ha deci
so di andare a Romandi per
sona per "chiedere chiarimen
ti agli uffici preposti. 

In tal modo la «questione 
studenti stranieri» si ripre
senta drammatica. Che cosa 
succederebbe infatti se arri
vassero davvero dodicimila 
giovani in una città come Pe
rugia? Vidoni. prima di ri
spondere alla .' domanda - si 
mette le mani nei capelli, fa 
un gesto sconsolato e quasi 
sussurra: € Sarebbe un disa
stro*. Poi spiega: *Noi, in
sieme all'amministrazione co
munale e a quella provincia
le. stiamo cercando dì appron
tare nuove aule, ma non ba
steranno assolutamente*. 

Se all'università « l'ondata 
degli stranieri» provochereb
be seri guai. Perugia ne sa
rebbe sconvolta. U compagno 
Raffaele Rossi, vice sindaco 
del capoluogo, riassume la si
tuazione in poche • battute: 
« Mancherebbero posti letto. 
mense, servizi, luoghi di ag
gregazione ». Poi si domanda: 
«Può una città di 130 mila 
abitanti accogliere così, tutti 
insieme, ben dodicimila gio
vani. e dare loro una sistema
zione adeguata? ». « Noi ab
biamo chiesto — prosegue — 
al ministero della P.I. di de
centrare i corsi in altre uni
versità italiane. Non si capi
sce perchè Perugia, da sola, 
debba essere il centro di rac
colta di tutti gli studenti stra
nieri che vengono nel nostro 
paese*. «Gli Enti locali — 
continua — hanno già fatto 
tutto U possibile: stanziato 
soldi; cercalo di aprire un 
dialogo con i giovani che ar
rivano; decentrato, per quel
lo che competeva loro, una 
serie di corsi in altre città 
dell'Umbria. Non possiamo 
continuare a tamponare noi, 
da soli, la situazione*. 
• Il compagno Mani, presi
dente della giunta regionale, 
è seriamente preoccupato: 
« Occorre — dice — che U go
verno intervenga subito, en
tro questa settimana. E* indi
spensabile che si faccia una 
programmazione e regolamen
tazione degli accessi; che 
vengano create immediata
mente altre sedi decentrate ». 

La Gailenga, intanto, si va 
progressivamente dequalifi
cando nel disperato tentativo 
di rispondere a tutte le ri
chieste. Era un istituto di al
ta cultura italiana ed è di
ventato una sorta di Berlitz 
School. Di tutto ciò Q dica
stero degli Esteri e della Pub
blica Istruzione non vogliono 
interessarsi, e quando ' lo 
fanno, in genere, anziché por
tare chiarezza, fanno confu
sione: cominciano a bisticcia
re fra di loro, emettono prov
vedimenti-tampone e circolari 
contraddittorie. Alla fine. 
quando la situazione si in
trica e appare irrisolvibile, 
arriva, presentato come ine
vitabile. il blocco delle iscri
zioni: speriamo che non si ri
peta anche ooest'anno. 

Gabriella Mtcucci 

Nessuno che chieda scusa. 
E non badano a spese. Il 
mondo dei baby foods, gli 
alimenti per bambini, sem
bra colpito ma non scosso 
dal sequestro degli omoge
neizzati all'estrogeno. Ognu
no può vederlo, in questi 
giorni, sfogliando un qual
siasi giornale. Con l'aria di 
discorrere del più e del me
no, e sia pure seguendo un 
filo che altri ha fastidiosa
mente interrotto, le indu
strie del vasetto si fanno 
una vistosa propaganda. V 
avvenimento giudiziario sem
bra averle galvanizzate: è 
firmata da tutt'e tre le a-
ziende leader — e le più se
questrate: Plasmon, Gerbet 
e Dleterba — la insistente, 
doppia comunxcazione pub
blicitaria '• che appare sui 
giornali. E rimanda a pate
tiche riminiscenze scolasti
che: il bove è chiamato 

' manzo, ma sempre « pio » è. 
L'approccio è arrogante: 

* Nell'attesa che le autorità 
si pronuncino sul vitèllo o-
mogeneizzato, chi difenderà 
i bambini dal vitello fre
sco? ». In effetti, è un pro
blema. Ma che cosa gliene 
importa a queste industrie? 
Che argomentano: l'estroge
no è stato messo nella car-

, ne, dal cattivo allevatore; 
noi l'abbiamo presa per buo
na e ora l nostri prodotti 
sono ritirati dal mercato. 
Ma nessuno può impedire 
alle mamme di correre ri
schi andando dal macellaio. 
Il pericolo è lì, in agguato 
sul bancone. E il messaggio 
viene ripetuto in grassetto: 
« L'estrogeno .è stato messo 
nella carne di vitello, non 
nell'omogeneizzato ». 

Loro dunque non c'entra-

Omogeneizzati. dopo, il sequestro 

Le consorelle 
dell'estrogeno 

riscoprono 
il «pio bove» 

no nulla, si sono fidati delle 
€ competenti autorità», e a-
spettano e con serenità un 
definitivo responso ». Il pun
to vero — lo si capisca, po-
the storie! — è l'altro, quel
lo del macellaio. Non sia 
mai che la gente cominci 
a dubitare dell'omogeneiz
zato... 

La difesa — ancorché ri
vestita dei panni del con
trattacco — è debole e un 
po' imprudente. Sfogliamo. 
i giornali di « prima* e ne 
avremo una prova, o ripen
siamo a dieci anni di ca
roselli. Non erano le stesse 
multinazionali-baby foods a 
giurare è spergiurare sulla 
« genuinità * del loro pro
dotto? Non ci ha ripetuto per 
anni quello pseudo-pediatra 
dall'aria professionale e dal
lo sguardo buono che i « ri

gorosi controlli* degli sta
bilimenti (Gerber, Plasmon) 
davano alle mamme garan- : 
zie igieniche totali, inimma
ginabili per la fettina cotta 
e frullata in casa? 

L'acquisto degli omoge
neizzati è stato per anni in
coraggiato con ogni possi
bile argomento: l'aggiunta 
di vitamine, la digeribilità, 
la mirabolante qualità del 
vasetto di assicurare un'e
quilibrata crescita. Voi non 
sapete — ripeteva ossessiva
mente il messaggio — quan
to di proteine, di zuccheri. 
di grassi occorra ai vostri 
svezzati di quattro, cinque, 

1 sei mesi... Fidatevi di noi. 
E le lettere della Plasmon 

1 venivano giù dal capitello 
e vi precipitavano addosso 
come una benedizione. 

Comunque la botta è pre-

Oggi a Roma riunione per gli estrogeni 
* ' * -. ^ 

ROMA — SI evolgerà oggi a Roma una riunione, pre
sieduta dal sottosegretario alla Sanità on. Orsini e con 
la partecipazione del rappresentanti delle Regioni, de
dicata al problema della presenza di estrogeni nella 
carne. Lo scopo è di stabilire forme di collaborazione 
fra l'amministrazione centrale • le amministrazioni lo
cali, per controllare la presenza di estrogeni nella carne 
per alimentazione (destinata sia alla vendita diretta che 
agli omogeneizzati). 

§a e bisogna correre ai ripa
ri. Nella prima pagina di
clamo che la colpa non è 
nostra, e nella seconda vi 
invitiamo a discutere. Seria- • 
mente, da uomini: « Se non . 
ci possiamo fidare • del. vi
tello fresco, se non ci pos
siamo fidare dei controlli,"" 
se non ci possiamo fidare 
di certi allevatori* che co
sa possiamo fare? E qui V 
imperativo: *In tutta que
sta storia, l'unico che me
rita • fiducia è il manzo ». 
' E disinvoltamente spiega
no: *Il suo valore nutritivo 
è lo stesso della carne di 
vitello e, sotto forma di o-
mogeneizzato, è anche per
fettamente digeribile. PER 
ORA SOLO MANZO*. 
• La fiduciosa attesa delle 
decisioni « superiori * non 
.frena la fame di profitto 
di questi solerti protettori 
delle ansie materne. Sono 
tempi duri, c'è dubbio su 
tutto, sulle analisi, sui con
trolli, sulla stessa nocività 
degli estrogeni. Ma in una 
cosa si può avere fede tw-
crollabùe: nella carne di 
manzo. Nutriente? Certo. 
Digeribile? • Perbacco, pur
ché omogeneizzata. 

1 due messaggi combinati 
— codice sotterraneo della 
scrupolosa denuncia dei fat
ti, del mite appello ad af
frontare insieme quest'emer
genza da sequestro — ci 
hanno portato per mano, 
dólcemente, ad un'inconscia 
conclusione: « Per ora, - e 
sempre, in tutta questa sto
ria, le uniche che meritano 

. fiducia sono le multinazio
nali del vasetto industriale*. 
Altro che scuse. 

Nadia Tarantini 

L'assassinio mafioso del nostro compagno di Cetraro 
* t - . 

Troppe incertezze nelle indagini per Losurdo 
Non esiste altra pista se non quella di una vicenda criminosa che si inserisce in una sequela impressionante 
di attentati da parte delle cosche cosentine — Un preciso rapporto di polizia e le insufficienze dell'inchiesta 

Da! nostro inviato 
PAOLA (CS) - Non esiste 
un'altra pista diversa da quel
la politico-mafiosa nelle inda
gini sull'assassinio del compa
gno. Giannino Losardo. asses
sore al Comune di Cetraro e 
segretario capo della Procura 
della Repubblica di Paola, uc
ciso da due killer la notte del 
21 giugno scorso. Chi punta
va a stravolgere la figura e 
l'impegno del nostro compa
gno e a depistare le indagini 
ha visto tramontare d'un sol 
colpo le sue speranze. . -<-
: Questo ignobiie tentativo fa
ceva leva su un nastro ritro
vato nella cassaforte dell'uffi
cio di Losardo. Ma un'espe
rimento giudiziario, condotto 
presso il Tribunale di Paola 
nei giorni scorsi, alla presen
za dei difensori di parte civi
le Martorelli. Seta e Tarsita-
no e degli avvocati dei quat

tro accusati dell'omicidio, ha 
chiarito definitivamente le co
se. Da indiscrezioni si sareb
be saputo che il nastro, con
terrebbe la registrazione di un 
-colloquio fra il. boss mafioso: 
di Cetraro, Franco. Muto, lati-' 
tante da un anno è un suo di
fensore nel quale si fa il no
me di un cancelliere della 
Corte di Cassazione. Tutto quL 
A conferma poi della lotta sen
za quartiere che il compagno 
Losardo conduceva contro le 
cosche mafiose del Tirreno co
sentino. che godevano di scan
dalose protezioni e di impuni
tà notevoli, è stato ritrovato 
un documento del 1976 nel qua
le Losardo segnalava alla Re
gione Calabria la " necessità 
di procedere all'abbattimento 
della pescheria di Muto co
struita sul suolo demaniale al 
porto di Cetraro, con. valore 
accertato 500 milioni, posta 
sotto sequestro invece solo po

chi giorni fa. 
Insomma, anche dalle ulti

me fasi giudiziarie dell'inchie
sta emerge con chiarezza il 
.quadro nel quale è maturato 
l'assassinio. del nostro com
pagno; un. periodo di recru
descenza sempre più grave 
del fenomeno mafioso a Ce
traro e sulla costa, soprat
tutto nell'ultimo anno,. e di 
cui Losardo si era fatto im
placabile e deciso accusatore. 
Basta, guardare solo ad alcu
ni degli avvenimenti accadu
ti'negli ultimi dodici mesi per 
rendersi conto da un lato del
la gravità del fenomeno e dal
l'altro anche della necessità 
di non isolare l'assassinio di 
Losardo. Esso si inserisce in
fatti in una sequela di at
tentati che è' impressionante 
e che abbiamo ricostruito so
lo parzialmente: due impren
ditori. Rossi e Vattimo, che 
ai occupavano di costruzioni 

nella zona del porto sono col
piti da attentati; al presiden
te dell'ospedale, Cardiello, 
viene bruciata l'auto e tentano 
di far saltare in aria là ba
sai al direttore amministra
tivo dello stesso nosocomio 
viene bruciata la casa; a mar
zo bruciano la macchina di un 
consigliere comunista: lo stes
so sindaco socialista, Marchet
ti, subisce le attenzioni della 
mafia - mentre non vengono 
risparmiati neanche i carabi
nieri (t'appuntato Farina sa-
bisce un attentato alla mac
china). 

Una pressione massiccia, co
me si vede, opera evidente
mente non di una sola perso
na o di un solo clan, ma di 
gruppi agguerriti, di una ve
ra e propria associazione a 
delinquere che da Cetraro si 
è estesa lungo tutto il litorale. 
In questa nuova consapevolez
za della gravità del fenome

no si muove, del resto, un 
rapporto che la-stessa polizia 
di Paola ha compilato e spe
dito ai magistrati. Pare si 
tratti di un dossier nutritissi
mo, ricco di fatti, nomi, circo
stanze, teso ad alzare H tiro 
anche sugli assassini di Lo
sardo e sui mandanti. C'è ai 
questo proposito grande cla
more sul rapporto della poli
zia e da più parti si prevedo
no sviluppi clamorosi dell'in
chiesta, anche se le modali
tà con cui la procura della 
repubblica padana sta se
guendo l'inchiesta " lasciano 
poco sperare. 

Non solo, infatti, non ai è 
fatto niente o quasi per spez
zare la lunga catena di inti
midazioni di cui abbiamo da
to un parziale resoconto, ma 
la ristrettezza con la quale si 
manda avanti l'inchiesta Lo
sardo, accompagnata ad in
certezze e titubanze per indir 

viduare non solo gli esecuto
ri ma i mandanti dell'omici
dio, è la clamorosa dimostra
zione di una. non più tollerabi
le situazionei . . 

In carcere, attualmente/per 
Vessassimo Losardo si trova
no quattro persone, accusate 
di omicidio e fra questi uno 
dei fedelissimi di Franco Mu
to. il 25enne Francesco Ro
veto,, pregiudicato di Cetraro, 
con una lunga serie di impu-
tazioni Roveto, per lungo tem
po. ha soggiornato a- Milano 
dove tra l'altro è stato arre
stato per. una rapina in un 
supermarket. < - Sarebbe, ad 
esempio, interessante sapere 
con chi si è incontrato Rove
to. quali rapporti manteneva, 
quali progetti aveva. Da più 
parti si dice infatti che l'as
sassinio di Losardo sia stato 
ideato a Milano.. 

Filippo Veltri 

Conferenza stampa dei comunisti toscani e isolani 

Inopportune e controproducenti 
le leggi « anti-sardi » in Toscana 

- ^ i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — 11 ricorso da 
parte della magistratura to
scana alla legge antimafia 
per combattere i fenomeni 
di banditismo e la campa
gna fomentata e ingigan
tita da alcuni giornali con
tro gli immigrati sardi, han
no creato ostacoli al diffi
cile processo di integrazio
ne della comunità isolana in 
toscana. Le premesse per 
aprire un varco nei tradizio
nale tessuto di omertà e 
quindi per ottenere eventua
li collaborazioni nelle inda
gini, sono " state gravemente 
compromesse. 

C'è di più. n tono e il mo
do con i quali nel mese di 
agosto quei provvedimenti 
furono annunciati hanno da
to l'impressione che si vo
lesse criminalizzare l'intera 
comunità sarda. Questa im
pressione oggi è un fatto. 
Appena sono scattate quelle 

misure di prevenzione la 
gente, i pastori e 1 lavora
tori sardi, si sono chiusi a 
riccio. 

A giudizio del PCI l'esten
sióne della legge antimafia — 
legge Reale — ai reati com
messi in Toscana è quindi 
una scelta inopportuna e pe
ricolosa. 

I motivi dell'opposizione al
l'applicazione di questi prov
vedimenti sono stati illustra-
ti dal PCI ai giornalisti nel
la sede del gruppo comuni
sta alla regione toscana. Era 
presente anche una delega
zione sarda composta dal se
gretario regionale del parti
to Gavino Angius. Francesco 
Macis, deputato. Andrea 
Raggio e Oesulno Muledda 
consiglieri regionali. Della 
rappresentanza toscana face
vano parte Giancarlo Rossi 
della segreteria comunista, 
Luigi Berlinguer, consigliere 
regionale e Pier Luigi Ono
rato, deputato eletto come in

dipendente nelle liste del 
PCL 

Se et sono alcuni sardi che 
in Toscana sono responsabi
li di sequestri ed altri atti 
criminosi questi vanno indi
viduati e consegnati alla giu
stizia. Siamo invece assoluta
mente contrari, hanno detto 
gli esponenti del PCI. & prov
vedimenti che mirano a cri
minalizzare e a gettare un 
clima di sospetto sull'intera 
comunità di pastori e di la
voratori emigrati nel corso 
di questi venti anni dalla 
Sardegna. Onorato e Berlin
guer hanno insistito sull'uso 
distorto, sul messaggio col
turale arretrato lanciato con 
questa Iniziativa della magi
stratura e dei carabinieri. 
Ce una letteratura cosi va
sta. ha detto Luigi Berlin
guer e una esperienza che in
segnano che In nessuna oc
casione questi provvedimenti 
hanno dato effetti positivi. 
Perché applicare una leg

ge che colpisce indiscrimina
tamente? La strada da segui
re deve essere piuttosto quel
la del dispositivo di legge 
indirizzato «ad petsonam» 
verso qualcuno ben indivi
duato. Si poteva per esem
pio ricorrere alla diffida da 
parte delle autorità di poli-
aia prevista da una legge del 
"56. La riprova che la stra
da seguita dalla magistratu
ra toscana non dà fratti 
viene dalla atessa Sardegna, 
I compagni Angius, Macis • 
Raggio hanno detto che in
sieme ai comunisti .toscani 
intendono coinvolgere gii al
tri partiti e le istituzioni per 
trovare le forme migliori per 
debellare a fenomeno del 
banditismo e recuperare «nel 
rapporto di fiducia e di col
laborazione tra la società to
scana e le comunità sarde 
anche con la promozione di 
iniziative ad ogni liveuo. 

Luciano 

Interrogazione PCI 

Inoperanti le leggi 
per gli handicappati 

ROMA — Numerose proteste giungono per la mancata ap-
pUcaatone di leggi che prevedono la concessione di una 
indennità mensile di accompagnamento ai non vedenti e 
agli invalidi civili non deambulanti o impossibilitati a com
piere gii atti quotidiani della vita senza l'aiuto permanente 
di nrt% persona. 

Solleva il problema una interrogazione comunista (pri
ma firmataria Rosalba Molinari). Dopo aver sottolineato 
che « ogni ritardo nell'applteare le leggi arreca ulteriori, in
giustificabili danni e sofferenze a cittadini già cosi grave
mente colpiti», i quali «ben altra manifestazione di soli
darietà attendono dalle istituzioni democratiche ». la inter
rogazione PCI ai chiede dove nascono gli intoppi nell'appli
cazione della legge. Anzitutto — denunciano i nostri depu
tati — presso le commissioni mediche provinciali compe
tenti per l'accertamento delle condizioni di invalidità; a di
stanza di tanti mesi dalla approvazione delle leggi, la stra
grande maggioranaa degli uffici dei medici provinciali (e 
particolarmente nel Mezzogiorno) non hanno provveduto 
alle visite mediche richieste dagli interessati. (Né mancano 
per questo, le responsabilità del ministero della Sanità, che, 
da parte sua, non ha ottemperato all'obbligo di determi
nare con decreto — entro n i maggio UN — 1 criteri di 
accertamento della invalidità). 

L'altro intoppo viene dalle prefetture: i comitati prepo
st: aJreaame delle pratiche per l'erogaatoùe della indennità, 
salvo poche lodevoli eccezioni, non ne hanno preso in esa
me ancora alcuna. E senza il nulla osta delle prefetture 
fi Tesoro non 

Sottoscrizione: ultimo sforzo per i 15 milkinli 5732 
5734 

ROMA — Dopo il raggiungimento dell'obiettivo dei 12 miliardi per la stampa comunista in concomitanza con la fine 
della Feste Nazionale dell'Unità di Bologna, ora i compagni e tutte le organizzazioni di partito sono impegnati per 
il conseguimento dell'obiettivo finale: 15 miliardi. Al momento sono stati raccolti phì di 12 nùnardì e 3» milioni. 
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Aeroion è Inesorabile con lo 
mosche. E non ti fa respirai* 
esalazioni velenose, né sì 
deposita sull'ero» e sugli 
alberi soffocandoli Aeroxon non 
0 «no spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semplice e 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira -
inesorabilmente le mosche • 
le elimina senza danni per te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodora, 
assolutamente igienico. 
Aeroion, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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Si schianta nel centro storico edifìcio di 4 piani inagibile da dodici anni 
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, ragazzo muore 
\'~r-r;;V. 

ure ci sono 
mai spesi per nsanare 

La tragedia in uno dei « 4 Mandamenti », nel quartiere dell'Albergheria, uno tra i più 
fatiscenti della città — La vittima faceva « mille mestieri » per mantenersi agli studi 

*) ì? *rìi'?e '<' 

'i: 

,•< < < * . l ' i 

PALERMO — Il corpo di Emanuele Andolina viene estratto dalle macerie dalla squadra dei vigili del fuoco. À destra,,Il palazzo crollato \ 

Trentunesimo 
arrestato 

perla strage r 

BOLOGNA — Un nuovo nome è entrato ieri 
nell'inchiesta ' dei magistrati bolognesi sulla 
strage del 2 agosto: è di ieri infatti, la no
tizia che è salito a 31 il numero degli ordini 
di cattura spiccati dalla Precura di Bologna 
e che l'ultimo provvedimento, relativo a un 
certo Mapchi, è. stato già eseguito» Il nome 
dell'uomo arrestato sarebbe stato contenuto, 
assieme a quello di Marcello Jannilli, uno 
dei principali imputati della strage nel fa
moso rapporto della Digos, del 21 aprile scor
so, dal quale il giudice romano Mario Amato 
(assassinato dai Nar il 23 giugno) seppe che 
era stata decisa la sua eliminazione. La ri
velazione si fondava, come è noto, sulle di
chiarazioni rese da un detenuto comune. L'ar
resto del Macchi è collegato a" quello di 
Paola Monopoli, di 22 anni, arrestata tre 
giorni fa come teste reticente e ,che ha rice
vuto in carcere, domenica scorsa, un ordine 
di cattura per detenzione di armi. > 

Il Macchi è, infatti, accusato di detenzione 
di armi in concorso coii là" Monopoli. Proba
bilmente si tratta delle armi trovate a Mar
cello Jannilli del c-uale la Monopoli era 
l'amica. ' ; ..-v^:^/-.;'•^---'^•i^

r 

. » . • • • . . 

-.*•:"*;• * , r.;--- . , 

PARIGI — L'arresto' sabato scorso a Parigi ~ 
di Jean Marc Rouillan e di Nathallne Me-
nigon, due noti attivisti di « Action Directe»,... 
sembra aver dato un colpo decisivo a que- > 
st'orgànizzazione> dell'*eversione róssa»; in 
contatto con ' altri ' gruppi terroristir europèi, ••' 
tra cui le Br: ':'.' ~.% .. •"> ,v- ' " ' " •-• ; 

I due • tratti ih arresto dopo una sparatoria, ' 
operavano insieme da oltre tre anni. ' Jean-

Marc Rouillan e Nathalie Menigon erano 
considerati i « capi » di quésta orgahizzàzio-" 
ne già colpita duramente dagli arresti avve
nuti lo scórso marzo, di un certo numero 

: di suoi militanti fra i quali figuravano anche .. 
CgU italiani Franco Pinna, Enrico Bianco, Oria
na : Marchiònni ed -Olga . Giretto... f. J - -v; ,?$ ',' 

Pastorello 
uccide bimbo 

di tre anni 

CATANIA — Un ragazzo dì sédici anni>ha 
Ucciso un bimbo di tre anni a bastonate e 
ne ha gettato poi il corpo in un fiume perché 
la madre della vittima sarebbe rimasta del 
tutto indifferente alle sue attenzioni amorose. 
Sarebbe questa la sconvolgente motivazione 

, che ha spinto Aldo Roberto Di Fazio, un 
pastorello catanese, a rapire prima e ad 
uccidere dopo il piccolo Gaetano Torrisi che 
si trovava in uh campeggio della Plaja. la 
spiaggia alla periferia sud <di Catania.. <•• 
- Gaetano Torrisi era improvvisamente scom
parso dal camping la sera di domenica. Il 
bimbo poco primardi sparire stava'giocando 
con un triciclo. Scattato l'allarme si-era. su
bito pensato ad un rapimento ma le perples
sità erano rimaste; visto che le condizioni 
economiche della famiglia non sono .certa
mente facoltose. Poliziotti, > carabinieri, e an
che alcuni natanti della Capitaneria di Porto 
per tutta la notte : hanno setacciato la * zona 
e l'intera foce del fiume Simeto. La madre 
di Gaetano, angosciata,, non era stata', del 
resto in grado di fornire spiegazioni. Il padre 
rintracciato in un comune della provincia, a 
Mascali — vive separato dalla donna — an-

l ch?egli ' aveva dichiarato di non aver asso-
• Ultamente né visto, né. parlato col figliò. 

Ieri alle tredici l'agghiacciante scoperta. 
n corpo di Gaetano Torrisi è stato localiz
zato dai sommozzatori sul fondo deile acque 

* alla foce del Simeto. Non. è stato difficile. 
subito dopo, mettersi sulle tracce dell'àssas-

; siilo;: La polizia ha, infatti, fermato il pa-
l store ' che, 'f. interrogato, avrebbe • ammesso 
d'aver ucciso il bimbo per uria vendetta, nei 
confronti della donna. La sera di domenica 
Aldo Di Fazio avrebbe dunque avvicinato il 
piccolo Gaetano nei pressi del camping 

Non è ancora chiara la dinamica dell'omi
cidio, ma a quanto pare Gaetano darebbe 
morto in seguito alle violente percosse del 

" suo- giovanissimo assassinò. ;.'",.. 

Dalla nostra redazione ' ' 
PALERMO - Un boato. Le 
urla. Ed un'alba tragica ha 
illuminato solo? macerie '•• — 
come per un bombardamento 
— in vicolo del Forno, nel 
più povero dèi quartieri po
veri di Palermo, all'Alberghe-

' ria. Dopo tre ore di scavi 
con le mani, tra i detriti di 
un palazzo di quattro piani, 
sbriciolatosi per .vecchiaia e 
colpevole ] incuria, sopra una 
selva, di casupole, anch'esse 
distrùtte^ il bilancio era di 
un giovane di 17 anni morto, 
di un ferito, suo fratello, m 
modo grave, e di molti con
tusi. , - . • . ' . • • 

Paura, * dolore ' e : rabbia 
hanno fermentato per tutto, U 
giorno tra le centinaia di abi
tanti negli alloggi pericolanti 
e malsani degli antichi e fa
tiscenti.* Quattro Mandameli-
ti » détta vecchia Palermo. È 
già a sera, tra quelle mace
rie, per iniziativa del Consi
glio di quartiere, su proposta 
di una delegazione del PCI 
che si era recata • sul posto 
alla prima notizia- del crollo, 
la gente s'è riunita Hi as
semblea. EVsfato- un coro di 
accuse cocenti contro la poli
tica .' dell'abbandono •. pro
grammato dell'immenso cen
tro storico del capoluogo si
ciliano. ';-•:. :.„,.-

,12 persone ; 
salve per caso 

Emanuele Andolina, la vit
tima, secondo figlio di-un o-
peraio dei Cantieri navali, aU 

. le 6,10 di ieri mattina è pas
sato probabilmente dal sonno 
alla morte. L'hanno estratto 
poco dopo le 9 senza vita da 
un cumulo di massi, terriccio 
e travi..II. fratello, Giuseppe, 
24 anni, che dormiva in 
un'altra stanza, sanguinante, 
ha preso la strada "dell'ospe
dale. Qui, ancora a tarda ora 
nessuno aveva trovato H co
raggio di rivelargli 3 lutto. 

Erano soli in casa. Padre e 
madre fuori, già al lavoro. 
L'altro figlio, a Milano, è im
piegato atte Finanze. Ema
nuele ' si « industriava » in 
mUle mestieri, per continuare 

gli studi. Dalla montagna di 
mattoni e calcinacci, usciva
no, intanto dodici e miracola
ti». Sono i componenti. di 
due nuclei familiari che fin 
da giovedì scorso (quando i 
vig'Ui del fuoco, di casa tra 
questi vicoli dove ormai tutto 
crolla a pezzi, avevano di
chiarato inagibile questo 
gruppo ,•di abitazioni) erano 
accampati! dentro un,furgon
cino, per strada. La tettoia 
dell'automezzo ha resistito. E 
li ha salvati, v., . ..-••<*?.'..,, ,.. 

r « Come, un terremoto, come 
la fine del mondo, è. stato, 
con un gran polverone e le 
urla di aiuto*, raccontano. 
Giovanni Bronzino,- 49 anni, 
le due gambe amputate per 
un vecchio incidente. sul la
voro, è stato U primo a venir 
tirata.fuori..sotto U debole-
fàscio di luce, di.una torcia 
tascabile. Toi gli altri. Donne 
svenute., ragazzi ' in •• pianto. 
Anziani derelitti. Hanno deci
so di passare anche le pros
sime notti all'addiaccio, cosi 
come un po' dovunque, tanti 
altri, decine e decine, nel
l'intricato dedalo di viuzze 
degradate, dalla via Porta di 
Castro, sino al vicolo del 
Forno, dietro il grande palaz
zo della Questura. — •>• 

Ora rimbalza U solito sca
ricabarile. I vigili del fuoco 
avevano comunicato con - un 
fonogramma - all'assessorato 
alla edilizia privata del co
mune — affermano — già 
giovedì scorso che l'edificio 
crollato ieri aveva le ore con-
tate. Erano stati loro, gli abi
tanti di vìcolo del Forno, ad 
avvisarli che una scala era 
crollata all'interno del palaz
zo accanto. E proprio U ce-

- dimento • di • questa • struttura 
portante ha provocato U di
sastro.. Dopo U sopralluogo e 
l'apposizione dei sigilli — ieri 
ancora intatti — al portone 
del palazzo, di quattro, piani, 
sarebbe stata dichiarata ina
gibile. secondo la versione 
dei vigili, anche l'intera zona 
circostante. Il morto e il fe
rito si trovavano, appunto, in 
una di queste case, al mo
mento del grande schianto. 
Alcune'famiglie si erano,ac
canivate per-strada. GU An-

Una storia 
di errori. 

CamHtoDaneo 

BREVE STORIA 
DELL'AGRICOLTURA 

ITAUANA 
WOWO 

Le scelte, i conflitti, 
gli interessi/M(. 

che hanno portato 
alla crisi irreversibile 

del mondo contadino. 

MONDADORI 

dolina erano rimasti dentro. 
Non sapevano dove andare. 
Al comune, ancora in matti
nata, negavano di aver mai 
ricevuto qualsiasi segnalazio
ne dai vigili. Ma poi il sinda
co, il de Nello Martellucci, 
ha diramato ad una agenzia 
di. stampa una -quantomeno 
singolare precisazione. .... 

] La casa degli Andolina sa
rebbe stata dichiarata inagi-
bUe - nientemeno che dal 20 
marzo del 1968. E alle fami
glie che vi risiedevano sareb
bero stati pure assegnati al
loggi : popolari. Ma. il comune . 
dominato dalla DÒ — affer
ma il primo cittadino .— non 
sarebbe riuscito finora a far 
luce sull'effettivo iter della 
assegnazione delle case pres
so l'IACP, che,.pure, e stato 
anche esso, per tanta tempo, 
uh • feudo scuàocróèiàto: •'• ti ' 
gruppo '- consiliare ' comunista ) 
ha chiesto l'apertura di tuia 
indagine amministrativa. La 
procura della ' repubblica Ha 
intrapreso un'inchiesta. <•?'; 

Il progetto c'è, ; 
ma nel cassétto -

. Proprio all'Albergheria a-
vrebbe. dovuto partire da. an* 
ni ùria delle, prime trahehes 
della grande operazionezrìsa-
namento. A 20 metri dal.crol
la, di ieri c'è via Porta Di 
Castro. Otto miliardi sono 
pronti nelle casse dell'I ACP, 
con relativo progetto di risa
namento e di costruzióne, 
proprio in questa zona, di 

[ centinaia di nuovi alloggi. Ma 
per. t impedire che. tale pro
gramma andasse in pòrto, 
due anni fa si erano messi in 
consorzio tre tra i pia grossi 
imprenditori edUi steiitani, 
CassinOi Ranzazzo-MoHnari e 
Costanzo. Anche essi avevano 
presentato un programma: 
due' progetti in' concorrenza. 
Sulla carta, infine, l'aveva 
spuntata l'IACP. Ma i lavori, 
che-pure, sarebbero urgenti, 
per dissipare Yincubò della 
morte in agguato nel rione 
che crolla, non sonò mai ini
ziati. , 
1 :: F questo uno dei tanti ca-
pUoli detto scandalo del 
mancato>"" risanamento ' del 
centro palermitano. Altri 20 
miliardi delia Regióne sono 
,disponibili da. 4 anni per 
costruire alloggi-parehéggio fi 
all'Albergheria è ai Daaisiwii, 
e a Piazza Peranni, per 3 re
cupero degli edifici comunali, 
per rendere concreti i e piani 
particoiareaowti » dei Casfei-
io San Pietro e del rione 
Kalsa. Altri 40 miliardi li ha 
portati da tempo la Cassa del 
Mezzogiorno. Ma non se : ne 
fa nulla. Quattro urbanisti e 
architetti, incaricati dal co
mune sotto la spinta dette 
lotte detta gente e dett'tmzia-
fit?a del PCI. di redigere a 
piano degli • interventi nel 
centro-storico, dopo aver reso 

| pubblico un primo documen
to-base, che equivale ad.un 
circostanziato atto di accusa 
per la politica affaristica e 
mafiosa > che ha prodotto U 
dissesto del centro cittadino, 
si sono rivelati sempre pia 
« scomodi >. E. con una lette
ra inviata al sindaco, hanno 
dovuto. annunciare qualche 
mese fa, la loro intenzione di 
abbandonare l'incarico per 
effetto delle condizioni disa
gevoli, nette quali — senza 
neanche.una sede per riunir
si — sono stati abbandonati 

. • , . ! < . - i ì>\ 

;0»::"I07 Intreccio dì «nuda > e terrorismo riero dietro l'assstósihio ! di Franco Giuseppucci 

| dagli amministratori de. ' 

I
l hvDai Ì quartieri dei : centro. 

punteggiata da crolli dì case, 
cortei., delegazioni, : è conti
nuata, così, giorno dopo 
giorno, la cronaca di una 
quotidiana disperazione. ; 

Vincenzo VasiU 

Aveva in mano una enorme partita di eroina 
il riciclatore dei soldi «sporchi » dei HAR 

Arrestato un amico del boss: aveva in casa droga purissima per un miliardo e mezzo - Il giovane teneva i con
tatti con i corrieri del Sud America - Due arrèsti a Palermo per l'uccisione del fascista Francesco Mangiameli 

ROMA —- E* morto per una 
partita di droga da un mi
liardo e mezzo il boss delia 
«mala» romana collegato, ai 
Nàr, Franco „ . Gtós-eppucci, 
« giustiziato » , sabato! sj*ra in ! 

:La pbiizia7hi itròvai» ieri 
nell'appartamento, di un suo 
giovane amico, Roberto Gi-
lardL ventiquattro annw due 
chili e settecento dì eroina pu
rissima. Il gióvane astato ar
restato ieri mattina. .Viveva, 
iiiaiéme!pni-'una: amica, in.un 
lussuoso appartamento di un 
residence nel quartiere; M-
deatmo. Quando gli agenti so
no andati a prènderlo, ed han
no circondato la casa-albergo, 
ha tentato disperatameate di 
disfarsi dell'enorme quantità 
di droga, gettandola da una 
finestra. L'eroina era racchiù
sa in un sacchetto del <frèe 
shop» dell'aeroporto .dì Rio 
de •Janeiro."....̂ ..̂ . ',-.'• >,-/'.'"";;. 

La sostanza sequestrata è 
purissima. Spacciandola al 
dettaglio, dopo averla < taglia
ta», se ne potevano confezio
nare migliaia di dosi, per ol
tre un miliardo e mezzo di" ti
re. Forse Giuseppucci aveva 
tentato di tenere solo per1 sé 
una fettavtni{^vgrlude^dì^ 
questi guadagni e per "questo 
è stato ucciso. Roberto .Gflar; 
di era in contatto - da tainpò 
con Giuseppucci. E^ doveva'--
avere un compito impottantis-^ 
simo nel traffico deU'erokù|.V 

Incensurato, aveva mano li
bera,sia per ritH-are la .droga 
dal • corrièri • provenienti - da ; 

del Sud America, sia 

per piazzarla, poi. negli am
bienti dei trafficanti italiani e 
romani.. Secondo gli investiga- ; 
tori le indagini sono a un pun
to decisivo e sarebbe già sta
to individuato fi kfllèr che ha 
ujeciso ;Gìu?eppùcc^:-hÌMric»- • 
to su^coniAu's^one ó ^ * ( ^ 
sinto. Anche ] fl ' mandante dél-
k) spietato delitto sarebbe !da 
cercarsi begli' ambienti della 
malavita organizzata della, ca
pitale.. Sfumai così la pista. 
« politica » ' dell'uccisione del' 
boss, anche se non vengono 
smentiti i legami" che l'uomo 
aveva con i Nar è gli ambien
ti di destra. D giudice Mario 
Amato lo aveva; fatto arresta
re per aver partecipato, nel 
novembre scorso, a una rapi
na alia -t Chase Manhattan 
Bank». La banda di rapinato
ri accusata dal magistrato uc
ciso, s a formata sia da espo
nenti della malavita comune, 
sia da giovani appartenenti ai 

Nar. La presenza di Giusep
pucci, che aveva un ruolo di 
comando e di controllo sia ne
gli ambienti delle scommesse 
clandestine sia nel traffico di 
armi e droga, sia nel ridclag-

:'gib; di dettar» sporco non sb-
\ó deHk «inala >, ina anche 
dèi Nar, inumino aBeanze e 
contatti fra terrorismo nero 
e delinquenza comune. ! 

L'esecuzione di 'Giuseppucci 
sarebbe quindi state.la;pum-
aàooe di uno* « sgarro » alle 
ferree regole dei grossi traf
ficanti di eroina. ^ ?,--5 

L'uccisione di « Francesco 
Mangiameli, il - fascista tro
vato in fondo a un laghetto 
alla periferia di Roma, appa
re invece sempre più come 
collegata strettamente agli 
ambienti dei gruppi: eversivi 
di destra. Francesco Mangia
meli sarebbe stato ucciso, per
chè sapeva troppo, e perchè 
qualcuno temeva che rivélas-

- Y - : h 

••li-.:) r: ';l In Italia il, minor 
numero di detenuti 

ROMA — L'Italia detiene S primato del minor numero di 
detenuti nelle sue carceri rispetto ai maggiori paaai indu-

C stìialubattit^su centomila abitanti, mfatti, in, Italia,-vi sono 
soltento 45 detenuti contro i 50 dMlgi-éTauiftiirca, I gì del? 
Belgio, i 63 della Francia, 1 71 della Germania federale, 1 
N deDa Gran Bretagna ed 1 141 degli Stati Uniti' " 

Dai dati riportati nelle statistiche giudiziarie relative al 
1929, diffuse dallTstat, si rileva, che il qùoxiente.di detenutt 

yiri Italla.rispetto alla popolazione t andito dhiiIndÉadò negti\ 
ultimi anni (fino «11977 il quoziente è statorsiia^É* supe^ 
rioré a 50). una tèndenaa opposta a quella registrata negli 
altri paesi (negli Stati Uniti, la percentuale è passata da 

.4<B<nel 1974 a.̂  141.nel 1978, in Gran Bretagna,da 79.a,90, 
in GermanU da 05 a TL in Francia da » a « ed<m Belgio 
da 58 a 61). 

se le cose che conosceva. Far 
trovare il suo cadavere in 
fóndo a uno stagno è stato 
anche un «avvertimento» di 
tipo mafioso. Ma — secondo 
gK investigatori — ;si tratte
rebbe di una mafia legata a 
doppio filo con gMl esecutori 

' e gli ideatori della strage di 
Bologna. ,-' •> 

I carabinieri hanno arresta
to ieri per l'uccisione di Man
giameli due persone a Paler
mo. Sono Alberto Volo, di 32 
anni e una giovane insegnan
te. Amelia Proci Veneziano, 
di 27 anni. I due sono ora a 
Roma, a disposizione del so
stituto procuratore Paolo Stim
ma. che coordina le indagini, 
e che li ha interrogati ièri. 
Alberto Volo sarebbe indizia
to di concorso in omicidio, là 
donna di favoreggiamento. La 
figura di Alberto Volo, pater-
mitano è quanto mai strana. 
L'uomo venne ' arrestato nel 
•75 nella sua città, per una 
rapina ai danni di un'ammi
nistratore della ditta « Lat
te Verbano ». Suoi complici in 
questa rapina.erano due stu
denti liceali. Dopo la rapina. 

.che. fruttò alcuni mffioni in 
denaro e assegni, i giovani 
lasciarono a.terra un foglio 
firmato «Brigate Rosse». Al-

; berlo Volò èra però conosciu
to, come un pnmp di dèstra, 
anche se stravagante e mito-
mane. Una volta durante una 

; parquujixiané gli furono addi-
ìrt^B^^trovati. iti cani" piani 
"'per rèlinimàzionè dei "più"1 fm-
portanti uomini politici italia
ni, frutto di pura fantasia. 

Marina Maresca 

r .n^ l Sì '*.-

Da ieri Gallucci capo 
della Procura di 

ROMA «^ Contro' reversione nera, cominciamo soltanto ora 
a lavorare sistematicamente, ma la lòtta si presenta mólto 
difficile perché gli assassini delle varie sigle .fasciste non 
sono organizzati rigidamente come le BR e agiscono talvolta 
di spontanea iniziativa; sono, inoltre, giovanissimi, e figli di 
famiglia»: sono parole, del.nuovo capo della Procura ro-

. mana, Achille Galluoci, già giudice istruttore del caso Moro, 
che ieri, prendendo'ufficialmente possesso del nuovo ufficio, 
ha rivolto ai giornalisti alcune battuto.sui problemi più scot
tanti della ripresa giudiziaria. Primi fra tutti, fi terrorismo 

' crosso» e nero, la sicurezza dei magistrati e degli uffici 
giudiziari, argomenti sui quali vi sono state fortissime cri
tiche alla precedente gestione De Matteo e per 1 quali con
tinua tuttora l'agitazione dei sostituti- procuratori, iniziata 
Aggiorno dell'assassinio di Mario Amato.: . . - . , . ,_ . 

M materia di sicurezza Galluoci ha detto che sono state 
fornite alla Procura un buon nùmero di auto blindate anche 
se tuttora mancano gh uomini di scorta. Lui stesso.— ha 
annunciato — si farà interprete di una richièsta avanzata 
mesi fa dai magistrati: quella del potenziamento degli orga
nici di polizia giudiziaria, una misura indispensabile, insième 
con nuove sedi e mezzi e — ha detto Galluoci •— nuove leggi, 
per combattere il terrorismo. .---.-

Quanto aU'orgapizsasione Interna dell'ufficio, GaDucci ha 
ribadito l'intenzione, di far lavorare in gruppo 1 magistrati 
che si occupano di terrorismo/ tentando di raggiungere in 
fretta, anche sul versante «nero», gli stessi successi che 
sono stati ottenuti contro le Brigate rosse. A questo propo
sito Galluoci ha confermato che ottimi successi si sono avuti 
anche contro la colonna romana;„rimarrebbero. tuttavia, in 
attività una trentina di brigatisti. La colonna — ha detto — 
potrebbe dunque ricostituirsi se il lavoro e le indagini venis
sero rallentati. Una lettera con alcune propóste suU'orgainz-

esazione del lavoro è stata inviata ieri- dallo stesso Galloocl 
;.a.tutti 1 aóstttna procuratori ^ ^ - _ V -- "' 
*"" Proprio i>ochi giorni " fa, come - si ricorderà, 1 magistrati 
romani avevano inviato al CSM un documento in cui si la-

^mentava, a quattro mesi dalla morte di Amato, la mancata 
adozione delle ausare di sknrena richieste e si confermava 

j il grave stato di disagio to'«al la; categoria era costrette a 
lavorare. Si accnsava anche 11 govèrno per Tlnerzla mostrata, 
dopo le tante promesse, su alcune delle rivendicazioni più 
importanti avanzate, dai magistrati romani. 

;,• Oggi; Intanto, si riunirà, la sezione romana dell'Assoda-
•Ione nazionale magistrati. 

risposta a molte interrogazioni 

Siamo grossi mercanti d'armi 
ma il governò non 

ROMA — L'atteggiamento 
gravemente élumoo assunto 
dal governo, ieri alla Came
ra, sul delicatissimo proble
ma detta produzione italia
na dt armamenti e, soprat
tutto, sulla destinazkmt rea
le dette nostre esportazioni 
di materiale bellice, confer
ma la necessua e l'urgenza 
— di cui si sono fatti in
terpreti i comwtitfi - appun
to con lapreseuiatkme dk un 
opposte pioti ut u%Mahj di 
few* « - di ama precisa »or-

- motiva che assicuri un TOO-
, le - controllo - psobWco svi 
' comsKrcio tnternaxumale 
dette armi e in generale dei 
mezzi dì guerra. ' 

Che cosa i accaduto infat
ti ieri nell'aula di Monteci
torio? Decine dì taterpriloi-i-
zr e interrogazioni (cui pe
raltro i governo ora debitore 

da mòtti mesi di saia rispo
sta} vincolavano alesai stf-
nistri — Difesa, Esteri, Com
mercio estero. Partecipasmy-
ni ' statali — a forava. ano 

' buona vetta ai Parlamento 
informazioni dettagliate sui 

: quonfitaftrì annuali detta 
nostra prorfwTipae beOtco. 
sulla esatta **" tffwinhìaf 
dette vendite afT estero, sul
le scelte politiche che orien
tano to* traffici, e cài à« 

: ncott che «nti 
•r la 
seria 

ne dtBa confUttuaimmin 
F ^ - Z ^ ^ C V S ' W H ^ B T ^^8»"r Ino* 

diate. \M-
' '- Ebhene, malgrado che 1*7-
toiia — come ha ricordato H 
compagno Bernini — sia u-
no dei maggiori esportatori 

ss armi - - (gsa sai 

7S ero ai 
ridosso della Grrssj 
con un fatturato per reste
ro di CI miSom dì dottori). 
U,governo è dal tutto sfug-
gu)o' awe ptucioe o\nuu)aaa ri-
cottegli da vari gruppi po-
InlCT, H1SCRIM10' S s SOMOWC-
OTUÈario 'xlm uTOokieuao dsf 
Consilio, Pier Giorgio ores-
sani, Vincarico di non far' 

né i dati 
ni 

te atesttacausoac detta • ne* 
ri-
di 

•/ronfi 

m materiate oettico. 
ha svsriao e«r-

di mteimitiisf t te di-
f«ssodèzte», ' ha 

detto) ddrmdustrm beffica 
a-

munque lo svuuppo tecnolo
gico: « Bisooaa affrancarci 
dotta dSpendema daWette-
ro* ha sostenuto glissando 
però (glieh ha ricordato V 
onorevole Giancarlo Codrt-
gnant, indipendente) sul fat
to che 9 recente accordo 
Kofftni-BrouJU ci rendè vl-
tet un mente subordinati atta 

VSA. 

noni per Tarmamento di an
fibi destinati ad Israele, a 
trasferimento poi dett'arma
mento al Sudafrica una vol
ta varati i mezzi navali. « Il 
governo italiano. -— ha det
to Bressani «— mm ha mai 
autorizzato Tesportazìone di' 
questo, coma di altro mate
riale • mMUare, verso 3 Sud
africa*.* 

E proprio 9 fatta cite i 
traffici si possano svolgere 
sotto gli occM guantonteno 
disattenti dei governo Ua-
1MUM> -^ ha FKwffate Brano 
tseinuu, oat ncno uìsouut-
sfatto detta risposta dei go- ' 
verno —— soffonaas Vesigen-
za di un efficace controUo 
paoobco sai ' commercio -df 
arm* a armamenti, control
lo oggi inesistente proprio 
per le resisterne del governo 
ad accettarlo. Questi traffi
ci —• lai OMMSsato Dai alai 

«e dmfficwe joruwe dati prsv 
cisì », a 
ha dato 

ai 
vo poi a mettere 

incontrovertìknle coma ìa for-
Uaiiana per ie moto-

dei gomerno raz
zista di Prateria, raalizzota 

ma coeroutisstmo giroz ven
dami a3a Fraacài del 

ai 
la ere seste geometrica dsi 
loro contributo asta tiauzio-
ne dsf nostro deficit • com-

» ntef̂ caMc, nss ancns* a prò-
pria per U hwo carattere wo-

laoterioli etportab9Ì 
: delle clausole perla conces

sione deUe licenze di espor-

meuto volto a favorire la 
1 ricoaoerrioae dUl'indastria 

bellica uaiiana m rapporto 
'• ad eventuali accordi per sT. 

disarmo; manca, infine, la 
possibilità di sa reale con
trollo da parte del Pario-

progazionc e tutta destìnazio-
ne delle esportazioni al di 
san* «isa&^,aaBi *s^a>4aj^»aa^4>a^B> • a a ^ vvvssjan^a% 

Coskcfce oasUa che cor
rebbe essere una realpolit& . 
— ha osserrato dai canto suo 
la Codrignani — protetta om
bre e ombiguità pesanti suh 
la politica internazionale deU 
f Italia: in assenza di vuzte-
tice aaatijlcate, 9 nostro pae
se finisce per esser comun
que presente su tutti i fron
ti con anni ornante anche 
at peggiori governi reazio
nari. Fóto ad esser colpita 
dotte censure deWONV, co
me è avvenuto par la forni* 
tura ai Sudafrica, tu reattà 
le trattative .per U disili me 
passano anche da qui, da a-
na gestione pia oculata, re-
sponsaòUe e soprattutto con
tronota eW traffico detta 
arsjis. 

9- f. p. 

— i ' v."l . ' ^ l > r > i . 
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Divergenze 
nel sindacato 
Documento 
«aperto» 
al direttivo 
unitario 
ROMA — L a segretaria 
della federazione unitaria 
Cgil, Ci»l, UH è tornata a 
riunirsi Ieri per prepara» 
re il documento che do
vrà servire come base di 
discussione per la prossi
ma riunione del direttivo 
unitario, il 23 e il 24 set
tembre. Ma sembra diffi
cile, allo stato della discus
sióne, che si possa arri
vare alla riunione del di
rettivo con una unica po
sizione. Su una serie di 
temi. Infatti, — dalla de
mocrazia industriale, alla 
gestione del fondo di soli
darietà — le posizioni sono 
differenti. E' possibile 
quindi che la segreteria si 

. presenti alla riunione dei 
direttivo — ieri qualcuno 
diceva anche alle assem
blee con i lavoratori — 
con un documento • aper
to » che rispecchi le diver
sità esistenti sui singoli 
problemi. Ieri Ravenna, 
segretario, della UIL, ha 
detto che f i n effetti su 
una serie di punti, come il 
fondo di solidarietà, le po
litiche ^vendicative o sa
lariali, l'egualitarismo a 

Il processo unitario, il do
cumento dovrebbe conte
nere opzioni alternative ». 
Anche, se ha aggiunto il 
segretario confederale del
la Cgil : Enzo Ceremigna, 
resta e una Intesa di fon
do sul rilancio di un ruoto 
strategico del sindacato. 

La mattinata sindacala 
era cominciata con un.in
contro ristretto per orga
nizzare i lavori della se
greteria. Garavini, Tren-
tin, Turtura e Ceremi
gna per la Cgil, Del Pia
no, Merli, Brandirti e Sar
tori della Cisì a Ravenna, 
Larizza, Sambuclni • Lu
ciani per la UH si sono-vi
sti per preparare una «ca
letta» di argomenti • de
finire il tipo di documen-. 
to da stendere. Nel pome
riggio la segreteria ha 
ascoltato la relazione di 
Donatella Turtura,- dopo si -
è svolta la discussione eh* 
è durata sino a tardi. Vie
ne, Incostanza,' conferma
to l'orientamento che era 
emerso nell'ultima riunio
ne della segreteria, .la set
timana scorsa: non proca
dere a mediazioni di verti
ce, ma presentarsi agli or
ganismi unitari anche con 
purrtl di vista divergenti " 
su singole questioni.. 
i La segreteria unitaria ha 
nloltre. convocato per oggi 
ti coordinamento nazionale 
del settore fisco che prepa
rerà ' l'Incontro' col ' minl-
sfro Revlalto fissato par fi 
24 settembre. " 

La discussione prosegua 
ora all'Interno delle singole . 
confederazioni. Onql si riu
nisce Il direttivo deHa 
Cgil, che sarà aperto da. 
una relazione dì Ceremi
gna, , 

dalla FIAT ai cantieri edili 
Lo sostengono i sindacati torinesi - Teorico il càlcolo di 30.000 nuovi posti gra
zie agli investimenti pubblici - In alcune aree tensione sul mercato del lavoro 

Il compagno Berlinguer mentre abbraccia l'operalo della 
FIAT Antonio Gallerà, durante la manifestazione di Bo
logna. Il segretario del PCI, nel suo discorso ha affermato 
che l'atteggiamento verso.la battaglia dei lavoratori della 
FIAT verrà considerato dal comunisti un banco di prova 
tulle reali Intenzioni di cambiare rotta da parte del partiti 
che sostengono l'attuale governo, 

Dalia nostra redazione 
TORINO - «La notizia di 
30 mila nuovi posti di lavo
ro nell'edilizia in Piemonte è 
falsa. I calcoli effettuati per 
determinare il numero dei 
nuovi occupati nell'edilizia in 
Piemonte, sulla base degli 
stanziamenti e dei capitoli di 
spesa previsti dagli enti lo
cali (Regione e Comune di 
Torino) e dalle imprese pub
bliche (Ferrovie dello Stato 
e ANAS) sono puramente teo
rici e non possono essere tra
slati sul piano pratico, igno
rando la reale struttura del 
settore, le sue contraddizioni 
e. soprattutto, il suo ritardo 
tecnologico rispetto ad altri 
paesi europei, solo parzial
mente recuperato in questi 
ultimi anni ». E* ouanto af
fermano Eugenio Ferrerò e 
Riccardo Roscelli dirigente 
della Fillea-Cgil piemontese, 
a proposito di ciò che si è 
detto e scritto in questi ulti
mi giorni, sulla sorte dei 14 
mila licenziati (tra operai ed 

impiegati), dalla Fiat, e sul
la loro ipotetica mobilità vèr
so H settore edile. In effetti,! 
le notizie «sparate allegra-1 

mente» da molti quotidiani 
sembrano voler più indorare 
la pillola di questo grave at
tacco all'occupazione che di
radare i fumi che avvolgono 
la vicenda. 

Tanto più che le centinaia 
e centinaia di miliardi di spe
sa per gli Investimenti pro
grammati in edilizia residen
ziale, ed in opere infrastnit
turali — spiegano ancora i 
dirigenti sindacali — verran
no erogate in un arco di 
tempo dai tre ai cinque an
ni. Con uno scaglionamento 
dovuto ai tempi diversi pre
visti per l'inizio dei lavori. 
E' anche vero, che il merca
to del lavoro nel settore edile 
in provincia di Torino ed in 
alcune aree del Piemonte è 
caratterizzato da forti tensio
ni, che' molte imprese edili 
si disputano la manodopera 
specializzata e qualificata ed 

assumono lavoratori prove
nienti da altre regioni del
l'Italia settentrionale (soprat
tutto Veneto) e dal Mezzo
giorno. Questa immagine vie
ne poi confortata dalle cifre 
fomite dalla cassa mutua edi
le per la-provincia di Torino:-
oltre 20 mila iscritti al set
tembre del 79 (periodo di 
massima espansione per l'at
tività del settore), 24 mila 
e 500 iscritti all'aprile del-
1*80 (periodo di avvio per H 
settore). 

« Questo non significa — 
puntualizza Eugenio Ferrerò 
— che fi settore debba regi
strare un incremento accele
rato e duraturo dei suoi ad
detti e neppure che i licen
ziati della Fiat potranno es
sere inglomerati "tout court" 
in esso». 

Per di più. occorre doman
darsi se realmente i lavora
tori Fiat conservano caratte
ristiche di adattamento per 
lavorare nell'edilizia. 

«A nostro avviso ed è fi 

Bisticcio nel governo sull'Alfa Nissan 
Il ministro delle PP.SS., De Michelis, ha dichiarato ieri a Bari che l'accordo si farà - Il ministro 
del Bilancio, La Malfa, rinnova il suo e no » - Oggi a Roma folte delegazioni di lavoratori dell'Alfa 

. •> 

v ROMA — Questa vicenda del-
l'Alfa-Nissan ' (o per meglio 
dire, il modo con cui il go
verno sta conducendo l'affa
re) diventa sempre di più un 
«pasticciaccio». Ièri, lunedi, 
è scaduto il termine ultimo 
fissato da Cossiga per un 
pronunciamento definitivo 
del governo sull'argomento. 
Il ministro ' delle Partecipa
zioni statali, ufficialmente 
indicato dal presidente del 
Consiglio ' come colui che 
dovrà dire l'ultima parola 
sull'argomento, - parlando a 
Bari alla Fiera del Levante e 
'ièrisera àTTG2 ha'precisato 
che, si. il termine per dare il 
via all'accordo era stato po
sto ma che non era poi cosi 
tassativo. • ,c • 

La decisione di Cossiga, 
sostiene ora De Michelis, e ha 

.voluto significare la volontà 
di tutto il governo di dare 
entro termini precisi» (che 
sono quelli noti, giorno più, 
giorno meno) « una risposta 
da parte della nostra azienda 
al . partner giapponese ». 
« Quindi, giorno più, giorno 
meno, ai giapponesi una 

' risposta • arriverà pure. : Ma 
quale? ». ' -• •• •' 

E* lo stesso ministro delle 
Partecipazioni statali a ripe
tere che la decisione spetta 
all'on. De Michelis in perso
na. e quando il ministro ren
derà noto •" il • suo ' parere? 
« Nelle ore successive all'e
same del CIPI». n comitato 

interministeriale per la pro
grammazione industriale si 
riunisce domani, mercoledì. 
All'ordine del giorno dei suoi 
lavori anche la domanda del
l'Alfa Romèo di costruire in 
Campania un nuovo stabili
mento fai società con la Nis
san, dove saranno montate le 
60 mila vett'̂ rc previste dal
l'accordo con i giapponesi. D 
CIPI darà dunque indiretta
mente una risposta all'accor
do Alfa-Nissan pronunciando
si sulla localizzazione del 
nuovo ' stabilimento? Il mi
nistro De Michelis è convinto 
che questo «indiretto avallo». 
'ci sarà." ^ ' - . . - . - , ; 
, -<rK""risponde.- comunque, 
subito fi ministrò dèi Bilàn
cio, on. La Malfa. «Le obie
zioni all'accordo Alfa-Nissan 
— dicono fonti vicino al mi
nistro in una nota fatta cir
colare ieri sera — risultano 
rafforzate : nell'attuale situa
zione di grave crisi del setto
re automobilistico... Questa 
situazione impone.al CIPI u-
n'attenta valutazione di tutti 
i fattori che possono influen
zare. oggi e in prospettiva, 
gH sbocchi di questa crisi E* 
per questo che 0 ministro, 
delle Partecipazioni statali ha 
dovuto finalmente riconosce
re la competenza in materia 
di un organo collegiale del 
governo ». - • -r 

Per quanto se ne sa. l'ot
timistica, ma cauta, dichiara
zione dell'on. De Michelis è 3 

compromesso che il governo 
avrebbe trovato per non 'dare 
ufficialmente 9 via libera al
l'accordo prima che venga 
chiarita la situazione.Fiat 

' •; In questo-' modo si spieghe
rebbe il « giallo » della frase 
scomparsa dal discorso uffi
ciale del presidènte dei Con
siglio Cossiga, all'inattguràzió-: 

ne della Fiera del.Levante e 
il rinvio di qualsiasi decisio
ne pubblica. D capo de) go
verno avrebbe dovuto In.un . 
pruno tempo annunciare 
pubblicamente 3 «si» all'ac-. 
cordo fra la casa automobi-. 
Ustica milanese « quella ; 
giapponese. Raggiunto da ù,vr 
ìefonate . incrociate . -̂ :P*r« ; 
dei ministri. Bisaglia ' » La 
Malfa ,— avrebbe cancellato 
la fatidica frase e avrebbe.. 
rassicurato I suoi interlocu
tori: non avrebbe pronuncia-: 
to alcun accenno alle necessi
tà di accordi dell'auto italia
na con case straniere. E' a 
causa di pressioni successive 
e di segno opposto che Cos
siga ha invece fatto r riferi
mento nel suo discorso di 
Bari ad accordi «internazio
nali», contrariamente ' a 
quanto gii era stato chieste? 
Difficfle saperlo. - -•-•-> 
Anche per questo ' stamani 
due folte delegazioni di lavo
ratori deH'Alfasud e deli'Al
fa di Milano faranno'a Roma 
il giro dei diversi ministeri 

-i b, m. 

ftccóMFtàt--Peugeot 
tper'ruh'movo motore 
TORINO — La FIAT • la Peugeot hatuiof firmato un accordo 
per lo studio in comune di un nuovo motore, di tecnologia 
avanzata, concepito per soddisfare le esigenze di «risparmio 
energetico». Si parla, secondo le informazioni che circolano, 
di un 25% in meno nei tonsurai di carburante a parità .di 
cilindrata. Questo motore (che sarà compreso nella fàscia 
tra I 1000 e 1 1600 ce.) sarà destinato ai modelli di piccola 
e media cilindrata dei gruppi FIAT e Peugeot (quest'ultima 
con le consociate Citroen e Talbot) ohe entreranno in pro
duzione tra 4-6 anni; e potrebbero praticamente .rimanervi 
fino «Ila-line dei seooio. Non è stata àncora definitar-mveay 
denzàWfabbricaaki^^ 
teto^rUaplantò' i^:,t^m^S\tp^'^j^^:^'à^lÌi 
direche; nei giorni: scorsi ai era parlato deBlntenatotie di 
produrre addirittura un.mili^'dieseinpiari all'anno.. :'; 1 Da ciò si potrebbe dedurre 11 proposito del due promotori 
di cedere pòi una parte delia' prodottone ad altre case auto* 
mobfìistfche. La inanodopere impegnata ammonterebbe a 4-5 
mila unltà> da raggruppare ta un unico impianto per ragioni 
d̂  economicità. - . - , : . .-• ', ',.'/•-; 
' E" noto che la FIAT e la Peugeot hanno già costruito ih 

comune in Val di Sangro uno stabilimento, che entrerà in 
fase produttiva l'anno venturo, per la reanssastone' di un 
veicolo commerciale leggero. E* perciò possibile che da parte 
francese ai consideri ora l'opportunità che il nuovo stabili
mento venga questa volta localizzato m territorio francese. 
La funzione di guida nella fase di progettazione tecnica è 
invece stata affidata alla FIAT, probabilmente in conside
razione della maggiore esperienza nel campo delle minori 
cilindrate. » • -"-•• '• • v; - •-•> . -
- L'accordo rappresenta certamente un passo Importante 

nel tentativo di controffensiva dei due maggiori gruppi pri
vati automobilistici europei contro la paventata invadenza 
dell'industria giapponese e. americana!. Là collaborazione tra 
le case automobilistiche ' europee può consentire infatti il 
conseguimento di quelle economie di scala •— l'industria USA 
è già in grado di realizzarle per l'ampiezza dei suoi mer
cati — che «ole possono tentare di bilanciare i minori costi 
produttivi realizzabili in Giappone. , . , . 

Rimordi ia tori: 
qualche spiraglio 

trattativa 
L'incontro alla Marina mercantile • Perché 
tanta intransigenza da parte degli armatori 

A Napoli un 15 enne si schianta al suolo 
da un'impalcatura di un cantiere 
Dodici persone in famiglia, unico a lavorare - Un quartiere tatto fuorilegge 

Concessionir aeree: 
giudizi'fe propóste 
dei sindacati 

La sicurezza, reconomicità e l'efficienza 

Dalla nostra redazione-
NAPOLI — E* arrivato al 
Cardarelli già morto: i polsi 
spezzati nel tentativo di ag
grapparsi a qualcosa per non 
precipitare al suolo; tutte le 
ossa rotte, ma una sola mac
chia di sangue sulla fronte. 
Santo PatriceUi, 15 anni, di 
Carditeilo. piccolo comune al
la provincia di Napoli, è an
dato ieri ad allungare la li
sta dei e muratorini > vittime 
dei cantieri abusivi. E* cadu
to da un'impalcatura del 
quarto piano. Alle sette del 
mattino era già sul posto di 
lavoro a Pianura, nella zona 
occidentale di Napoli, nel can
tiere intestato a Giorgio 
Manna, 24 anni, prestanome 
di un noto costruttore della 
zona. Giovanni Perna. 

Alle 8,25 era morto, spirato 
mentre un amico, Giuseppe De 
Simone, lo trasportava al 
pronto soccorso. Santo lavo
rava «come un pazzo» per 
aiutare la famiglia, da un 
anno. Da quando cioè il pa
dre, Antonio Patricelli, di 47 
anni» era stato operato per 
un tumore alla gola ed aveva 
lasciato nelle sue mani nove 
fratelh*. tutti più piccoli di 
lui. Il padre era uscito da 
qualche settimana dallo stes
so ospedale, in cui Santo è 
morto: gli sono state aspor
tate le corde vocali, ma può 
riprendere il lavoro. 

«Certo, la voce ci vuole 
per andare a vendere pa
tate e cipolle — racconta uno 
dei cognati mentre veglia il 

corpo di Santo — ma si sa
rebbe arrangiato... e poi c'era 
Santo, un toro, vi assicuro... >. 
Santo, apprendiamo, lavora
va già da parécchi anni. 
«Tre. quattro... e chi se lo 
ricorda più. Io l'ho visto sem
pre lavorare», continua lo 
zio. E naturalmente non era 
la prima volta che capitava 
in un cantiere abusivo. 

« Mica; si va a chiedere al 
padrone se sta a posto con 
la. legge. Dobbiamo lavora

re..». sbotta un ragazzo ve
nuto a dargli l'ultimo saluto. 
Poi si allontana in fretta. 
Eppure questo cantiere era 
ufficialmente abusivo. Era 
stato sequestrato e sigillato 
dalla Magistratura il 30 lu
glio e poi il 3 settembre; • 
fl suo proprietario, il Perna. 
è noto per mettere su un 
cantiere dalla sera alla mat
tina. infischiandosene della 
legge. Giovanni Perna ha 
tre fratelli: due costruttori 
come lui. l'altro segretario 
della DC a Pianura. In via 

Pallucci. dove sorge il can
tiere che ha ucciso il gio
vane Santo, aveva costruito 
un altro palazzone, requisi
to insieme ad altri tre dal-
l'amministrazione comunale. 

La «botta», comunque. 
non era stata grave per fl 

palazzinaro, perché prima che 
il Comune riuscisse a strap
parglielo aveva già vendu
to tutti -gli appartamenti a 
privati cittadini. Con 1 pro
fitti non gli era stato diffi-

I cik prepararsi ad altre co

struzioni. Ecco allora, un , 
prestanome. Giorgio Manna 
appunto; sorge , una nuova 
ditta. Salvatore e Giovanni 
Mangiàpia. e la storia rico
mincia. 

Ieri mattina però qualco
sa si è inceppato nella sel
vaggia logica del profitto. 
La morte di Santo PatriceDl 
comincia già a rendere la vi
ta difficile ad personaggi 
maggiormente implicati, quel
li della dftta e fl prestano-
ne: sono spariti appena han
no saputo della tragedia. Ma 
non è difficile immaginare 
che anche la Magistratura e 

l'Ispettorato al lavoro' avran
no i loro problemi. * 

La prima perché non rie
sce a far diventare operan
ti le condanne. Un solo e-
sempio: fin dal mattino do
po l'affissione dei sigilli ai 
cantieri il lavoro riprende 
normalmente, senza che al
cun controllo venga disposto 
dall'autorità giudiziaria. Que
sto mentre da anni rispetto-
rato del Lavoro non compie 
una sola indagine sulla tu
tela della vtta degli operai. 
in gran parte ragazzi dai 
dieci ami in su. 

Se coti non fotte a Pianu
ra non sarebbe sorta una ve
ra e propria città fuori leg
ge costituita da 50 mila va
ni abusivi per i quali non e-
sistono i servici-piò elemen
tari (le fogne, per esempio). 

Maddatona TiHanti 

BrinObi: podestà 
degH operai sospesi 
dalla Montedison 
BRINDISI — Da Ieri sono 
stati sospesi dal lavoro sen
ta preavviso — dopo la fer
mata dei reparto «P t A» 
— 2» dipendenti dalla Mon
tedison di Brindisi. Le ini-
stativo di totta decite vener
dì scorso - l'invito del CdP 
era a recami ugualmente in 
fabbrica — tono etate tari 
«scavalcate» da anintttau-
va spontanea dei lavoraior. 
sotpstt, che hanno bisecato 
i canotti! d'increato doàto 
stabilimento Impedendo Ubo 
alle. 14 l'entrata degli «itti 
lavoratori. Benno - poi ra*-

eunto in corteo il centro del 
città «occupando» le vie 

ROMA — La Filt-Cgfl ha 
proposto —aite' - Pederaatoni 
trasporti della Cisl e della 
Uil di richiedere un incontro 
urgente eoa il ministro dei 
Trasporti per : un confronto 
sulle scelte politiche che do
vranno essere" definite- dalla 
commissione Robaido (rior
dino delle linee aeree) e sui 

di attesto dal si-' 
mopertuale che dà 

ette derivano."in ogni eneo. 
ribadendo le indicazioni e le 
proposte formulate dal am-
dacatev La PUvCatì avverte in 
ima nota che i lavoratori e le 

si presteranno a «strumenta-

( 
ne delle linee aOe compagnie 

! ) • cùpertma di tnterea-
partioolari, nrfriilTf distin

guete tra rattuale eoodlalone 
delle singole attende pubbli
che e private e u nuovo as
setto che si dovrà determina
re». 

La Federazione trasporti 
della CgU preelsa, neuà sua 
nota, quali dovranno eatere i 
punti fondamentali 
fronto con 
tratta, in 

unitario lolle ptotpetttve de! 
trasporto aerto. In quella 
sede fu deciso di mettere al 
centro del progetto di riordi
no lt questioni detia steuret-
ta,~ deua teonondeità di m> 
sttone, della razionalità e ef
ficiente doOt attende, at tot-
tottneava» anche nei docu
mento conclusivo, la maggio-
re affidabilità, nonostante 
tutte to~ crtUcbt che et pos

sono fare sulla sua Bestione, 
della attenda pubblica e si 
metteva in guardia (l'avver
timento conferma tutta intera 
* •«* validità) da possibili, 
ma ~ Inopportuni, •- sconvolgi-
menti nel sistema delle con-
uittluiil daMe linee interne. 
Ciò finirebbe, infatti, per pe-
ntmnarc chi sul mercato ha, 

tomento meglio 
fo mene iiegalo, a» at vuole) 
di " 

FUtCatì. 

torniamo alle 
formulate dalla 

di 
che 
da parte deUo Statò del po

di indirizzo e di control-
dei ruoti 

le tipologie di traffico 
i di 

livello, charter) da 
il tipo di 

della 

del nolo 
pulrtrtlpp all'interno del setto
re del trasporto aerea. 

«Lnndìrttsn e 11 controQo 
puftWrff. la 
fc e dogi dagli te immobili — 
elode la segreteria dtfla Flit 

via e dea 

garantlU 
dlCtvila-

stensa al volo che ne è 11 
isv -

giudizio politico che dà il sin 
dacato — dice Riccardo Ro
scelli —questa operazione di 
travaso della manodopera è 
quasi impossibile. Senza ad
dentrarsi • in - un'analisi ; di 
stampo sociologico, occorre 
ricordare che le affinità di 
carattere culturale e profes-

' sionale tra l'edile ed il me
talmeccanico sono minime e 
che le capacità di adattamen
to seguono una tendenza op
posta. Ci pare quasi super
fluo ricordare in proposito, le 
migliaia e migliaia di edili 
che hanno . preferito, anche 
in tempi non lontani, la gran
de impresa al cantiere... ». 

Altro aspetto sii cui è ne
cessario porre l'accento, no
tano i dirigenti sindacali, è 
la struttura del settore. Ó 
processo di frantumazione del 
ciclo produttivo avvenuto ne
gli ultimi anni ha letteral
mente ingrossato il numero 
delle imprese e diminuito il 
numero delle grandi aziende 
con più di 100 dipendenti, il 
che ha rallentato da un Iato 
lo sviluppo tecnologico in edi
lizia e dall'altro ha dato im
pulso alla formazione del sub
appalto ed al conseguente 
peggioramento delle condizio
ni di lavoro. 

e Dall'aumento dei posti di 
lavoro nell'edilizia — prose
gue Roscelli - ^con l'ivcMo 
attuale del settore, se ne gio
verebbe soltanto il padrona
to. che realizzerebbe la sua 
politica industriale d\ sem
pre perseguita: altro che rea
lizzare un recupero occupa
zionale in Piemonte! Non a 
caso, le direttive dell'Asso
ciazione nazionale costruttori' 
edili sono-esplicite sulla pò-1 

sioone da assumere nel con
fronto con i sindacati per le 
vertenze degli integrativi pro
vinciali, che fissano gli obiet
tivi per una ristrutturazione 
del settore ed una sua diver
sa organizzazione del lavo
ro». La disponibilità a trat
tare infatti, presenta irrile
vanti margini di intesa, a 
cui fl sindacato ha già rispo-

'. sto r con un, pacchetto, „di do-, 
; dici ore di .sciopero in attèsa; 
di conoscere.le risultanze che! 
scaturiranno ' dalla ripresa. 
deBe trattative 

: Forse proprio dallo scon
tro in atto per un nuovo mo
dello di organizzazione del la
voro si afferra la chiave di 
lettura per* capire-la fonda
tezza o meno dei 30 mfla nuo
vi pósti di lavoro nell'edilizia 
in Piemonte. Siamo concordi 
con «Nuova società» che re
centemente ha affrontato II 
problema, quando afferma 
che « si' impone una stima 
scientifica e consolidata sugli 
effetti occupazionali, imme
diati ed indotti, della spesa 
pubblica e privata da parte 
degli enti che devono prò-: 
grammare lo sviluppò del 
Piemonte». ^ f ,, 

;; Michele Ruggiero 

ROMA — Ancora una nuova 
giornata di trattative con la 
consueta appendice notturna 
per gli equipaggi dei rimor
chiatori. Questa volta la sede 
è il ministero ; della " Marina 
mercantile, all'Eur. Ma anco
ra una volta, al momento di 
andare in macchina, l'accordo 
per mettere fine alla vertenza 
non è stato raggiunto. Si è 
aperto qualche spiraglio e non 
è da escludere che prima del
l'alba si possa arrivare all'in
tesa. Ciò non toglie che le 
difficoltà da superare per con
sentire un ragionevole punto 
di incontro fra le richieste dei 
sindacati e le controproposte 
degli armatori, sono ancora 
molte. 

Il confronto fra le parti, \ 
dopo l'aggiornamento deciso 
nella nottata fra venerdì e sa
bato, è ripreso verso le 17 di 
ieri con la mediazione del mi
nistro Signorello. C'è, preli
minarmente, da chiedersi per
ché, di fronte alla situazione 
sempre più drammatica, in cui 
ogni ora che passa vale gior
ni, determinatasi in diversi 
scali marittimi, Genova e Ve
nezia in particolare, il mini
stro, una volta propostosi co
me mediatore, non abbia con
vocato già da sabato scorso 
Confitarma -e organizzazioni 
sindacali.. Speriamo non ci. 
debbano «èssere ulteriori ag
giornamenti. 

Alla ripresa del negoziato, 
.dunque, gli armatori hanno 
formalizzato le loro contropro
poste ' (i sindacati avevano 
chiesto 120 mila lire di anti
cipo mensile sui futuri miglio
ramenti economici per tutti i 
membri degli equipaggi): cor
responsione di. un « una tan
tum», con cifre, però, diffê -
renziate in relazione alle quag
linone. In sostanza un mini
mo di 150 mila lire (pari a 30 
mila mensili) per. il mozzo e 
un massimo di 350 mila lire 
(70 mila mensili) per il co
mandante. . ; 

Non respinto in linea di prin
cipiò il criterio dello « una 
tantum ». il confronto si è in
centrato soprattutto sulle ci
fre, sulla loro esiguità rispet
to alle richieste sindacali e. 
sullo scarto determinato dalla 

! differenziazione proposta dagli 
armatori. Da ricordare che 
nell'accordo separato siglato 
(anche se mai applicato) a 
luglio con gli autonomi di Ve
nezia le concessioni fatte da
gli armatori andavano ben più 
in là di quanto richiesto ora 
dai sindacati unitari • • v 

Perché tanta resistenza, una ' 
cosi caparbia - intransigenza 
degli armatori, nei porti e al 
tavolo delle trattative? Si ha 
chiaramente in mente lo scon
tro contrattuale che di qui a 
poche settimane coinvolgerà 
tutto il settore marittimo, ma 
non è la sola spiegazione. 
L'acutezza della vertenza con 
la Confitarma è — come ri
leva il comunicato dei coor
dinamento costituitosi a Ge
nova fra gli .equipaggi, i sin
dacati e ì lavoratori delle raf
finerie petrolifere — «un a-

spetto del confronto-scontro in 
atto nel paese di fronte alle 
irresponsabili iniziative del 
padronato».. .•< • 

Lo prova quanto è successo 
a Genova. Di fronte alla mi
naccia di fermata delle raffi
nerie Erg e Snam (e relativa 
cassa integrazione) il coordi'-
namento ha deciso il riforni
ménto di greggio portando al
l'attracco una delle 22 petro
liere in rada. La direzione-
dell'Erg ha citato il «senso 
di responsabilità » dei marit
timi. Poi è arrivata la deci
sione dell'armatore della « Ri
morchiatori riuniti », che ha 
bloccato il pilotaggio delle pe
troliere. 

i. g. 

collana attualità 
SINDACATO, INFOR
MAZIONE E COMU
NICAZIONI 
DI MASSA 

Convegno. Cgil. 
14 maggio 1980 

pp. 260. lire 5.500 
Il volume contiene gli Inter
venti di L. Lama. S. VerzelH. 
G. Epifani. F. Lai.. C. Martelli. 
L Pavolini» V. Vita. F. Bas-
sanìnì. G. Vacca. P. Grassi. 
G. Giovannino P. Bressani. 

: P. Agostini. A. CardulH ed 
i altri'-. •/•-.' ' •.:/"'• ! ' 

collana saggi e ricerche 

PROFESSIONALITÀ" 
E SALARIO ^ 
Dall'Inquadramento 
ùnico airappiattimomo ' 
retributivo 

a cura di :"v;:\'-
fìenatò Fontana ', :

; 

pp. 240, lire 5.500 
Nuòva professionalità, qualità 
del lavoro, riforma della' strut
tura retributiva, sono le'di- j 
mehsion! che permettono^ di 
definire la condizione deista-
voratori nei luoghi di lavoro. 
e le vie per trasformarla. 
Questa antologia di testi ri
percorre criticamente le ela
borazioni e le linee, rivendi-
cative del sindacato negli 
anni "70. •' . 

In libreria / distribuzione 
DELLE -., 

Un modo nuovo di conoscere la storia d'Italia 

STOMA DELLA 
' ITALIANA • tW 

Diretta da Giovanni Cherubini,; Franco Della Peruta, Ettore 
Lepore, Giorgio Mori, Giuliano Procacci, Rosario VOlari 
Coordinatore Idoaaeneo Barbadoro . 

25 
volumi 

Questa storia ha un'origine molto lontana. Dopo fl successo dell'edizione 
italiana, a cura di Franco Della Pernia, della Storia U t m a a l e dell'Ac-
cademia delle Scienze dcu"Urss, il 27 agosto 1965, Carlo Salinari, direttore 
del Calendario del Popolo, dichiarava a a l'Unità »: . ;;;S 

« Al nostro programma editoriale appartiene anche fl. progetto — che à 
realizzerà nel corso di alcuni anni —' di una tonde storia dà popolo ita
liano, scritta da un gruppo di storici marxisti. Una storia ad alto livello 
scientìfico, che non vuol essere soltanto storia delle istituzioni politiche 
e della classe dirigente, ma storia del popolo a cominciare dalle condizioni 
materiali di vita per arrivare ai più complessi problemi politici e alle più 
alte inaiiifcitazioni culturali ». 
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20133 Maaao, Via E. Noe, 23 - Telefoni n. 2043539 - 2043597 
Chiedi in librerìa o dettamente all'editore il piano dettagliato dell'opera 
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Banchieri riuniti a Parigi 
il Fondo monetario in crisi 

1 ,fc*. ft- • 

Gli squilibri finanziari internazionali non possono più essere gestiti attraverso 
le banche private - Bloccato lo sportello per i prestiti ai paesi in via di sviluppo 

La GEPI fornisce 
dati inesatti? 

ROMA — La direzione della 
GEPI, società per l'interven
to pubblico di salvataggio del
le imprese industriali piccole 
e medie, ha accusato un rap
presentante sindacale-di ave
re divulgato informazioni ri
servate nell'ambito del coor
dinamento CGIL-CISL-UIL del 
gruppo. Questi dati, dicono i 
dirigenti della GEPI, hanno 
creato difficoltà nei rapporti 
con la Regione Lombardia in 
quanto differenti da quelli che 
essi avevano ufficialmente co
municato. Queste accuse sc^ 
no state fatte, evidentemente. 
in vista di un eventuale prov
vedimento . disciplinare. Ieri 
le " rappresentanze sindacali 
della Federazione lavoratori 
bancari e finanziari presso 
l'Irli, TIMI e l'EFIM (attra
verso i quali lo Stato versa 
i capitali alla GEPI) hanno 
reagito duramente con un co
municato in cui chiedono che 
questa e le altre società fi
nanziarie pubbliche si metta
no sulla strada della traspa

renza dei comportamenti. ' H 
che. fra l'altro, significa for
nire informazioni corrette, det
tagliate e tempestive alle par
ti sociali. •• • 

A parte l'assurdo tentativo 
di processare, sulla base di 
una illazione, un sindacalista 
scomodo, - l'episodio ; suscita 
interrogativi molto gravi. >' I 
dati fomiti dalla GEPI alla 
Regione Lombardia erano e-
satti o no? Se non erano esat
ti, non sarà stato difficile ret
tificarli. Lo stesso nel caso 
di un errore. Se erano inten
zionalmente errati non vedia
mo davvero dietro a quale 
criterio di «riservatezza* pos
sano trincerarsi i dirigenti 
della GEPI". ; Essi spendono 
denaro pubblico per scopi pub
blici. n loro dovere è colla
borare con gli organi dello 
Stato, obbligo che ha qualsiasi 
privato, ma la GEPI in par
ticolare. Sono loro, dunque, 
che debbono ai sindacati e al 
pubblico delle spiegazioni. 

ROMA — Navigazione a vi
sta per le monete: ieri il go
verno inglese ha smentito una 
riduzione del tasso di sconto 
< prima del congresso del par
tito conservatore >,: cioè nei 
prossimi giorni, n dollaro si 
è mosso al rialzo, dopo il ca
lo della settimana scorsa, so
spinto da iniezioni a base di 
ritocchi in alto dei tassi di 
interesse. Il marco continua 
a rafforzarsi (specie sulla li
ra) in vista del superamen
to della scadenza elettorale in 
Germania occidentale,'dal cui 
esito dipende un chiarimento 
delle politiche monetarie. 
•'•'• La situazione di instabilità 
che deriva da questa mancan
za di scelte durevoli ha an
che altri motivi di fondo. Ie
ri si sono riuniti a Parigi i 
rappresentanti delle dieci ban
che centrali che, capofila gli 
Stati Uniti, detengono il «car
tello dei voti di comando » nel 
Fondo monetario internaziona
le. Per l'Italia era presente 
Lamberto Dini, uno dei diret
tori della Banca d'Italia, a 
proposito del quale circolano 
voci di un imminente passag
gio all'incarico di responsabi
le delle relazioni esterne (og
gi attribuito a Mario Sarci-
nelli). • : , - ' ' : • • 

Argomento della riunione, lo 

stato di paralisi in cui gli 
Stati Uniti e i loro alleati 
hanno condotto il Fondo mone
tario. Uno «sportèllo».da 10 
miliardi di dollari da presta
re ai paesi in via di sviluppo 
non • si è potuto attivare a 
causa del rifiuto di far posto 
agli interessi dei grandi espor
tatori di petrolio. I disavanzi 
delle bilance dei pagamenti 
si pareggiano con prestiti di 
banche « private ». Tuttavìa, 
lo stato di insolvenza di pae
si come la Turchia (16 miliar
di di dollari) creano il perico
lo di crolli. Bisognerebbe riat
tivare il Fondo come strumen
to pubblico per riciclare le ri
sorse finanziarie. Per farlo bi
sognerebbe rivedere lo statuto 
e far posto ai paesi nuovi. Se 
ne discuterà il 30 settembre 
all'assemblea • annuale -idei 
FMI: già sappiamo però che 
il presidente degli Stati Uniti 
non vuole, alla vigilia delle 
elezioni, fare alcun gesto di 
rinunciare alla « supremazia ». 
statunitense. 
ì Ieri è stato reso noto il ri
sultato ufficiale della bilancia 
dei pagamenti a luglio, attiva 
per 855 miliardi di lire. Ago
sto, secondo le prime indica
zioni, si dovrebbe concludere; 
in pareggio.o con un lieve at
tivo. , . •• , . - '----• ' 

avo rise è 
con 

i) 
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ROMA — C'è un particolare tipo di petrolio greggio (il Bu 
Attifel libico) che se è lavorato a cicli ad alta conversione 
può dare una resa in benzina e gasolio dell'85%. Questo 
greggio è importato dall'AGIP, che fino al 1972 lo ha lavorato 
presso la propria raffineria di Gela. In seguito, TAGIP ha 
passato la lavorazione a Monti e a Moratti (raffinerie di Mi
lazzo e Saras). Quindi, dopo il 1972, le lavorazioni si sono 
fatte «in conto terzi». Il che significa che TAGIP fornisce 
il greggio e le raffinerie sono tenute a restituire alla società 
pubblica determinati quantitativi di prodotti finiti. ~ - - -V-SJJ~; 

Il fatto è venuto alla luce alla Camera, in sede di discus
sione del decreto sul risparmio energetico. Ma, nonostante le 
insistenze dei parlamentari comunisti, il ministro dell'industria 
non ha fornito alcun dato sulla resa del greggio. Perché questo 
ostinato silenzio? Appare evidente che, a seconda dei tipi di 
contratti di raffinazione stipulati, può essersi determinato uno 
spreco, incomprensibile in tempo di crisi petrolifera, oppure 
trattamenti estremamente favorevoli ad operatori privati.- • 
•-• Persistendo il.silenzio del governo su questa materia (che 
potrebbe avere anche risvolti clamorosi), i; deputati comunisti 
Maraffini, Cerrina, Boggio, Alinovi,T Palopoli e Brini hanno 
presentato un'interpellanza a Montecitorio nella quale pon
gono una .serie di scottanti domande per ricostruire gli 
accòrdi tra AGIP e gruppi privati; e per conoscere: ••••••••* 
O se le rese della raffinazione del Bu Attifel contrattate con i 
gruppi privati siano pari a quelle ottenute a suo tempo dal
l'impianto di Gela; •"••". - -'•••> •••• ' ; • -•'>• 
O se la giunta dell'ENI abbia espresso la propria valutazione 
sui contratti AGIP-Monti e AGIP-Moratti relativi alla raffi
nazione di questo particolare greggio libico: 
0 quale destinazione prende il greggio Bu Attifel non conse
gnato alla Saras. . . . . . . ' • ••••• '•'•'••--'< : 

Queste sono solo alcune delle domande. Altre riguardano i 
rapporti azionari tra l'AGIP e la Saras petrolifera e chimica. 
Ma il governo, ad avviso dei deputati comunisti, deve anche 
e soprattutto.dire quali iniziative intenda assumere al fine di 
accertare eventuali responsabilità se risultasse che i contratti 
dell*AGIP con gli operatori privati, per la lavorazione del Bu 
Attifel sono a svantaggio dejla compagnia di Stato e quindi 
dell'interesse nazionale. " .•••;••?•'. v •'••'.-• 

La metropolitana milanese riprende il servizio dopo 2 giorni di blocco 

Sciopero del metrò (senza, 
ma non contro il sindacato) 

•*:-#%&"?«-. rf 

L'assemblea dei macchinisti - Richieste rimaste nel cassetto 
MILANO — Lo sciopero «sel
vaggio» della metropolitana 
milanese forse il più impopo
lare dell'anno, è stato sosp£ 
so. Proclamato da un comita
to che riunisce circa duecen
to macchinisti delle due linee 
metropolitane, sconfessato '' e 
criticato pubblicamente dalle 
organizzazioni confederali di 
categoria, ^ strumentalizzato 
senza troppi sottintesi dal sin
dacato autonomo, per due 
giorni ha messo letteralmen
te a piedi mezza città, 
- E mentre il traffico in cit
tà impazzisce, mentre la gen
te si chiede se davvero siano 
in duecento. • come dicono • i 
giornali del pomeriggio a ti-

' toli "cubitali, a bloccare — di
cono sempre i giornali — mez
zo milione di utenti, loro, i 
macchinisti, sono là, due pia
ni sotto il livello • stradale, 
riuniti presso la stazione del
la linea 2 in piazzale Cador
na, in assemblea. ?'*&£... ~-'iX: 
"• Una riunione tesa, con tan
ti che alzano la voce contem
poràneamente, . con recrimina
zioni - addirittura anacronisti
che (« Ma in quella assemblea 
nel 1969 il sindacato ci aveva 
promesso... »), con invettive 
dirette verso altri macchinisti 
o verso qualche dirigente del 
sindacato: un'assemblea che 
spesso perde il filo del discor
so, e che esprime essenzial
mente una grande emotività e 
una troppo a lungo compres
sa insoddisfazióne. 

La piattaforma del Consi
glio sindacale unitario - della 
metropolitana è infatti di vec
chia. data: • i macchinisti - ti 
mostrano un documento del 

16 maggio scorso, con il qua
le già si esprimeva «disap
punto e dissenso .per come 
l'azienda^ municipale dei tra
sporti ha affrontato i piatti 
relativi a: ambiente dei lawh 
ro,- macchinista anziano, rias
setto.e riorganizazione dei r& 
parti tecnici* gradi interme
di». H tutto, tradotto, sta a si
gnificare che si chiede un mi
gliore riconoscimento. del ca
rattere disagiato del [ lavoro 
in galleria, interventi miglio
rativi dell'ampiente di lavoro, 
il riconoscimento, per il lavo
ratore anziano, del .lavoro fat
to in metropolitana (ai fini 
pensionistici), anche se.negli 
ultimi anni di servizio viene 
trasferito, in superficie: i l .ri
conoscimento che la metropo
litana è altra cosa rispetto al 
tram, al bus e anche, a Ila fer
rovia, ciò che comporta.; una 
organizzazione ad hoc dei ser
vizio. ; ~ t?-;- ;^'lf'. ' •:44;->i 

^ Tutte cose'che fanno parte 
da tempo deHa piattaforma 
delle organizzazioni sindacali. 
Dà .troppo tempo, forse. JS.cò-
si nei giórni scorsi è partita 
la proposta delta, .sciopero. 
della metropolitana nella gior
nata di domenica, se l'azien
da non avesse assunto preci
si impegni in materia. \ ̂  .-,.-, 
' Una minaccia che forse non 
è stata présa sul serio, e che 
invece puntualmente ha ; por
tato alla paralisi totale delle 
due linee per tutta là giorna
ta festiva. E chi è andato a 
.vedere fl Milan allo stadio ha 
cominciato a cercarsi un; altro 
mezzo. Lo scioperò, pur àm
piamente e pubblicamente cri
ticato dalle organizzazioni sin
dacali, era almeno stato an-

nunciato, e non ha colto di 
sorpresa gli Utenti.: ; "'f • • < 

In mattinata . i rappresen
tanti dai macchinisti.' si Granai 

; incontrati con le brg^anlzzazio-
ni sindacali, e msiéfne'à4 es
se poi avevano affrontato la 

. trattativa con l'ATM, ottenen
do precisi impegnila trattare 
e a giungere nel giro di po
chi giorni a. una soluzione po
sitiva. partendo. dalla consta
tazione (dopo 16 anni) che — 

- sonò parole di uh delegato in 
assemblea — «non siamo né 
una tram via né una ferrovia; 
siamo una; metropolitana ». Se 

" éhtro'vehèrdì non saranno tro
vate soluzioni concrete — è la 
decisione dell'assemblea — da 
sabato lo. scipperò. riprende; 
rà, per almeno cinque giórni. 

Tra molti dirigenti sindaca
li .presenti alla riunione il ri
ferimento d'obbligo, dati i tem
pii "era. quello degli scioperi 
del Bàltico: e Abbiamo perso 
le antenne — ha detto uno dei 
dirigenti '«jmunisti più cono
sciuti > Tri;, queste ^sindacato 
non sa più fare fl suo mestie
re, che è,di sentire, esprime-

. re, tradurre in una spinta po
sitiva gli orientamenti dei la
voratori. Il sindacato ha mol
to da imparare da questo, epi
sodio »..-.r- ;-, ;"v • *—; 
* Màrgini per una ricucitura, 
in effetti , possono essercii il 
capo provinciale del sindaca
to' autonomo, ' che ' ha cercato 
di inserirsi nell'assembleare 
stato respinto: «Siamo'con i 
nostri sindacati, sia pure nel
la dialettica delle'posizioni ». 
ha detto Leardi, del Consiglio 
sindacale unitario. fz~q 

MILANO — Une scorcio delta metropolitana durante lo sciopero 

-> • • Stamane a Roma manifestazione 
dei<« trimestrali trfelleJFìnanze 

9 

Dario Venegóni 
1 - : tv?: 

ROMA •— L'appuntamento è 
per- questa mattina alle 9,30. 
davanti ai ministero -delle 
Finanze aU*Eur. Saranno pre
senti delegazioni provenien
ti da tutte le province. Co
si, con questo «sit-in» sótto 
il ministero, i «trimestrali» 
o, come altri li .definisce, 
«novantisti» dèlie 'Finanze 
pórranno di nuovo con fòr
za alle autorità di govèrno e 
all'opinione- pubblica... i pro
blemi della laro condizione e 
quelli derivanti dallo stato di 
maxasroft e- di - disorganizza
zione della pubblica ammini
strazione. 

I «trimestrali», cioè quei 
lavoratori, in prevalenza gio
vani, che dovrebbero,-secon
do le disposizioni di legge. 
essere assunti nei diversi set
tori dell'amministrazione del
lo Stato. per far fronte ad 
esigenze straordinarie, -di 
carattere assolutamente ec
cezionale e mdUaztacabne, 
con un rapporto, di laverò 
temporaneo non superiore ai 

novanta giorni, sono nel so
lo ministero delle. Finanze 
18 mila e circa duecentomila 
in tutto l'apparato (poste e 
telegrafi, altri mxustèri, am
ministrazioni locali, ecc.):' 

-Su proposta del ministro 
Reviglio, il Consiglio dei mi
nistri ha approvato, ki una 
delle sue ultime riunioni, un. 
bando di concorso per l'as
sunzione di 5.000 persone nel 
ruoli delle Finanze. Ciò si è 
fatto chiedendo una proce
dura particolare e accelera
ta^ escludendo qualsiasi con
sultazione con i sindacati e 
ignorando totalmente il pro
blema dei precari trimestrali 
che nega ultimi due armi 
hanno coperto le'cronicne ca
renze di personale e le al
trettanto croniche disfun
zioni dell'amministrazione 
finanziaria. : - » 
' Le scelte fatte per l'assun
zione di 5 mila persone — 
osserva il coordinamento na
zionale dei trimestrali delle 
Finanze in una lettera al 

presidente deBa .Repubblica, 
Fertini — possono fornire 
«una comoda scappatoia per 
favorire in maniera poco cor
retta .qualcuno a discapito 
di molti, senza tenere'ih nes
sun conto l'esperienza di la
vóro acquisita dai precari ». 

Da questa osservazione di 
fondo discendono le richieste, 
dei «novantisti» che saran
no al centro delia mahifesta
zione odierna: superamento 
del precariato neUa pubblica 
ammmistrazione e applica
zione corretta della legge 
sul lavoro eccezionale e ln-
dilaztonàbfle; definizione di 
una mappa delle carenze di 
organico delle Finanze: «P-
prontamento di una gradua
toria che tenga conto dell'ef
fettivo bisogno dei trimestra
li (età, anzianità di disoccu
pazione. reddito, condizione 
familiare, ecc.): immissione 
in ruolo tramite corsi pro
fessionali e a seconda delle 
esigenze deU'ammintstrazio-
ne fino ad esaurimento della 
graduatoria. 

V 0PEC 
divisa : 
venderà 

\Ì\',V 

meno 
In? 

VIENNA. — Sono iniziate • le 
riunioni dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio (OPEC). Sono • presenti 
î  ministri degli esteri e del
l'energia. Si deve discutere il 
programma strategico, a me
dio e lungo termine, nel qua? 
le il prezzo del petrolio ha 
un ruolo — si vorrebbe difen
dere il livello attuale — ma 
è, soverchiato da altre due 
questioni, cioè lo sviluppo di 
nuove fonti di energia all'in
terno degli stessi paesi espor
tatori ed i rapporti fra que
sti ed i paesi in via di svi
luppo oggi colpiti dal caro-
petrolio. Nei fatti, ha preso 
il sopravvento un duro scon
tro sulla situazione attuale e 
le prospettive a tre-quattro 
mesi. ^:-;::v:;-:..v-. -• i.-.•.•; -.:•".-

. L'Arabia - Saudita non ha 
ancora deciso di ridurre la 
produzione da 9.5 a 8.5 mi
lióni di barili-giorno. • Anzi, 
condiziona -' questa • riduzione 
alla revisione dell'accordo di 
Aigeri (raggiunto a luglio) nel 
senso di-ridurre fi prezzo del 
petròlio — óra previsto con 
massimi di 37 dollari — rive
latosi-insostenibile dopo la ri
duzione della .domanda. Gli 
acquisti dei paesi consumatori 
si sono ridotti dell'11% nei 
primi-otto mesi di quest'anno. 
La riduzione si deve al decli
no dall'attività economica ma 
anche al successo di alcune 
politiche di rispàrmio. Questo 
parziale succèsso, ottenuto fi
nora;. con pochi sforzi, è la 
vera sorpresa del 198Ò.; *;J 
'•• ' In- conseguenza di, ciò la 
produzione attuale di petrolio 
supera la richiesta di almeno 
2.5 milioni di barili-giorno. 
Non basta dunque nemmeno 
la riduzione prevista dall'Ara
bia &«dita a far risalire.-i 
prezzi, -occorrono * riduzioni 
forti anche in altri paesi. Le 
ha chieste -il -rappresentante 
dell'Iran ma senza ' ottenere 
un concreto successo. ; ^ - -

Lo scontro sui livelli attua
li , di produzione e . sul prezzo 
attuale getta un ombra anche 
sul piaòó strategico. La do

-manda di petrolio dei paesi 
^ ^ ì p o t n é b f e ; continuare a 
diminuire. Già òggi l'esplora
zione è pressoché cessata nei 
paesi del Medio Oriente^ prin-
dpak riserva conosciuta, per 
ragioni politiche generali ol
tre che per « conservaziom-
smo ». L'esplorazione si è spo
stata in Asia, in America, nel-
lrÈuropa del Nord. La utiUz-
zazione del gas, oggi in parte 
sprecato, può concorrere (in
sième al carbone) -, a ridurre 
la quota di petrolio. Insomma, 
fl quadro defl'offerta di ener
gia è ancora dominato dal pe
trolio e dal suo prezzo ma 
c'è anche un forte dinamismo 
tecnològico e geografico nella 
ricerca di altre fonti di ener
gia. Alcuni paesi potrebbero 
vedere indebolito l'attuale 
flusso di entrata: già qualcuno 
si trova in difficoltà a fornire 
la quota del fondo di 20 mi
liardi previsto per i paesi in 
via di sviluppo. ^ 

Salerno: altri i dai carabinieri 
-. ----.. :. ir», 

Dopo gli arresti 
compiati dalla PS 

Colloquio col 
segretario nazionale 

Federbracciantr 

ratinarne commerciane • la tra-
!». . 

SALERNO — Altri venttquattr» «ca
porali» tono caduti ieri mattina nel
la reto taaa dai carabinieri di E M I 
Sono stati bloccati mentre a 
dei loro vecchi e sgangherati pull
man portavano I braccianti al laverò 
nelle camparne della Piana del 

.. -Si tratta «M secondo «buon colpo* 
messo a soano, questa volta dai ca

rabinieri, mentre appena una setti
mana fa erano stati «li agenti della 

•quadra mobile 41 
re quattro «éapórall» 
no eoi tra. I oacabintort che hanno 

I ; ventiquattro 
II», noi rasparlo che hormo Invio»» 
al • protoro, h 
gano •oqueatratJ I «occhi e cadenti 
pullman sui qooJI 
tati ogni mattino) contmoia di 
danti, giovani ó donno soprattutto. 

I braccianti VI chiamano i « 

so la Waglona non fa un 

«H doro oaMI a « prl-
aono altro jtlto oopo 
Piroprio lori, ri" minf-
rti Foraaieo -lio-fot»» 

di over disparte che gir offici 

a soconoo oei eoo), provvodlrrioirci di 
doNa corta di circolazio

ne «I osiceli « irregolari ». 

Così le lotte dei braccianti 
ROMA — € I caporali? Cer
to, si sono ammodernati, ma, 
qori che più conta, U feno
meno si è esteso e rafforzato. 
n caporalato è oggi collega
to, oltre che al padronato 
agrario, ad altre fasce d"rm-
preniitori, nell'industria con-
senmra, nell'edilizia. E poi 
i caporali hanno allargato la 
loro influenza dótte • tradizio
nali regioni del Sud al cen
tro-Italia ». Inizia - cosi la 
chiacchierata con Andrea 
Gianfagna. segretario gene
rale della Federbraccianti. al-
l'indomani della riunione uni
taria dei direttivi di catego-

ria. La Federbraccianti CGIL, 
la FISBA Cisl. l'UISBA Uil 
hanno voluto nei "giorni soor-' 
si rilanciare la vertenza — 
aperta tre anni fa. nell'estate 
del '77 — su previdenza agri
cola e mercato del lavoro. 

Ogni estate si riparla dì 
questo «medievale» mercato 
delle braccia, ci sì indigna per 
i fatti di cronaca che ne sco
prono questo o quell'aspetto. 
Poi silenzio, fino a un altro 
anno. Che ne pensi? • 

« Si è vero. Ma i fatti dimo
strano che, la lotta al capora
lato no* pad essere la toftte M 
oovoq* orooospo^*'»»»»'p o ^ * £ ^'^—^^'^•^^'^•^'^^'^'^r-

può essere visto comi so
pravvivenza di vecchi moto-
di. Si tratta di una grave 
degenerazione dell'avviammo 
al lavoro, che oggi sfrutta fi
gure sociali diverse dal pas
sato, giovani e ragazze, an
che diplomati. L'evoluzkmdi 
questo fenomeno si lega sem
pre, però, a insufficienze, ernn-
traddiàoni per le quali mm è 
difficile individuare le rapai-
mbUiti*. i j ; •! .-j 

Ecco, le responsabilità. Il 
ministro Foschi, nelle Inter
viste che rilascia di fregami-
te, aBude al ruolo positivo da 
M avuto * epesh 

Voi mi sembrate meno entu
siasti, perche? 

«Le lotte di questa estate 
hanno costretto il miaiifro od 
iwcowlforsi coi' lavoratori, a 
Bari. U è stata raggiunta una 
intesa, su una serie di misu
re. A un mese e mezza dì di
stanza possiamo ènte che i 
braccianti che tanno 'potato 
usufruire delle Uste di prooo-
tazipne e del trasporto pub
blico, tn Puglia, sono un'esi
gua minoranza. Soprattutto, 
senta interventi anche, lepisto-
tici sol collocamento, le re
sistente che emargsmo aa por
te dei caporali, -w di alcune 
OFVV uUwauoe ga> Àg^oaqa^^vvSivvo»,a^ ,. 9 ^o PwqÉW â̂ poF 

ancora insoddisfacenti i risul
tati». 

I progetti di. riforma del 
colkicamcnto sono chiusi da 
tempo in qualche cassetto. Il 

rìcne parole a fatti concreti^.. 
«Certo, e i tema è dì por-

nCQMre oztaowMz. non st può 
cantinaart a parlare di atobi-
lite, come si fu m questi 
giomt, quando abbiamo da 
sempre i grandi processi di 
mobUka dei braccianti, che 
si svolgono tuttora al di fuori 
e contro ogni norma di con
trolla democratico. O aèdi-
finora vengono getxtn ODI 
rodtet doBo oiaaoÒDpero », . 

. Ma si può agire sol 
mercato detta ownodopera? 
Si può eliminare la stagiona
lità, togliendo quindi ai capo
rali la possibilità di ricatta
re tottL spartendo «fette» dì 
lavoro? 

«La stagumtìjnu' ci .sarà 
sempre. Ma 
ti sst 
rio in agricoltura, collegato 
alla' trasformazione • InjdnsfriD-
le dei prodotti, 8 fenomeno 
sarebbe notevolmente ridotto, 
Vi sono esempi m quatto in 

ove si 

una ^ figwa ' comuieésa, 
che lavon in tolti e ire i 
menti, la raccolta, la. 

Ma il Sud non è 1'EmiHa. 
< Eppure m molti contrat

ti provinciali firmati negli 
ultimi mesi, anche al Sud, U 
sindacato ha conquistato po
teri di coutreOo tu tutta 8 
processo agro4uaustruue. Ma 

, netta loro applicazione rischia-. 
no dt bloccarsi su questi 
gÙ: la situazione arretr 
del collocamento e la preri-
oeuzo OOTVCOM >. - ' \ 

A proposito <K previdenza. 
Ogni tanto si legge di liste 
anagrafiche « gonfiate ». fe
nomeni distorsivi che awan-
iaMerebbero aócbe i lavora
tori. 

< Pensiamo invece ai van
taggi, non sólo economici, che 
avrebbero i lavoratori' eoa 
la riforma^ dOa prevùpniu. 
E* • fa posswb&tà d% controlla
re tutto 8 cootporto. La pos
sibilità di avare in mono m 
aTmgrufeàeOe asiemae. Vn 
colpo anche por M 
Noi su questo 

regioni. Se 8 pooèroo non ci 

ooo O ôsgoBaĝ B n̂B, gp» 
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a Roma 
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Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 

'•*». Telefono (051) 474.783 ; - IV-
CESENATICO (Forlì) .Via C. Abba, 90 - Tel. (0547) 82.810 
Scuòia media e Liceo scièntincp legalmente riconosciuti, 
tede d'esame • Córsi di recupero per ogni ordine di scuo
la • Ritardo servizio militare • Serietà ed impegno • Otti
ma la percentuale del promossi. ̂  
Chiedere progràihma a: Cas. post. 1692 - BOLOGNA A.D. 
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PROVINCIA DI AREZZO 
i ' 
r _ 

.*, i> nn ;) Avviso 
Questa Provincia intende appaltare i lavori di ristruttu
razione dall'edificio «ex ENEL» di Via Guido Monaco 
In Arezzo per essere adibito ad Uffici ed Aule scolastiche 
dell'Importo a base d'asta di L. 114.347.784. , ,, 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera o) della legge 2-2-1973 

' n. 14 e con quelle che verranno precisate nella lettera di 
• invi to . '']•>':••• •-•• ;.. -' . - '- • ..." 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 

• invitati alla gara cennata entro venti giorni dalla data di 
• pubblicazione del présente avviso. . 
"Arezzo, 11 6 settèmbre 1680 • -

'• . •• .i •-'•••'. IL PRESIDENTE. Tito Barbini 

COMUNE DI GENOVA 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questo Comune indirà una licitazione 

- privata, da ' svolgersi con le modalità previste dall'art. 
• 1 lettera e) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, per la 
fornitura, ad uso della propria Azienda Nettezza Urbana, 

1 di n. 19.500.000 sacchi in polietilene, di cui n. 18.000.000 
piccoli, del peso di grammi 27, e m 1.500.000 grandi, del 

'• peso di grammi 89. ^ •'-.-•*•• :*-*•:• ^,•?;> 
Le Ditte che avessero interesse ad essere invitate, pos
sono far pervenire la propria richiesta al Comune di 
Genova - Archivio Generale e Protocollo .-- Via Garibal
di.ti. 9 r 16Ì00 Genova - entro 15 giorni dalla pubblica
zione . del presente avviso, fornendo gli elementi atti ad 
individuare la loro capacità produttiva, la sede e la con
sistenza dello stabilimento, nonché notizie sulle più im
portanti forniture effettuate a Comuni o ad "altri sog
getti pubblici e privati. _ . . ; , " . . : .- ,".',',*.' 

; Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
[ Comunale. né all'indizione della suddetta licitazione pri-
' yata né all'invito dei soggetti che avessero fatto per
venire la relativa richiesta. •••"•••••.•:• - " 

:r.i\ \'-''J:v": :• rV IL SINDACO . Fulvio Cerofolint 

, r-l-v 

COMUNE DI GENOVA 
Via Garibaldi n. • - HW0 GENOVA (Italia) 

. - . . - • 11 * 

BANDO DI GARA 

- n Comune di Genova indira'la gara a licitazione privata 
per il cenferimento in appalto dei «Lavori di fombina-
tura dei fivt Fontanelle, Serrea, Marmi e di preparazio-

. ne e^sisfeotézlone delle aree interessato dalla successiva 
roolhaariena - ai un complesso, sportivo In località Mermi, 

.noi piano di zona "ex leggo lèT» di Sant'Eusebio». . 

— Importo preventivato L. 1J10.0O0.00O soggettò a ribassa 

— Le prestazioni da eseguirsi ccnmrendono: scavi di fon-
dazione per\sistemazione aree; rilevati: conglomera
ti cementizi semplici; conglomerati cementizi per ce- ; 

<̂  mentì armati:- pali di fondazioni, tiranti e armatura 
relativa: opere in ferro e acciaio per armatura' c a . ; 

.;;," drenaggi, reti fognarie;\ pavimentazioni..-,;.;_.' h -.-. 

— n termine utile per dare ultimati tutti i lavori sarà 
di giorni 550 naturali, successivi e continui, decorrenti 

; dalla data del verbale diconsegna. . . >. " . • r 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 lett a) 
punto 2) della Legge 8-6-1977 n. 584, secondo il sistema 
di cui all'art, l l e t t . a) della Legge 2M973 IL 14. r 

E*, ammessa la presentazione di offerte ai sènsi degli 
artt.,20 e seguenti deHa Legge 8-8-1977 n. 384. 

Gli interessati possono far pervenire la propria doman
da di partecipazione nei modi di cui all'art. 10 della Leg
ge 504/77 entro 21 giorni dalla data di invio del presen
te bando all'Ufficiò delle pubbfrraoni ufficiati delle Co-
munJtà Europee, indirizzandola a: •; ; ; . ' _ • •'•-.. 

COMUNE Dt GENOVA - Archivio Generale o Protocono 
Via GoriboMI n. t - M I » GENOVA (Italia) 

Le domande dovranno redatte in lingua ftaKam^, 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro fl 
• tennane-ca-'UO gioì ni dona dota dì 'iu>io —^^^wWriita 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale 
Costruttori, alla categorìa 7 ? (Iróri stradali), per l'im
porto adegualo aBapptóo, ovvero owi»a< mi acute agh im
prenditori noti italiani; essere iscritti negli Albi o Uste 
ufficiali di Stati aderenti alla C.&E. in maniera idonea 
an'assumione dell'appalto. 

Dovranno altresì dfctfarare di non esser» in alcuna del
le condizioni previste dall'art. 13 deHa Legge 584.0977. 
nxxhTicato daU'articoio 27 della Legge 3-1-1978 n. 1. . 

Dovranno mottre includere nello domanda di partecipa-
zkne, sotto formo eli dichiarazioni; successivamente ve-
rifkabuL le seguenti ireìicazioni: N 

a) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con 
. il relativo importo, periodo, e, loago di esecuzione; ..; 

b) attrezzatura, mezzi d'opera ed eQjuipaggiafnento tecni-
co di cui disporrà per l'esecuzione dell'appafto; 

e) cifro di affari globale -o m tewri degU ottoni tao 
esercizi. 
- • • - . - , ì ?.>«,,-» - o < ; o 3 ì . ; - ^ w . - ? j.-. • ^ . • • ' • • . " 

Infine, dovrazoo aBegare fotocopia del «risicato defl'Al-
bn Nazknaie Cootrottori deOo Stato di 

In caso di mancata presentazione di domande di 
pozione, ai considera acfttcahue l'art. S ktt. a) dofla 
Legge t4-T7 n. S8t 

' :'r^.."^ 

n presente bando viene inviato all'Uffido deBe Pubbhca-
zioni Ufficiali della Comunità Europeo in dota 12 set
tembre 1980. 

'X—IL SHIDAOO PoMo CfroMiot 
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Martedì 16 settembre 1980 

Polemico convegno al Premio Italia 

Come si fa a capire 
quando la TV 

racconta Storie? 
Secondo alcuni storici il piccolo schermo 

riduce tutto ad aneddoto e prevale la finzione 
€ Non è vero », hanno risposto altri, 

e i mass-media creano la storia » Una teeni di t Radici», sceneggiato storico 

Dall'inviato 
RIVA DEL GARDA - Gli 
inglesi hanno visto recen
temente alla TV uno sce
neggiato, Morte di una 
principessa, che narrava 
una storia accaduta in 
Arabia Saudita: lei, una 
donna di sangue blu. lui, 
un giovane studente, tra
volti da cocente passione. 
sono stati sorpresi in fla
grante adulterio e per 
questo sono stati condan
nati a morte. Ne è nato, 
come si ricorderà, un ca
so diplomatico perché gli 
arabi non hanno gradito 
troppo quel filmato. Tant' 
è vero che hanno detto 
all'ambasciatore britanni
co di tornarsene in .patria. 

Morte di una principes
sa rappresenta l'esempio 
classico di • una ricostru-
rione storica sceneggiata: 
l'autore è partito da un 
fatto ed ha lavorato • di 
fantasia, puntando sulla 

- spettacolarizzazione - del 
drammatico episodio sen
za curarsi troppo di inda
gare sulla complessa real
tà della società saudita. 

Che cosa sta facendo la 
televisione per la storia? 
si è chiesto qualcuno in
tervenendo al • convegno 
« Storia in " televisione », 
svoltosi a Riva del Garda 
nell'ambito del premio I-
talia. E. parafrasando lo 
stesso interrogativo, Chri
stopher Ralling. della 
BBC, ne ha posto un al
tro: «Che cosa sta facen
do la televisione della sto
ria? ». •'".•«'" "•'" "'••: 

Una preoccupazione. 
quest'ultima, che sovra
stava i pensieri di quasi 
tutti gli storici presenti. 

] soprattutto . .quelli , stra-
; nieri, decisi a difendere , 
il primato - della ricerca. 
della conoscenza e deOa 
verità storiografica nei 
confronti di telecamere e 
cineprese che possono in
ventarsi lo sbarco sulla 
luna e spacciarlo per ve

ro, grazie al potere di sug- ; 
gestione del piccolo scher- \ 
mo. La TV sotto accusa 
dunque. Tuttavia il prò- ; 
cesso che qui è stato i- ; 
strutto aveva dei capi d'. 
imputazione (vero e falso, 
soggettività e oggettività. ; 
la storia ridotta ad aned
doto, la finzione narrati
va) che poggiavano su 
prove abbastanza labili. ' 
Non a caso, quando dalla 
sbarra dei presunti col
pevoli (chi fa televisione 
oppure chi si occupa di 
essa come - studioso, - per 
intenderci) sì è passati al 
contrattacco., il convegno 
ha avuto una specie di 
sussulto che si è anche. 
nutrito, di intolleranza al- ' 
lorquando sono stati in
trodotti nel dibattito eie-, 
menti di difesa dell'imma
ginario collettivo e rife
rimenti ai protagonisti del
la storia (quelle. masse 
popolari che pure vengo
no spesso ignorate . dalia 
televisione) e al giornali
sta Ivano Cipriani è stato 
impedito, tra l'altro, di 
proseguire il proprio in

tervento con motivazioni 
pretestuose. 

Qual è stato l'impatto 
dei mass-media ; con la j 
storia? '"'.'"fi

li convegno ha soltan- . 
to sfiorato ; questi argo
menti per scegliere rìspo- ' 
ste più semplici e par
ziali, : sprecando cosi una ' 
buona occasione. • 

Percy Tannenbaum. do- ' 
cente all'Università di 
Berkeley, ' California, è , 
più volte ritornato sul con
cetto - della televisione ' 
creatrice di storia citan- ' 
do l'esempio delle tre reti • 
televisive americane che 
decidono di movimentare 
la recente convenzione re
pubblicana. facendo tra
pelare. la notizia che Ro
nald Reagan sceglierà Gè- '• 
rarld Ford come suo vice 
alla Casa Bianca. Notizia : 
dimostratasi poi infonda- : 

ta, perché l'ex governa
tore della California ha • 
voluto come compagno di 
cordata George Bush. C -. 
era però chi aveva inte-

; resse a bisbigliare queir ; 
indiscrezione che ha fat- -

\ to il giro del mondo. 
Ma in questo caso. Ma 

,'TV è soltanto, un riferi-
. mento di *. comodo:.". « Le • 
stesse domande che noi. 
poniamo alla televisione. 
potremo porle alla ' ra-

, dio, al cinema, ai gior
nali » ha sostenuto Enzo 
Forcella, direttore della. 
Rete 3 radiofonica, « il 

. raffronto vero — ha ag- • 
giunto — è dato dal si
stema delle comunicazio
ni massa e dalla cultura 
che esso produce ». D'al
tra parte, si è chiesto an-

- cora Forcella, che cosa 
intendiamo per storia: un 

i racconto di eventi passati' 
o un tentativo di compren
sione del presente? Gli ha ' 

' risposto Paolo Spriano. af-
' fermando che bisogna ri
cercare quello che resta 
del passato attraverso 1' 
immagine del presente. 
Quali le strade da per
correre in " questo senso? 
Anche quelle della veridi
cità storica della Action. 
lasciando la màssima li
bertà d'interpretazione (è 

di poesia) allo storico e 
all'autore. • . , -•••-
. Il telespettatore, ' questo . 
sconosciuto. Iia pure il di
ritto di cambiare ' canale ' 
se c'è un dibattito di quel
li incomprensibili tra sto
rici o politici, e di godersi 
il • film western sull'altro 
canale o lo sceneggiato ' 
sulla presa del potére di 
Napoleone Bonaparte. 

Si sostiene che egli fa
rebbe meglio a spegnere 
l'apparecchio e a leggersi 
qualche libro di storia in 
più. Osservazione . sacro- \ 
santa. Ma intanto Radici 
e Olocausto ottengono ; 
straordinario successo. 

•'- D'altra parte, ha obiet
tato Antonio Cascino, del-

. la segreteria del consiglio 
di amministrazione della 

' RAI, " come si può misu
rare la valenza storica di 

; uri programma e la rifles
sione che.dà esso può sca
turire? Un romanzo sce
neggiato oppure un film 
possono infatti contenere 
personaggi e fatti imma-

\ ginari che rientrano, tut
tavia, in una classifica-

Ricchi premi e; cptillons 
:''<'.>•'•.':•-•> Dal nostro inviato : - " ^ : ' : ' 

RIVA DEL GARDA — Giunto alla metà del suo cammi
no. 11 Premio Italia ha già l primi vincitori. Sono quél-
li della sezione musicale. Per le opere televisive, 11 Pre
mio (18 mila franchi svizzeri) è etato assegnato all'ingle
se A Urne there toas... (C'era una volta..»), un profilo 
del musicista Benjamin Brltten, come dice il sottotitolò 
del filmato, disegnato dal suo amico e compagno di la
voro Peter Pears. realizzato da Tony Palmer. Il prèmio 
speciale della Rai (Un milione e 250 mila lire)- è andato 
invece alla Germania Federale per Elegien auf.den Tod 
dreier spanischer Dichter («Elegie sulla morte di tre poè
ti spagnoli»), una composizione per grande orchestra e 
cinque gruppi di percussione del maestro Christobal Half-
fter (il regista è Christopher Nupen). I tre poeti, sono/ 
Antonio Machado. Miguel Hemandez e Federico Óarcla 
Lorca presi come emblemi di libertà; •'•:*-;̂ "V- .',' 

Passiamo ora alla radio: Ranno vinto norvegesi tida-
mericanl: i primi,' aggiudicandosi il Premio Italia» con 
Nedstigningen («La discesa»), che tira In ballo la pas
seggiata di Dante agli inferi, per filosofeggiare sulla bre
vità della vita; i secondi il premio Rai con Ctvttiaatton 
and ita Miscontents («La civiltà e le,sue irritazioni»), 
un'opera buffa del compositore Eric Salzman, in cui un 

uomo e una donna si incontrano e finiscono in camera 
da letto ma senta approdare ad alcun rapporto, tranne 
quello d'affàrL _ • • -

Vedremo sui nostri teleschermi e ascolteremo alla ra
dio qualcuno di questi lavori? La risposta, in questo ca
so è «L poiché tra le regole scritte della rassegna ve n'è 
una che prevede la trasmissione del programmi vincito
ri in tutti 1 paesi che fanno parte del Premio. Piccola 
consolazione per la valanga di Immagini che si abbatte 
sui monitor del Palano del congressi e che non si sa 
bene dove andrà a finire. 
- Alcuni autori afro-americani hanno contribuito ad al-
sur* H tono di queste serate alquanto depresse e in cui 
si offrono graziosi omaggi alla produzione TV di alcuni 
paesi (ma nonel pubblico). Clarencè and Angel, di Ro
bert Gardner (già presentato- a Locàrnq); è un piccolo • 
capolavoro ohe al muove tea 1 eomdot'di nn*' scuole 
dove un bambino negro ed un suo-amico vengono man
dati di continuo per punizione. Quel luogo diventa quasi 
magico e la fantasia del due rigassi passa dalle lotte 
di Kong-Fu alla lezione, didattica, che cast Mmpàrtlsnono 
agli insegnanti. " v : :. 

ieri, infine, ha preso U via 11 convegno della Circom 
sul decentramento e l'accesso .-,-: --r - i » '« 

zione storica e. viceversa. 
altre opere possono par
lare di personaggi e fatti 
presi dalla stona ed es
sere inclusi in una <ca-

, tegoria di fruizione » die 
non è storica. 

La TV, dunque,' mal
tratta la storia. Ma il ci
nema e la letteratura non 
hanno fatto lo stesso, po
trebbe chiedersi qualcu
no. Perché allora solo il 
piccolo schermo scatena 
tante critiche? 

Christopher Ralling ri
sponde con tre argomenti: ; 
la TV ; non pretende di 
muoversi sempre su un li
vello, artistico, il potere 
che ha di influenzare le 
nostre idee sul passato è 
diverso, in termini di pub
blico, dai libri, dal tea
tro e dallo stesso cinema; 
infine, non stimola la ri
cerca, datò che milioni di 
persone ritengono vero 
tutto .quello che vedono. 
Kunta Punte, il protagoni
sta di Radici, ha fatto 
conoscere a molti anneri-

<¥ cani il dramma della schia-
"vitù dei negri. Ma basta 
questo per dire evviva 
Kunta Kinte? 
v- C'è infine un ultimo a* 
spetto: la TV coinè fonte 
di materiale per la storia. 
I documentari, le riprese 
dirette, gli stessi telegior
nali sono oggetti dì stù
dio. in quanto fanno sto
ria sociale (e spesso la 

-fanno male). : „ / v i 
Tuttavia uno 

filmato, una inquadratura 
saranno sèmpre, più o 
meno, partigiani. E* una 
ragione questa per farne 
a meno? Al contrario: 
meglio che si riesca a fa
re in ièfnpó a : salvare una 
testimonianza storica. Può 
sempre capitare,'ad 'esem
pio, che la RAI decida 
di distruggerò, come ha 
fatto,, t flfaàti delle lotto 
operaie.ow 18W. ",-%;_".•-•.• 

Gianni C«rasuolo 

<- : V 

: Basta un'immagine, spes
so, una sola immagine, addi
rittura un particolare, per 
darci la possibilità di intende
re il senso di una situazio
ne. E, invece, 11 video ci 
offre ogni giorno, soprattut
to nel notiziari del telegior
nale, ma anche nelle rubri
che e nelle inchieste, valan
ghe di immagini che dicono 
poco o nulla. Giusto per ani
mare il teleschermo. 

Mi capitava di fare queste 
considerazioni assistendo. - la 
settimana scorsa sulla terza 
rete, alla puntata di un pro
gramma di Gianni Serra de
dicato al ragazzi di quartie
re. Quella sera si trattava 
dei ragazzi del quartiere del
la Fiat a Torino: Serra era 
andato nel centro sociale or
ganizzato dal Comune e ave
va avviato una discussione 
di gruppo con ragazzi e adul
ti. A un certo punto, parla
va un ragazzo, dall'aspetto 
non Umido, che si qualifica
va «di sinistra», ri regista-
intervistatore cercava di ca
pire meglio la collocazione 
politica del suo interlocutore; 
a ragazzo esitava: e, a un 
tratto, ha lanciato un'occhia
ta preoccupata all'obiettivo 
della macchina da presa, pur 
continuando a spiegare che 
non apparteneva a nessuna 
formazione politica in parti
colare. 

Ecco, quell'occhiata, in un 

APPUNTI SUL VIDEO 
:-~ e ì di GIOVANNI CESAREO 

a «volò d-
\ •:• i--'.-* >.-r 

» 

lampo, ci inviava un messag
gio molto significativa Non 
solo sul clima che domina in 
quel quartiere, dove una no
tevole parte, dei giovani — 
addirittura la maggioranza, 
secondo quanto si è detto — 
è «di destra» e t pestaggi 
sono all'ordine del giorno (po
co dopo, in un gruppo di 
ragazzi di ! destra, appunto, 
ci si vantava di picchiare 
gli «estranei», anche senza 
alcuna ragione, cosi per te
nersi in esercizio). Più in 
generale, l'espressione di quel 
ragazzo diceva che in que
sto paese si può aver paura, 
oggi, .di dichiarare la propria 
esatta collocazione politica, le 
proprie idee, soprattutto se 
non si ha alle spalle una 
formazione che in qualche 
modo è disposta ad offrire 
la sua protezione, e soprat
tutto quando ci si trova a 
confronto con le Istituzioni 

(anche la TV è un'stituzio» 
ne, in questo senso). 

n programma di Serra, al
meno questa puntata che ho 
visto, era costituita soltanto 
da lunghi colloqui di gruppo. 
Ma per fortuna, l'operatore. 
non soffriva del tradizionale 
pregiudizio, cosi frequente 
tra gli. intervistatori della 
RAI, secondo il quale l'obiet
tivo ha l'obbligo di abbando
nare ls figura dell'intérvista-
tò dopo qualche secondò per 
riprendere invece il mondo 
circostante: pareti, oggetti. 
cose varie. Questa volta, l'o
biettivo stava fermo sull'in
terlocutore: e cosi, oltre le 
parole, parlavano. le facce, 
come sempre .dovrebbe es
sere in un mezzo di comu-
cazione che si fonda per tan
ta parte sulle immagini. 

Proprio per questo, tutta
via. e anche per l'indubbio 
interesse che avevano tante 
delle cose dette dai ragazzi 

intervistati, avrei voluto che 
Gianni Serra mi permettesse 
di cogliere anche direttamen
te» con 1 miei occhi, la real
tà quotidiana del quartiere. 
Avrei voluto «édere l'ambien
te di cui quei ragazzi parla
vano; e mi sarebbe piaciuto 
anche assistere a qualcuno 
degli episodi che i ragazzi 
citavano, per verificarne me
glio le circostanze a la dina
mica. 

Serra è autore del film La 
ragazza di via JfflleUre. pre
sentato recentemente alla Mo
stra di Venezia, che. raccon
ta pròprio una storia di e-
maiginazione e di violenza 
in un quartiere popolare di 
Torino: ed è un regista mol
to attento, coraggioso e po
liticamente, intelligente. Dun-. 
que. non credo che non fos
se in grado di entrare più 
profondamente e direttamen
te nella realtà del quartiere; 

I né credo che non ai sia po

sto il problema di andare ol
tre i collòqui di gruppo. 

n fatto 6 che anche in que
sto caso, a giocare il ruolo 
decisivo è il modo di lavora
re e di produrre che la RAI 
impone, evidentemente an
che quando si tratta della 
terza rete. Per raccontare 
dall'Interno r la ' vita di un 
quartiere, infatti, occorre non 
solo pazienza ma anche tem
po, molto tempo: bisogna vi
vere nel quartiere con la 
macchina da presa e seguire 
attentamente la realtà quoti
diana con la collaborazione 
dei protagonisti di quella 
realta. E questo significa ban
dire le inchieste «a volo di 
uccello»; significa anche in
vestire denaro, pellicola e uo
mini per riuscire ad avere 
il - materiale necessario, che 
ovviamente alla fine sarà in
teressante solo in parte e 
quindi potrà essere utilizzato 
solo in parte. 

» 

Uno spreco? Bisogna inten-
demi. Certo, se lo. scopo è 
quello di , saltare continua
mente da un tema all'altro 
e di riassumere un fenomeno 
e una attuazione in uh paio 
d'ore di trasmissione da ri
partire in due o tre puntate, 
sarebbe - sicuramente L uno 
spreco lavorare coma ho det
to. Ma se si pensa che og
gi, in Italia, vi. sono pochi 
fenomeni e processi sociali 
che sarebbe essenziale appro
fondire (e certamente la con
dizione giovanile e l'emargi
nazione e la violenza che 1* 
caratterizzano sono in primo 
pianò, tra quésti), allora c e 
da chiedersi perchè non sia 
il caso che la TV ai concen
tri su questi, essendo tra l'al
tro il messo di comunicazio
ne più adattò a dare un re
soconto diretto e un'analisi 
particolareggiata di queste 
realtà. 
- ; Bisogna variare, perchè 11 
pubblico altrimenti si annoia? 
Questione di risultati, non 
lunghezza o di tematica, co
me si spiega, altrimenti, eh* 
proprio • la televisione — 
soprattutto te altri paesi. 
ma da qualche tempo anche 
nel nostro — si alimenta, e 
con successo, di serie lun
ghissime di telefilm che ri
producono situazioni e am
bienti molto simili tra loro? 
Ecco, discutiamo^ della diffe
renza, tra telefilm • inchie
ste. per 

Concluso il Festival di Cremona 

Recitando il 

PROGRAMMI TV 
D 

1*30 
17 

17,91 
-la 

1*20 

1*35 

1»,* 
to . 

tuo 
tMO 

13,10 

Rete 1 
MARATONA D'ESTATE • Rassegna di danza: «Psal-
men Symphonie» • Musica di Stravinsky 
CHE TEMPO FA 
OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 
STORIE DEL VECCHIO WEST - «Il colonnello» • 
Telefilm di B. Me Bveety. con Y. Arness, M. Stone. 
LA ORANDE PARATA • Disegni animati di A. Barboni 
MAZINOA «2» «Ashura e Blocken, rivali» 
FIABE- COSI' • Disegni animati «n gigante conge
lato» 
IL GIRO DEL MONDO DI COLORGOL • «Colorgol 
ki America» 
CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar: Tana-
narive e il suo soma» 
LA FRONTIERA DEL DRAGO - « Il giudice giusto» (S) 
Regia di Toshio Masuda 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
« GELOSIA »: di A. OtlanL regia di Leonardo Cortese 
(4. puntata) 
L'UOMO E IL MARE: di Jacques Cousteau (5) - « n 
volo del pinguino» 
GLI INVINCIBILI - «Una questiono di vita o di mor
te », di Don Chaffey. con Robert Vaugh, Ifyree Dawm 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

D Rete 2 

! vv 

13 TG-t ORE TREDICI 
13J0-14 ATTORE SOLISTA • «H tabacco fa male* di A. 

Cecov con Tino Bussatili: «Prima di colazione» di 
E. CNeill con Valerla Moriconl. Regia di G. Vlscardi 

17 . « COSI' PER CASO» prosante. Dos Lvlo (S. puntala), 
Regia di E. Macchi 

.Spedale natura a cura 
TV-t RAGAZZI 

173» TRENTAMINUTI GIOVANI 
di Enzo Balboni 

1*30 DAL PARLAMENTO - T O * 
1*90 HAROLD LLOYD SHOW (14) 
1*15 ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon (13. epfcwdlo) «La 

ballata del tradimento» 
PREVISIONI DEL TEMPO ".' 

1*48 T Q * - STUDIO APERTO 
2*40 TG-2 • SESTANTE - « Voci delle minoranze > 
21 Jt GIORNO MALEDETTO - Film di John 8turges, con 

Spencer Tracy. Robert Ryan, Dena Jagger. Walter 
Brennan, Ernest Borgnine, Km Marvin -

2*00 VETRINA DEL RACCONTO - «La scuola di musica» 
(C) - di John Updike con Ron Weyand regia di John 
Korty . 4 

.2*29 TO* » STANOTTE 
D Rete 3 

tuo 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 
TO* 
TV REGIONI - Cultura, spettaooio avvenissi 
GIANNI E PINOTTO 
GUIDA AL RISPARMIO DI ENCROIA - Un 
Condotto da Ruggero Orlando . 
GUSTAVO • Disegni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André • 
Presentazione dei programmi della serata 
L'ORCHESTRA DI BRATISLAVA • Diretto dai maestro 
Paolo Olmi • Ragia sU Dino B, Partosano (* parto) 
I FILM DEL CONSIGLIO NAZIONALfi DELLE RI* 
CERCHE - Calie solari (* pentola) . Bjsgto di ~" 
Loavardi 
• TQ* 
GIANNI • PINOTTO 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: % * 10, 
12, 13, 15, 19 Jl, 23.6: Segna
le orario; *25: AAA cércan-
sL nel labirinto degli annun
ci economici; 7,15: Via Asia
go tenda; *30: Ieri al parla
mento; *40: Canzoni italia
ne: 9: Radloanch'Io; 11: 
Quattro quarti; 12JQ: Voi 
ed lo 90; 13.15: Ho _ tanta 
musica: 14^0: La luna ag
gira il mondo e voi dormite; 
15,03: Rally; 15^0: Errepiuno-
estate; 1*30: Racconti pos
sibili di personaggi mai ascol
tati; 17: Patchwork: al rogo 
al rogou.; 1*39: Alla ricorea 

Ascolta si fa sera; 1*39: Pai 
glne dimenticate della musi
ca italiana; 19,45: La civil
tà dello spe'teooto; 3*99: Lo 
strumento nella musica 
derna; 21.09: Check-up 
un vip; 2L99: r lltali* «usi
la cosa; 22: Concerto di mu
sica e poesia; 2*90: Musica 
ieri e domani. 

Q Radio Z 
OIORNAU RADIO: * •* 

7,3* * 3 * *S* * . 1L3* 
12J* 
1*9* 

«TVfSPvt * f j*S"Vf s*fA^P*m9 

•: I giorni; 7: 
lai mare; LIO: 

dello spirito; 
Un argomento al giorno; 
Pabiola; 9132: La, luna «si 
posati io: OR2 sport; 1JJB: 
bSS: L'altee tambioo; 1LB: 
Le nalie canzoni; 12,»: Tra-
sniiasioni regionali; 12,49: Al
to gradimento; 13,41: Sound-
track musica e cinema; 14: 
Tz^smissioni regionali; 19: 
Tempo crestate; 1*19: Tene
ra è la notte; 1*30: GR2 eco
nomia; 1*90: I racconti del
la filibusta; 1*49; n passo 
del sorriso; 17J2: La Musi
ca che place a te • non a 
me; 1*09: O ballo dal mas-
tono; 1*35: ToforeUotrvsozn-
Mno; 9M9: DJ. spedai; 3*19: 
Sere d'estate; 

D Radio 3 
OtOfUf ALI RADIO: 7 A * 4 * 
1L«* 1*4* 1*4* 2*1* 9*9* 
9: Prole**; *99: n 
to del mattino; 1»: 

*49: Tesspo • 
: Hot, 

na; 12: Antologia d! 
12: 

1*19: 

Spazio tre; 21: Da Pirone» af> 

CREMONA — La Provincia 
di Cremona è stata lina delle 
prime amministrazioni locali 
ad intervenire nel campo 
musicale jazzistico secondo 
una logica diversa da quella 
« turistlco-alberghlera » af
fermata nei vari festival • 

Già un palo d'anni fa, in
fatti,' la prima rassegna tenu
ta al Teatro Ponchlelll — 
significativamente denomina
ta « Progetto Jazz », Intera
mente dedicata alle • espres
sioni contemporanee, e cor
redata di incontri nelle scuo
le. rnostre. ecc. — mostrava 
una ' precisa Intenzione di 
promozione • culturale pro
grammata In questo campò. 
Le varie edizioni del « Recl-
tarcantando », Inoltre, hanno 
spésso ospitato eventi (come 
il icorkshop Internazionale 
del "77 o Vlnstant Composer» 
Pool dello scorso anno) che 
a un Indirizzo dichiaratamen
te, sperimentale univano una 
indiscutibile spettacolarità. 

L'edizione di ' quest'anno. 
naturalmente, non ha fatto 
eccezione, proponendo due 
eccezionali per/ormances 
(venerdì 12 nella Rocca Sfor
zesca di Sonclno e il giorno 
successivo nella piazza del 
Duomo d Cremona: ambedue 
registrate da Radlotre) della 
Big Band della RAI di Roma, 
che per l'occasione ospitava 
(come già aveva fatto que
st'inverno nella stagione dei 
« Concerti di un certo discor
so ») 11 batterista Bruco Dit-
mas, il contrabbassista Gio
vanni Tommaso. 11 pianista 
Franco D'Andrea, e. in quali

tà di leader», 1 trombettisti 
Enrico Rava e Kenny Whee-
ler. Il concerto di • Sonclno 
prevedeva nel primo set il 
quartetto di Rava, e nel se
condo (dopo una breve ma 
assai intensa parentesi solista 
di Franco D'Andrea) l'esecu
zione da parte deila Big 
Band di una suite dello stes
so Rava, intitolata « Viaggio 
sentimentale nella storia del 
Jan ». che è In pratica la rle-
laborazlone orchestrale di al
cuni dei più bel-temi scritti 
dal trombettista negli ultimi 
anni. Un «viaggio sentimen
tale» inteso dunque come 
esplorazione delle influenze 
che i grandi maestri (autori 
e •• solisti) ' della tradizione 
hanno esercitato ' sull'opera 
del musicista torinese, intes
suto di episodi assai sugge
stivi e pervaso di atmosfere 
che a tratti ricordano addi
rittura il miglior Rota. 

Il confronto fra due 
trombettisti era più esplicito 
e i diretto nel concerto di 
Cremona, che ha avuto un 
successo di pubblico pari a 
quello della sera precedente, 
basato nella prima parte su 
tre splendide composizioni di 
Wheeler (« Smatta », « Owt 
dallab » e « Ma we go 
round »), e nella seconda su 
un'altra suite di Rava intito
lata Fragments. La statura di 
Wheeler come solista non si 
discute: è noto infatti come 
egli Abbia segnato con la sua 
voce inconfodlblle molti del 
contesti collettivi di ricerca 
sviluppatisi In Europa negli 
ultimi quindici. anni, appor-

\-J 

tando nel lessico «radicale» 
inglese Inconsueti elementi di 
poetica Introversione chiaro-
scurale. . L'approccio del 
trombettista ' canadese alla 
scrittura e all'arrangiamento 
orchestrale è, In un certo 
senso, un'estensione della sua 
concezione solista, e mostra 
un'Intelligenza musicale al
trettanto lucida e fantasiosa. 

La Big Band, sostenuta ol
tre che dalla propria sezione 
ritmica da quella del quartet
to di Rava (davvero eccellen
te il lavoro di Tommaso), ha 
eseguito le partiture con la 
compromissione -emotiva e 
l'accuratezza che (nonostante 
il poco tempo a disposizio
ne, per le prove) queste ri
chiedevano, producendo alcu
ni assoli assai ispirati coi so
liti Baldo Maestri, Sai Geno
vese. Beppe Carrier (sasso
foni), Dino Piana, Manco Pel-
lacanl ; (tromboni) e Clcci 
Santucci (tromba). 

I temi di Rava, che come 
quelli di Wheeler sono carat
terizzati da una «cantabilità» 
sempre più rara nel jazz con
temporaneo, non differivano 
molto come impostazione e 
struttura da quelli .eseguiti a 
Sonclno. La maggior consue
tudine della ritmica ospite ad 
eseguirli, Inoltre, facilitava le 
proiezioni solistiche del 
trombettista, che si è esibito 
in alcuni duetti con Wheeler 
di eccezionale Intensità, con
fermandosi uno dei più ver
satili improvvisatori in circo
lazione sulla scena europea. 

Filippo Bianchi 

Realizzalo con la collaborazione della 
Dischi Ricordi e delle Edizioni CurcL 

w j w y ^ * 
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Un disco d'amore, 
•mors per invita. 

.J1 biQ della canzone, perla prima volta: 
tuttìnstemo.. 

Una fantastica raccolta di voci e di 
bestseller per una iniziativa di grande 

- valore sociale. ^ ; 
•' '• Dopo H successo del disco «Cantau
tori s.rj.« (150.000 copie vendute l'anno 
scorso) un nuovo LP.il cui ricavato netto 

. è destinato alla Ricerca sul Cancro. . 

Perchè oggi il 30% elica dei ftalati gua- , 
risce. € la ricerca continua perchè lo 
guarigioni aumentino. - , r 

Acquistando e regalando-questo di
sco si partecipa allo studio di nuove te
rapie e alla installazione di nuove appa
recchiature, si contribuisce fattivamen
te élla ricerca. : • ; 

Un gesto d'amore, amore per la vita. . 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
• Via DurinI 5 - 20122Mitertò- tsL 708.786 - c/c postale 307272 

NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIÓNE 

feti _-? 

A decorrere dal 1 ° settènnbre1980 so
no stati stabiliti JTÌÌJOVÌ importi annuali 
dei canoni di aubbònam tele
visione ad uso privato: lire 42.680 
per là televisione in bianco e nero e 
ire 78.910 per quella a colori. 

ife 
Per il periodo settembre-dicem
bre I960 dovranno essere corrispo
sti i seguenti importi: : 

\ - ' • < ; . > - : , : - ' . > . ' : : -

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 

TELEVISIONE 
ACOLOR! 

PER CHI HA PACATO 

INFORMA 
"> ANNUALE 4 

^5.375 

iw. 8.595 

INFORMA. 
SEMESTRALE 

-5 .485 

««8.770 

I versamenti dovranno essere effet
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 

kaKesna 

http://LP.il
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Romolo Valli In • Prima dtl silenzio > 

Assegnati a Mondello i premi della critica italiana [ 

Visi noti e Iacee nuove 
di un teatro che cresce 

I riconoscimenti attribuiti, nel quadro di un intenso dibattito, a Camarlinghi, 
Cecchi, Patroni Griffi, Scaparro, Strehler e ai regista polacco Andrzej Wajda 

- • * • * , ^ , -

PALERMO. — Ancora un 
premio, o qualcosa d'altro? 
Istituendo, a partire dal 1980, 
una serie di riconoscimenti 
destinati a fatti e persone 
della vita teatrale, l'Associa
zione dei critici si è posta 
proprio l'ambizioso compito 
di indicare, anno per anno, 
non tanto « il meglio ». quan
to ciò che di più significativo 
si sia manifestato, anche nel
la prospettiva del futuro, in 
un campo dove oggi si .re
gistrano fenomeni di tumul
tuosa crescita. ; ••• .. 

Non stupirà dunque che, 
per questa prima edizione, i 
« premi della critica » abbia
no segnalato, insieme, artisti. 
organizzatori, amministratori 
pubblici: cioè, in concreto (e 
nell'ordine alfabetico). Fran
co Camarlinghi, già assessore 
alla cultura del .Comune di 
Firenze, per l'incremento da-* 
to. nel capoluogo toscano, a 
una molteplice e diversificata 
attività, qualificata da 'àuto-
nome imprese come guelfe 
che portano i nomi di Kan-
tor. Gassman. Orazio Costa; 
Carlo Cecchi. attore e- regi
sta. nel cui allestimento re* 
cente del Compleanno di Hâ  
rold Pinter si è individuato fl 
punto d'arrivo d'una ricerca 
interpretativa tesa a un'ini- ; 
magine nuova e non confor
mistica di « teatro popolare *; 
Giuseppe Patròni Griffi, che 
con Prima del silenzio 
(e condotto al successo dal
l'ultima, eccezionale interpre
tazione di Romolo Valli >) ha 
dimostrato come " Il lavoro 
dell'autore teatrale possa e 

debba valersi di un linguag
gio coinvolgente pagina . e 
scena; Maurizio V Scaparro, 
per l'originale articolazione 
impressa al Carnevale teatra
le del febbraio scorso, fase 
introduttiva del suo impegnò 
alla guida del settore prosa 
della Biennale di Venezia; 
Giorgio Strehler, il quale, dal 
confronto con un dramma-

. turgo come lo Strindberg del 
Temporale, ha tratto occa
sione di ripensamento critico 
e di rinnovamento stilìstico; 
infine il ;; polacco ; Andrzej 
Wajda. presente alla Rasse
gna fiorentina degli Stabili. 
la primavera passata, con Gli 
.emigrati di - Slawomir ' Mro-
zek, intelligente ed emozio
nante modello di teatro, allo 
stesso tempo, « di regia, di au
tore. di attore ».-—.•- • - •:- -

Espressi da un'ampia con
sultazione fra i membri del
l'Associazione nazionale dei 
'critici teatrali, e'da una ri
flessione interna. al. suo. Con
sigliò .direttivo,: allargato ai 
responsabili « di zona" », i 
«prèmi della critica» si 
prestavano "Comunque v ài .-di-> 
battito, e in qualche* caso al 
dissenso, tanto più -essendo 
stati attribuiti secondo criteri 
sperimentali, tutti da verifi
care. Ma. per buona fortuna, 
i tre giorni di convegno svol
tisi a Mondello (grazie al
l'ospitalità di quella Associa
zione culturale) sono andati 
assai oltre, nelle intenzioni e 
nei risultati. Diremo anzi che 
lo spirito dell'iniziativa ne è 
apparso pienamente conva
lidato. La discussione, in par

ticolare, ' sviluppatasi attorno 
ai « nuovi ' aspetti dell'inter
vento pubblico nella ; ' vita" 
teatrale» ha bene argomenta
to,, quale che potesse essere ; 
il giudizio sulla singola scel
ta. la necessità di sottolinea
re si i rischi di un incontrol
lato mecenatismo, ma anche 
i vantaggi provenienti da una 
concezione e da una' pratica 
effettivamente pluralistiche 
dell'apporto dell'ente locale 
alla cultura e. in modo speci
fico. al teatro...* ', -

Qui è il senso dell'attestato 
a Franco Camarlinghi (e at
traverso di lui. s'intende, al 
Comune democratico di Fi
renze): che non concerne so
lo la « quantità » dell'interven
to, sebbene questa sia molto 
vistosa — in cifre, il.contri
buto : dell'amministrazione 
municipale fiorentina alle va
rie attività teatrali è "passato 
dai penti milioni del 1975 al 
miliardo e duecento milioni 
del 1980 —. ma la «qualità», 
cioè in sostanza un ragionato 
equilibrio tra rigore ;e spre
giudicatezza ; nefìa^soDec^ta-
ziòné èr nel "sostégno; è(:ésp> 
rienze differenziate. Certo, il 
passaggio, recentissimo in al
tre mani dell'assessorato "alla 
cultura di Palazzo Vecchio ha 
potuto : caricare inopinata
mente di significati polemici 
il prèmio a Camarlinghi: Ma 
ciò fornirà semmai la con
tropròva che ." l'Associazione 
dei critici teatrali, se fa poli
tica. alla .sua maniera (una 
politica, del teatro, una poli
tica della . cultura), la fa 

prescindendo da contingenze 
troppo - spicciole sforzandosi 
piuttosto . di • rilevare, • attra
verso specifici momenti della 
realtà e umane figure, il sen
so di un difficile progresso. 
di una contrastata dinamica. 
'•\ Del resto, l'intonazione del
le « giornate di Mondello », 
pur non escludendo la legit
tima letizia dei premiati (as
sentì : giustificati Strehler e 
Wajda). : non era "davvero 
consolatoria ; o "apologetica. 
Nello stesso, e in parte spon
taneo, boom teatrale in atto 
ormai. : con accentuata evi
denza. da circa un lustro, si 
sono riscontrati elementi di 
pericolo, come quelli connès
si a un preoccupante ritomo 
del teatro di puro consumo. 
al deperimento della dram
maturgia nazionale,' al mono-. 
tono riciclaggio di alcuni 
(pochi) classici, alla ricezione 
passiva' * « di- massa * • dèlie . 
proposte più - disparate nel • 
quadro di quelle «estati tea
trali ». che tuttavia costitui-

. scono. .un'evenienza, .sotto 
tanti profili.;ftwfà :è; otiie. r 
* : Xhìahfoali'e^oria teatrale,. 
pur m t i à . b r e ^ i i ^ s & m - * 
Dio d'informazioni e d'idée 
sull'argomento.. il suo Mata .è : 
sembrato così caotico e^lacu- ' 
noso,'cosi' segnato <?al proj ; 
vincìalismo, dalla casualità e 
dalla faziosità, da stupire e 
allarmare come " un'inaudita 
rivelazione. Ecco un tema del 
aùale discorrere, in una sede 
apposita, con calma e atten
zione. - ,,-..";.-.̂ .. • 1. ]• 

Aggeo Savioli 

Inaugurata la Sagra Musicale Umbra ,-. ? 
l.- 5 1 V 

H giovsuié 
aiiclie uii 

r Dal nostro inviato ••••: 
PERUGIA — In fila indiana dietro una corsa ciclistica ab
biamo tuttavia fatto in tempo ad arrivare da Città di Ca
stello (porgiamo, a proposito, scuse al violinista Ronald Val-
preda che, nella nostra ultima corrispondenza sul Festival 
delle Nazioni è apparso come eccellente «pianista]») a Pe
rugia per l'inaugurazione della XXXV Sagra Musicale Um
bra. Giunta «nel mezzo del cammin» la manifestazione non 
si ritrova affatto in selve oscure, avendo anzi mantenuto la 
diritta via. Non è un pistolotto, ma una riflessione meditata, 
confortata dal « colpo d'occhio » del Teatro Morlacchi gre
mito. in osnl ordine di posto e in palcoscenico, dóve i ri
flettori - gagliardi della nostra TV (ma pare che altrove 
si riesca a far funzionare le telecamere senza cercare dì 
liquefare pubblico, coro e orchestra) bersagliavano centinaia 
di esecutori già bene accaldati dall'insufficienza dello spazio. 

Che faceva li. tutta quella gente? Cercava di cogliere, at
traverso un'esecuzione di rilievo, momenti della storia della 
musica dimenticati dalla routine concertistica e recuperati 
dalla Sagra Umbra. Momenti di civiltà musicale, promossi 

- per l'occasione da Wagner e da Berlioz sprizzanti musica da. 
morire e con un direttore sul podio. Georges Prétre. entusiasta 
« aderente a tanto fervore creativo. . -*-. -

Diremmo ohe, in onore all'aesunto. abbiamo per J'occa-
' sione stretto tutti in un patto con il diavolo: quello « fatale» 
di Faust che il giovane Wagner celebra nella:«uà Faust-
Ouverture composta sui 27 anni (IMO) e segretamente amata 
come' un primo capolavoro. Si sente che parecchie battute 
vanno oltre ìa velleità e sono cariche di una tensione di 
forze musicali, tuttora sorprendenti. Pio tardi Wagner rima-
negeiò questa Ouverture che fu sop^avanzata da tutto il resto. 
FT quanto succederà alla Cena digli Apostoli — ampia can-

ner 
tata biblica — piuttosto notevole per il sicuro incedere co
rale. Wagner qui aveva 30. anni e, all'attivo, già le opere 
Rienzi e Olandese volante. Si saranno messi'tranquilli co
loro che, propensi a ritenere Wagner un dilettante (c'è di 
mezzo il corrosivo Adorno) trovano, invece, che fin dall'ini
zio, il compositore appare calato nella musica come nel suo 
primario elemento vitale. ' ^ 

Questo Wagner ha un po' nuociuto al Te Deum di Ber-
Uox che completava il concerto inaugurale. K un'opera della 
maturità (scritto nel 18*9 — Berlioz aveva ormai 48 anni — 
segue di vent'anni la famosa Sinfonia Fantastica) non però 
opportunistica, ma un tantino stanca: L'incendiaria fantasia 
del compositore appare affaticata, ma ha un buon ritomo 
di fiamma nel lungo scorcio finale, con l'intervento del te
nore, con l'insistenza di certe figurazioni ritmiche, dalle 
quali 6i stacca un'ansia straordinaria di pervenire ad una 
nuova soglia musicale. H che a Berlioz — è un altro «calun
niato » della musica — riesce splendidamente. 

Un applauso ininterrotto, durato per almeno dieci minuti. 
ha salutato l'esecuzione curata da Prétre. Era una prova 
particolarmente attesa, che ha convinto l'ascoltatore più dif
fidente, anche quello che sosteneva di vedere gli apostoli 
marciare con il passo dell'oca, mentre il personaggio cen
trale dell'Ultima Cena andava aggiustandosi sotto il naso 
certi berretti alla.; non so chi. Con l'Orchestra di Santa 
Cecilia ha cantato il coro dell'Accademia «tessa, fi quale si 
è perfettamente saldato con il coro-filarmonico di Praga. 
Analoga saldatura si è registrata tra le voci bianche, di-

.rette da Renata Cortlgliohl.e quelle"dell'ARCUM, dirette da 
: Pack» : XiOccL II colpo crocchio va bene, ma-to aostana» della 
«cosa» ha dato alla XXXV Sagra ano splendido inizio. -

S i Erasmo Vafent» 

i £ 
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CORTONA — Cornice più 
idonea e appropriata non po
teva trovarsi per la mostra 
che Mario De Micheli ha cu
rato a Cortona e che ha vo
luto porre sotto il titolo 
«L'uomo - la natura». La 
città toscana infatti, posta 
quasi al limitare dell'Um
bria con il suo illustre pas
sato di storia e di arti ma 
pure esaltata da un contesto 
naturale irripetibile e straor
dinario quale è appunto la 
Val di Chiana e la sua "sto
rica" campagna che arriva 
a lambire il lago Trasimeno, 
possiede già nella sua con
figurazione storico-urbana i 
segni di uno dei • possibili 
svolgimenti del tema pre
scelto. ; ''••'•_ .,„ ..;' 

Tema frequentatissimo da
gli artisti del nostro tempo 
per le drammatiche implica
zioni che comporta s per il 
profondo dissidio venutosi a 
creare fra questi due termi
ni (l'uomo e la natura ap
punto) e le modalità dello 
sviluppo delle società indu
striali. A dare un contributo 
di riflessione a questo pro
posito e in questa occasione 
sono stati invitati quattro 
scultori italiani che appar
tengono a tre diverse gene
razioni del nostro '900: Pie-

. tro Cascella, Pietro Cenedel
la, Giovanni Paganin. Vale-
riano Trubbiani. L'allestì-

' mento delle loro opere si sno
da lungo un suggestivo per-

-'• corso che collega il Palaz
zo Casali, nel cuore della cit
tà, alla Fortezza Medicea di 

in Violente 

' .-»> 

Scultori di, appassionata 
immaginazione umanistica 
come Pietro • Cascella» 
Pietro Cenedella, 

• ' • • • • i 

Giovanni Paganin 
e Valeriano Trubbiani 
riuniti in una bellissima 
mostra a Cortona 

, i i 

Valeriano Trubblanh «T'amo pio bove», 
1977 

Girifalco posta > sull'antica 
rocca e attualmente sede dì 
un Centro per la ricerca e 
la documentazione sulle clas
si rurali della Val di Chiana 
e del Trasimeno. 

Va detto subito che è stato 
evitato il rischio della no
stalgia. o comunque di un 
atteggiamento elegiaco ' nei 
confronti di un passato in 
cui il tradizionale equilibrio 
fra la realtà naturale e l'a
zione dell'uomo sembrava 
sussistere. Neppure il lavoro 
di Cenedella, che pure recu
pera i moduli di certa, spon
tanea arte contadina, può 
essere esposto al pericolo del 
sentimentalismo astorico e 

quindi è da porsi nel solco 
di una precisa ricerca for
male che insiste proprio nel 
rispetto e semmai nelle pos
sibilità di sviluppo sia delle 
potenzialità espressive della 
materia, usata sia poi delle 
indicazioni che l'immagina- . 
rio collettivo ha saputo con
densare su reperti naturali 
che non sempre hanno rag- . 
giunto fi ruolo di oggetti. 
Cenedella cosi, senza ricor
rere alla stilematica natu
ralistica, ricrea una sorta di 
simbologia terragna, ridona ; 
alla materia una funzionali
tà poetico-mitiea e situa le : 

sculture direttamente in que
sto ambito significativo: il : 

simbolo della pioggia. Q mo
numento all'aratro, il pozzo 
per l'acqua santa, la «san-
tella » bresciana. 
- A questa aura di arcaici
tà e a questo simbolismo pri
mordiale sono legate anche 
le stupende sculture in tra
vertino di Pietro Cascella, 
la uniche ospitate nelle sale , 
del Palazzo Casali; qui però 
i riferimenti sono più com
plessi e l'elaborazione for
male rimanda ad una cultu
ra sicuramente più smalizia
ta e fermentante. Cascella 
ricostruisce a suo modo uno 
spazio abitabile o come oggi 
si usa dire, fruibile: come 
nella « Stanza di Ulisse > i 

suoi mobili e te sue scultura 
totemiche riannodano la no
stra emozione a quella delle 
culture antiche, ma la sua 
non è nostalgica rievocazio
ne poiché • l'intendimento è 
quello di riscoprire nell'uo
mo di oggi una verginità im
maginativa assopita negli 
stereotipi e quindi di reim
mergerla con queste lontane 
suggestioni nel seno della sto
ria, di quella storia non scrit
ta, eppure filtrata dall'espe
rienza millenaria della cul
tura materiale. 

Due posizioni diverse, an
corché riferite a due sculto
ri appartenenti a due diverse 
generazioni, sono quelle di 
Paganin e di Trubbiani. Pa
ganin continua a modellare 
i suoi nudi severi e rocciosi 
con la stessa vigoria e con le 
stesso empito di un tempo e 
pertanto la sua tragica visio
ne del rapporto uomo-natura 
non sembra possa filtrare al
tro "messaggio" che quello 
di una quotidiana ed eroica 
resistenza, mentre Trubbia
ni, che espone il ciclo già 
noto dei buoi ingabbiati e 

' sottoposti alle più efferate 
sevìzie («T'amo pio bove» 
è l'ironico titolo) ci ricorda 
le contraddizioni e con cap
ziosa intelligenza le rovinose 
conseguenze di una società 
che volesse cercare la sal
vezza nell'esasperazione tec
nologica dei propri sistemi 
di funzionamento. 

Giuseppe Nicoletti 

Mattioli: un occhio sgranato sul mondo 

ASSISI — Hanno restaurato 
e pulito, con grande misura 
e abilità, in S. Giovanni 

.. Evangelista a Parma, quey 
sublime sogno e desiderio di 
luce che nella cupola af
frescò il Correggio. E lo si 
è potuto vedere da vicino, 
su per i : ponteggi - e cosi 

• scoprite una tecnica dèlia 
stesura delia materia, de\ coi 

•> lare neììeiuuoote, nette'figvr 
- re e nello spazio cosmico, 

fatta ad arte per. la cattura 
dèlia luce anche quando è 

: pieno inverno m Padania. 
: •"•' Ma à Parma c'è un altro 

vittore, contemporaneo que
sto e nato a Modena nel 
1911, che detta luce e del 
suo scivolo suite cose quoti
diane ha fatto la sua gran
de ossessione lirica dotta fi-

[. ne degli armi trenta ad oggi. 
. E* Carlo Mattioli, pittore di 
• solitaria e proba mmagina-
i rione, di sentimenti e amo-
': ri durevoli che negli anni si 

è costruita una bella origi
nalità d'immagini cercando 
di bloccare la lece al suo 

l impatto con le forme pai na-
: furali e guotidione def mon-
'•• do (su una lutea di pensieri 
: che sta tra Morandi dello 
l stupore .metafisico dette co-
: se ordinarie e De Staèì degli 
; spessori delle cose del man

do che mandano luce dal 
profondo)* 

Carlo Mattioli ha ripropo
sto ad Assisi, nelle sale del 

-Museo detta basilica di Som 

Gli ultimi 
venti anni 
di pittura T 
di un artista ; 
solitario 
e tenace lirico 
della durata ^ ̂  
delle cose 
Riproposto 
ad Assisi .•;-an 

percorso " 
culturale ii .;< 

-•'••: i ' < ^ i ^ J 

:. Francesce, M tao percorso 
negU ottimi venti anni, la sua 

-'salita alla luce e mi sem
bra che daUa mostra anto
logica del '79 a Parma la 
sua figura di pittore sia 
cresciuta soprattutto per quel 

'' puro senso di durata uma--
. !«• ; faticata ma trasparente 
':'-' e splendente coinè dkanan-
:• te. che è riuscito a trasfe-
~ rire neUe sue immofliai tan-

to lentamente pensate, guar-
y date - e-r riguardate, re a> 
V P*"*** = ; ' -^- '•>•&.:'. e- '•-' : '}i:l ^ v : 
' Un dipìnto o unébmgmet 

Carlo Mattioli non lo si ri
conosce per U soggettò: pic
coli nudi femminili ni ìa-

.* tèmi o rfiiffri dolcemente nel •. 

riposai aggètti questuisi nel- •-
le stante; tetti di^Patma) 
con U Duomo che si leva co
me uno scheletro suBà ctt-j 
tà or* dorala ara calcinata; 

• ritratti dì amici artisti (quel-, 
li grifagni e ironizzanti di] 
Corrà e di Isoughi restano' 
tndinienticaofli); un pìccola 
albero solitario netta cam
pagna; l rfralti detta nir\ 
^Wr» P^^lp - gg^99 ^ 0 ^ W J P * O « ' B ^Unr • - J M44a) , 

aeri* dette e Acque morte»': 
con • misteriore, - forse, ©de-, 

eofa monda stretto tra Par--
ma e, la VersUuU Lo si ri
conosce'sstbmo UM qnwSro 'dì 
Cario MattieU pèf-i-lm}'.'liete.' 
che.la luce 

ombra e finisce per segna
re ; prof ondamente figure e 
spazio perché anche una pic
cola cosa detta vita affiori ' 
oQ'eoidenza làica « atta co
scienza. '-...v.-. .1-, ':.. 

£* pittore di frammenti, 
ma davvero schietto: sembra 
dire dolorosamente che pòche 
e.rare cose detta vita si pos
sono 'tenere in pugno è che. 
di nulla si può far spreco, 
Con le marcite dette « Ac
que morto Cario Mat
tioli ha voluto fare un di
scorso pU simbolica, forse 
il ribaltamento appestato e 
infernale del giardino dette 
ninfee di Monet; ma le sue 

.; immagini hanno perso ' di 

struttura, di costruzione, dì 
quella concretezza folgorante 
strappata al flusso dei gior
ni e che sempre ha fatto la 

• sua originalità pittorica e la 
sua verità poetica e plasti
ca, affidata a uno sguardo 
lento, che fruga gli spessori, 
segue- lo scivolo detta luce 
su'uno stesso oggetto maga
ri per. yga lunga stagione fin-
ché non decotta là visióne e 
V oggetto di tanto sguardo va 
in orbUa. ':.";'• - ; • - {"• 

Le e Acque Morte > sono 
I una gigantografia del fram
mento sotto la luce, forse 
un ritorno in grande di quel 
dissolvimento informale che 

, altre volte Carlo Mattioli ha 
sentito e dipìnto: sembrano 
foreste amazzoniche viste dat-
Yaeroplano o terre misteriose 
da un satellite artificiale in 

• orbita. Forse ci è troppo ca
ro U Duomo dorato dì Par
ma sotto la neve e T'albero 
solitario che sta sulla so
glia detta notte cóme una 
sentinella o quegli oggetti 
del risveglio mattutina o alet
te donne forti e calme nel 
sonno: insomma tutte quel
le cose e creature di Caria 
MattìoU che resistono al pro
gredire dett'ombra. Ma con 
le e Acque morte* è: come 
se lo sguardo aveste smar
rito S fuoco, la centratila 
detta .visione. 

Dario Mtcacdil 

CimMAPRIME I giganti del West 

«Geografia» d'un amore 
j terza età. cosi procurata, si 

addice, dicevamo, a questa ter
za fase delle storie di fron
tiera. nella quale gli indiani 
non sono né cattivi né buo
ni ma, diciamo cosi, violenti 
« loro malgrado »: è * tutta 
questione Insomma di educa
zione e di tare sociali. 

Aquila Nera, Sioux-Piedi Ne
ri. scalpa mfatti gli avversa
ri per abitudini « familiari »; 
però perseguita la moglie' Lu
na Splendente (nel film Vic
toria Racimo) semplicemente 
perché, come tutti i suoi con
sanguinei. è alcolizzato. Cosi 
Bill e Harry, incappati in 
questioni che non li riguarda
no (un regolamento di conti 

invaginali wa ".. . , fra Corvi e Sioux), si trova-
aggrovigliato pelame, ne di- i no. fuggendo dalla battaglia, 
mostrano molti di più. La Luna Splendente fra 1 piedi, 

I GIGANTI DEL WEST — 
Regia: Richard Long. Inter
preti: Charlton Heston, Brian 
Ketth, Stephen Macht, Vic
toria Radino, Seymour Cas-
seL Musiche: Michel Legrand. 
Soggetto e sceneggiatura: Fra-
ser Clarke Heston. Western. 
USA 1980. 

Terza generazione western, 
per due interpreti apparte
nenti alla cosiddetta « terza 
età »; a dire 11 vero Charl 
ton Heston e Brian Keith — 
nel film rispettivamente Bill 
e Harry, due vecchi e glo
riosi cacciatori di castori — 
nella realtà prossimi al fati
dici sessantanni. Ma qui. 
invecchiati da un candido e 

ben decisa a scappare dal ma
rito. La loro ricerca di casto
ri (già difficile a causa della 
scomparsa dei preziosi anima
li) si complica ulteriormen
te: fiumi e foreste, d'ora m 
poi, saranno luogo di ripetuti 
agguati tesi loro da Aquila 
Nera desideroso di vendetta. 
La prima a spuntarla è l'ami
cizia: Harry muore ben due 
volte per aiutare Bill a sal
vare la squaw (la prima, ov
viamente. e un caso di « mor
te presunta »); ma a vincerla 
definitivamente è l'amore. O 
meglio la' squaw la quale 
dopo aver seminato diretta
mente o indirettamente diver
si morti. la spunta anche sul 
cuore di quel vecchio orco di 
Heston. 

Le prevedibili, belle Inqua

drature da Atlante Zanichel
li, non riscattano del tutto 
la vicenda dal pericolo di una 
noia sottile. 
- Rimane 11 brivido di un ero
tismo. quello legato alle sce
ne d'amore fra il vecchio 
BOI e la giovane squaw, di
scretamente bizaarro (anche 
se cast Iratissimo), dato il 
genere vigorosamente stereo
tipato à cui 11 film appartiene. 
Altra Impressione non del tut
to scontata, quella legata allo 
spirito cialtrone con cui i due 
anziani .cacciatori (e I due 
smaliziati interpreti) affron
tano la storia agli inizi, pri
ma di cominciare a eraderci 
troppo. •• ' v; ' ' • \ ••';•-•' » 

m. t. p. 

CAPRI — La Certosa di Ca
pri è stata recentemente ac
quisita dalla Soprintendenza 
ai Beni Storici e Artìstici 
della Campania. H comples
so seicentesco immerso in 
un giardino profumato di 
oleandri, diventa •' cosi un 
nuovo spazio espositivo che 
arricchisce la possibilità di 
una vita culturale a Capri. 
restituendo in qualche modo' 
aH'isola la funzione di cen
tro artistico e culturale per 
stranieri e italiani, ebe già 
aveva avuto più «fi un se
colo fai 

Per sottoSneare :nmp«y-
' tanza di questo arventoento 
è stata allestita, nella re-

Splendore e mito di Capri 
alla Certosa di S* Giacomo 

Una mostra suggestiva ma incompleta sull'isola dove 
sono approdati tanti pittori tra Ottocento e Novecento 

stra intitolata: «t*antnagiae ì 
v di Capti ». Ih realtà la ino- " 

stra stessa è un pretesto per 
illustrare qualche veduta ti-,-

' pica dell'isola, ma non pre- ' 
tende affatto di dare Tira-r 
magine complessiva e «mi
tica» del paesaggio capre
se. anche perché. afiestXa 
ricorrendo in buòna parte ai 
.musei napoietanL vi figura
no soprattutto Gioente e 
qualche esponente detta Scwo-

. la di PosTflìpo, cene Verv-
loet ' e Gonzalvo Carafli. 
Mancano quindi 1 rappresen
tanti starici àVfbi Scuola di 
PoslIUpo. Infatti, a parte 
Gitante, non fìeorano asso
lutamente le opere di Sce-
drin. PiUoo. . Smargiassi. 
Mattel... E rassenza di one
sti nomi e grate, perche la 
pittura di peesa£*1o. che fu 
poi quella che oro aderente
mente et *t lanose afla nuo
va filosofi» del positivismo 
a che m rorancla trevo la 

sua piò compiuta espressio
ne. ebbe un ulteriore svol
gimento proprio nel veruno 
della Scuola di Posfflipo. 

:'.Proprio mentre è ancora 
in cara» al museo di Capo-
dìmontela mostra sul Sette
cento a Napoli, sarebbe sta
tò: quanto nud. opportuno 

acenfers^àweespe-
tanto dNerse tre loro; 

cioè osservare come nel 
• saggio stanco act 
la natura sta ancora un to- > 
prediente della scena uma
na, e come invece, nella 

,* sensmilMA Hberaaa e roman
tica deUa Scuola di POBUH-

pò, fl modo di sentire la na
tura sia una forza rinnova
te e rigenerato* se; come pre-
valga, neBa vistone oggetti
va e razionale 
te. dei vedute 
abusata a&e n i 

deB'aabìen-
tì. la mane 
uuzie deeerìtr 

tive del dlarguo cartografi
co, con tatenti 
E U , • oaaae 
BÉovi paesaggi) 

quasi toven-
: tovaci. nei 
iH pacjBiaia-

ni 3 seotanento. tonale e spa

to una ganana 
à kanlnosi. 

dl toni vivi 
i *• " 

Ad .agni modo, te opere 
«peste ' alla i •eatra sono 

nte affasci-

nanti e scelte con motta cu
ra, anche se forniscono una 

'Immagine parziale di Capri, 
cioè quella, appunto, relati
va ad alcuni 
la Scuola di 

i 
pittori stranieri die 
soggiornato a Capri dala 
fine del Settecento aflà ari-
ma mesa oei wovecenva, co» 
me ad esempio Corot, Renoir. 
Tumer, Mairquet. e quali a 
noi più fidai che pnre>han-
no prodotto opera ispirate a 
quel paesaggio, come Ko-

Anche 1 pRtofl 
tetani contemporanei 
praticamente assenti dalla 
mostra. Ad esempio, a parte 
la aplendida figura . della 
«Caprese» di Migliare, non 
c'è traoda della sue piccole 
vedute del mare di Capri, 
una serie di studi del fonda 
marmo che uuU ebbero fi 
pensare al 
ninfee di Monet; di PrateOa, 
cne ha dipinto a Capri al-
coni dd av i pn intonsi pae
saggi, di Criaconio. 

IV 

no delle sue marine, dei sud 
. vigneti, delle 
-- ajjÉMWtttfammSrà ameal 

lo Ricci, che è un 
» i 

amico e cetteborajtore di Ma-
i*,v.-.->vr.'5.> • ; ; ; % e M . "i 

l i » e del ito' a Napoli. 
data la fama dagtotla di 
Capri, sono pochi gS artisti 
venuti in Italia che rabbia-
no trascurata. Va quindi con
dotta una ricerca metodica 
Attraverso musei a galleria 

!«««, 
A»- a» «4 

Stara Tfaatab • U n 
In p ia» «al CIWMJII O • • 

Mia. (Castro NtaewlM la via Ktvwlri). OH 20 
«I tanto* al 10 

CD BnVXOeTi 

daBa ftaa del TW In poi, • 

el pITtave. 
«Ttrta tmeumommim. *te» af SO 

di Capri. 
parche la Sopraitendenaa, 
can la nw iiiwaiaie1 mostra 
sol Settecento napotetatja no 
JteiOÉtrste di fare l e a m 
baoa par coi d ho oMluatl 

. Marid Kocc««i44vai 
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Domani, al Pincio, iniziala festa della Fgci 

Musica & musica 
per incontrarsi 
e fare politica 

Concerti e f i lm - I dibattiti sulla droga e il 
socialismo - I punti-vendita dei biglietti 

Cinque giorni di musica e 
di dibattiti politici, per la 
festa dei giovani comunisti 
che si apre al Pincio domani. 
Ci sarà molta musica, perché 
— sono tutti d'accordo — la 
musica significa stare insie
me, significa superare l'indi
vidualismo in cui la crisi del
la politica ha ricacciato le 
nuove generazioni. 

La manifestazione, organiz
zata dalla FGCI e da Radio 
Blu, si snoda lungo l'arco di 
cinque giorni: si concluderà 
lunedì 22 con il concerto fi
nale di Paolo Conte. 

Questo il programma musi
cale: domani, • alle 18,30, un 
dibattito con Michael Pergo-
lani, Fabrizio Zampa e Wal
ter Veltroni, «Discutendo di 
musica e dei concerti rock». 
Sarà un occasione per mette
re a nudo le carenze di que
sta città, in fatto di struttu
re, ad ospitare i grandi con
certi; le difficoltà che si sono 
dovute affrontare per mettere 
in piedi l'iniziativa rock di 
Castel Sant'Angelo, e le pro
poste del PCI per utilizzare 
gli spazi esistenti (piazza di 
Siena, per esempio) e per 
crearne di nuovi (un grosso 
teatro tenda in periferia). 

Sempre domani, alle 21, I-
van • Grazianl e, alle : 23, il 
primo numero della rassegna 
«Concerto per immagini». 
Alcuni dei più importanti 
meeting della pop-musica di 
questi anni in immagini:: il 
replay di cose già viste, ma 
anche un'anteprima, in pro
gramma domani, « A London 
Show » di David Bowìe,... il 
cantante inglese ora protago
nista del v film di ^ David 
Hammings, «Gigolò». 

Giovedì, alle 21, saranno di 
scena i gruppi rock dell'Ame
rica Latina, « Los Jaivas » e 
« Serpiente Latina ». Alle 23, 
Per ricordare, a distanza dì 
dieci anni dalla sua morte, il 
grande Jimi Hendrix, il can
tante americano morto per 
droga, il film «Jimi plays at 

Berkeley». 
Venerdì, alle 21, Ron, il 

cantautore che nel '79 parte
cipò alla megatournée di Dal
la e De Gregori. Alle 23 il 
terzo film della rassegna 
«Concerto per immagini»: 
« Pictures at an exlbition », 
con gli Emerson Lake and 
Palmer. . 

Sabato, alle 21, la Premiata 
Fornerla Marconi; e infine, 
lunèd, a conclusione della 
festa. Paolo Conte, sempre 
al le 21. /•"• - •;. -YM-W....-•- -•><-

Questi -' gli "appuntaménti 
canori. Ma al Pincio c'è an
che là politica. Due dibattiti 
« seri ». i l primo si terrà gio
vedì, alle 18, con la parteci
pazione di Petroselli. Il sin
daco, assieme- ai gióvani e al
le cooperative che lavorano 
alla prevenzione delle tossi
codipendenze, discuteranno 
del problema droga nella cit
tà. Sono ormai 29 i morti 
per overdose dall'inizio del
l'anno; e siamo ancora a set
tembre. • Il triste .elenco è 
destinato ad allungarsi anco
ra. 

Venerdì, alle 18,30, un di
battito tutto politico. Achille 
Occhetto, della direzione del 
PCI. e Marco Fumagalli, se
gretario • '^nazionale della 
FGCI. discuteranno della cri
si italiana e della strategia 
dei comunisti per un nuovo 
socialismo. ••• • :.• -

«Cinque giorni per vivere 
meglio e sentirsi più liberi» 
è lo slogan dèlia festa, un 
tentativo della FGCI per di
mostrare che anche all'inter
no del- discorso musicale si 
può ' e: si. deve fare politica. 

Un'ultima "• informazióne, 
pratica. I biglietti per i con
certi (i film sono gratuiti) 
costano 3noo lire ; (queUl < di 
giovedì 1.500) e sono già ' In 
vendita n*»"e I'hwie Rir*sci-
ta (via delle Botteghe Oscu
re) e Feltrinelli rvia del RH-
buino). k Radio Blu (via Pa-
Wtro. 78) e all'Orbis (piazza 
Esquilino). 

«E senza) morfina 
\ • • • • 

tornerà';"/!''ew>,> ; 
Una lettera aperta per modificare il decreto 
Aniasi - Nasce comitato di tossicodipendenti 

T'kSono preoccupati, tesi, ar-
- rabbiati, ma (per ora) non 
disperati. Sono alcuni!> dei 
ragazzi • tossicodipendenti in 
terapia di morfina; per loro, 
il decreto del ministro della 
Sanità Aniasi, che dall'll ot
tobre leverà le fiale dalla 
circolazione, vuol dire " di 
nuovo cambiare radicalmente 
vita, e forse ricascare nell'e
roina. Dicono che da quando 
si è saputo della decisione 
Aniasi, il prezzo delle bustine 
di « ero » è tornato a salire 
alle stelle. « Guarda, negli ul
timi tempi, il prezzo s'era 
abbassato. Perché la doman
da era diminuita. A qualcuno 
che stava in terapia gli spac
ciatori sono anche arrivati a 
offrire la "roba" praticamen
te gratis, purché tornasse a 
"farsi". Adèsso : invece il 
mercato ha. ripreso quota. E 
si spaccia roba pessima e pe
ricolosa che costa un occhio ». 

Un'esagerazione? Può darsi. 
Forse nell'aumento dei prezzi 
bisogna calcolarci anche i 
sequestri di eroina che si so
no susseguiti in questi giorni, 
o la fine dell'estate: ma certo 
è c/te se quello delTeroina è 
un mercato', -allora' può)ba
stare una notizia di un de
creto che deve ancora entra
re in vigore a farne'lievitare ' 
i prezzi. Il gioco si fonda 
sulle previsioni: esattamente 
come in borsa. 

Non si tratta di «sceglie-
re» o no la morfina: si trat
ta di sapere però che ci sono 
circa ventimila tossicomani 

• nel- Lazio che si' curano con 
questo derivato dell'oppio, 
che proibirla dall'oggi al dò-
mani potrebbe avere. effetti 
devastanti (le avvisàglie,'an
che se esagerate, già ci so
no), e che alcune associazioni 
o cooperative potrebbero es
sere addirittura costrette a 
chiudere. . > •• , 

Non è ' un caso, che sia 
proprio dai giovani in cura a 
Bravetta '80 o alla *' Magliaha 
che sia partita l'idea di costi
tuire un «coordinamento dei 
tossicodipendènti » -un~ fatto 
importante, che può aiutare 
a rompere —.per la prima 
vqlta — quella disgregazione, 
quell'isolamento, in una paro
la il ghetto, cui-costringe di 
solito la vita dell'eroinomane. 
Il comitato è ner ora soltan
to agli inizi. E la sua-prima 
iniziativa è stata quella di 
raccogliere firme per una let
tera aperta al presidente Per-
tini e all'onorevole Aniasi, 
per.la modifica del decreto. 
Il documento — per ora'la 
raccolta si compie soltanto in 
via del Fontanile Arenato, a 
Bravetta — ha già ottenuto 
molte .adesioni; Ecco il testo 
della Ietterai aperta: • - •; 

« Sono una persona, prima 
di essere "una tossicomane", 
ed è come persona' che provò 
rabbia, sconforto, disperazio
ne; ed anche un senso di 
nausea, per il fatto che la 
mia vita, e quella di tanti,. 
sia continuamente, e mala
mente. gestita da,altri secon
do necessità politiche o leggi 

Un altro ragazzo a Valmelaina: il 27° in nove mesi 

Ogni mese tre morti d'eroina 
Maurizio Vesto si era « bucato » ieri notte dentro l'auto in piazza Sallustio - L'ha notato un passante 
Era stato arrestato per detenzione e spaccio - Si cerca il fornitore - Una catena che rischia di allungarsi 

di mercato. Mi riferisco al 
"decreto Aniasi", che ripro
pone il metadone sostanza 
dannosa e inùtile, .come di
mostra l'esperienza di anni,.e 
che probabilmente ci toglierà 
la morfina, che ci ha sottrat
ti al mercato nero, alla vita 
disperata e devastante' della 
"piazza". .. ^ v . . , . y 

- ;« Abituarsi alla morfina ri
nunciando. all'eroina è stato 
difficile, ma la motivazione 
principale è stata proprio 
quella di ritornare "persone", 

. di uscire dalla spirale merca
to .-•--• nero-criminalizzazio
ne-repressione, ma soprattut
to dalla vita squallida, alie
nante e senza futuro, e V "ef
fetto devastante" della-dròga 
è soprattutto in quel tipo di 
vita; Adesso si parla di tor
nare indietro, • di ricacciarci 
in quel ghetto senza via d'u
scita, di toglierci tutto quello 
che avevamo conquistato, e 
con, sforzo ». .. . • ,. .,..• 

; «iVon posso credere nean
che alla buona fede. Sarebbe 
più in buona fede mandarci 
tutti nei campi di concen
tramene,' Mi sembra invece 
che emerga chiaramente la 
logica impeccabile del Pàtere, 
che passa sulle nostre teste e 
gioca con la nostra vita, per 
motivi economici e politici. 
Certo il morfinaggio autoge
stito non soddisfa nessuna di 
quéste esigenze di potere. 
Non importa neanche che 
qualcuno sia riuscito a smet
tere, con là .morfina, e che 
comunque • sia: passibile farlo, 

; con tempi -nostri i». = • <= ; 
« Il metadone, invece, vuol 

dire solo una piccola tregua 
nella ricerca affannosa di e-
roina, vuol dire, quindi, dop
pia assuefazione, senza con
tare l'umiliazione di essere 
"oggetti" in strutture pater
nalistiche e repressive. Ecco, 
questo decreto mi fa sentire 
"una tossicomane"». 

'À SÌ continua a morire d'eroina. E fi grafico delle vittime 
ha registrato quest'anno un'impennata senza precedenti. La 
ventisettesima vìttima dall'inizio dell'anno aveva 21 anni, si 
chiamava Maurizio Vesco. 27 uccisi da gennaio: vuol dire 
che ogni mese tre ragazzi vengono uccisi dal «buco». Una 
inedia agghiacciante. Ma il tragico càlcolo dei morti non 
tiene conto dei tre tossicodipendenti che quest'anno si sono 
impiccati nelle carceri romane, e di tutti gli altri passati sotto 
silenzio, negli ospedali. 

Maurizio Vesco è morto in piazza Sallustio dentro la sua 
auto, con la siringa ancora infilata nel-braccio. Un passante : 
ha notato ieri mattina la sua «Wolkswagen» rossa con lo 
sportello, della guida aperto. Maurizio aveva una gamba fuori 
dall'auto e il volto appoggiato sul cuscino posteriore. La 

. morte dev'essere stata istantanea, forse per una dose troppo 
massiccia di. eroina. Quando è arrivata la «volante», gli 
agenti l'hanno identificato flr/averso gli schedari di polizia. 
Maurizio Vesco era già stalo arrestato per spaccio e deten
zione di sostanze stupefacenti. A Capodanno finì in carcere 
per' essere stto trovato in possesso di haschish. 

'•- Poi-era diventato consumatore-spacciatore di eroina, come 
tanti altri che smerciano «roba » per procurarsi ìa dose per
sonale. Una di queste l'ha ucciso, «rimediata» chissà dove, 
chissà da chi. E' quanto adesso tenteranno di scoprire gli 
uomini dell'antinarcotici. Ma sarà impresa difficile, e troppo. 
spesso inutile. Nella rete finirà forse solo qualche altro pic
colo spacciatore. Troppo spesso l'arresto di qualche medio 
calibro avviene del tutto casualmente. 

Per il resto, il mercato è saldamente in mano alla solita 
industria del crimine, con ramificazioni in tutt'Italia e all'este
ro. E troppo spesso, soprattutto in questi giorni, saltano fuori 
legami mafiosi e «politici» con frange di terroristi. : i = 

E' un mercato sul ; quale influiscono moltissimi - fattori, 
non ijUimn, l'annuncio del decreto Aniasi per l'inter

ruzione delie cure a base di morfina. Il prezzo dell'eroina è 
salito alle stelle e la « roba » è pessima — sostengono i tossi-
codipendent. Questo potrebbe significare che anche Maurizio 
Vesco s'è iniettato una dose « sporca ». Ma di « tagli », sosten
gono magistrati e analisti chimici che da alcuni mesi lavo
rano-in équipe. non si muore. A meno che-nella dose non ci 
sia stricnina, o cose simili. > ; ,.-.-•-.• 
' Eppure esistono in commercio sostanze spacciate per eroi
na, ma che nulla-hanno a che vedere con quella vera. Si rico
noscono abbastanza'facilmente, ma molti decidono di tentare 
ugualmente. E si iniettano spesso qualcosa, di micidiale. Per 
non parlare di una serie di sostanze allergiche per alcuni orga
nismi. Un tagho fatto con l'aspirina diluibile, ad esempio, 
può essere fatale per organismi deboli o predisposti all'al
lergia. Sono questi i casi per i quali si può morire di « taglio ». 
- M a per il resto chi muore, muore per un'eroina in percen
tuali elevate, spesso iniettata dopo una cura disintossicante. 

Cosi è sfato ritrovato il corpo di Maurizio Vesco. Nella foto 
accanto al titolo: la vittima 

Maurizio-Vesco, l'ultima vittima di questa spaventosa catena,, 
non aveva però mai f smesso di bucarsi. E' più difficile, quindi, 
stabilire le cause della sua morte. L'ultima parola potrà dirla 
l'analisi chimica compiuta sul residuo di eroina trovata nella 
bustina e nella siringa. . . '•••.'•"..',.•;.",' .. 
• Maurizio.Vesco aveva intorno; al braccio il laccio emosta-. 

tico. La morte, .secondo, il medico, risaliva a poche ore_prima 
del ritrovamento, avvenuto .intorno, alle otto di ieri mattina. 
Il giovane viveva con la sua famiglia a Valmelaina, in via 
Filippo Antonio Gualtiero..Anche li. nella sua zona, lo spàccio 
è molto forte. Valmelaina è anzi una delle piazze più «for
nite ». Luoghi di ritrovo, i soliti bar. i-marciapiedi, qualsiasi 
posto. Trovarla none difficile. 

V y ' ! 
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Scoperta una « santabarbara » in una casa popolare: erti il deposito di munizioni probabilmente rubate 

Nascondeva armi in casa e le affittava alla 
. ; / . 

Vincenzo Rullo, 40 
con la pallottola 
"- E' finito in galera perché 

la polizia, durante una per
quisizione, gli ha trovato una 
pistola con la pallottola in 
canna nascosta dentro il mate
rasso. Poh continuando il con
trollo. gli agenti hanno an
che trovato altre armi, proiet
tili e parrucche, nascoste nel 
sottoscala dello stabile, in 
una stanza - vicino alle - cal
daie. * Per - adesso - l'uomo è 
andato in carcere con l'ac
cusa di possedere soltanto la 
pistola trovata nel letto, ma 
le indagini stanno andando 
avanti perché — come sem
bra * convinta la polizia — 
pare che l'arrestato affittas
se armi alla - malavita. Le 
indagini sono scattate dopo 
l'assalto, di domenica ad una 
stazione del metrò, dove tre 
guardie giurate sono state 
disarmate. 
'. Si chiama Vincenzo Rullo, 

ha quaranta anni, ed è uf
ficialmente residente in via 
Giorgio Morandi, in un ap
partamento dellTACP. Negli 
archivi della squadra mobile 
è conoscìutissimo per una sfil
za di reati, che vanno dal 
furto, all'omicidio colposo, 
alla /issa, fino alla ricetta
zione. e agli atti di libidine. 

Vincenzo Rullo, in realtà 
abitava in via Collatina al 
numero 114 e la casa di Tor 
Sapienza ' — a quanto pare 
— la usava soltanto per cu
stodire pistole, fucili, muni
zioni e altre attrezzature (co
me le parrucche) che poi af
fittava alla malavita. In vìa 

anni, già conosciuto 
in canna - Vicino 
Giorgio Morandi, Rullo, ci 
andò ad abitare poco prima 
del Natale scorso. Prima vi
veva in una baracca in via 
degli Olmi dalle parti dì via 
Palmiro- Togliatti. " ' 

Chi lo conosce afferma di 
averlo vistò poche volte nel
l'appartamento -dell'Istituto 
delle case popolari. Quando 
ci andava — dicono gli in
quilini dello stabile — • si 
tappava in casa e non-usci
va per un giorno intera Qual
che volta lo hanno visto ar
rivare in compagnia di per
sone mai viste nel quartiere 
e insieme con un cane lupo. 

Nell'appartamento di Vin
cenzo ' Rullo, naturalmente, 
nessuno degli inquilini è mai 
entrato. Ieri mattina gli agen
ti della squadra mobile, coor
dinati dal dottor Gianni Car
nevale, hanno scoperto du
rante la perquisizione che 
nella casa (due stanze, sa
lone e servizi) c'era soltanto 
un televisore a colori, e un 
letto: dentro il materasso 
del quale è stata trovata la 
pstola 7.65 Beretta con il col
po in canna.' ' -

La polizia è arrivata al
l'appartamento di Vincenzo 
Rullo, in via Giorgio Moran
di, nel coeso : delle indagini 
scattate dopo il «colpo» di 
domenica all'interno- della 
stazione • della metropolitana 
dell'Arco di Travertino 

Gli agenti, dopo aver sfon
dato la porta della casa di 
Rullo, hanno continuato a 
perquisire dappertutto, fino 

dalla polizia - La squadra mobile lo ha arrestato perché dentro il materasso 
alla caldaia dello stabile sono stati trovati anche proiettili, un fucile e 

custodiva una 7,65 
alcune parrucche 

ivi1' I ;sy ?è îj r̂iijiH-Sf̂  '-

a quando, in un locale atti
guo alla caldaia del condo
minio, hanno "trovato una; 
vera e propria - « santabarba
ra >. Nascoste in cartoni so
no state trovate moltissime 
munizioni, un fucile a? canna-
mona e alcune péirpcch£. 

n collegamento con quanto 
la polizia aveva trovato poco 
prima nel materasso dèlia 
casa di Vincenzo Rullo! è 
stato; fatto; immediatamente.. 
Ma trattandosi 'di uno spazio 
comune a tutto U palazzo, 
p e r i i momento, quest'altro 

materiale non è stato attri
buito in posseào ddUpregiu-

'"dloatov, •':'-. " *. 
ri".Traile'altre perquisizioni 
effettuate sempre Ieri matti-

„na dalla squadra mobile e 
: dalla: Dtgos alcune * ne. sono 
"state fatte in caae di elemen

ti - dell'eversione nera. Nel
l'ambito. invece, delle ner-
qtdsizionl ; negli ambienti del
la malavita organizzata, quel
la di.Vincenao Rollo, è stata 
una' delle prime'case che 
sono state «visitate» dalla 
polizia.. Gli agenti avevano 

dapprima tentato di rintrao. 
ciare l'uomo in via Collati
na, dove risultava il suo at-: 
tuale domicilio. Ma li hanno 
trovato soltanto 1 familiari. 
¥7 stato così che la squadra 
mobile è andata.a cercarlo 
in via Giorgio Morandi. Rul
lo era ancora a letto, dor
miva sopra la pistola. Quan
do ha visto la polizia non 
ha potuto far altro che ar
rendersi. 

NELLA FOTO: to armi rttro-
In casa 4i Vincerà» Rullo 

Le cose 

le ispeziona 
Dieci famiglie, quelle sgom

berate gionn fa da una palaz
zina di vìa dei Creali a Pie-
tralata attendevano con ansia 
le loro decisioni. La commis
sione ..di esperti doveva deci
dere ièri mattina se lei case; 
ebe hanno in otto sono peri-: 
colanti e die lavori occorro
no per ripararle. Ma non ai 
è presentato nessuno. O me
glio, c'era solo un ingegnere 
del Comune. : 

-- Intanto le dieci f anngne so
no alloggiate in una pensione 
a spese del Comune, ma sof
frono gravi disagi per non po
ter rimettere piede nelle loro 
case. La palazzina di via dei 
Cereali è stata dichiarata pe
ricolante dai vigili soprattutto 
perché il proprietario deSo 
stabile non si è mai preoc
cupato, in quasi vent'anni, di 
fare la minima riparazione. 
Né ora i lavori sono iniziati. 

^ Protesto ol; 

Lourentìno: 

vogliono il bus 

più iricitón ; 
Sono scesi in strada e han

no bloccato il traffico. Ierise-
ra, poco dopo le 19, gli in
quilini dello Iacp al Laurenti-
no hanno dato vita a una cla
morosa protesta perché, nono
stante le ripetute richieste. T 
Atac ancora non ha provve
duto a allungare il tragitto 
dello «038>. . ; 

L'autobus, ora come • ora, 
arriva solo fino alla Cec-
chignola. Senza, contare che le 
corse terminano ài prima se
rata e che in questo modo 
motti .lavoratori per tornare a 
casa SODO costretti a usare il 
mezzo privato. E molti di loro, 
edili, non se lo possono per
mettere. Ce da sperare che 
ora l'Atac dopo la manifesta
zione, prenda in considerazio
ne le loro richieste. 

La disciplina del commercio • Termini 

Parte domani il piani) 

noli sarà TO^ 
Ieri1 l'incontro tra sindacati e Comune 

L'attuazione del piano con
tro l'abusivismo ct«nmerci#je. 
alla stazione dovrà avvenire.' 
gradualmente, i vigili'urbani 
ebevi saranno impegnati non 
dovranno agire in maniera 
indiscriminata, .come se stes
sero effettuando, una «reta
ta», ma secondò la regola 
del - caso -per - caso, tenendo -
conto, cioè .delle reali condì-' 
aloni, di enf esercita senza-li-. 
eénza o con ' una? licenza che 
non abilita a l commercio nel
la zona, ma. altrove. Nòti só
lo: H piano dovrà .essere un 
puntò di partenza per affron
tare nel profondo ;fl proble

m a deUabusìviaa^ in tutta 
la città e in tutte le «uè for
me. Questi i risultati dell'In
contro «die si è svolto 4eri po
meriggio. in CUùnptdòèttò- tra. 
H vicesindaco Benzeni e l'as
sessore alla polizia: ;urbana-
Celestre, in rappresentanza 
defia giunta comunale, e la 
segreteria, della federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL. -r -
- Come si ricorderà, il piano 
per Termini doveva scattare 
proprio ieri mattina, ma tut
to era stato rinviato in at
tesa dell'incontro ammlni-
stradone comunale-sii tdacatL 
Quell'incontro ora c'è stato 
e ha dato risultati positivi. 
Il piano quindi potrà partire 
domani mattina. 
; Nella sostanza CGIL, CISL 

,e UIL hanno preso atto.del
l'esistènza dei pianò d'inter-

' ventò.' H problema che è \ sta-, 
toal centro della 'discussióne 

- è « come - intervenire », con 
quali criteri. Certo, applican
do la legge, ma tenendo an-

' che conto delle singole realtà." 
Una cosa, per esempio è il 

-grosso abusivismo commercia
le.- con. un giro di decine di 
milioni- al mese, -una cosa è 
il piccole abusivismo, che dà 
diche:vivere e basta. Di que
sto ' bisognerà tènere conto. 

Ma poi, bisogna anche guar
dare le -realtà. che sono die-
t i é a un fenomeno cosi este
so. Abusivo - è anche « . -pio 
Colo commercio esercitato dai 
lavoratori stranieri. I sinda
cati hanno chièsto un Inter
vento specifico del Comune 
nei confronti di questi la? 
voratori, spesso supersfrutt*; 
tL.Da parte loro,. Benzeni e 
Celestre si sono impegnati a 
studiare la possibilità di 
creare un centro di' aggiega-
s ioneper i lavoratori stra
nieri, un centro dove possa
no incontiaiiJ e scambiare, le 
proprie esperienze. 

Sindacati e amministraste 
ne comunale si incontreran
no nuovamente tra dieci gior
ni per fare una verifica sulla 
prima settimana di attuazió
ne del plano per Termini e 
per' approfondire 8 confron
to sugn altri problemi. • 

X 

Da carrozzone clientelare a efficiente luogo di cura rispettoso dei diritti dei degenti 

Rieti: come l'amministrazione di sinistra 
è riuscita a guarire l'ospedale ammalato 

Prima, per l'assenzi della pianta organica, si ignorava anche H numero dei dipendenti - la nuova struttura 
per dipartimenti - In pochi anni aperti nuovi padiglioni - Prossima una convenzione con l'università di Roma 

I tLancieri» 
a P. San Paolo 
Nel quadro delle ceieDra-

zioni per il 37. anniversario 
della difesa di Roma, una 
rapresetanza di ufficiali, sot
tufficiali e soldati in servizio 
ed in congedo dell'ottavo 
gruppo squadroni Lancieri di 
Montebello deporrà oggi una 
corona di alloro sulla lap'.de 
dei caduti a Porta S. Paolo. 
dove, nel settembre del '43 i 
lancieri, a fianco del grana
tieri di Sardegna, dettero pro
va di grande tenacia ed ero
ismo nella difesa della città. 
• il fatto sarà anche ricorda
to elei corso della cerimonia 
per la festa del corpo 

Quando sorse fu definito, 
significativamente, « una son
tuosa cattedrale nel deserto 
sanitario reatino ». Poi fu in
globato nel sottobosco del po
tere. clientelare del centro
sinistra. Infine il segno del 
cambiamento, la netta inver
sione di tendenza innescata 
dalle coalizioni di sinistra. Il 
{irotagonista della vicenda è 
'ospedale generale provincia

le di Rieti, un «ite diretto 
oggi dalle sinistre, presidente 
un comunista, il compagno 
De Negri. 

Lontanissimi 1 tempi in cui 
un esasperato centralismo 
imponeva la chiusura al ter
ritorio e ancor più distanti 
quelli-in cui, per l'assenza 
della pianta organica, « igno
rava persino il numero del 

dipendenti, il nosocomio 
tino si avvia senze incertez
ze verso la data del 1. otto
bre, quando avverrà lo-scio
glimento del consiglio di am
ministrazione e il passaggio 
della competenza all'unità sa
nitaria locale. 

A fare il grande passo sa
rà un luogo di cura final
mente rispettoso del diritti 
del malato:' ne fa fede la 
qualità dei servizi erogati, il 
tentativo dì minimizzare sin 
negli orari dei pasti, la frat
tura con la vita di tutti 1 
giorni dei pazienti, la recente 
e pronta denuncia dei medici 
che per quattro giorni ave
vano omesso di fare le visite. 
La differenza con il passato 
la si tocca con mano» poi. 
quando si prende in eoMtdt-

razkne rassetto interno at-
Hà«ì:, «elTente oapedaUero. 
L'artféòUzlahe per diparti
menti e la oaatlturione degli 
organici di reparto ha per
messo di - rompere con. una 
struttura - centttnnafa di 
'.controllo.' 

E lo sforzo par migliorare 
l'esis'^nte ha pagato; k> di
mostra la riapertura del la
boratorio di analisi, dopo la 
forzata chiusura issposta dal 
commissariò di governo; ne 
è la prova Tatto livello di 
efficienza e. qualificazione 
raggiunto .dai vàri reparti, 1 
cui ricoverati grunfooo in nu
mero sempre naaagiora dalle 
provìnce vicine. 

In questi anni dì ammini
strazione- di sinistra tnottre 
sono state aparte la amato

ne, di cardiologia e delle ma
lattie infettive ed è stato 
inaugurato il servizio di emo
dialisi L'ospedale, infine, sa
rà il fulcro del poto didattico 
universitario di Rieti. La con
venzione con l'università di 
Roma, nel quadro della pro
grammazione regionale, sarà 
siglata a giorni, dopo un am
pio dibattito, dal consiglio di 
amministrazione dell'ente, dal 
comitato di gestione delle 
USL e dal rettorato dell'ate
neo romano. Già all'inizio del 
prossimo anno accademico la 
istituenda facoltà di medici
na , muoverà 1 primi paesi, 
con l'apertura del terso blen
nio. 

Cristieno Euforbie 

IwptdHt It sflginctrt» •fili pigìi | 

Rocca di Papa: la festa 
dell Unita non piace 
al sindaco : socialista 

« Non potete usare le strutture comunali » 

All'ultimo memento il sinda
co ha proibito che la festa del-
l'Unità a Rocca di Papa si 
svolgesse — come è sempre 
successo — nella piazza cen
trale del paese. • 1 
gni hanno dovuto 
animprowfao il festival, mon
tare in quattro e quattro ot
to gli stand altrove, e inau
gurare 1 tre giorni deua stam
pa cuuiuiuaaa (at sono conelu
si dooaanca, e con successo) 
un po' lenUu» dal centro 

9 festival è andato bene, 
ma lintafattva dei sindaco (si 
chiama Enrico Fondi ed è 
un socialiste) è grave lo stes
se: ed è m a i - N e » asiche, di 
un certe Indù leso che ai 
fa strada neV-FBI da qualche 
tesano. Rocca di Papa è go
vernata da «ani da un* siun-

te, di sinistra:, anche eatest' 
anno, dopo rg giugno, ci sa
rebbero state le condizioni 
per riconfermare la' maggio
ranza. afa il PSI dopo una 
lunga trattativa condotta su 
«doppio binario», atta fine 
ha svenduto l'esperienza di 
sinistra. 

Che poi una delle prime 
decisioni del sindaco PSI sia 
stata quefia di boicottare il 
festtwJ defTUnHà è solo un 
altro sintomo. 

cosuunqoe i cocriunisui oi 
Rocca di Papa hanno deciso 
che questa volta faranno due 
feste deirunttà: dopo questa, 
un'altra se ne a»ulgsià dal 
* ** * • I* o n —^>J» wtniiia-
t s le strutture comunali. Ma 
11 festival si farà B, 

COMITATO REGIONALI 
- & convocata p*r o*ft aiic 16,30 
io rìminìono 4oi Cuoniotoauoliivo 
roBjowolo con il woooiito ordino 
do] oìonto: 1) ìnin'atir* dei por-
titò notrotTuoio sirvoBono politico 
(col. Maurino Forroro); 2) 

ROMA . 
COMITATO mOVINCIAt t - RIN

VIO: l'MOBilliu prtvnro por o«oj 
è rinviato o oiowdl IS olio S.30. 
SCZIONC AGRARIA: OOOMOÌ otto 
oro 17 rlaoJanr drtTo»op^<0) o»ft»>; 
fjBJtO a)ffM XOfìe) e>'a»fpi iW' fHI l lVf l i fJlfaV 
fonionoli (StruroMì). 

AaSoWBVBi — VALMELAINA; 
«Ho i a ^ 0 (M—i l lun i ) . SANTA 
MARIA DtLLE MOLI: allo 1» 
(Rotti). •ALOTRINA: allo 19 
CBajrliajr«Srllw) -

COfMTATl M IONA — I: 
oro ia a ~ 

nft* (ConoH). I l : olio I t a So-
Iorio attivo (Sruao-CorcHiio). X I I I : 
allo 1« (Gontili-StoiorK). IX: odo 
ora 1S od Alberano coordinomomo 
•cuoio (SoccHt-SolvatorO. COLLE-
FIRRCh oHo 20,30 9 VoUnontono 
fjnappo cojwrt$jre> (SajrlorO* 

SBMNfl I CSXUIU AZIEaV 
M U — SEZIONE OPERAIA PRC-
NCSTINA: otte oro IS o Forlo 
Pronortsno (Nocrtitoiio) • ATAC 
PORTONACCIO: olio 17 a Covri 
Borron* (Mottco!!). ACOTRAL CA-
SILINO: olio 17 (Coccaraili). 

: J"^-"'"'• r.G.cr. 
E* convocato por eoi! olio 2030 

l'attivo al 1 BUI ù«fiorio dolla FGCR. 
L'attiro si nolooiè sol ptaaalo 
dot Plncjo con oH'ordìno dot sTomo 
'«Ullimoriono avi proparativi o svol-

dol Fostival dolio . « 0 -

DANZA 
A 

fune 
-le 
n e 

{via 8te-
Porcari n. S) sono aperte 

a un corse di dan-
(tecnica 

Graham) tesano da 
VetaacbL Per tnfor

ai 
n ausi*. 

\-<ì&^^'i&-£-£&à&&\*&.à{r-^ 
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; Lunedì il consiglio «riapre»: subito in primo piano, con il problema della giunta, la crisi delle strutture produttive 

Fiat di Gassino: assieme agli operai 
la battaglia del ione 

Domani mattina nella saletta dell'FLM dèi « fabbricone » il gruppo comunista della Pisana incontra i delegati - Argomento del 
confronto la bozza di una.interrogazione che sarà poi presentata in aula - Le cifre della disoccupazione - Le fabbriche chiuse 

Le ferie, sono terminate. Lunedi prossimo, tra sei giorni 
esatti, finisce la pausa estiva anche per il consiglio regionale: 
l'assemblea dei 60 eletti è convocata nella grande sala della 
Pisana alle dieci. Lo hanno deciso ieri, sotto la presidenza 
del repubblicano Mario Di Bartolomei, i capigruppo dei diver
si partiti. , 

Rispetto alla data prima annunciata per la ripresa dell'at
tività legislativa (il 19 settembre) c'è un lieve ritardo, uno 
spostamento di tre giorni. Ma non è un ritardo politico. Hanno 
pesato questioni tecniche e procedurali. ; 

Le questioni politiche, però, torneranno in primo piano sin 
dalle prime battute della seduta. La formazione della giunta, 
del nuovo governo per la terza legislatura delle Regioni, infatti, 
è ancora in alto mare. O quasi. Il definitivo chiarimento a 
riguardo tra le forze democratiche non si è ancora avuto. 
Malgrado i comunisti non si stanchino di ribadire con forza 
che occorre fare delle scelte rapide e non pasticciate. 

'Il PCI. come si sa, ha detto più volte di considerare possi
bile. necessaria e rispettosa della volontà popolare la ricon
ferma della maggioranza e della giunta di sinistra per garan
tire continuità all'opera di risanamento aperta nel 1976. [>" 

>;- ;V •.-• . . •• .- ' : . \'' ' ' 

Domani mattina a Cassino 
sì riunisce H consiglio dei de
legati della Fiat. Gli .operai 
del € fabbricone » laziale del
la più importante impresa del 
settore auto si incontrano con 
i comunisti. Su invito dei co
munisti, per l'esattezza del 
gruppo consiliare del PCI al
la Regione, che vogliono, at
traverso un dibattito diretto 
con i lavoratori, sviluppare 
con forza — nelle assemblee 
elettive e nella società — la 
battaglia dell'occupazione e 
del risanamento produttivo. 
L'iniziativa dì domani ha in 
questo senso, però, un peso 
e un significato che va sot-
tólinec*-}. Vediamo qual è, 
partendo dal calendario del
la Regione. 

Lunedì prossimo '•— come di
ciamo sopra — il consiglio 
regionale riapre i battenti. E' 
finita la pausa estiva: insie
me con U problema della nuo

va giunta ancora da eleggere 
torna in primo piano l'intera 
attività' legislativa- e di go-

1 verno. Tornano •— ma in ve
rità non sono mai andati in 

. ferie, anzi — le difficili pro
spettive della vita economica 
e sociale del Lazio. -•'• 
- Bastano pochi numeri. Ci 

sono circa cento piccole e me
die imprese industriali in cri
si che occupano pia o meno 
15.000 dipendenti, ci sono i 
malanni gravi di interi set
tori fra cui anche quello — 
una volta si diceva «trainan
te > — dell'auto. Ce*insom
ma un quadro preoccupante 

'. in tutta la regione. E notizie 
tùtt'altro che buone arrivano 
da Cassino, dove' là direzione 
della Fiat, per restare- in li
nea con i propositi aziendali 
e € politici» della casa ma--
dre dì corso Marconi a Tori
no, da tempo minaccia nove- I 
mila licenziamenti. Una stan- 1 

gota,'un colpo durissimo per 
l'occupazione operaia. ' • ; 

Da qui, da questo panora
ma di crisi è di futuro, in
certo è partita l'iniziativa del 
PCI: alla ripresa dei lavori 
in consiglio regionale, U grup
po comunista presenterà una 
interrogazione. 'Oggetto: i pe
ricoli di « rapido degrado » 
del tessuto produttivo e indu
striale, in particolare quelli 
del- caso Fiat, un caso cru
ciale. • . : , - ' • • 
- Afa prima di esporre néll' 
aula della Pisana, pubblica
mente, la interrogazione, il 
gruppo del PCI va domani 
mattina a discuterla diretta
mente con gli operai. Va a 
confrontarsi con chi il ' pro
blema dei posti di lavoro in 
pericolo lo vive sulla propria 
pelle. Un fatto, una scelta di 
democrazia, quindi. Un'inizia
tiva-, quella del PCI, che mo
stra un comportamento (e un 

modo di fare politica anche 
inelle istituzioni) così diverso 
rispetto ad altri partiti. Azio
ne di governo più iniziativa 
politica più movimenti' di 
lotta. ~ ^ ~ . . ... \ . 
, L'appuntamento è per do

mani alle ore 10. Nella salet
ta della FLM, proprio dentro 
lo stabilimento di Piedimonte 
S. Germano, ci sarà al com
pleto il consiglio dei delegati 
operai, il sindacato e una nu
trita delegazione comunista. 
Ne faranno parte i compa
gni Ciofi, vicepresidente del
la giunta, Borgna,-capogrup
po, Berti e Spaziarli, asses
sori all'industria e al lavoro, 
Corradi e Cacciotti, consigliè
ri.. Inoltre., per .la segreteria 
regionale del partito, i com
pagni Fregasi e Imbellóne, il 
segretario della federazione 
di Frosinone, Simiele, e un 
compagno della federazione 
comunista di Torino, Giovan 

Battista Podestà. 
Davanti ai lavoratori, U 

gruppo comunista illustrerà 
; quella che ha chiamato una 
« bozza di interrogazione i. 
Ma è già qualcosa di più. E", 
in una sintesi di tre pagine, 
la sostanza . della posizione 
del PCI sulla crisi economi
ca e produttiva nel Lazio e 
sulle pesanti responsabilità 
che vi ha via via avuto 
il governo (come quando 
Cossiga disertò una conferen
za indetta dalla Regione). 
Cosa c'è, comunque, nella boz-

i za, cosa diranno i comunisti 
agli operai di Cassino? Que
sto. » 

La sola ipotesi di .una bru-
. sca caduta dell'occupazione 
alla Fiat : e tri' : altre aziende 
che sono ' i pilastri della eco
nomia di intere zone e città, 
è .un, fatto non tollerabile. 
Inaccettabile. Perciò è urgen
te — si legge nell'interroga

zione — che ti presidente del
la giunta, che la Regione in
tervenga con urgenza. Ci so
no iniziative già in atto pres
so i ministeri competenti che 
attendono ancora risposte dal 
governo: ecco una prima 
pressione — da dentro e da 
fuori le istituzioni — che va 
ripresa subito. : • '7 .' ••"••• 
' E, più' in concreto, per la 
Fiat? Le proposte dei comu
nisti prima di tutto dicono no 
ad alcune cose: all'assisten
zialismo, alle logiche munici
palistiche e alle grandi ero
gazioni indiscriminate di de
naro pubblico. Al contrario. 
Mentre al ministero sono in 
corso le trattative tra operai 
e azienda, bisogna costringe
re la Fiat 'a dire chiaro co
sa vuol fare a Cassino, così 
da consentire alla Regione e 
agli enti locali di poter svol
gere un ruolo positivo. 

' : > - . : > - 5 . - -. -.< r •:- " d -- '••• • 
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Prosegue Io sforzo dèi Comune per assicurare alla città un'edilizia scolastica adeguata 

Entro dicembre altre 500 aule nuove 
I fondi per il diritto allo studio passano quest'anno da 3 miliardi e mezzo a 6 miliardi e 160 milioni - Positivo 
bilancio delle iniziative per Testate ragazzi - Conferenza stampa dell'assessore Roberta Pinto in Campidoglio 

* V » -

'500 aule nuove entro dicèmbre. Saranno consegnate, pronte 
all'uso, dal Comune. L'ha confermato ieri mattina — nel 
córso di una conferenza stampa in Campidoglio — Tassés-. 
sore alla scuola Roberta Pinto. 24 saranno utiliziate per la.. 
materna, 254 per 11 istituti elementari, 164 aule e 33 labore- " 
tori andranno a rinforzare la dotazione delle medie e, infine, 
25. aule sono destinate alle superiori. r/.i*", ;>;•*;>.• • 

Uno sforzo di grande rilievo che va a completare, i risul-, 
tati già raggiunti dal Comune nel settore dell'edilizia sco- ; 
lastica; Dal *75 al *79 le aule della scuola materna sono pas- -
sate a Roma da un totale di 1.386 a 1.701. Sempre dai T5 al 
"79 i doppi turni nelle elementari si sono dimenati: da 2.173 
a 1.051 (e quest'anno saranno ancora di meno). Nello stésso ?; 
periodo è migliorata, e di molto, anche la- situazione della * 
media: le aule sono passate da 4.894 a 5538, i doppi turni „ 
sono scesi da 992 a 543. — :>h*••'• '• -'- -:: 

- Il programma — che tende ad equilibrare la dotazione di \ 
aule su tutto il territorio cittadino e ad eliminare del tutto 
doppi turni e ambienti inadeguati alle attività scolastiche — . 
sarà completato nei prossimi anni. Entro -l'anno scolastico 
1960-81 saranno consegnate: 43 aule di scuola, materna, 432 di 
scuola elementare, 127 di scuola media. Dopo l'82 è già prò- j 
grammata la consegna di 242 aule di scuola materna, 1.495 ' 
di scuola elementare, 1.204 di scuola media, j r- f '* ,*• - ,- , 
* Se quello dell'edilizia è l'impegno prioritario del Comune 
nei settore della scuola, la compagna Pinto ha ieri mattina : 
sottolineato anche l'attenzione deU'ammimstrazione per rea
lizzare (et nei fatti ») il diritto allo studio. Per l'anno che si 
apre il Comune spenderà tra acquisti di libri, biblioteche di 
classe e di istituto, assegni, assistenza, iniziative sperimen
tali e di ricerca, visite culturali, 6 miliardi e 160 milioni. In 
tutto 2 miliardi e 605 milioni più dello scorso anno. e L'obiet
tivo dell'amministrazione — ha detto la compagna Pinto — 
è fare in modo che il costò della scuola pesi sempre meno ": 
sulle famiglie, superando il vecchio concetto di assistenza ai 
soli "bisognosi" e realizzando un intervento esteso.a tutti 
gli alunni». -•-..-..-••. - -. ; - ,.-* - r I . • -. 

; Come riportiamo nelle tabelle qui accanto l'attività del 
Comune non si è certo fermata questi anni alle soglie del
l'estate. Novenrila ragazzi hanno usufruito dei soggiorni estivi, 
615 dei quali anche all'estero. . 

--- Da segnalare, infine, che proprio ieri si sono conclusi i -
corsi circoscrizionali di qualificazione del personale operaio 
addetto ai servizi scolastici, agii asili nido e alla u.t.r. VI -
hanno partecipato oltre 6 mila dipendenti comunali. I e prò- . 
féssorl » (soctologru, psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, . 
medici, tecnici e amministrativi) hanno svolto le loro lezioni 
su tutto ciò che è necessario sapere per lavorare a contatto -' 
dei ragazzi. .-- . ;:~ • ;.J. ,.r; 

Nello notte tra saboto e domenica 

• 1 : 

Edifici da consegnare entra dicembre 

Circoscr. Località MaternaElement. Media 'Super*. 

IV 
V 

~v~ 

Viale Jonio 

Casal Bruciato 

9 

6 

Casal Bertone 

25 
15" 9+5 

Casal Bruciato .<•. i . - t 

V 

Vi l i 

Vi l i 

Colli Anierié•'"/-"• 
Fontana Candida 

Giardinetti : .* ? * > < * i 

-. - ; 

: - ; 

-.; - • fi ,: r? 

25 
: ' * 

i * ' 

• - - . . . . - . . . . . . . . ; . , , ; . . 

, 1 8 + 5 • 

• ' - • • -— ti 
XI Sette Chiese 24 

XI I Laurentino 30 10 

XI I Laurentino 25 1 8 + 5 

X I I Ferratella 25 f 1 8 + 5 ':r-

XI I Vigna Murata 25 18+5 

XIII 

r X I V 

- XV 

XV 

XVI 

XIX 

XIX 

Idroscalo 

Via Conizugna / t l -
(Fiumicino) ' 

Via; Monte delle Capre 
(Trullo) 

Ponte Galeria 

•Via Brevetta 

Via Ascrea 

Via Bellingeri 

3 

4 

•• : -

- • 

25 18+5 ; 

. ' . ; : : - - V N - L ' . - ; >i ; , ; 

10 6 ' 

25 

9 + 3 i . :•:! • 

, , _ , . . . . . , 2 5 - «,- .-• .-

Irruzione di teppisti 
in un asilo-nido 

a S. Giorgio ili Acilia 

ii N.B.: Nella tabella 11 numera dalla aula dia 
cambre. Sotta la vaca e Media » * 
anche i 33 locali destinati ad accagliare i laberateri. 

cemerese altra la par la leiieni, 

ATTIVITÀ' 
- - - . - * 

Circoscr. ; 

il r 
•'•'€» ni r 

*• . t 

r-,̂ .»v r 
^v<! V.--,;.j •' 

ii:. VI \ « . , 

, -.', VII :..{• 

- C? V i l i |" 
11 IX • 

v x , 
^ x i [-/. 
^ Xl l ; 

XIII _ 

PARASCOIASTICHE 

ì Iscritti •''':!• 

\ ^ 8 7 5 • 

: H-;523;>--

; - ^ 3 5 8 . -

; ^1433 

ì ^ ;927- : •; 

: v 14%V { 

i i 1547v::• 
! 778 

r 772 

i 1211 

1008 

i -725 

1410 , i 

^ Stóonl ^ 

; 37 

18 

'•v--.-;i3':..'-..:. 

•••••'• 60 ::•/:-•-

; ^ 0 

•<-:"••-.56 •'-••,.:•' 

T - ^112 ; : ' ; v : 

32 

.- .36 : - • 

- ^7 

41 

;,-:..-27 : ., , . 

'.k~ : : ' 32 . ; ::, 

XIV 502 24 
::-*ì? XV 814 .31 

X V M 

xv in 
C\ XVIII 

JJ XIX * • ; 

XX | ! 

728...-. . 

370 

807 

619 

976 

28 

15 

37 

28 

36 

Totale 16879 750 

-Un altro asilo nido deva
stato. E' successo la scorsa 
notte a S. Giorgio di Acilia, 
una località a pochi chilo
metri da Roma. La scuola 

fpresa di mira dai «guerrieri 
•• della notte> è la Domenico 

Morelli, riaperta dopo le va-
' can» estive, e che solo da 

pochi giorni aveva ripreso a 
funzionare. 
. t Domenica scorsa un gruppo 

: dì teppisti, dopo aver forzato 
la serratura della porta 

d'ingresso, è entrato nei loca
li dell'asilo e ha distrutto 
tutto il materiale didattico. 
Quando il guardiano, ieri 
mattina, ha aperto la scuola 
si è trovato davanti uno 
spettacolo desolante: cassetti 
aperti e rovesciati per terra, 
matite, pennarelli e tubetti 
di colori calpestati. 

Dopo l'incursione la scuola 
è stata chiusa. Adesso ci vor
ranno tre gfcrnfrper fimette-

| re in ordine i locali. 

ESTATE RAGAZZI 
Il bilancio di queat'eetate. è 

Ecco la cifre. 90MS rafani nanno partecipalo té 
estivi di cui 3J77 in albarshl a aatalli • C19 aN'i 
(in tutto 2 miliardi a Sta mtHonl di fendi). 

In luglio in città. Invece, henne fumteneee 41 «entri 
ricreativi con una praaanaa fliemaliera di 4.71» raearri. 
In agosto I centri aono «tati 1» con une praaanaa gior
naliera di 1.337 ragazzi (i fondi stanziati aone etati aeri 
a un miliardo a 7*0 milioni). 

« Glugne con fantaaia » he viete U H raejBTrl al f»er-
ne nelle ville di Rema, ale nane efla fuori porta. U t nelle 
gite sul Tevere. Ogni giorno sono stati utilizzati 
mente oltre 4»0 animatori. 

5 J-SCUOLA MATERNA 
Nel 76 le sezioni di ecuoia materna erano UMt, renne 

peeaato sorto state M B di cui 4M e bwwpo eoaBOX 0 < 
iscritti ella materna comunale aono eaeaatf naNe etaaee 
periodo di 31 mila e 47 mila. Nell'enne ejiM» 3 mMe 
befnbinl di 4t scuole hanno uortailpete a ejNe.avejaejli 
zete, mille hanno assistito al taetre del burattini e «He 
• ombre cinesi*. In ciascuna saziane aone alate eecee 
oltre 190 mile lire per acquieto di materiate dldettice. 
et milioni aono andati par reeejuiate di strumenti didat
tici par gli insegnanti. 

REFEZIONE E TRASPORTO 
I centri per le refezione scolastica 

Ite. Sfornano oltre 71 mila poeti el 
Del trasporto a 

acuoia (112 tra elementari e materne, 

siati»). GM afcaftm trasportati 
dli appetì. La epesa giornaliera è di t7 a*Hloa>L Le vet
tura uUNzzata sano «4 di ditte ferivate. «M deaTATAC, 

DIRITTO ALLO STUDIO 
Quest'anno il Comune spenderà • neNiardi e H i mi

lioni par H dlrtWo aito etudla (t .miHerel e tei mrWoni 
più dell enne aceree). Cesi euodiviais detezeane ejraeuita 
di libri di testo per le elementari 1 miHerde «•) miWeni; 
fornitura di libri par alunni disagiati e per le 

^ d) • ! « • • e orlatitelo, un aniUarde e He) aallianl 
più tea milioni elle euperiorl; aeaeejni di etudla 

. deHe superiori, 3TO mHieni; peetl preteitl nel eosulllL 
' î w nnnesivs eaassssn̂ wi niinoravi u a a a e i av nv̂ ^̂ Pn9§ 

per eludenti leveraterL 7t mineni; aerai di 

mihonlj vletta ce^teveti, est nwHeni; enetretti, 
tieni; Iniziative apalimentali. 179 
ALTRE ATTIVITÀ' • ! 

a^eje t^nz^ewv^pTV eVa^SoHeeezl 

Oli 

••.«-. ^>»;»J ' .^ iC-«-r - . ' - - ' - - '**w* .•• -. • * v - « , i : - ». »«-.-TM-.'. "»_—".» -. 

lachla di Ceetre, Tanwmilhx Chei 
Chritette Affedene, 

9te elunni di 4 eaamentarl e di e 
SI eceenu^egneterl) ^._-_ . 

oltre ctttÉ KeHene e Oeneve, Plrenae, Terlne, PV 
Fon tei lete (Perete), Reeereba, Pleeeeee (Tertnei 

e Ceri. | 

La tragedia è accaduta alla clinica Santa Rita 

In coma dopo un'intervento 
muore nel giro di ì pochi giorni 
e nessuno sa spiegare perché 

':- : ': ••"' ^-\ ' : i - ì • • """•.; .. , . . -
Giovanni Guarnieri, 42 anni,' la vittima, era operaio al-1 

l'Italsider - Da Taranto a Roma per poter avere un figlio 
Questa è la storia di Gio

vanni Guarnieri. 42 anni, ope
raio Italsider. Sua moglie lo 
ha visto per l'ultima volta il 
24 luglio; mentre entrava in 
sala operatoria per un inter
vento che, avevano assicura
to, non era neppure troppo 
complicato. E' morto dopo no-. 
ve giorni di coma e riesj-uno 
ha ancora saputo (o voluto?) 
spiegare il perché. La raccon
tiamo ' cosi come l'abbiamo 
ascoltata da Maria Maddalena 
Guarnieri, una donna minuta, 
vestita a lutto.. :•-•-: • 

Quattordici anni di matrimo
nio senza figli: dopo varie pe
regrinazioni i due coniugi ap
prodano, da Taranto, al cen
tro sterilità : del Policlinico.: 
Qui vengono ricevuti dal pro
fessor Giovanni Alei che li 
rassicura: per realizzare il lo
ro desiderio basterà un pic
colo intervento — varicocè-
le — agli organi genitali del
l'uomo. «Ma per fare l'inter
vento qui al Policlinico — di-' 
ce il professore — ci vorrà-
almeno un anno». E cosi li 
indirizza alla clinica Santa Ri
ta da Cascia, in via degli Sci-
pioni. La casa di cura è con-, 
venzionata, ma l'intervento, 
che eseguirà lo stesso Alei. 
costerà all'operaio la bella 
somma di 800 mila lire. Gio-: 
vanni Guarnieri'torna a Ta
ranto dove fa tutte le analisi 
necessarie dopodiché si accor
da con il chirurgo per effet
tuare l'intervento alla clini
ca Santa Rita il 24 luglio. 
— Quel • giorno arriva a Ro
ma e. ricoverato, si decide^ 
subito per l'intervento. La mo-< 
glie nota subito la procedura 
se non altro inconsueta: le 
analisi non vengono effettua-: 
te una ; seconda volta, e si 

prendono per oro colato quel
le fatte a Taranto. 

Lo lascia con un abbraccio 
sulla soglia della sala opera
toria. Sono le 16,30. « Dopo 
venti minuti — dice la don
na — comincia un via vai di 
medici e infermieri alquanto 
preoccupante. Dopo mezz'ora 
il dottor Alei esce, dalla sala 
operatoria e mi fa: "Signora. 
lei è sola?" "Sì", gli faccio. 
"ma che succede là dentro?" » 
La risposta è secca, senza pos
sibilità - di ' fraintendimento: 
« Suo marito " sta . morendo ». 
«Sono svenuta: ho riaperto gli 
occhi proprio mentre passava 
la barella con mio marito: lo 
portavano al San Giacomo... » 
Maria Maddalena Guarnieri 
chiede di poter accompagnare 

suo marito in ospedale, di sa
lire con lui sull'autoambulan
za, ma non c'è niente da fa
re. « Si prenda un taxi » è 
tutto quello che i medici han
no da dirle. Solo dopo una 
scena di disperazione « qual
cuno ebbe la compiacenza di 
accompagnarmi con un'auto ». 

Le richieste della donna — 
perché? cosa è successo? -— 
incontrano solo un silenzio te
stardo. ostinato, risposte eva
sive fino a ( quando la pove
retta non richiede l'interven
to della magistratura e quindi 
l'autopsia. «Ma è passato un 
mese e mezzo e non ho sapu
to più niente. Per la clinica 
Santa Rita è come se mio ma
rito. a 42 anni, fosse morto di 
vecchiaia... » » 

Furto in grande stile a Canterano 

Fanno razzia in casa 
di Landò Fiorini 

* E' probabile che fossero 
solo in cerca di qualche tro
feo, o,r magari,: di qualche 
«disco d'oro». Fatto sta che 
i ladri che l'altra notte han
no svaligiato la casa di cam
pagna di ; Landò Fiorini • a 
Canterano, • vicino • Subiaco. 
hanno dovuto usare un ca
mion per riuscire a portarsi 
via tutto. Secondo i primi 
calcoli, pare che - il valore 
complessivo del furto non sia 
inferiore ai quindici milioni, 
fra mobili, oggetti di valore. 
denaro, gioielli. - •••--•-••. •> 

E* accaduto durante la not

te fra sabato e domenica 
scorsa. Il popolare cantante 
romano non era in casa, e 
quindi i ladri hanno avuto 
tutto il tempo di « lavorare » 
con tranquillità. , Dopo aver 
forzato il pesante cancello di 
metallo che dà accesso alla 
villa, i malviventi hanno par
cheggiato il camion (si sono 
trovate le tracce delle ruote) 
proprio davanti ad una delle 
finestre della - casa. Quindi 
hanno aperto, forzandola, an
che la porta d'ingresso « so
no entrati. ' " •< 

Lettere al cronista 
• Cara Unita, ~ , •; ; 
siamo uri gruppo digenl -
bbif accoBÉimaU daHa^ttfO*-
tu&a » di' aver avuto* 1 fi
gli - tutu nella atessa clas
se, una IV ginnasio del pre
stigioso liceo clsrisico Virgi
lio. Proprio perché credia
mo profondamente alla fun
zione formativa oltreché e-
ducativa della scuola in ra-
gassi di. 14 anni e perche 
riteniamo insostituibile: il 
ruòlo pubblico di una Isti
tuitone come questa, credia
mo ala doveroso denunciare 
quanto accaduto ~ nella nò
stra classe quest'anno nel
la speranza che chi può 
senta il dovere di rispon
derci, di spiegare. 

Nella IVF dunque, al
l'inizio dell'anno scolastico 
risultavano iscritti dragas
si. Di quésti quattro aono 
stati costretti a ritirarsi nel 

. corso dell'anno, altri cin
que sono stati bocciati di
rettamente a giugno, altri 
cinque a settembre. Insonì-
ma. l'insegnante di lettere, 
principale responsabile del
la falcidia; ai troverà ades
so a far lesione a 18 alunni. 

Év rùnico caso in' tutto 
l'istituto: .che ci alano dei 
respinti in quarta ginnasio 
è normale e accettabile pur
ché il numero non sia spro
porzionato, negli altri casi 
evidentemente ci sono visi 
di fondo. Noi genitori allo
ra d domandiamo: o la 
classe é stata formata con 
dei criteri discutibilissimi 
per cui sono stati ammassa
ti lì dentro tutu gli asini 
in circolazione oppure ci so
no ingiustizie, disparità di 
trattamento e raccomanda
zioni. 

Noi propendiamo per que
sta seconda eventualità. Non 
abbiamo prove da esibire 
(il preside si è rifiutato di 
mostrarci i verbali degli 

:•/- Zi.* 

- da 32 â 18 alunni, 
ma è tutto «i 

esami di riparazioni e i re
gistri con 1 voti dell'intero 
anno scolastico dei nostri 
figli) ma possiamo raccon
tare le nostre esperienze per
sonali e riportare le storie 

•cosi come ce le hanno rac
contate i nostri L f iglL La 
professoressa in questione 
è estremamente esigente al 
punto che I suoi voti si so
no mantenuti sempre estre
mamente' bassi. Tutto re
golare. per carità. Ma quan
do sono cominciati a piove
re i sèi meno menò e i cin
que più, più più, qualche 
perplessità è sorta e sia
mo andati a chiedere no
tizie direttamente all'Inte
ressata. 

•:: - A qualche madre la pro
fessoressa ha risposto che 
« i ragazzi devono cammi
nare con le proprie gambe» 
e che lei dei suoi quattro 
figli non conosce neppure di 
vista gli insegnanti. Fatto 
sta che due terzi della clas
se nel corso dell'anno han
no cominciato a prendere 
ripetizioni private. Nei col
loqui immediatamente pre
cedenti gli scrutini di giu
gno non c'è stata mai nes
suna avvisaglia della «stra
ge». Intanto quattro ra
gazzi, sapientemente consi
gliati. avevano abbandona
to la partita. A giugno le 
prime cinque bocciature, gli 
altri rimandati a settembre 
chi con due materie, chi 

' con tre. Fra questi un gio
vane già ripetente. La pro
fessoressa anche in questa, 

, occasione non si è pronun- '• 
ciata. Ha lasciato che le 
famiglie, anche quelle con-
maggiori difficoltà spen- • 
dessero centinaia di mi-
gliaia di. lire in ripetizioni \ 
private e a settembre-, tut-: 

• ti • bocciati, salvo chi * (un 
. figlio di un noto chirurgo) ' 

non aveva avuto la brillan
te idea di andare a «ripa-

, fare » le materie in altra 
. città, v . : . ;. _ ; 
. Per una ragazza in partl-

colare l'esame di settembre 
: è . stato una vera - turtura: 

nonostante fosse in eviden-
'. te stato ansioso (piangeva • 
•• si sentiva male) è stata co

stretta a finire l'interroga-
' zione senza nessuna pietà. 

Non è uno sfogo il nostro: 
se i ragazzi non erano pre
parati era giusto che pa
gassero, ma siamo certi che 

; non é di questo che si trat
ta. La scuola ha il dovere 
di insegnare anche a vtve-

; re e che tipo di esperien
za si trovano sulle spal
le oggi i nostri figli? Di una 
scuola con figli e figliastri, 
ipocritica, chiusa, conserva
trice, meritocratica e che 
sospinge sempre più verso 
tutte le forme di insegna
mento privato. -

Seguono le firme : 

di tre genitori 

Roma utile 
v '':"i * 

COtl' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 20, Fiu
micino 23; Pratica di Mare 
23; Viterbo Sé; Latina 24; 
Frosinone 21. Tempo previ
sto poco nuovoioso. . -

ti UTILI 
it pronto intervento 

212.12L Penata: questura 
113: vi«Hi eoi 

4441: VlgW tjrbMi: 
«Mal. Policlinico —IBI, 
Santo Spirito #480». San 
otovanni 79miL San PI-
lippe a m i , 
ffTlfNl; 
San Camillo 

Cfttt StM; 
«•te ACI: 11C; T« 

AClt 4J12. 

ft-r-
•stattuana U turno 

notturno: l a m i i vìa B.1 

Bonlfaat H; 

EUR- viale R-ropa » ; Mwt-
tsvarda Vecchio: via Cari* 
ni 44; affatiti: via Naztoua-

^ * >3t; Mamasttaw. piazza 
Massa Carrara» viale deik 
Province « : Cotto Liete: 
via Pietro Rosa 2; 
Hi via Bertoiord S; 
Vaiata: via Tlbuitlna 437; 
Pana» Milvia: piatta P. Mo
vie, ìt; Prati. Trionfate, Prt> 

. Nwvafte: piazza Capecela-
; tro 7; -QuaeVava: via Tu-
i soriana 800; • Castro Prete» 
. ria, Ludsvisi-, via B. Orlan-
< do 92, piazza Barberini 4», ; Traatavora: piazza Sonniao 

n. II; Travi: pusam S. Su* 
: vostro 31; Tri—te: via Roc-

cantkia 2; 

soo 40. 
Per altre tafe 

sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, U22, 1*3*, 1924. 

IL TCLSPONO DELLA 
CRONACA • • Centralino 
mwi/mtm: tatarni J», 
Oalterto Cotenna, via della 

ORARIO DEI MUSEI -
Piloti* 13, soltanto il aabà-

~ t alte Ifev 

Oorte Pamphill, Collegio 
Romano la . martedi. vener* 
di. sabato e domenica: 10-12. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano; 917 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galloria Na
zionale a Patena Barberi» 
nt, via tv Fontane 13, ora-
no; feriali 9-14. festivi 9-13. 

viale Beile Arti 131. orario: 
martedi, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti-

: na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca * aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al* 
te 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Mvooe • 
Oetterte Borane**, via Pu> 
clana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 

• il lanedt. Muse* Wattenate 
r di VIHa OMla. plasma di 
X Villa Giulia, 9; feriali 9>14; 
- festivi: 9-13; chiuso U lune-
. pXMaeao Nattenate sTArla 
• Ojrteatete, via Memtena 94t 
- (Patesao Branoaccto); feria-

te t-Mjjf latM: 9-12. chiusa 
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la decisone dell'Istituto di aumentare il canone 

Non è con le 
« punizioni » che 
si risana lo lacp 

L'applicazione burocratica della nuo
va legislazione - Le proposte del PCI 
Slamo ' stati accusati in 

questi giorni di essere dalla 
parte degli inquilini ricchi 
che non vogliono pagare il 
dovuto, e di non dimostrare 
coerenza nelle nostre posi-
tjonl. o meglio di mostrare 
«sensibili sbandamenti». 
Come abbiamo avuto modo 
di precisare In una lettera al 
Messaggero, la realtà ed i 
giudizi vanno esattamente 
rovesciati e non è il POI a 
mostrare paurosi sbandamen
ti. Siano sospesi gli effetti 
della decisione che il Consi
glio d'amministrazione degli 
IACP. ha dovuto prendere in 
fòrza di legge per accertare 
il reddito complessivo del 
nucleo familiare al fini di un 
adeguamento dei canoni, e 
che sia avviata Invece l'istitu
zione del canone sociale. In 
pari tempo è necessario rive
dere i limiti di reddito per 
l'assegnazione e la - revoca 
dell'alloggio rapportandoli al
la dinamica salariale conse
guente all'Inflazione. La so
spensione dell'aumento della 
quota servizi (quota D) in 
considerazione che i servizi 
prestati sono per lo più ca
renti ed in diversi casi ine
sistenti, e che tale aumento 
viene a gravare su vasti stra
ti di cittadini, lavoratóri a 
basso reddito, In un periodo 
di generalizzata e aspra cre
scita del costo della vita... ». 

Questo ? era scritto nella 
piattaforma del 1 ottobre 
1979. E tanto avevano, un 
fondamento le nostre richie
ste che l'Istituto giunse alla 
sospensione. Ora, senza che 
la situazione si sia modifica
ta ritorna aggravandole su 
tali decisioni. Perché? Questo 
è il vero problema secondo 

; noi. : "-•' ; • • * ••••• ••••-•••: ;'••. 
Se 11 deficit dell'IACP ro

mano è giunto a 130 miliardi, 
la situazione è certo grave, e 
deve essere affrontata con la 
massima urgenza. Ha ragione 
il sindacato. Ma il denaro 
pubblico deve essere erogato 
solo a precise condizioni e 
garanzie sui risultati. E" sulla 
serietà delle garanzie che si 
misura il senso di sopporta
bilità di ogni forza politica

li vero problema che se
condo noi pongono in dscus-
slo'né 1 recènti provvedimenti 
adottati dal Consiglio di Am
ministrazione IACP con una 

' maggioranza di ;«.centrchsinl-
» atra» è quello della funzióne 

dell'edilizia residenziale pub
blica, in un mercato. delle 
locazioni orinai impazzito, in
vestito da ondate di- sfratti, 
in «mi le manovre speculati
ve più o meno palesi hanno 
portato'alla paralisi più com
pleta, e che solo lo straordi
nario impegno degli ammi
nistratori capitolini, vista la 
sordità del governo, ha im-

j pedito sinòra che esplodesse. 
La distanza che si è deter
minata in questi anni, per 
effetto della speculazióne, tra 
capacità finanziaria della do
manda di case di vasti strati 
popolari e il prezzo dell'of
ferta, è tale da evidenziare 
con più forza il ruolo di vo
lano calmieratore •• che può 
svolgere l'edilizia residenziale 

. pubblica non solo soddisfa-
\ cèndo là domanda di chi non 
: può, dato il suo scarso po
tere d'acqusto, accedere al 

' mercato' privato, ma anche 
. sul livello dei prezzi di que
sto, . proprio - perchè immet
tendo ogni anno migliaia di 
appartamenti sul mercato ne 
riduce la tensione. L'obiettivo 
è quello di risanare la situa
zione finanziaria dell'Istituto? 

, Ma gli estensori dei provve
dimenti d'aumento sono i pri
mi a sapere che è non attra
verso quella via che il pro-

; blema può essere risolto, che 
11 baratro può essere colmato. 

. Non è con tasse generalizza
te e indiscriminate che si è 
proceduto per il ripiano dei 
disavanzi degli enti locali. La 

• realtà è che la via unilate
rale del pieno recupero àm-

; ministrativo. che altro risul-
ttato non sta dando se non 
quello di far raddoppiare la 

; morosità complessiva, è scel
ta senza curarsi delle gravi 
conseguenze sociali che de
termina. e senza, comprai-

' dere (almeno lo speriamo), 
•. che cosi facendo si dà un 

contributo decisivo a quelle 
forze che vogliono liberaliz
zare il settore del'edilizia a-
Mtativa. dare campo libero 
aSa speculazione privata, at
traverso finanziamenti pubbli-

__cl. . sempre- più ingenti, ma 
. senza nessun controllo o fi

nalizzazione sociale. Il tra
guardo di un tale disegno, 
è secondo noi quello della 
liquidazione del patrimonio 
residenziale pubblico. Degli 
amministratori seri debbono 
sapere che .la legge 35 ha 

stabilito un elevamento del 
tetto di reddito, data l'Infla
zione, che lo porta per una 
famiglia di 5 persone a cir
ca 12 milioni. Non si può 
quindi semplicisticamente di
re, stiamo applicando la leg
ge dell'equo canone. Lo IACP 
a quasi 4 anni dall'applicazio
ne di questa legge, che tra 
l'altro prevede la gradualità, 
applica gli aumenti per in
téro,'non tenendo conto còme 
In altre regioni è stato da 
tempo fatto (Lombardia) del
la legge 25. Lo fa Incredibil
mente, usando ancora «coef~ 
fidenti prowisori», chièdendo 
cifre illegittime per eventuali 
verifiche, e interessi Illegali 
su un' arretrato che l'utente 
non sapeva di avere, e tut
to questo, senza stabilire, co
me previsto dalla legge, nes
sun rapporto preventivo con 
l'utenza. 

Come giustamente ha di
chiarato il compagno Franco 
Funghi, vicepresidente dello 
IACP. E bene ha fatto il 
SUNIA a mobilitare gli In
quilini e ad annunciare un 
Comitato cittadino che 11 rap
presenti. L'aumento giunge , 
insieme ad aumenti gravi per 
1 riscaldamenti, senza rendi
conto, nelle cosiddette quote 
servizi (quali? se spesso so
no inesistenti, sempre caren-. 
ti!). Si parla infine, ogni gior
no dell'estendersi drammatico 
del fenomeno della coarta
zione forzosa. La logica del
l'Istituto è semplice e puni
tiva. Se presso una famiglia 
che ha un modesto apparta
mento IACP si insedia a vi
vere uno dei figli . che 1 ha 
messo su famiglia, e che non 
trova una soluzione,, ma for
tunosamente lavori, va puni
to. Visto che hanno la « fortu
na » di coabitare gli si rad
doppia il canone. Se ci sono 
nell'Istituto inquilini e ce ne 
sono, che hanno, un reddito 
superiore a quello 'stabilito 
dalla nuova legge 25, si ap
plichi l'equo cànone, conteg
giato e confrontato con l'in
quilino stesso. Che le altre .. 
quote debbono essere concor- -
date e gestite con il concor
so dell'utenza^ Che gli inqui- >, 
lini non debbono dare .una 
lira per servizi che sono solo 
sulla carta, ma-non si sono -
mai visti. E soprattutto che 
sono i 68 mila inquilini e la 
collettività • a dover porre al 
Presidente Marsoccl e a co
loro che condividono la sua 
linea, una serie di'domande, 
visto che si gestisce denaro 
pubblico. -'-•" 

• Perchè siamo giunti a 130 
miliardi?di déficit?:' 
• Quali le responsabilità? '. 
• Che fine ha fatto il canone 
sociale, a definire il quale la. 
legge.impegna? • . • - ..".. 
• Cosa è sato fatto sul pro
blema della morosità che cre
sce ormai senza controllo o • 
reazione alcuna? . r, v.-.\.-: 

• Quale planò di risanamen
to si è predisposto? — 
• Per questa serie di ragioni 
noi comunisti abbiamo, da 
tempo presentato - in Parla
mento un progetto di legge 
per la riforma dello IACP. 
• Scioglimento dèlio IACP 
• Trasferimento' del patrimo
nio àgli enti locali 
• Trasformazione degli • IsV.- ; 
tati in centri di progettazione 

e costruzione : 
• Fissazione del canone so
ciale. ~ * ~ * 

Chiediamo quindi molto i«-
sponsabllmente, che siano: 
• sospesi tutti gli aumenti; 
• ristabilito un corrètto rap- . 
portoci i consultazione tra I-
stltuto ed utenza; • ->- .<••.". 
• intervenga la regione a ve
rificare la gestione dell'Isti
tuto prima di erogare . de
naro; ..." „;.-. 
• si proceda all'urgente re
visione dei tetti di reddito 
come previsto dalla legge 25. 

E" dal Quarticciolo. da Tu-
, fèllo, da Pietralata, Garbatel-

la, Primavalle, che sono giun
ti i gravi segnali di tensione 
per gli ingiusti ed indiscrimi
nati aumenti, da zont, dove 
spesso le case si chiamano 
cosi per comodità di linguag- < 
gio, ma andrebbero demolite. 
La riflessione a cui vorrem
mo invitare è sèria. La situa
zione ed i nodi sono tali, a 
nostro parere, che arrivati a 
questo punto esigono una ve
rifica di scelte e di compor
taménti, che per la loro Im
portanza non possono che de
rivare dal tempestivo con
fronto fra le forze politiche 
che nella città e nella / « i o 
ne hanno responsabilità di 
governo. • . . " . . - • 

Francesco Speranza 
(della Segretaria 

della Federazione) 

FESTIVAL DELLE NOSTRE BANDIERE 

(rivista della FGCI romana) 

DOMANI 
(mercoledì 17 settembre) ora 21 

PIAZZALE DEL PINCIO 

Concerto 
1TAN GRAZIATO 

GORAN KUZMINAC 
unico: L. 3.000 -Prevendita: Orbi*. Libreria 

nascita, Feltrinelli, Radio Blu ' ì:'\f*', -? lV^\:] 
Ri 
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Soltanto negli anni più 
recenti l'organo è stato li
berato dalla pesante Ipoteca 
che su di esso aveva posto 
11 slnfonismo ottocentesco: 
si pretendeva che esso suo
nasse come un'orchestra, e 
in quella direzione erano o-

• rientati non soltanto 1 com
positori, ma anche gli ese
cutori, che sceglievano, per 

• le musiche di Bach, le stru
mentazioni più magniloquen-
ti, snaturando il rapporto 
che la musica organistica 
ha avuto fin dalle sue ori
gini con la polifonia vocale 
e con la pratica' esecutiva 
legata alla celebrazione del
la funzione liturgica. . 

. Ci sembra perciò signlfl-
~ cativo che 11 « Festival 

dell'organo» proposto dalla 
Associazione Musicale Ro
mana si sia aperto, dome
nica sera a S. Ignazio, con 
l'esecuzione di - due Messe 
(« sopra l'aria della Moni-
cha » e « sopra l'aria di 
Fiorenza ») , di Girolamo 
Frescobaldl, capolavori di 

. un ingegno vulcanico, che 
' però seppe sempre indiriz
zare la sua produzione all' 
espressione - di una devota 
spiritualità: partito da com
posizioni in cui un uso par
ticolarissimo e puntiglioso 

' della variazione, quasi al li
mite del cerebralismo, ha 

' mòsso alcuni critici a par-
• lare - di una precocissima 

L anticipazione di Schoen-
:• berg, Frescobaldl raggiunse 
; nel.. Fiori musicali • (da cui 
' erano tratte anche alcune 
\ parti delle Messe eseguite) 
; una punta di intenso e rac
colto misticismo. Il coro da 

alle canne: 
e l'organo 

si veste 
a festa uw 

'.".•7'jj.Iu L-f!:i.,-;;VJ-*i 

camera della RAI diretto 
da Arturo Sacchetti e 1 due 
organisti Wijnand van de 
Pool e Gabriele Cataluccl 
hanno gareggiato nell'affa
scinante gioco timbrico ri
sultante dall'alternarsl e 
sovrapporsi dei suoni • dell' 
organo e delle voci, nell'am
bito di un ritrovato spazio 
comune musicale ed espres
sivo. ; 

Il Festival continuerà fino 
• al 24 in tre chiese romane 
(a S. Ignazio il 17, 18, 23 e 
24; a S. Spirito in Sassia il 

•• 16, 20 e 21; a S. Maria in 
Montesanto in piazza del 
Popolo il 19 e il 22) esplo
rando la produzióne orga- ! 

' nistlca-.dal Cinquecento ai 
giorni nostri: uno spazio 

; relativamente piccolo è sta-. 
to dato a Bach, per lasciar
ne di più ad altri autori, 

• meno noti, anche a lui pre
cedenti. L'organo contempo-

; raneo è presente fra l'altro 
con 1 bellissimi ' Volumi-
ns . dell'ungherese . Ligetl. 

I concerti a Santa Maria 
, in Montesanto sonò imper
niati sul confronto-scontro 
tra l'organo e il clavicem
balo; mentre a Santo Spiri
to In Sassia si .cimenteran
no tre gruppi cameristici, il 

; « Trio di Modena », il grip
po. « Ciampi » • di Piacenza 
e la Camerata di Amster-

; dam. Il 24 chiusura con 1 
i « Mùsici * con un ricco pro-
I gramma (che però non ha 
: molto a che fare con l'or-
igano) di concerti di Corel-
• li, Bach, Vivaldi, Locatela 
e Bottesinl. -•-..,-., . 

I -••;•'<"< • - . : ' i r i i s : . e . c r . 

Con la donna 
attraverso 

molti secoli 
sui ritmi 
del jazz 

' Lo Donna la Poesìa, * mo
rsicai poetico sulla Donna, 
con testi di Saffo e Silvia 
Piatii e musica jazz», è lo 
spettacolo che ha inaugurato 
le manifestazioni di Settem
bre all'Isola Tiberina, un'i
niziativa organizzata dati' 
Associazione Amici del. Te
vere e patrocinata dall'As
sessorato alla . Cultura \ del 
Comune. • : • ! 

Pilar Castel ha adattato,e 
diretto questo particolare 
musical che, con l'ausilio di 
alcuni testi poetici, cerca di 
tracciare una mappa della 
condizione femminile non le
gata ad un particolare perio-

Appuntamento 
con il cinema 

olio V 
circoscrizione 

L'Estate romana non ha-
ancora chiuso i battenti. Se ; 
le « grandi» rassegne han
no esaurito i loro program
mi. quelle minori (ma nean- ; 
che troppo) hanno ancora. 
molto da offrire. Alla V 
Clrcoscrìiione, ad esempio. 
per tutto settembre appun
tamento con_» cinema al 
parco di via Meda. Beco. 
per chi fosse interessato, il 
programma dettagliato. 

n tt, alle 3ft. n film «Con
tinuavano • chiamarlo Trt-

: nità» con T. Hill e B. Spen
cer. 

!-'• ri l i , sempre «Ue 2JL bla 
di B. Spencer e T. Bill con 
Il film «-.più forte ragaz-

" sii a"-'" 
. Il 23, e Quando c'era lui, 
caro lei » con P. Villaggio e 
U 25 «Le braghe de* padre-
n«» con K. lioirtesano. 

db storico-• sociale, bensì 
come èssa « iminobilróenté » 
si presenta attraverso i se
coli. Anche la scelta idei ver
si, da quelli e doloranti» di 
una particolare subalternità, 
quale si espi ime va in Saf
fo. a quelli più moderni, ma 
altrettanto < universali ». di 
Silvia Piatii, vittima del no
stro tempo, - offre la testi-
momianza di un intento non 
particolarmente ~ ristretto. 
piuttosto ispirato a situazio
ni di sempre. ~ " ' - .--•--

La Donna la Poesia, in
somma, si mantiene su un 
filo narrativo che non im
plica nessi storici di sorta: 
come dire che la donna su
bisce « subiva imposizioni 
umane e sociali, oggi come 
ieri. Lo spettacolo,. in tre 
tempi, segue un percorso che 
va dalla prima adolescenza 
all'età adulta, attraverso 
sottomissioni, ribellioni e an
gosce anche molto pesanti. 
In tutto questo percorso vita-. 
le la donna costruisce la pro
pria interiorità piena di con
traddizioni. 

Entro la scena.. di Gio
vanni tieberi. fatta di vac
cine cassette di tegno colora
te, la danna vive e analizza 
interiormente i conflitti pri
vati e quelli sociali; le poe
sie di «affo * Silvia Piatii. 
in questa senso, cappi esen
tano il tessuto detto apetta-
coto, che però sembra vive
re i suoi muiuemi ìntgUari 
nelle fasi interpretative e 
scenografiche, dove la co
struzione è più viva e piò 
corale: deve, kaomata, ri
salta la fase i—amtaU «pet-
Ucotere. Gt iMips t i .or tre 
aRa stessa Pia» Castel, sana 
Manuel Metta. Marta Fèrri. 
Pino Dente, Chris' Tiaa '• 
Stephania De Sentii. 

. ••'.-.•ìV--.-:,.-."-.i.'n#;i«.v 

hi Y-.iii:r.[{ 'v»»3 U ì i s V U i ^ T . . ' 15 i;iH'-..> 

.-» '•- lf
 tC i,\i',. v - . > R I .'ì • ; -.'.? .ri 

' .; ? , 

,*i;;' 

r,'i 

•i 

e crociere 

XI Festa l'Unità sul mare con la m/n Shota Rustaveli 
..•:,Y;:;;:;.'4hbali-17:al 28 iuglio 1981 ::..•:•; 

Itinerario:' Genova, Tunisi, Alessandria* Rodi, Catania, Genova 

• ; - p -sv ^ ) ! 

è 

l • > 

unione sovietica 
CAUCASO-1;- I i ^ ^ i h ^ ^ : ' i??<l 
Partenza: 17 aprile - Durata: 11 giórni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Erevan, Etchmiadzin, Erevan, Carni, 
Gherard, Erevan, Lago Sevan, • Tbilisi. Mtskheta, 
Gori, Uplitsikhe, Tblisi, Mosca, Milano 

EUROPA ORIENTALE IN TRENO 
Partenza: 28 luglio - Durata: 15 giorni - Itinerario:. 
Venezia, Vienna, Varsavia, Leningrado, Mosca, Kiev, 
Budapest, Vienna; ^Venezia ,'a *J. >, ;' :. ] ? > ,:,, ;; 

ATTRAVERSO IL CONTINENTE • : 
UNIONE SOVIETICA me 
Parttnza: 10 agosto - Durata: 22 giorni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Irlwtsk. : Lago Bajkal.'1^ Tash-
kent, Samarkanda, Bukhara, Tàshkent;* Tblisi, Kiev, 
Leningrado, Tallin, Mosca, Milano 

Partenza: 26 dicembre - Durata: II'giorni - Minera
rio: Milano, Mosca, Bratsk, Irkutsk, Lago Baikal, 
Novosibirsk, Akadèmgoroaok; Novosibirsk, Mosca V 

r MAGGIO A MOSCA 
Partenza da definire 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
Partenza da definire -•:-

••'J. 5 

ssim 

iì- ^Al^ì} .1-U7: 

MADRID E ANDALUSIA : 
Partenza: 30 settembre - Durata: 8 giorni - Itinera
rio: Milano, Roma, Madrid, Cordova, Siviglia, Gra-
nada, Madrid, Roma, Milano 

FINE SETTIMANA A BARCELLONA 
Partenza: 4 dicembre - Durata: 5 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Barcellona, Roma, Milano 

Jugoslavia 
GIRO DEI LAGHI IN JUGOSLAVIA 
Partenza: 18 aprile - Durata: 8 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Postumia, Bled, Zagabria, Plitvice, 
Rijeka. Milano,. Roma. ^ ; _-_ 

SOGGIORNI AL MARE 
Da definire ~ ., -•- : 

grecia 
CLASSICA E BIZANTINA 
Partenza: 23 aprile - Durata: 7 giorni . Itinerario: 
Milano, Roma, Atene, Delfi,. Trikala (Meteore). 
Atene, Roma. Milano -_;v. .._._.v. z 

TOUR DELLA GRECIA + 
SOGGIORNO BALNEARE 
Partenza: 2 agosto * Durata: 12 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma. Atene, Kauptia. Porto Beli, Atene, 
Roma. Milano 

viaggi da definire 
PARIGI: FESTIVAL DE L^HUMANITE' 

TOUR FRAGA-BUDAFEST ^ £ l'i 

CINQUE GIORNI A FRAGA 
t •••':< i t i v - : *. ••• 

or. • 
t i . ^ t • 

Partenze: 21 dicembre 1980 e 12 aprile 1981 - Dura
ta: 14 giorni - Itinerario: Milano, Dakar, Ginevra, 
Milano, Roma •. .•? . ^ 

r.d;t. 
VACANZE NELLA SELVA TUR1NGIA 
Partenza: 27 luglio - Durata:-15 giorni.- Itinerario: 
Milano, Berlino, Potsdam, Magdeburgo, Turingia, 
Lipsia, Dresda, Karl Marx Stadt, Berlino, Milano 

VACANZE STUDIO IN R.D.T1 
Partenza da"definire - ; ^ 

~i '•*?*. ; + 

TANANARIVE NOSSI-BE 
Partenze: 29 ottobre 1980.. 24 giugno e, 5 agosto 1981 
Durata: 13 giorni • itinerario: Milano, Parigi, Tana-
narive, Nossi-Be, Tananarive,- Parigi, Milano 

OASI TUNISINE v v; 
Partenza: 15 agosto - Durata: 8 giorni • Programma 
da definire •"''-.-.:"•.','~i^'^\l- ..'•''•J--*V'; 

SAFARI E MARE 
Partenza: 23 luglio - Durata: 13 giorni - Itinerario: 
Milano, Zurigo, Dar Es Salaam, Arusha, Lago Ma-
nyara, Ngorobgoro, Qlduwai Gorge, Serónerà, Lodo, 

• Seronera, Ngorongoro, Arusha, Dar Es Salaam, Zu
rigo, Milano •]- ' - v- : 

TUTTO SAFARI 
Partenza: 23 febbraio - Durata: 10 giorni - Itine
rario: Milano, Roma, Addis Abeba, Arusha, Lago 
Manyara, Ngorongoro, Olduwai Gorge, Seronera, 
Lobo, Seronera, Ngorongoro. Tarangire, Addis Abe
ba, Roma, Milano 

cuba 
VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 
Partenze: 23 raglio, 6 agosto, 24 dicembre • Dorata: 
17 giorni • Itinerario: Milano, Berlino, Avana, Guamà, 
Cienfuegos, Trinidad, Càmaguey, Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Hojguin» Avana, Berlino, Milano 

CUBA LIBRE 
Partenze: 23 lugho, 8 agosto. 24 dicembre - Darafa: 
17 giorni - Itineraria: Milano, Berlino, Avana, Pinar 
del Rio, Socoa. Avana,. Guamà-Playa Larga, /Cien
fuegos, Trinidad, Santa Clara, Varadero, Avana. 
Berlino. Milano 

»* i ; 

Unità vacanze 
&-•? MILANO 

VUilej Fulvio Tatti, 75 
TaVaf. (02) 64245.57 
ROMA 
Vii dal Tavrifti, 19 
TaW- (Oé) 495.0M1 

ITALTUWST 

5 ' 



Martedì 16 settembre 1980 RÓMA 1 Unità PAG. 13 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
' tei. 3601752) 
: La Segreteria e aperta tutti I giorni, salvo II se-
< baio pomeriggio, dalla 9 alla 13 a dalla 16 alla 19. 
A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA ( In-
1 formazioni tei. 656.84.41) 
I X I I I Festival Internazionale di Organo. Fino al 

24 settembre alle 2 1 , 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 

DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele-
; fono 654.33.03) 
; Sono aperte le Iscrizioni per la stagiona 1980-81. 
! Per Informazioni segreteria tutti i gloml esclusi 

1 festivi dalle 16 alla 20. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini n. 46 - Tel. 3610051) 
; Le riconferma per la stagione concertistica 1980-81 

si ricevono tino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) 
orarlo 10-13 16,30-19 (escluso il sabato pome
riggio). Dopo tale data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

IT INERARI MUSICALI di Franco Paole Candlgllota 
Domani e giovedì « Festival Internazionale del
la pace >. « Dance », Roma Dance Studio Ballet 

. diretto da Claudia Venditti. Cassino, Teatro Areo-
' baleno ore 2 1 . .̂  

MONGIOVINO (Vìa G. Genocehl n. 15, angolo Via 
> C. Colombo • Tel. 5139405) - . , 
i Domani alle 21 '•'*'-' '-•'* 

li Teatro d'Arte di Roma presenta: « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignacio a 
(con studio sull'autore). Con: G. Mongiovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al-
beniz, Turruba eseguite alla chitarra da Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17. 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro

mana al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 
; E' in corso la campagna abbonamenti stagione tea-
' frale 80 -81 . I ..vecchi abbonati hanno diritto di 
; riconferma del postò fino a domenica 21 settem

bre. Orario: dalle 10 alle 19. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a . Tele

fono 654.37.94) 
E' iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti ai-

> te stagione 80 -81 . Gli abbonati della scorsa sta-
; gione hanno diritto di riconferma del posti tino a 

domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Bora! 2 0 - Tel. 803.523) 

Direzione e programmazione dei Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco
ledì 10 settembre ore 10-13/15.30-19 (escluso 

> 1 festivi). Informazioni e abbonamenti presso il 
botteghino del teatro. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
Domani, ore 21 ' 
• Studio per una finestra » di Giorgio Prosperi" 
con Caterina Boratto, Giancarlo Dottori, Paola 

; Quattrini, Carlo Reali, Franco Scandurra. e Cuor-
' ra S.p.A. » di Giuuliano Rossetti con Giorgio Bia-

vatti, Mario Carotenuto, Aldo RaJIÌ, Massimo Ra
nieri. Regia di Daniele D'Anza. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' In corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81. Ih programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorinfrento », « Gian Gabriele Borkmen », 
« Romeo e Giulietta », « Basilio • l'amico me
tro », • I l cerchio di gesso del Caucaso », « Rio-
cardo I I I », e Lupi • pecora », « A ciascuno i l 
suo », « Turandot ». -

DEI SATIRI (Via di Grorrapinta 19 - T. 656.53.52) 
Giovedì 18 alle 21.15 
Inaugurazione stagione 1980-81. « If Caprifoglio », 
gruppo teatrale dell'Università di Bologna presen
ta: « L'ingegno che guaio » di Alexandr Griboe-
dov. Riduzione e regia di Margherita Sergardi. 

' ETI QUIRINO (Via M. Mìnghettl, 1 - T. 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 tutti i giorni esclusi i 
festivi. E' in corso la sottoscrizione, degli- abbona
menti alla stagiona 1980-81. Gli abbonati della 
scorsa stagiona hanno diritto alla " riconférma del 

! posto fino al 24 settembre. 
' TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morónr, 3 -

Tel. 589.57.82) ' 
Sala A - Alle 21;30 
il Teatro di Màrìgltanb presenta * X X X Paradi
so », spettacolo-concerto con musica di Leo de 
Berardinis e Perla Peragalle. 

- Saia B - Alla 21.30 '•••• - - ' * • 
La Cooperativa « Gruppo C » pi esenta « Jacques 

l Il fatalista e il tuo padrone » di D. Diderot. Re
gi* di R. Merafante. 

i COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) 
Alle 21 e La donna - la poesia », musicalpoetlco 
su musica jazz; testi di Saffo a Silvia Piatti. Regia 
di PHar Castel. (L. 2.000) 

., : * 

CINEMA 

• « Il caso Paradina» (Alcyone, Atto-

• « Il recinto* (Archimede) 
# • Selvaggina di pasto» (Capranica) 
• « Qualcuno volò sul nido del cuculo > 

(Diana) 
• « Fontamara » (Etolle) 
• tHarold e Maude» (Giardino) 

• «Voltati Eugenio» (Fiamma, King) 

• «Gloria» (Rivoli) 
4> • Personale di Marilyn Monroe » 

(Esperia, Bologna, 8itto) 
# « Il piccolo grande uomo» (Qulrl-
- natta) • / • 

% « Donna Fior • I suol due mariti » 
.>. (Africa) 

• * Sindrome cinese » (Hollywood) 

• «GII ultimi fuochi» (Mexico) 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Attività di animazione presso il Soggiorno estivo 
Abetone in collaborazione con l'Assessorato alle 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele
foni 761.785 - 782.23.11) 
Aperta l'iscrizione al seminarlo e Dinamica del 
rapporti nell'animazione » che inlzlerà il 6 otto
bre per 10 lunedi alle 18,30-20,30 solo 15 par
tecipanti. Aperto ad insegnanti e genitori. 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario de* Fiori n. 97 • Tal. 678438 

Tutte le sere alle ore 22.30 e 0.30 superspetta-
colo musicale r. Moonllght Paradise » di Paco Bo-
rau. Apertura ore 20,30. . . 

Jazz e folk 
SELARUM (Via del Plenaroli n. 12 - Trastevere) 

Aperture ore 18-24. 
• Tutte le sere alle ore 21 Musica latino-americana 

con gli Urubù. - •• . . , ; 

IL TRAUCO (Via Ponte dell'Olio 5 - Tel. 5895928) 
Domani alle 22 Dakar Lotar (Superstar). 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 Tei. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 
I concerti riprenderanno 11 18 settembre. Sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di Musica per 
tutti gli strumenti (fotografìa e inglese). Segre
terìa ora 16-20. Tal. 6545652-6540348. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 - Tel. 426.160) 

e I I malato immaginarlo » con A. Sordi - Satirico 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 ' Trastevere -

Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte «Cosmo • Gira Porto» 
con musiche brasiliana. 

M IGNON (Via Viterbo, 11 • Tel. 869493). \ . 
« Un . tacco bello » con C Verdona - Satirico. 

C.R.S. IL LABIRINTO' (Via Pompeo Magro , f 2 7 <: 

- TeL 312 .283) > ' - „ ' ' 7~ -f ; 
« Omaggio a Boris Karìoff ». Alla 17,30-20.45 
« I l tiglio di Frankenstein » (USA 1939) di Row-

; land V. Lee; alle 19,15-22,30 e 11 killer di Sa-
- tana» (Gran Bretagna, 1967) di Michael Reaves, 
- c o n f i . Karlòif. . 

SADOUL (Via- Garibaldi 2-A - Trastevere. - Tele
tono 581.63.79) 
Alle 19-21-23 • Una fatarne est una lemma » (La 
donna è donna) 1962, con Anna Karìna, Jean-
Claude Br'miy. J. P. Belmondo % J. Moreau. V .O. 

LUNEUR • Luna Park permanente (Via dalla Tra 
Fontane • Tel. 5910608) 
l i posto ideale per.trascorrere una piacevole tarata. 

Prime visioni 
ADRIANO ( P i e Cavour 22 tei. 332153) U 3900 

I giganti dal Watt di R. Long • Avventuroso 
(16-22.30) 

ALCYCNE (Via Lago di Lesina 39 • Tel. 83.80.930) 
I I caso Paradina con A. Valli • Drammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via E. Reperti. 1 Tel 295.803) 
Solaris con D. Banionls • Drammatico 

AMBASCIATORI SEXVMOVIS (Via Montebello, 101. 
tei. 481570) , U 2300 
Le pomo killer» 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via Acc degli Agiati, n. 37 • Tele
fono 5408901) 
I giganti del West di R. Long - Avventuroso 
(16-22,30) ••- .•.'-. ••-. '• 

AMERICA (Via Natala dai Grande, 6 • Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 
Kramer contro Kramer con D. H off man • Sentiment. 
(16.30-22,30) 

ANIENE (P.za Sempiona 198 - Tel. 890.817) 
La porno sorelle .. 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890.947) 
La ripetente fa l'occhietto al preside , , 
(16,30-22,30) 

AOU't-A (Vis L Aquila. »4 ' rei 75949511 C 1200 
Quella pomo erotica di mia moglie con W . Mar-
gol - Sentimentale - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I I recinto di A. Kovaca • Drammatico 
(16.45-22,30) , , \ . 

• ARISTON (Via Cicerone. 19 ' tei. 353230) t . 3500 
American Gitolo con R. Gara • Giallo 
(16-22,30) ---•.•:.--.•: 

ARISTON N 2 (G Colonna tei 6793287) L, 3000 
. Black ttalllon con T. Carr - Sentimentale -

(16-22,30) •• - -.-- .•:•••-
ASTORI A (Via O. dà Pordenone • Tel. 511.51.05) 

I l caso Paradina con A. Valli • Drammatico ' 
- (17-22,30) , ; ' 

ATLANTIC (Vie ruscofaiia. 745 . rat 7010636) 
1.500 

• La settimana bianca con A . M . Rizzoli • Comico • 
; . V M 18 ; . . . - . 

(16,30-22,30) 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 - Tel. 426.160) L. 1500 
. 1 1 inalato.Immaginarlo con. A . Sordi • Satirico 

AVORIO EROTIC M O V I E ; 
Una donna particolare 

-.; (16-22) •,.• , . • • ;• ," : ' . , / 

BALDUINA (P^a dalla Balduina, 5 2 • Tal . 347.392) 
• , Ogfll apoti, aentila condoglianze con J. Lemmon -

Sentimentale • . . - . . ,_.- . • 
, ( 1 6 . 4 5 ^ 2 , 3 0 ) : s : ^ . . ,. , 

«ARBERINJ (?aa..Barberini,. 2 5 . -" tatv .47,517071 
Deeiderla con- & ìandreHl - Drernmerlc© - V M ?18 

V * ( 1 6 , 3 0 * ^ . 3 0 ) , ±-;^Z:-:S-~-v\-- .-• '•vr.--.r-- -. 
BELSITO (P.le M d'Oro. 44 te» 340887) L 1500 

, L'ultime cacciatora con D. Warbeck - Drammatico 
(17-22,30) - .- „•••:'•:•••; : -•-:•-• . v ^ - . v . 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 5 3 - teL 481330) 
• . L. 4000 

••- (16,30-22.30) <^ : . - . . . V.o , '. • - - -^ • ' 

BOLOGNA (Vie Stamina, 7 - Tal. 426 .778 ) ' 
- A qualcuno placa calde con M . Monroe • Comico 

(17-22,30) -v . 

CAPITOL (Vis G. Sacconi • Tel. 393.280) 
Le cicala con V. Usi - Sentimentale - V M 18. ; 
0 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

VIDEO UNO 
(canale 59 ) 

14.00 Telegiornale 
14.40 Attualità 
19,00 Film 
20,30 Teatro 
21.00 L'angolino del ragazzi 
21,30 Telegiornale -
21.40 Play Time 
22.00 I cristiani nella 
23,00 Film . 

sinistra 

GBR 
3 3 ) 

6.00 

13,00 

14.00 

15.30 
16.00 

1 6 3 0 

17.00 
17,30 

18.00 
18.30 

19.00 
19.30 

21,30 

22.05 
22,50 

23,50 
0.05 

Delle ora 6 alla ora 13: 
Film 
Telefilm. Della «erte 
• The love boat » 
Rimi « Caccia zero, ter
rore del Pacifico » 
Box music . - .... 
Cartoni animati: « Jeeg 
Robot» 
Cartoni animati. Dalla se
rie « Mazinger » 
« Jeeg Robot » 
Telefilm. Delia «aria 
• Lancillotto 008 » 
Vagabondo 
Telefilm: « S.O.S. aquadra 
«pedale » • - -
e 20,00 Super gema 
Telefilm. Della tede 
e Fulmina » 
Telefilm. Delia «etra 
• Fulmine » 
Pasta « ced 
Telefilm. Della tarla 
e The love boat » 
Varietà - Proibito 
Dalie ore 0,05 alfa ora 
4,30: Film 

QUINTA RETE 

:.'. -.5 r-i * • - V i r-:- ' " .' 

20.30 Film: e 1 predont 
steppa » 

22.00 Telefilm. Della 
e Star Trek » 

23,00 Telefilm. Della 
e Quella casa nelle 
ria» 

24.00 Telefilm. Della . 
e Dr. Kildare » 

0.30 La comica finale 
0,50 Telefilm. Della 

- e Papi ha ragione » 
— L'oroscopo 
— Buonanotte con-, 

. • 
dalla 

seria 

seria 
prate-

terie 

•aria 

LA UOMO TV 
(canata 55 ) 

13.10 

14,00 

14.55 
15.20 
15,50 
16.15 
18.00 

18.25 
19.15 
19.40 
20,05 

20 .30 
21,25 

23.05 

Telefilm. • Della seria 
* Marcus Welby » 
Telefilm. Della ' serie 
« I nuovi poliziotti » 
Julio Iglesias. Special 
Cartoni animati 
Telefilm 
Film 
Telefilm. Della «aria 
"La danzatrice di Benares" 
Telefilm 
Cartellone 
Cartoni animati 
Telefilm. Delia «arie 
« Il fantastico mondo di 
Paul » 
Telefilm - K 

Film 
Almanacco storico 
Film 

RTI 

TELEMARE 
6.00 
7.30 
9.15 

13.00 

14.00 

15,30 

16.00 

16,30 

17.00 

17,30 

18.00 

18.30 

19.00 

20.30 

21.00 

22,30 

23.30 
24.00 

0.05 
' 1 . 3 0 

3.00 
4.30 

(caaale 54 ) 
Film (Western) 
Film (Drammatico) . •; 
Film (a sorprésa) .»-
Telefilm. Della .., «aria 
« The love boat » 
Film: « Anche gli arai 
piangono » " ; 

Telefilm. - Dalla tarla 
eWanted» 
Telefilm. Della seria 
« SOS squadra speciale » 
Questo grande, grande ci
nema 
Cartoni animati: > Birdznan 
a fi trio galattico» 
Telefilm. • - Della saria 
« Lassia » - - " 
Telefilm. Della seria 
« Lancillotto » 
Telefilm. Dalla ' t a r l a 
e Lassie » 
Film: e La settima vitti-

Dalia saria 

Com

ma » 
Telefilm. 
« T a x i » 
Rlrm e Ove»aziona 
mando» » 
Telefilm. Dalla saria 
e Love boat » ."-
Canto citta 
Pensiero 
Film (Sexy) < 
Film (Giano) 
Film (Comico) 
Film (Guerre) 

TELEREGIONE 

12.00 

12,30 

13,30 

14.00 

15.00 
16.30 

16,55 

17,20 

17.45 

18.10 

18,35 

19.00 
20,00 

45) 
Telefilm. Della 
e Dr. KiMaire » 

sena 

e Guerra fra 9*-

Telefilm. Della serie 
« Quella cesa nella prate
ria » 
Telefilm: 
lassie » 
Telefilm. Della serie 
• Star Trek » 
Rlm.- « Botta a risposta » 
Cartoni animati: « L'ape 

Cartoni animati. Dalla sa
ria « Getta Robot » 
Cartoni animati: > Ctn 
una volta una bimba di 
nome Pc!in_. » 
Cartoni animati: « Mister 
Magoo • 
Cartoni animati: « L'ape 
M a g i » 
Cartoni animati: • Spaca 
Robot » 
Sceneggiato: « Gavaine » 
Telefilm. Della saria 
• I ragazzi dalla 
canto • 

(caaale 39 

Buongiorno Roma : 
Film 
Telefilm. Dette seria 
« The Hunter » 
Cartoni animati: « The 
Monkey » 
Film: e l i grar>de peccato » 
Telefilm. Della seria 
e I I ragazzo dal circo » 
Cartoni animati. Dalla sa
ria • Ciao Ciao » 
Film: e I I boia arriva al
l'alba > 
Leggerissimo. Quindicinale 
di musica d'autore 
Cartoni animati. Della sa
rie « The Monkey » 
Telefilm. Della saria 
e Museo <M crimine » _ . 
Felix tara 
Kinema. Rine e Aquila, stri 
Pacifico » 
Film 

12.00 
12.10 
14.00 

15.00 

15,30 
17.15 

17.45 

18,30 

19,50 

20.10 

20,40 

21.30 
21.45 

23,35 

4 4 ) 

18.30 Film 
20,00 Canta canta cantautore 
20,30 Film . 
22,00 Film 
23,30 Film 

SPOR 

dell' 

Sminami .. 
17 ( i 

(canata 4 5 ) 
6.00 Rlm 
7.30 Buongiorno 
8.00 Filai: « La «otta 

addio» 
9,30 Film: - « Due uomini 

fuga par un colpo 
destro » 

11.00 e 11.30 Rubrica 
12.00 Telefilm 
12,30 Giornale TR 4 5 
13.00 Film: 

Posso 
selan) » 

14,30 Incontro di football ame
ricano (R) 

16.00 Tetsfrlm 
16.30 Cronache dal cinema 
17.00 Film-. • I lancieri dal da-

18.30 a 22.00 Rubrica 
19,00 domata TU 45 
19.30 a 20,00 Rubrica 
20,30 Ftlmr e La n—ttio «Mavì > 
22,30 Incontro di football ame

ricano 
0,30 Film (R or» 13) 
2,00 Incontro di boxa 
3.00 a 4,30 Film 

TVR-VOXSON 

8.30 

10,00 
10,30 

12,00 
12.30 
13.00 
13.30 

14,00 

14,30 
14.40 
15.00 
15,30 
16,30 

17.00 

17,30 
18.00 

18.30 
19.00 

20.00 

2 0 3 0 

21.00 

21.30 

22 .30 

24.00 

1 3 0 

3.00 
. 4 3 0 

Hhm - e L'Invasione ' degli 
astromostrl » 
Telefilm - « 
Film: « Uno sconosciuto ' 
nel mio letto » . 
Cartoni animati ' •• 
« Don Chuck castoro» 
«Daitàrn IH » 
Cartoni animati. Dalla se
ria « Arthur » 
Telefilm. I Della tarla . 
«Angle » : :- -
R.T.G. ; , _:-.."-:: 
Oggi al cmeme V 
Magia dalla lana 
Dedicato a voi 
Cartoni animati. Dalla se
rie « Tempia a Tara Tarn » 
Cartoni animati. Della st
rie «Don Chuck» . 
cDàttam I I I » 
Cartoni animati. Dalla se
ria « Ra Artù » 
I l mondo degli animali 
e Alle soglie dell'incredi-
Mle* — -
Cartoni animati. Della sa
ria «Jabberiaw» 
Telefilm. < - Dalla ' ; seria 
« N.Y.P.D. » 
Telefilm. Dalla ' " serie 
« Angle » ..- -
Sceneggiato: - « La Gasa 
Bianca alaHa Boria di ssp» : 
vizio» 
Rlirc « U n ajarfìi » sam-
pra un marito » 
Film: « Divorzia lui, divor
zia tei » 
Risa: « Canzoni 
di twist» 
Film: • Catana» 
l ìbi i : 

TELETEVERE 
84} 

50) 
6,00 Documentario 
7,00 Film: « La . 

balla a 
magna a l t 

12,00 
1 2 3 0 
13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
16,00 

1 6 3 8 
i 17.00 
1 7 3 0 
19.00 
1 9 3 0 
19.50 
20.00 

20.30 
21.00 
2 1 3 0 
22.00 
2 2 3 0 

0,10 

: i.oo 

carica «agli 

La nostra setole 
DooNnantario 
Cittadini e legga 
Incontri musicali '-
I fatti dal giorno (prima 
edizione) 
Film: « Nabonga » 
I fatti dal giorno (s 
edfxfoM) 
Magia 

n k a c ' 
Bibilotata 

I fatti 
afona tara) 
Notiziario In 
DoCUTMfl \ UT lo 
Diaria 

dai giorno (adV 

I dTrftti dall'i 

nm* 
a 
I fatti dal 
rione natta) 
FfMtt e Camilla 2090 a 

(« 

e 
* ,1 • 

CAPRANICA (P.ra Capranica. 101 • Tal. 6792465) 
; •• . . . L 2500 

^'Selvaggina di passo di R .W. Fassblnder - Dram
matico - V M 14 
(17-22,30) 

CAi'KANiCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 tei» 
fono 6796957) L, 2.500 

. -, Gigolò con D. Bowle • Drammatico ',', ' . . . : . -
(17-22,30) 

COLA Ot KifeNZO (Piazza Cola di.Rienzo. 00 ' telo 
fono 350584) i . ' U 2500 
I l giorno del cobra con F. Nero - Giallo 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rotolino Pilo, 39 tele
fono 588.454) 
Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventuroso 
V M 14 - . • , . 
(17-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestlna n. , 23. H I . 29S606) 
L, 1.500 

Confessioni di una porno hostess ' 
OIANA IVIB Appiè n 4 4 / . te, .' / (S0M6) C 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. NI-
cholson - Drammatico - V M 14 

DUE ALLORI (via Caslllna 506. tal. 273207) 
L 1000 

Squadra antlscippo con T. Mlllan - A w . - V M 14 
EMBASSY (Via Stopparli 7 Tei 870.245) 

Una notte d'estate di J. Cassavetes • Drammatico 
(16-22,30) ' 

EMPIRE (viale • R. Margherita, 29. tal. 857719) 
L 3500 

Paura nella città de) morti «iventl con C George • 
Horror - V M 18 • • , 
(17-22,30) - •'•• 

ETOILE (p.za in Lucina. 4 1 . tal. 6797556) L, 3500 
. Fontamara con M . Placido • Drammatico -

(16,30-22,30) 
ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tal. 699.10.78) 

I l trucido a lo sbirro con T. Milian - Comico • 
V M 14 

EURCINE (via Llszt. 32, tal. 5910986) L. 2500 
I l giorno del'cobra con F. Néro • Giallo 
(17-22.30) 

EUROPA (Cso d'Italia, 107 Tel. 865.736) 
La moglie in vacanza l'amante in citta con E. Fe-
nech - Sexy • V M 18 
(16,45-22,30) 

F IAMMA (vìa Bissolatl. 47. tal 4751100) L 3000 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16.20-22.30) 

FIAMMETTA (via S. Nicolo da Tolentino. 3. tele
fono 4750464) L. 2.500 

'- Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico • 
V M 14 
(17.10-22,30) 

GIARDINO (P.za Vulture, Montesacro, tei. 894946) 
Harold e Maude con B. Cort • Sentimentale . 
(17-22,30) 

GIOIELLO (v Nomentena. 43. tei 8 6 * 1 4 9 ) L 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentim. 
(16-22,30) 

GOLOEN (via Taranto. 36. ret 755002) L. 2000 
Paura nella città del morti vivant! con C George* 
Horror - V M 18 -, 
(16.30-22.30) •. . " • ' • , 

GREGORY (Via Gregorio V I I 180 - T a l . . 638.06.00) 
La moglie in vacanza l'amante In città con E. Fe-
nech - Sexy - V M 18 
(17-22.30) . • ' ; ; 

HOLIOAY (i.go B. Marcello, rei. 858326) L 3000 
Masoch di F. Teviani - Drammatico - . V M 18 _.-.. 
(16,30-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 831.95.41) 
Voltati Eugenio, con S. Marconi • Drammatico -

• (16,15-22,30) : « « = * 
LE GINESTRE (Casalpaiocco. rei. 60936381 L 2500 

: Sabato, domenica e venerdì con A. ' Celentano -
; -:• Satirico . - , - . . 

(16-22,30) J 
MAESTOSO (Via Apple Nuova. 116 - T o t . 786.086) 
. La moglie In vacanza. Panante fa d i ta con E. Fa-. 

nech ;- Sexy - V M 18 7.0. ;•, v. * ^ -,l '--^r.' -. 1 
(17-22.30) " ' ' 

MAJE5TIC SEXY CINE (Via S.S. Apostoli 2 0 • Te
lefono 679.49.08) = ; ',..*• -

- Super sexy 'show ! •' ^*•-•' ; 1 • ' - : r ; ' - -•-•'*' ! ' - • '. 
'•••: (16.30-22.30) 
MERCURV (v. P. CastaHo, 4 4 , tal 6561767) L.1500 

Estasi giri 
( 16 ,30 -2230 ) 

METRO DRIVE I N (via C. Casombo km. 2 1 . tele
fono 6090243) L. 1500 
I l ladrone con E. Montasano - Drammàtico 

.METROPOLITAN .(via dai Corso, 7. rat 6789400) 

•- ••' L'avvertlmaato eoo 6 . Gamma • Drammatico :., 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) : ' ..,• . ;".- . . 

MODERNETTA : (p^za Rapubcrika 4 4 , tal. 460282) 
< ', ,L , ' 2500 

' " ' Johanna la peràofarfalta " !:"-? 
.-' ( 17 -22 .30 ) ; - • '•:"" ' ; ^ . ' • ' -• -
MODERNO (p. Repùbblica 44 . tal. 460285} U 2500 

La tua vita par mie figlio eoo M . Marola • Drammv 
1 : - (17-22.30) -• ;. : -.--• " v ;.•••- - ^'- ••> ' 
NEW YORK (Via dalla Cava. 4 8 - TeL 780.271» 

U cicala cori V . Usi - Sentimentale - V M 1 » 
(16.30-22.30) -• '•'•^. v ' : . „ : ; . . - i ; rr.:,-A r.r . ; 

H.I.R. (Via B. V.- dal Canneto, i EUR) " 
Qua la mano con A,.Cot«utano - Satirico » - • : • -
(15,50-22.30) - ; - • • . - . * >•••> >.-.:--- - ù! V 

NUOVO STAR SEXY (Via Michela Amari 1 8 • Te
lefono 789.242) •••'•- •.. • -•'. . - • • - - . • 

• Porno' sqalBo Sbap - ; ' . - , r -,- t. / . ., 
(16 ,30 -2230 ) 

PARIS (via Magna Grada. 112 . / taL 754368) 
• • L. 2500 

•, Anwa letti Gigolò con R- Gara • .Giallo " . . . , . 
(16-22,30) - , • . . : . • ; -• ; n , 

PASQUINO (Vicolo dal Piede • Tal. S 8 0 . 3 6 3 2 ) -
The romantic eogOsh arnman (Una ronaantica don-

•.' " na inglese) con G. Jackson - Sentìroentala r V M 18 
'•• (16-22,40) -• . - . _ ; • • : V • ' 
QUATTRO FONTAHB {Via Quattro Poatat». 2 3 -

Tel. 4 7 4 3 1 . 1 9 ) , . . 
Saturo 3 con K.. Douglas • Fantasdanza 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 3 0 ) ; =•••'; 

QUIRINALE (via Mattonate, «et. 4 6 2 6 5 3 ) . l i . 3000 
Maaoch di F. Taviani • Drammatico • V M 18 
(16 ,30 -2230 ) • 

QUIRINETTA (Via Marco Mmgttattl, 4 - Telefono 
679.00.12) 

' I l piccolo paaéa sjsaaa» eoa O. Hoffmaa • Avvaat. 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) •••••-•: 

RADIO CITY (via X X «aliatala a. • « , «ai. 464103) 
— U 3000 

Qua la aaaao con A . Calantano • Satirio» -
- ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) - • - - . • _ . . . : . . 
REALE (pza Sonnlao. 7. m. 58102341 I . 2500 
• Satani 3 con K. Douglaa - Fantascienza . 

( 1 6 3 0 4 2 3 0 ) . _ . . 
REX (Cso Trieste, 113 - TaL 864.165) 

• r a s » tahreaaio con B. Laacatrer • Wastara 
(16,30-22.30) • • . -

RITZ (V.le Somalie. 109 • TaL 837 .481) 
CU viva la qodia a u a t di P. MMkar - Horror -
V M 14 

- ( 16 ,30 -2230 ) '".'-• 
RIVOLI (Via Lombardia, 2 3 - TaL 4 6 0 3 8 3 ) 

Una aorte d'estate, «Gta r iaa di I . ras i t i Hat • 
•'' Drammatico 

( 1 6 4 2 3 0 ) • 
SXNJGE ET NOIR (Via Salarla, 31 - Tal, Bf 4 3 0 5 1 

; : M vitietto con U. Tognaxz! • Satirio» 
- ( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) ':.-•-.-. 

•JOYAV (via E. ramarlo, 17» - t a L 757454») 
- i -= •- L S O M 

' Cai vfve la oaofta aaaaT eoa P. Wataai - Horror -
V M 14 ,- , 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

SAVOIA (Via Bai «ama. 21 - TaL 865*023) 
Caody Caaa> - Disagni aakaati < 
( 1 6 - 2 1 3 0 ) 

SlfPERCfaajiMA (vtt wTaatama. «ai 485498) L , 3000 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

TIFPAIfT (Via A. Oa Pratfa - TaL 4 6 2 3 9 0 ) L, SUXM 

• • taL 

:-.l 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) -
ntrOMPse» (p 

U 1 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
WJSSK (Via Tiburttna 254 - T a L 433 .744) 

ifWivERSÀi ivie San. i a • * «sajosot 1 2 
- I glgaaH dal Wat t di R. Lara) - Avvanrarosa 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
v V U M M O ( P j a Verbena 5 - TaL I 5 1 . 1 9 4 ) L. 2000 

Riposo 
«TTTORIA f P j z a S. fatarla Ubai ali Ita • T. 1 7 1 3 9 7 ) 

CM viva sa aamBa aaaaf é> P. 
V M 14 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

Seconde visioni 
ACtUA (TaL 603004») 

• s 

APRICA P'BBBAI (via 
fono 8380716) . 

Sattrta» - V M 18 
APOLLO (Via Cairoti 

I T 

TaL 731.33 0 0 ) 
- V M 14 

'•¥ì..:?*'' W. 

ESTÀ TE ROMANA '80 
"il- i 1 .", iìiìVi'H' 

TEVERE EXPO: alle 19 concorto 
dalla banda dalla NATO « I - Ma
rinai ». 

CINEMA HORROR: al CR8 II La
birinto in via Pompoo Magno 27, nal-
l'ambito del ciclo • Non guardatevi 
allo specchio» saranno prolettati I 
film: « I l tiglio di Frankenstein» e 
« I l killer di Satana». 

VILLA TORLONIA: alle 17 « Ani-
. inazione per bambini ». 

ISOLA TIBERINA: la Coop. Centra
le presenta e La donna e la poesia » 
atti su musica jazz e poesia di Saffo 
a Silvia Plath. Regia di PHar Castel. 

SANTA MARIA DELLA Pi ETÀ': al
le 21 film « Un dollaro d'onore » con 
J. Wayne. " - r -:. 

PARCO DI VIA MEDA: alle 21 film 
«Continuavano a chiamarlo Trini
tà» con T. Hill a B. Spencer. 

ARIEL (Via Monteverde, 48 • Tal. 530.521) 
' Perno erollk movie 
AUGUSTU» (cso V Emanuela, 203. tei ' 653455) 

C 1 500 
\ I l paese Incantato di A. Jodorowsky - Drammatico -

V M 14 
BOITO (Via Bolto 12 • Tal. 8 3 1 0 1 . 9 8 ) " 

I l pianeta delle scimmie con C. Heston - Awent. 
QRISTOI (vi i ruscoiana. .- 950. tei /6>34^4) 
•1 L. 1.000 
! Quuella porno erotica di mia moglie con W. Mar-

gol - Sentimentale - V M 18 . . . . . . . . . . t . 
B K J A D W A Y I V I * ie> Narcisi. 24, tei. 2815740) 

Le ragazze del porno show 
CLODIO (Via Ribory 24 " Tel. 359.5657) " 

La città dallo donne di F. FeHin! - Dramm. - V M 14 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 Tel 5010652) 
; L'Infermiera nella corsia dei militari con N. Cas

sini - Comico - V M 18 "x 

ESPERIA (pia»a Sonnino. 37. tei 582884) L 1 500 
' A qualcuno placa caldo con M. Monroe • Comico' 
HARLEM (Via del Labaro, 4 9 • Tel. 691.08.44) 
• RIPOSO •-. • . . . . - ; - . 
HOLLYWOOD (via dei Pfgneto. 108. taL 290851) 
. I_ 1.000 

Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
IOLLV (via L tomoarda. 4 *•> 4228<l6> v . 1 U00 

I piaceri privati di.mia moglie con J. Glenn - Sen
timentale - V M 18 -

MADISON (Via G. Chlabrara. 1 2 1 . tal. 5126926) 
Convoy, trincea d'asfalto con Krlss Kristoffersòn -
Drammatico - V M 14 . 

MISSOURI (Via BomballI, 24 • Tel. 556.23.44) \ \ 
•• Apoteosi del sesso 
MOULINROUCE (V.O.M. Corbtno 23. t. S562350) 
- Mimi metallurgico con G. Giannini - Satirico ' 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Val 14. 

tei. 5816235) L - 8 0 0 . 
Panico a Needle Park con Al Pacino - Dramma
tico - V M 18 

NUOVO (via Asclangril 10. W 5 8 8 n 6 ) ì . 900 
t Squadra antlmaHa con T . Mlllan - Comico ; 

ODEON (p zza d Repubblica 4. taL 464760) L. 800 
Pòrno" market " " . " 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 1 1 . taL 5110203) 
L. 1.000 

:. La farMia dalla ali toaangelnate con H. Bergar -
••'•• G t a l l o - V M 14 --?•• :••' 

PRIMA PÒRTA (Via Tibarma - TaL 691.32.73) 
Pomo erotico mania 

RIALTO (via IV Novembre 156. taL 6790763) 
s - . L teso • - ' . > - » . , - , . . . . - - • , ; . ; "( . , , - » . : 
" ' L a pantera rosa colpisca ancora con P. Seller» -

: .Satirico . . 
RUBINO CESSAI (Via 3. Saba 2 4 - Tel. 5 7 8 . 0 8 3 7 ) 

Ogro con G. M . Volonté - Drammatico 
SPLtNOID (via Piar dei te Vigne «. ra> - 620205) 

L. 1000 : j . . r • ; -
Sex vibratlon 

TRIANON (Via Muzio Scavota, 1 0 1 . . TeL 7 8 0 3 0 2 ) 
Odissea erotica 

Arene 
ACILIA ' 

Lolite super sexy 
FELIX 
. Furto di sera bel colpo t i spera con P. Franco 

Comico 
MEXICO 

GII ulutiml giorni di Bruuce Lee 
NUOVO 

Squadra antimafia con T. Milian - Comico 
TIZIANO 

' Riposo 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Trucks driver con P. Fonde - Avventuroso- V M 14 

Ostia 
CUCCIOLO (via del Paliotttnl. teletono 6603186) 

1 L. 1Ò00 
La ripetente fa l'occhietto al preside ' 

SISTO (via dei Romagnoli, rei 6610705) L- 2500 
- A qualcuno piace caldo con M . Monroe - Comico 

(16-22,30) 
SUPEKGft ivi» Manna 44 r«i 6696 '8U) L 2000 

L'Impero dei sensi n. 2 con E: Matsuda - Dram-
metìco - V M 18 -

Cinema-teatri 
( P J taL 7313306) AMBRA rOVINILLI 

; L^IOOO 
; grrerellò 
VOLTURNO (Via Volturno 37. tal. 471557) L, 1.000 

a rfvfita di spogHaraUo . 

dei qaarto tipo e;riviste di spo-

.^ 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE € 
DEL MONDO 
Acqua , sulfurea • 23°C 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A eoli a Km. dia ROMA 
•ulia via Tlburtlna • 

Telefono (0774) B M U 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

8 giorni 
TRASPORTO: voli di 
lìnea 4* treno 
ITINERARIO: fama* 
Milano, Mosca Lenin
grado, Mosca.'Milano-
Roma 

MOSCA — Per coaoaear» oaarta etm, ver «motoria bene, 
occorra^ ano tli lto. fflrtlla sono la essa da osasra, ala scoprtra, 
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poatt grandi e aarrolf, fluitoti 9 ararctL • 

Ti proeranBoa prevada l a «Isita. .deSe c W t 
preti localL PoasfBOtta ctt assisterà alla, parata del 7 novem
bre. X^curskne a Patitili. Spettacolo teatrale a Mosca. Siste-
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Prime indicazioni dopo l'avvio del campionato di «A» 

Un'Inter perentoria rialza la testa 
Uscita di scena in Coppa Italia si è rifatta a Udine - La Roma ha assestato il reparto difensivo - Degli stranieri i migliori sono stati 
Falcao e Prohaska - Bertoni e Antognoni possono portare lontano i viola - Segnate 15 reti - Calano spettatori paganti e abbonati 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Gli stranieri? 
Pochi campioni 
e molte «patacche» 

Parlare di delusione per 
lo scarso numero di goal 
realizzati alla prima del 
campionato è più che giu
sto ma in questo partico
lare momento, dopo appe-

• na un mese di preparazio
ne, formulare un giudizio 
sulle squadre, ci sembra 
un po' azzardato. Si può 
e si deve invece parlare 
degli stranieri. 

Le frontiere sono state 
riaperte dopo 15 anni ma, 
onestamente, bisogna dire. 
che non eravamo prepa
rati. E quando parlo di im
preparazione mi riferisco 
al mondo del calcio. Ab
biamo, ed è stato detto, a , 
più riprese, che il mas
simo campionato denun
ciavo. la mancanza di uo
mini-goal, gente che si in
cunea in area di rigore e 

fa valere il suo tiro. 
..... Ebbene quanti sono gli,. 

stranieri che hanno nei. 
piedi il tiro risolutore? 
Tanto di cappello ai vari 
Falcao, Brady, Prohaska e • 
Newman, ma il campiona-

to italiano non voleva dei 
centrocampisti ma delle 
vere punte. Se non andia
mo errati, a suo tempo, 
ingaggiammo molti «cer
velli» dall'estero. Mi rife
risco a Schiaffino, Dino 
Sani, Green, Liedholm 
tanto per citare i più'for
ti. Ma facemmo arrivare 
anche i Nordhal, gli Al-
tafini, i Vinicio, gli Ham-
rin che mediamente rea
lizzarono 200 goal a testa. 

Si è voluto allora riva
lutare i centrocampisti? 
Avevamo bisogno di «cer
velli », di « ingegneri » del ' 
pallone»? Può essere an
che vero ma gli spettato
ri volevano vedere segnare 
più goal ogni domenica. 
Invece, ancora una volta, 
abbiamo dimostrato i no
stri limiti. Siamo finiti 
nelle mani dei maneggioni 
e questa volta stranieri. 

L'unico attaccante vero 
che abbiamo importato è 
Bertoni. Gli altri di goal 
ne faranno ben pochi. Al
lora ci hanno rifilato del-, 

le «patacche»? Non di
rei.- -"•-'-•:. - . ..,;,•.> 

Diciamo invece che per ' 
ignoranza, per non cono- 7 

scere tutto sul calcio del" 
mondo, siamo stati ingan- '• 
nati dai soliti «mediatori». : 

E' evidente che la respon- "• 
sabilità di quanto è oc- ;-
caduto è dei dirigenti i • 
quali non appena hanno • 
saputo quanto chiedevano ' 
di prèmio di ingaggio eie- ' 
menti come il tedesco Ru-
menigge, e il brasiliano '• 
Jarzinho hanno ripiegato ' 
sii elementi validi tecnica
mente ma che come ab-r 

biamo detto non saranno 
mai dei goleador. - • J 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Nella vita tutto è 
relativo, e la dimostrazione 
migliore è venuta domeni
ca in campionato Giudica
te voi. Sul piano del gioco 
ci sembra ancora troppo pre
sto per cavare dagli incontri 
d'esordio indicazioni scon
volgenti. I risultati valgono, 
viceversa, un discorso che 
conferma, appunto, la teoria 
del «tutto è relativo». L'In
ter, che era stata eliminata 
in Coppa Italia, strapazza let
teralmente l'Udinese, contro 
la quale la Juventus aveva fa
ticato (in Coppa Italia) per 
acciuffare il pareggio. Dal
le altre, indicate dagli alle
natori nella nostra inchie
sta quali favorite per la lotta 
al vertice, e cioè Fiorentina, 
Roma e Torino, sono venute 
conferme. -••••••• • .' .<>••• '•-•=< 

E la classifica è targata 
per l'appunto da queste quat
tro squadre. Basta però quan
to accaduto nella prima do
menica per sostenere che la 
Juventus è già tagliata fuo
ri? Noi aspetteremmo. Ma 
è stato confermato che i ve
ri valori emergono soltanto 
in campionato. « Amichevo
li » e la stessa Coppa Italia 
(finché non si 'studierà un 
meccanismo diverso), dicono 
veramente poco anche se, 
intendiamoci, slmili impegni 
sono utili. Ed ecco che si le
gittima il discorso del pas
saggio ad un campionato a 
18 squadre (diversi presidenti 
di società ne caldeggiano ad
dirittura 20). Conferma viep
più rafforzata dal calo degli 
spettatori (sia. paganti che 
abbonati). Infatti, rispetto 
alla passata stagione, si è 
avuto il 12% in meno di pre-

Esordio difficile per le due « big » del campionato di « B » 

, che sofferenza ! 
Faticoso pareggio dei biancazzurri con il Palermo, stentato successo dei rossoneri con il 
Bari -Una conferma dalla Spai, corsara a Lecce - Buon avvio del Foggia e del Taranto 

urìosità 

Ot LA MEDIA INGLESE — Spai 
-•- 1 . Foggia, Pescara, Milan, 
Genoa, Monca, Catania, Ve
rona, Palermo • Taranto 0 , 
Vicenza, Sampdoria, Lazio, A-

. talenta, PUe, Riminl, Catana, 
Bari e Varese — 1 , Lacca — 2 . 
(La medie Inglese, ovviamen
te, non tiene conto delle pe
nalizzazioni in classifica a ca
rico di Palermo e Taranto). 

0 LA FORMAZIONE-DELLA 
SETTIMANA — Sorrentino 
(Catania), Rossi (Pisa), Muc
ci (Taranto), Castronaro 
(Spai), Pochetti (Lazio), Al
tiero (Spai), Viola (Lazio), 
Masellt (Monza), Monelli 
(Monza), Piracdnl (Cesena), 
Chiorri (Sampdoria). ' 

É) MONELLI I N CATTEDRA 
— I l giovane della settima
na è senza dubbio il non an-

. core diciottenne Monelli del 
Monza, già messosi in eviden
za la scorsa stagione. I I suo 
allenatore Carpane*! afferma 
che, attualmente, è fa miglio
re punta italiana in assoluto. 
Forse esagera. Ma è certo che 
a Marassi il brianzolo, che 
ha segnato un gol, ha destato 
grande impressione. 

#> SEI PAREGGI SU DIECI 
. PARTITE — I l tradizionale e-

quilibrio di valori in B ha tro
vato conferma anche all'inizio 
di questo campionato; sei pa
reggi so dieci partite e una 
sola vittoria esterna («nella 
della Spai a Lecce). 

VIOLA 

• QUATTRO RIGORI — I 
rigori - eeeaaniH so» 
quattro: ano decisivo, 
to alla' Lazio, che ha 
così agguantare il pareggio! 
due, ininfluenti, al fini del risuK 
tato, usufruiti dal Fonia (un* :. 
realizzato da Sdannlmanico • 
l'altro fallito dallo stesso gio
catore) e uno, fallito dall'Ata-
ianta (ma il portiere Ciappi del 
Tentato è stato bravissimo). 

• UNA TRENTINA D I A M 
MONIT I — I l Genoa sembra 
non voler smentire la fama di • 
squadra cattiva che nel cane- ; 
pionito scorso la porto • col
lezionare il record di squali
fiche. All'esordio, infatti, ha 
già registrato - l'espulsione - di '• 
Corti e rammonizione di Ga
rin e Rotto. Una trentine 1 
giocatori Haiti sul taccuino det-
l'arbitro, che daranno subito 
un gran lavoro al giudice apor-
ETTO. EVImWnTCfnvlnqS- fju «MVIITI 

Carlo Giuliani 

ROMA — Come prima gior
nata di campionato non è 
andata niente male. Qualcosa 
di buono si è visto, anche nel 
gioco. Lo testimoniano i di
ciotto gol messi' a segno (di 
cui due su rigore e due su 
autorete). Non sonò ; molti, 
ma neanche pochi conside-. 
rando che era solo la prima 
giornata.' E* stata anche la 
giornata del «tutto conte 
previsto ». I pronostici delia 
vigilia grosso modo sono: sta-. 
ti rispettati. Nessun colpo di 
scena ha messo a soqquadro 
la cadetteria. Può destare in-

;. teresse, ma non sorpresa, Il 
successo esterno della SpaL 
11 fatto che questo sia arriva-'! 
to attraverso un'autorete non: 

i deve minimizzare la sua im
prèsa. Già in Coppa Italia gli 
estensi erano. piaciuti, con-. 
qulstando addirittura la qua* 
lìficazkrae ai: darmi del Ca-' 
gliari Domenica a Lecce la 
squadra di Titta Rota, allena
tore intelligente e preparato,; 
ha lasciato intendere che la 

;sna gloria è autèntica e ge-
"' nulria, n loro calcio -è grade
vole, spigliato e producente/ 
E i risultati non mancano.. 
Presentando il campionato; 
domenica non avevamo di-' 
men Meato di inserire questa' 
squadra nel ristretto gruppo; 
delle favorite. - : • „ . ' 

'-• Piacevoli conferme le han-:' 
no offerte anche Pescara, Vi
cenza,'raggiunto in extremis 
dal Genoa, complice una au
torete, Monza, che ha sfiora
to il colpaccio a Maxassi 
contro la Sarop e Foggia che 
ha straripato contro un Va
rese, presentatosi ai nastri di 
partenza con una squadra 
che giudichiamo un po' trop- -

Ieri riunione di categoria al centro tecnico di Governano 

L'associazione allenatori 
chiede un incontro 

con il presidente Sordillo 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Gli allenatori 
che sì riconoscono nell'AIAC 
(Associazione Italiana Alle
natori di Calcio) nei pros
simi giorni chiederanno un 
incontro con il neo-presidente 
della Federcalcio avvocato 
Federico Sordillo. Le ragioni 
dell'incontro sono immagina
bili: gli allenatori vogliono 
far presente a Sordillo la si
tuazione della categoria. Ai-
rincontro con il presidente 
della FIGC, che dovrèbbe av
venire la prossima settimana, 
saranno presenti il presiden
te dell'AIAC. Zani e gli al
lenatori Radice. Cade, Tra-
pattoni, Di Marzio, Gia'gnoni. 
La prossima riunione del Con
siglio direttivo dell'Associa
zione è fissata fra un mese 
a Bologna e in quella occa
sione, sulla base delle rispo
ste che Sordillo fornirà alla 
commissione, saranno prese 
delle decisioni. 

Cosa chiedono gli allenato
ri? Molte cose e quasi tutte 
pertinenti. La prima è qtetlé 
dei contratti biennali, fino 1 
a quando non entrerà in vi
gore la legge Evangelisti che 
regola il professionismo, gli 

allenatori vorrebbero' poter 
stipulare dei contratti bien
nali o pluriennali. Questo per 
avere maggiori garanzie. Tra 
le richieste ce ne è una che 
può sembrare strana, ma non 
lo è: gli allenatori chiedono 
che alla fine della partita 
l'arbitro, dopo avere redatto 
il suo verbale, lo legga anche 
ai due allenatori. Quando un 
agente della stradale ferma 
un cittadino e gli contesta 
una contravvenzione, dopo 

-. IR serie B cade 
la prima panchina: 

De r^triHo licenziato 
CATANIA — L'ellenetere 
De Petrille ha fasciato i l Catania. 
afta cui guida per la 
tomo Guido Mazzetti. 

Lo decisione e stata 
De Penino eoa* rln> 

aver riempito il verbale glie
lo legge e gli chiede di fir
mare. Se il cittadino non è 
d'accordo firma, ma con ri
serva. Questo chiedono gli al-
fenatoiri. Altra richiesta ri
guarda le sponsorizzazioni. 
Gli allenatori chiedono che 
una loro rappresentanza fac
cia parte della commissione 
istituita presso la Lega, che 
riguarda gli sponsor. Ma nel
la riunione di ieri, tenuta 
presso il Centro di Covercie-
no. gli alienatari hanno par
lato anche di come dovranno 
essere i campionati di serie 
A e di serie B. •• 

Sono per uri -campionato a 
diciotto squadre per la A e 
a venti per la B. min'questa 
maniera — ci ha. dichiarato 
Zani — cioè con un campio
nato ' più tango, i giocatori 
tono più impegnati e, le so
cietà fanno dei maggiori in
cassi. La Nazionale? Ma c'è 
posto anche per lei. Con un 
campionato a diciotto agitai 
dre aumentano le possibilità 
per quelle società, che par 
avendo un patrimonio sociale 
atletico di gran livello, non 
sono mai riuscite ad arrivare 
al massimo campionato. S 
non ci ti venga a dire che 
faciamo gmttn richiesta per 
aggirare la sentenza detta 
CAF. La richieste di una te-
rie a didatta tqamdre. come 
quella detta panchina più 
lunga, MMC ropeca fatta 
prima che zcopptatte to scan
dalo del calcio scomitesse*. 

• -.. Le 

pò debole per- poter soppor
tare il peso di un campionato 
pesante e difficile cóme è 
quello cadetto. E Milan e La
zio? Per loro bisogna fare un 
discorso a parte. Volutamen
te, . lo abbiamo lasciato alla 
fine. H loro esordio è stato 
caratterizzato da grandi soffe
renze. I rossoneri hanno ac
ciuffato per 1 capelli 1 primi 
due punti-in pàlio, grazie ad 
un bolide da media distanza 
di De Vecchi, che ha piegato 
la strenua-resistenza del Ba
ri. La Lazio ha dovuto addi
rittura rincorrere il pareggio 
contro il Palermo, raggiun
gendolo solo su calcio di ri
gore. rr .>-. -••-.-.•,:,,•••:•.' .-. , ', 
- Occorre dire però che alle 
due ex di «A» un esordio 
più difficoltoso — ci riferia
mo alla caratura1 delle loro 
antagoniste — non. poteva 
capitare. Bari è Palermo so
no squadre che meritano il 
massimo rispetto. Sono 
squadre abituate al ealor 
bianco della serie B e non 
nascondono le loro ambizioni 
di " inserirsi nel - discorso 
promozione. . . . 

Di fronte ad avversarie di 
tal portata è chiaro che per 
Milan e Lazio la situazione si 
è subito presentata con un 
elevato quoziente di difficol
tà. Soprattutto, i rossoner-
biancazzurri hanno accusato 
il diverso passo. Nei cadetti 
si corre come rapidi, che si 
fermano soltanto alla stazio
ne d'arrivo. Le due «belle» 
invece per il momento corric-
chiano. La loro manovra ra
gionata e studiata a tavolino 
non produce gli effetti spera
ti. poiché viene spezzata dalla 
baldanza, dalla resistenza fi
sica e dalla ferrea volontà 
degli avversari, che In tal 
modo sopperiscono alla ' di
versa caratura tecnica. I pu
gliesi di Mimmo Renna dome
nica correvano come invasati. 
Mai una paura. Un segno di 
cedimento. Idem i siciliani di 
Veneranda, In questo modo, 
per milanisti e laziali trovare-
un varco utile diventava 
sempre un'impresa • improba. 
Se a questo va aggiunto che 
entrambe le squadre hanno 
mostrato ancora giocatori in 
fase di _ rodaggio, si può 
comprendere il perche delle 
palesi difficoltà iniziali. E su 
questa linea si proseguirà 
ancora per qualche domenica 
e cioè finché Milan e Lazio 
non avranno compreso a 
fondo il vero spirito del' 
campionato di serie B. Do
menica hanno avuto un pri
mo avvertimento, per finire 
due parole sul Palermo* Co
me il Taranto ha ieri recupe
rato uno del 5 punti di pena-
lizzazione^ Ma al di là di 
questo importante fatto, va 
sottolineato che i rosanero si 
sono presentati al via con un 
complesso di grandi possibi-
ma. Non hanno nulla da In
vidiare a rossoneri e bianeaz-
larrL Nonostante l'handicap 
iniziale siamo certi che riu
sciranno ad inserirsi nel dia
logo della promozione. 

Caprto 

Lazio: prorogato 
tcrriMfto •ooonaiirefin 

# FALCAO si produce in un abbraccio acrobatico a BRUNO 
CONTI, dopo l'autorete che segnerà il successo finale dei 
giallorossi 

senze che fanno 30 mila spet
tatori. r- ; • • ' " • . ' • - • 

Probabile, anzi è quasi si
curo, che nel : determinare 
questa ulteriore emorragia, 
abbiano avuto un peso deci
sivo il « buco » negli abbona
menti del Napoli (16.000 in
vece che 40.000), e le retro-. 
cessioni di Milan e Lazio. 
Forse persino Imola (F. 1 
dell'automobilismo), e il bel 
tempo che induce alle scam
pagnate, possono essere mes
si nel conto, ma la realtà 
è quella che è. Questa sorta 
di disaffezione del ' pubblico 
ebbe inizio con la morte del 
tifoso Paparelli, e toccò il 
suo culmine con lo scandalo 
del calcio scommesse. Allo
ra parlammo di sintomi 
preoccupanti, adesso siamo 
forse di fronte ad una stra
da senza ritorno. E l'aumen
to vertiginoso del costo dei 
biglietti e degli abbonamen
ti. vfarete osservare voi? Giu
stissimo. Che importanza ha 
il constatare che gli incassi 
siano aumentati di oltre 180 
milioni. Le-casse delle socie
tà -possono essere «soddi
sfatte »„siri - momento, - ma 
in prospettiva che cosa ac
cadrà? Lasciando invariati i 
prezzi, senza ricorrere a ini
ziative che alleggeriscano il 
peso dell'inflazione sugli spet
tatori, si potrà determinare 
un crollo vertiginóso. Se pa
ganti e abbonati continueran
no là loro curva discendente, 
finirà che pure/ gli incassi 
segneranno «rosso». 

I 30 miliardi di valuta pre
giata sborsati per gli stranie
ri, al moménto non è che si 
siano rivelati un grande Ih-» 
vestimento. Ora se è presto 
per sparare ad alzo zero, il 
fatto che nessuno degli otto 
(su 11) abbia segnato è pure 

Coppa delle Coppe: 
la Roma gioca : 
; ; con lo Jena ^ :: 

; alle ore 20.45 
ROMA — Ben 12S 
col lo Hafione, Inter, 
«entvs o «onta, so 
campo demani p o r r à 
• o tomo delle tre 01 

In coppo dai Cea 

TOfMOf JmV* 
inaimene m 
soma del art-

mwoi l'Iater 

i ramini dctrUafsetsita di Creiova. 
In coppa dcHe Coppe la Rome 

ospiterà sof proprio campo' (Otim-
pko ore 20,45) 1 tedeschi dell* 
RDT del Karl Zola» Jena, dm dopo 

In C 
OilO STI 

Ino, n 
rino si 

no il toro compianolo. 
oppa Uefa la J—aafs ejoca 
•fio rem—alo (oro 2» JO) 
i forti ejrod del FonotMno* 

•entro 1 e cosmi » del To-
•raaae Imnoonati nella dlt-

foro 2 0 ) . 

una realtà. E': vero che si 
tratta più di centrocampisti 
che : di attaccanti, ma è an
che troppo presto per giudi
care. L'augurio è che le so

cietà non abbiano fatto un 
ouco nell'acqua. Se il pubbli
co dovesse - continuare a pa-. 
gare. prezzi salati, e per di 
più per assistere a spettaci 
li mediocri, allora si che ar
riveremmo all'assurdo. Ma vo
gliamo pazientare, oe -' 

Intanto Val la pena conso
larsi con le conferme venute 
dal brasiliano Falcao e dall' 
austriaco Prohaska. Proba
bile che due rondini non fac
ciano primavera. Comùnque 
lasciamo che Roma e Inter 
se ne giovino, il che — oltre 
tutto — non disdegna. Messi 
di fronte all'impegno che 
conta, i nerazzurri non si so
no certamente tirati indie
tro. Come dire che sarà dif
ficile strappare loro lo scu
detto. I giallorossi avrebbero 
potuto vincere più largamen
te. Ma il gol di vantaggio 
stavolta lo hanno saputo di
fendere. Visto che il reparto 
difensivo, cosi assestato, for
nisce ottime garanzie? Resta 
il complesso della manovra, 
che appare ancora lenta; Do
mani • per - aver ragione del 
Cari Zeiss Jena, nel primo 
incontro di Coppa delle Cop
pe, bisognerà che la Roma 
cerchi di velocizzare 11 giò
co. La Fiorentina, se non ha 
convinto del tutto, ha però 
fatto Intendere che vuol, fa
re sul seria Bertoni ha col
pito un palo; Antognoni. si 
sta facendo carico di una 
regìa molto più oculata che 
per il'passato. 

Sarà veramente' il campio
nato della rinascita? Sono 
stati segnati-15 gol, mentre l'
anno scorso furono soltanto 
sei. Primo sintomo positivo? 
Indubbiamente lo. spettacolo 
deve cambiare. Soltanto còsi 
ai invogllerà la gènte a ri
tornare àH'antico amore. E 
persino Vinicio — contrad
dittorio, quàrifaltri mài, nel
le sue scelte —, pare aver 
rigenerato l'Avellino. A Bre
scia il pressing ha fruttato 
la grossa impresa. Anzi, ora 
gli irpinl sono a —3. Lo stes
so Bologna ha recuperato due 
punti, non cosi il Perugia ri
masto a —5, essendo uscito 
battuto. Da notare che le 
promosse. Brescia. Como e 
Pistoiese hanno perduto, men
tre Catanzaro e Udinese — 
le due rimaste in «A», in 
forza delle retrocessioni - di 
Lazio e Milan — hanno ot
tenuto un pari e una scon
fìtta. Ma già fin da dome
nica prossima potremo avere 
maggiori elementi di giudi-
sto. Si vedrà. 

g. a. 

L'assunzione del francese ufficializzato ieri da Enzo Ferrari 

La Ferrari chiama Pironi 
per ritornare mondiale • ....:.,.: . 
Farà coppia con Gilles Villeneuve - Non ci sarà una 
prima guida; i due piloti partiranno sullo stesso piano 

Dal nostro inviato r*' 
MARANELLO — La notizia era già tra- | 
pelata. L'ingegner Enzo Ferrari ieri l'ha ; 
confermata ufficialmente: Didier Pironi, * 
francese nato a Parigi, il 26 marzo 1952, • 
di origine friulana, con parenti ancora \ 
residenti nella zona di Udine, sarà il pi- • 
Iota che sostituirà Jody Scheckter alla 
Ferrari. -••- -* •-<-••> . v I 

Cordiale, a momenti cordialissimo, du- , 
ro quando l'occasione lo ha richiesto, il ! 
«grande vecchio» si è ieri intrattenuto 
con 1 giornalisti non tanto in una confe
renza stampa, ma piuttosto/ in una con
versazione, fatta di battute, di lazzi e an
che di decisissime precisazioni. Risposta . 

. dopo risposta, il « drake » ha messo a fuo
co, uno dopo l'altro, ognuno dei grandi 
problemi dell'automobilismo sportivo, dan
do di se, ancora una volta, un'immagine 
di uomo lucido, sostanzialmente giusto, 
umano oltre che geniale. 

Gli hanno chiesto se Pironi sarà la se- ' 
conda guida. Ha replicato che posto cosi 
il problema avvilirebbe l'uomo e lui, an
che per aver fatto personali e scottanti 
esperienze, quando giovanissimo era pilo
ta. non può accettare che l'uomo sia con
dannato a subire senza colpe delle fru
strazioni. Villeneuve e Pironi avranno en
trambi macchine vincenti con le quali si 
metteranno anche in competizione tra lo- : 
ro. liberi di farlo. Semmai un giorno in
terèssi d squadra dovessero suggerire un -
comportamento diverso, allora sarà pre- . 
teso un corrispondente rispetto per 1 di- " 
ritti della Ferrari, cosi come la Ferrari 
ha rispettato quelli loro. • ' 

L'arrivo di Pironi alla Ferrari il diret-
• tore sportivo Piccinini lo sta preparanao . 

dal marzo scorso. L'ingegnere gli diede 
mandato di agire per la positiva impres
sione riportata durante il Gran Premio 
del Brasile seguito in televisione. 
• Pironi è in formula 1 dal 1978, dove lo 
introdusse Ken Tyrrell convinto del vaio-
re del giovanotto parigino e probabilmen
te anche perchè costui era « pilota Elf ». 

•la marca di carburanti francese che tu, 
prima della Candy, di gran sostegno eco
nomico per la Tyrrell. Con la macchina 

r . inglese ha corso anche nel "79 mentre que-
.,' sfanno era passato alla Ligier. Con Jaus- ' 
". sann ha vinto anche una 24 Ore di Le 
:>• Mans. Quest'anno vincitore del Gran Pre

mio del Belgio con la Legier è sesto del
la graduatoria mondiale provvisoria. Ha 
accettato di correre con la Ferrari a con
dizioni econòmiche meno vantaggiose di 
quelle ricevute dalla Lieger. i ».-•-. u. ;». s. 

Parlando del suo personalissimo modo . 
- di scegliersi 1 piloti, Ferrari ha testual

mente, detto:. «Cosi come Villeneuve per, 
•. una. scomméssa con me stesso, ho voluto 

questo giovanotto d'origine friulana su 
una delle mie macchine». Ancora Pironi 
non era arrivato nella sala, mentre Fer
rari pronunciava queste parole;, anzi il 
costruttore ha precisato che personalmen
te l'avrebbe conosciuto ed incontrato sol
tanto al momento in cui 11 pilota sarebbe 
arrivato, poiché prima di allora ogni in--

-contro, ogni trattativa.- era stata curata 
• dal direttore sportivo Piccinini. 

A proposito del ruolo di Piccinini In 
Ferrari, il costruttore è stato quanto mai 
chiaro ed esplicito, con ciò rispondendo 

' seccò a Berme Ecclestone, che poco sop-
: porta il dirigente sportivo della Ferrari: 
• 't « Piccinini —. ha detto Ferrari — è il fe-
v.dele interprete del mio pensiero, è un 

collaboratore di grandi qualità, che con
tribuisce molto con le sue personali ca
pacità al lavoro comune ». Un riconosci
mento questo per Piccinini quanto mai 
significativo..—.« 
« Per Ecclestone e la FOCA della quale 
l'inglese è presidente, Ferrari ha preci- : 

sato: « Noi abbiamo scelto di difendere le 
règole sportive e niente ci farà cambiare ~ 
idea. In questo senso abbiamo un patto 
con l'Alfa Romeo e la Renault. Ecclesto
ne ha un solo merito: aver dimostrato 
che gli organizzatori guadagnano molto, 
costringendoli a distribuire in maniera 
più giusta i loro enormi guadagni. Noi, 
desideriamo che in base a bilanci traspa- . 
renti quelle centinaia di milioni >ngano 
equamente ripartiti anche tra i costrutto- • 
ri non aderenti alla FOCA». 

Quando ne ha avuto occasione ha quin
di a tuonato» contro i titoli ad effetto 9 ~ 
contro le critiche gratuite. --

«Il Cavallino non è rosso di vergogna 
•' — ha quasi gridato — chi lo sostiene igno
ra i 23 titoli mondiali, la minima diffe
renza che ci separa dai vincitori e so
prattutto umilia, come non meritano, gli 

; operai e i tecnici che lavorano con immu- j 
: fato • impegno e competenza ». 

Cosi come ha difeso il lavoro della sua 
i fabbrica,j con - altrettanta documentata 
: convinzione ha difeso le scelte fatte per ' ' 
le gomme Micheliri con le quali, ha ram
mentato, . non sono nemmeno mancate 
esaltanti 'vittorie, titolo mondiale .1979 ' 

. compreso; per non rammentare la lonta
na « Mille Miglia » vinta da Paolo Mar-

. zotto con le radiali francesi. ,••.. 
• Ha parlato anche di tante altre cose » 
. finché non sono arrivati Villeneuve e Pi- ' 
: ronl che. còme ha detto lui. l'hanno so
stituito in passerella. Prima di chiudere 
' là sua conversazione ha avuto anche,mo-
; menti di commozione quando ha ram-
' mentato la generosa partecipazione della : gente friulana alla ricostruzione della 
. tomba di suo figlio Dino distrutta dal 
'terremoto. • '. '•:••'• :.-.-,•.•-.-.' ..:.!••.(•„•• 

Aveva cominciato dicendo: «Sono qui, 
'.'• imputato senza avvocato difensore ». Un 
1 inizio che già presentava l'uomo, una af- v-
•: fermàzione che confermava • che la Per- ; 

rari non ha avuto un anno facile, ma è.' 
1 certa di saperlo riscattare. 

Eugenio Bomboni 
# Nella foto fn alto: FERRARI (al cen
tro) insieme a PIRONI (a sinistra) e a 
VILLENEUVE 

Mentre i giocatori del Napoli accettano le condizioni sui premi 

Dalla, nostra redazione 
NAPOLI — Rientra la con
testazione dèi giocatori, re
sta in piedi II mistero KroL 

Là* squadra; dòpo'eirca due 
ore di. colloquio col d-g. Anto>_ 
nio Juliano. recita il mea 
culpa, dirama un comunicato 
di resa su tutti 1 fronti Per 
la questione del premi par
tita, Vinazzeni e soci si affi
deranno al buon cuore della 
dirigenza partenopea. 

«Al seguito del colloquio 
di stamane con il d.g. —si 
legge in coda al comunicato 
della squadra — è stato rag
giunto un accordo sulla cui' 
base i giocatori si affidano 
alla società ed in particola
re al ±g. Antonio Juliano 
per là definizione dei premi 
partita». 
.- Sulla questione. Juliano è 
chiaro; la sua linea è da 
Confindustria. 

' . « / premi — spiega — sa
ranno legati alla produzione. 

E' sempre 
in 
l'ingaggio 

di Krol 
Maggiore sarà la produzione, 
maggiori saranno i premi*. 

A giudicare dalla resa in
condizionata del giocatori, 
dal loro scarso potere con
trattuale, resta:da chiedersi 
il.perché della clamorosa pro
testa di sabato scorso. Cosa 
in realtà ha spinto i gioca
tori ad abbandonare il riti
ro? I giocatori con 11 loro 
gesto hanno esoltanto» volu
to sollecitare un incontro con 
il d.g. sulla questione premi. 

Sul fronte KroL intanto. 

mistero sempre più fitto. La 
federazione italiana sarebbe 
restia a concedere l'autoriz
zazione all'asso olandese. In 
effètti negli ambienti fede
rali si hanno grosse perples
sità sulla natura e sulla du
rata dèi contratto che leghe
rebbe Krol al Napoli. In me
rito c'è un telex della fede
razione canadese • che non 
regala sonni tranquilli a Ju
liano. - .:-.-••..•'.: 

n direttore generale parte
nopeo stamane sarà nella ca
pitale in federazione. Spera, 
nell'intimità dei locali di via 
Allegri, di convincere anche 
i più dubbiosi sulla questione, 
Febbrili ' 1 contatti anche con 
la lega. Sempre stamane, a 
Milano, un funzionario del 
Napoli cercherà di convince
re chi di dovere sulla regola
rità del contratto, ancora og
gi messo in discussione. 

"Se son rose .̂ . 

Marino Marquardt 

E' tempo dì riflessioni, di battaglie e sono tanti i motivi per cercare di portare ordine nel disordine 

Ma chi cospira contro il ciclismo ? 

•̂ P w% W999 ••] T^H « v i en 
tfetle t elle 1 1 , «elle I M I 
M (tei. M S I 4 1 ) . 

Archiviamo le stornate ci
clistiche del 13 e del M set
tembre con un evviva per l 
corridori. In particolare To
gliamo nuovamente aottoli-
neare la media (40,309) atte
nuta nel tormentato Giro del 
Piemonte che fra 1 suoi disi!-
velli oooprendeva anche una 
scalata breve, ma durteima. 
D'ora in poi II O#po della 
Madonna del Moro — fino a 
quei moménto sconosciuto — 
sarà citato come dna dina, 
quasi imprendibile. 

Chi ha affrontato quel sen
tiero fra I boschi sbagliando 
per giunta il rapporto (Pà-
nicsa,. Battaglin e molti altri) 
è stato sul punto di scendere 
dalla, bicicletta e k> stessr 
BaroncheDi, pia previdente e 
pia forte, ha poi dichiara»»: 
«Per poco, •nell'io non tona 
rimana secco. Avevo U 4/xM, 
ci voleva U 25 », » uwnunque 
al di là di questi dettagli, 
domenica scorsa da Torino a 
Limone Piemonte siamo stati 
testimoni di una stupenda 
cavalcata. 

Qualcuno, sempre pronto 
ad intingere la penna nel ve
leno, pronto a criticare sol
tanto 1 corridori e mai chi 11 
governa, ha esclamato: «Fi
nalmente ti sono guadagnati 
la pagnotta/*. Questa la ri-
sussi di cotoro carpar «u«-

sttà e tornaconto personali 
non danno il minimo contri
buto alla buona causa del 
ciclismo. 
- Purtroppo, il mondo del 
nostro ŝport è pieno di tipi 
alleati con i padroni del va
pore, con gù nomini che 
pensano esdasivamentea di
fendere la propria borsa a 
nuOa vogliono rcamMare per
chè ciò slgniiìcherebbe de-
mocrasia in agni settore. Par
liamoci chiaro: il ciclismo 
professionistico' è nelle mani 
di pochi: individui contro 1 
quali è indispensabile com
battere sennò andremo di 
male in paggio. Nessuno, ad 

_. al è opposto a Vin-
Xsrrtani;cne per conio 

deOo Sport al
oni il suo 

Torrtani ha 
mani sol Giro dt 

sulla 8assarì-Ca-
tuanVsal' Giro della Toscana 
e il Giro del Veneto soffo
cando nnixUttra, 11 dibattito. 
le libare voci di parecchie 

E sv Pederciclo. m-
di intervenire presso i 

sodanst per aiutarli, ha rer-
gognosarnertte permesso che 
uudiastiu per difficoltà eco
nomiche al potente organi»-
satore il quale già è in est-

con la Mie*aô M&remov 

il Giro ditali*, la Milano-To
rino, il Giro del Piemonte e 
Il Giro di Lombardia. 

Una concentrazione, come 
vedete, mortificante e negati
va anche per un altro aspet
to: più Torrtani porta acqua 
al suo mulino e più dispone 
di appoggi, di voti, di con
greghe per decretare la sua 
politica che è quella dell'ac

ceso conservatore. E cosi ap
pena s'affaccia una persona 
di buona volontà, un sosteni
tore della giustizia e del 
progresso, subito Torrtani 
trova I meni per accantonare 
l'avversario. 

E* dunque il tempo di ri
flessioni e di battaglie e sono 
tanti i motivi per cui chi 
vuole bene al eleusino dovrà 

• TOTOCALCIO — A l U N ¥*• 
eeea e— 1 1 eeertl eeettee» e * 

17.SSS i l e — i l 

e«r S-7, s-1, S-a. 

MSV\ 
1S, «tue «re • eBe era 1 1 

• «eMe 17 « H » , i l • • • « ! 
S7SSSSS.S741M*. 

Amimi —»__ 
le leirWenl (sfetaNe) 

eeeettt e» ^ef*^e, î ^^w^e 
Sfi lwclele UIST « 

Al 
le 

?e • 

t i el ^ 

• re 13 e «ette ere 17 ette «re 
SO, ej aeeeeri S7SaS»S-S741»XS. 

unirsi silo scopo di portare 
ordine nel disordine. Siamo a 
quattro mesi dal congresso 
di Milano che dovrà eleggere 
il nuovo presidente della 
PCI, il signor Torrianl sta 
manovrando dietro le quinte 
e guai se lasciamo fare agli 
uomini del suo stampo. Gli 
stessi - corridori saranno 
sempre più ritenuti giovanot
ti con la pelle di tamburo, 
sempre messi alla frusta da 
un calendario folle, sempre 
invischiati in mille dispersio
ni, sempre male educati e 
per meglio dire indirizzati ad 
essere e furbi» invece di pro
cedere col metro dei doveri e 
dei diritti, col senso dell'o
nestà professionale. 
- ET un ciclismo che distrug
ge fisicamente e moralmente. 
come ha scritto recentemente 
11 dottor Palai (medico di fi
ducia di Francesco Moser) in 
una bella ed efficacissima di
samina. Ad aggravare il di
scorso c'è pure un brutto di
lettantismo e in questa cor
nice dobbiamo penetrare con 
un'azione profonda, con tena
cia e perseveranza, con l'o
biettivo di avere dei dirigenti 
capaci di lottare per rinnova
re. 

Gino Sala 
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La fame nel mondo tema cruciale per il futuroidi tutta l'umanità 

L'Europa discute di Nord-Sutf 
Air ONU altUSA ai dialogo 

m 

Il dibattito a Strasburgo aperto da un rapporto del compagno Bruno Ferrerò a nome della Commissione per 
operazione — Alle Nazioni Unite la Gran Bretagna e la Repubblica federale tedesca si sono allineate alle 

Dall'inviato 
STRASBURGO — La fame 
non è che la manifestazione 
esterna — la piò dramma
tica e la più esplosila — di 
processi mondiali piò profon
di. Senza andare alle radici, 
non sarà possibile trovare so
luzioni davvero concrete ed 
efficaci. E le radici sono nei 
rapporti tra aree sviluppate 
t aree sottosviluppate, nello 
attuale ordine economico in-

' ternazionale. Modificare que
st'ordine è una esigenza og
gettiva. Lo è in primo luogo 
per la sicurezza, la stabilità 
e la pace nel mondo, ma lo 
è anche perché la crisi che 
colpisce prima di tutto il co
siddetto Terzo mondo colpi
sce già oggi e colpirà anche 
di più nel futuro i paesi svi
luppati e spinge tutti a cer
care nuove forme di coope
razione. Sarebbe ipocrisia é 
demagogia pensare che gli 
uni e gli altri possano uscir
ne e che il flagello della fa-

•. me possa essere affrontato 
senza mutare gli attuali mo-

.di dì produzione e di consu
mo nelle aree industrializza
te. Un rilancio dello sviluppo 
non può fondarsi sullo sfrut
tamento della • grande mag
gioranza della umanità. 

Questa . argomentazione è 
al fondo del rapporto che 

' il compagno Bruno Ferrerò 
• presenta al Parlamento eu
ropeo, a nome della commis-

' sione per lo sviluppo e la 
cooperazione, sul contributo 

ideila Comunità europea alla 
lotta contro la fame. Il di

battito, che avrà inizio oggi 
per concludersi con un voto 
nella giornata di giovedì, 
coincide in pratica con il fal
limento, provocato dalle tat
tiche dilatorie degli Stati Uni-
Li, della sessione straordina
ria dell'ONU dedicata alla 
« strategia dello sviluppo * e 
al « dialogo Nord-Sud ». Da 
questa circostanza e dal le
game sostanziale che esiste 
tra i problemi sul tappeto a 
New York e a Strasburgo e 
che il rapporto di Ferrerò 
pone in risalto, deriva l'ecce
zionale interesse della discus
sione tra ì parlamentari eu
ropei, nella quale interver
ranno tra gli altri Willy 
Brandt, autore di uno studio 
sulla coo^erazione « Nord-
Sud* che è stato al centro 
della sessione dì New York 
e, per i comunisti italiani, 
Gian Carlo Pajetta. 

Una nuova 
proposta 

La relazione di Ferrerò è 
tt primo documento elabora
to da un parlamentare del 
PCI su una questione di gran
de peso, alla quale l'assem-
blea europea ha voluto con
ferire, anche sul piano pro
cedurale, un particolare ri
salto. I precedenti sono noti. 
Nella sessione del settembre 
'79. furono presentati al Par
lamento europeo quattro prò. 
poste di risoluzione (una co
munista, una socialista, una 
democristiana e una di Pan

nello per i radicali), svi nro-. 
blema della fame, poi deferi
te alla commissione per io 
sviluppo e la cooperazione 
competente nel merito. 1 
quattro testi confluirono in 
un progetto comune di riso
luzione che il Parlamento ap
provò in novembre. In quel
la stessa occasione, la com
missione fu investila del com
pito di elaborare una rela
zione esauriente e circostan
ziata sull'effettivo contributo 
che la Comunità europea può 
e deve fornire contro la 
fame. 

Si è giunti così, dopo qua
si dieci mesi di lavoro, al
la preparazione della rela
zione di Ferrerò, di quattro 
documenti di lavoro e di u-
na nuova proposta di riso
luzione, che nello scorso lu
glio è stata approvata all' 
unanimità con due astensio
ni (Pannello e il compagno 
Denis, per il PCF). E' que
sto U documento che sarà 
sottoposto giovedì al voto. 
Una proposta di Pannello, 
intesa a provocare un rin
vio del dibattito a ottobre^ 
non - è stata infatti accolto • 
(il proponente stesso l'ha ri
tirata ieri, puntando, come 
al solito su una pioggia di 
emendamenti) e la discus
sione è stata programmato 
in due giornate • in questa 
sessione. ' •- • > 
: Nella sua relazione. Ferre
rò parte da cifre ormai no
te che riassumono la dram
maticità del problema della 
fame: da mezzo miliardo a 
un miliardo e 200 milioni 

di persone sono permanen
temente sottoalimentate; un 
terzo dei bambini che nasco- '. 
no nei paesi in via di svi
luppo .muore entro i cinque 
anni dello stesso «male»; 
250 milioni di bambini di
ventano ciechi.per carenza 
di vitamina A e la situazio
ne tende a peggiorare. Ciò 
che caratterizza il documen
to è però U tipo di risposta 
alla « sfida ». 

Distribuzione ; 
delle risorse 

Ferrerò afferma che la 
priorità spetta, come stru
mento di lotta contro la fa- ' 
me, da uno sviluppo auto
nomo ed equilibrato di igni 
paese, accompagnato da una 
più equa distribuzione delle >' 
risorse. In particolare si de
ve porre l'accènto sullo svi
luppo agrìcolo dei paesi del. 
Terzo Mondo e sulla modifi
ca dell'assetto del commer-

'• ciò internazionale dei prò-, : • 
dotti agricoli. Essenziale è <• 
un massiccio ed efficace tra- .< 
sferimento di risorse finan- v 
ziarie e tecnologiche, recu-

• perate anche dalle spese per 
armamenti, verso i paesi e , 
le regioni meno favorite. , 

. Sono i problemi di cui si è • 
discusso a New York. E non ; 
a caso il relatore sottolinea ' 
che un contributo importan- ;. 
te è venuto ai lavori della ] 
commissione dallo studio di 
Brandt. 

Sfortunatamente, come do

cumentano le cronache del
la sessione straordinaria del
l'ONU, il rapporto Brandt 
ha avuto a New York un 
successo • • soltanto formale. < 
Gli sforzi intesi a rilancia
re " un negoziato globale < 
« nord-sud » su una serie di 
questioni interdipendenti — 
energia e . materie prime, 
commercio, aiuto ai proble
mi monetari — non hanno 
approdato a risultati apprez
zabili, dal momento che gli 
Stati Uniti hanno riproposto 
nelle forme .più diverse la 
loro posizione a che i pro
blemi monetari e finanziari 
vengano affrontati in una 
sede tale da garantire una 
effettiva parità al « grunno 
dei 77» (i paesi in via di 
sviluppo) privilegiando inve
ce quelle sedi che assicura
no loro un controllo sulle de
cisioni. '•"' > ' .''•• '''•'<_. •*•'••'"••:•• 

E' così saltato, almeno 
per ora, il compromesso che 
era stato raggiunto fatico
samente tra i paesi europei 
e quelli del Terzo mondo. Ma 
quello che ancor più colpi
sce è che sulle posizioni a-
mericane si siano allineati 
due paesi europei, la Gran 
Bretagna e la Germania fé-. 
aerale. Questi hanno accet
tato la linea di Washington, • 
e a far. loro cambiare posi
zione non sono valse le pres
sioni degli altri paesi euro
pei. 1 condizionamenti atlan
tici e la solidarietà tra pae
si ricchi si sono , dimostra
ti più forti della disponibi
lità all'apertura. Per molti 
versi non meraviglia la po

lo sviluppo e la co-
posizioni americane 

sizione della Gran Bretagna, 
chiusa in se stessa ma diver- » 
so è il discorso sulla RFT 
che non solo è impegnata in 
modo crescente nella politi- . 
co verso i paesi emergenti, • 
ma che, sia pure indiretta
mente, è stata un po' il sim
bolo di questa sessione dell' ; 
ONU sullo sviluppo, attraver
so il rapporto che porta il \ 
nome di Willy Brandt. y 

Un rinvio 
; molto negativo 

Per tutti questi motivi dun
que il rinvio cui è approdata 
la discussione alle Nazioni 
Unite non può che apparire ' 
del tutto negativo. A questo 
proposito, qui a Strasburgo, 
i parlamentari . comunisti 
hanno chiesto con un emen
damento che i governi euro-. 
pei sì impegnino con tutti i 
mezzi a favorire l'inizio di 
un « negoziato globale » nel 
gennaio del 1980. . v.;*. •,:• -: 

Per, la comunità europea 
uscita divisa'dal dibattito di 
New York e per il suo par
lamento si tratta ora di ve
dere se e in quali forme (U 
rapporto . del parlamentare 
comunista avanza a questo 
proposito una serie di Tacco-
mondazioni) è possibile far 
avanzare una diversa visio
ne dei problemi cruciali per 
l'avvenire dell'umanità. . 

Ennio Polito 

Aperta la campagna elettorale 

Ventuno partiti 
portoghesi 

in lizza a ottobre 
Si sono costituite cinque coalizioni 

LISBONA — • E* - cominciata 
ufficialmente da ieri in Por
togallo la campagna eletto
rale. I partiti che si fron
teggiano in • vista delle ele
zioni legislative del 5 otto
bre prossimo sono ventuno. 
Tuttavia, i simboli che i set
te milioni di elettóri porto
ghesi troveranno sulla sche
da sono solo dodici, per la 
presenza di cinque coalizioni 
che assorbono diversi rag
gruppamenti politici. 

La presenza di un numero 
così elevato di partiti e grup
pi alle elezioni è ormai una 
costante nel Portogallo del 
periodo post-rivoluzionario. 
Nelle consultazioni straordi
narie del 2 dicembre scorso 
erano in lizza sedici simboli. 
dei quali soltanto sette otten
nero una rappresentanza in 
Parlamento. Nelle prossime 
elezioni i quattro piccoli grup
pi dell'estrema destra si pre
sentano sotto un unico sim
bolo. mentre l'estrema : sini
stra è frazionata in sette par
titi oltre quelli tradizionali. 

La mappa elettorale è dun
que estremamente composita. 
Si fronteggiano le due coali
zioni di centrodestra e di si
nistra, formate rispettiva
mente da socialdemocratici. 
democristiani e monarchici 
(Alleanza democratica) e co
munisti e movimento democra
tico portoghese (Alleanza po
polo unito). La novità é rap
presentata dal Fronte repub

blicano e socialista, costituito 
da socialisti. Associazione so
cialdemocratica indipendente 
e Unione di sinistra per la 
democrazia socialista. • ,:•• 

Tra le nuove coalizioni c'è 
quella di estrema destra e 
quella costituita dal Partito 
operaio di unità socialista e 
dal Partito socialista dei la
voratori. il cui principale e-
sponente è Aires Rodrigues, 
ex-deputato socialista espulso 
dal partito. :;. ; ;\-

Sette gruppi concorrono sin
golarmente. L'elenco è aper
to dall'Unione democratica 
popolare (UDP) che presenta 
nelle sue liste anche Isabel Do 
Canno, in prigione per una 
condanna a dieci anni per 
partecipazione ideologica a 
rapine e attentati. Isabel Do 
Carmo e altri suoi compagni 
candidati hanno chiesto di 
essere scarcerati per parteci
pare alla campagna elettora
le. La risposta è stata nega
tiva, e il gruppo ha annun
ciato uno sciopero della fame 
a oltranza. 

Oltre alTUPD. gli altri par
titi partecipanti singolarmen
te alle elezioni sono il FUP 
(Fronte di unità popolare). 
del maggiore Otelo Saraiva 
de Carvalho, il PCTP (Parti
to comunista dei lavoratori 
portoghesi), il PSR (Parti
to socialista rivoluzionario), 
l'OCMLP. organizzazione co
munista marxista-leninista por
toghese. e il PT, partito la
burista. 

Delegati da tutta la Polonia 

Si apre a Daniica 
la costituente dei 

sindacati autonomi 
In diverse regioni continuano gli scioperi 

VARSAVIA — Da domani Dan-
zica tornerà ad essere il cen
tro della vita politica polac
ca. E' stato infatti conferma
to che sì aprirà nella città 
baltica - la ; riunione costituti
va di una J federazione rag
gruppante i sindacati indipen
denti e autogestiti costituiti 
in queste ultime settimane in 
tutta la Polonia. Partecipe
ranno alla riunione delegati 
di tutte le città polacche do
ve ì nuovi sindacati sono già 
SOrtì. m .'-r. \<. :;..' -[• 

- A Varsavia intanto il de
creto sulla registrazione dei 
nuovi sindacati indipendenti 
è stato firmato dal presiden
te della Repubblica Henrik 
JabkmskL Da oggi quindi è 
legalmente riconosciuta :l'esi
stenza di una nuova forza so
ciale autonomamente organiz
zata. • - • • ' •• •' ^ " 

Sebbene gli impegni presi 
in seguito alle lotte operaie 
del Baltico vengano, passo 
dopo passo, realizzate con
tinuano in molte regioni del
la Polonia gli scioperi anche 
se il loro numero sta calan
do. Su questi scioperi è ieri 
intervenuto il giornale del 
POUP. Trybuna Ludo, con 
un articolo di prima pagina 
dal titolo: e Quello die non 
possiamo permetterci*. Dopo 
avere ricordato che le ri
chieste degli operai vengono 
di volta in volta applicate 
(legalizzazione dei sindacati 
indipendenti, aumenti salaria

li, ecc.) il giornale sottolinea 
che e Io sciopero è un'arma 
della classe operaia che do--
vrébbe costituire • l'ultima 
istanza. Non si può usarla in 
ogni caso e in ogni circo
stanza. ' In questo modo un 
diritto giusto diviene un aito 
illegale». _.- ' :-

Lo stesso giornale dedica 
anche un articolo al ruolo del 
POUP nella vita polacca sot
tolineando che « ci sono dei 
legami tra l'orìgine e le cau
se della crisi attuale e le ca
renze e le. debolezze che si 
sono manifestate nella vita 
interna e nell'attività del par
tito». v :.. >.-• .v;... 

In particolare Trybuna Lu-
du sottolinea la necessità di 
procedere ad epurazioni. Se
condo il giornale «te persone 
si confermano nella lotta, nel
le situazioni difficili quando 
non sì possono attendere istru
zioni particolareggiate, ma bi
sogna agire con rapidità*. 

« Coloro che — afferma an
cora Trybuna Ludu — nella 
difficile prova costituita da
gli avvenimenti arruoli non 
sono stati aWaltezza dette re-
sponsabilità che hanno volon
tariamente accettato, mo
strando perfino una posizione 
contraria a guelfa del par
tito sui problemi più impor
tanti, non devono restare nei 
ranghi del partito perché V 
adesione al POUP esige auto
determinazione ideologica e 
politica*. 

Discutono sul disarmò 

A Berlino 
ntari 

Riunione con Bafalini e Andreotti 
:•>:'» " 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Nella sede della 
Camera del Popolo della Re
pubblica democratica tedesca 
si riuniscono oggi 600 parla
mentari provenienti da 7o pae
si, per dare inizio ai lavori 
della 67. conferenza dell'Unio
ne interparlamentare, che si 
svolgeranno, fino alla giorna
ta di mercoledì 24. • 
• n dibattito sarà condotto 

sull'ordine del giorno deciso 
nella riunione dell'argano ese
cutivo dell'Unione, il Consiglio 
interparlamentare, tenutasi 
nello scorso aprile a Oslo: 1) 
distensione e mezzi per salva
guardarla; 2) misure economi
che di cooperazione interna
zionale; 3) terzo decennio del
le Nazioni Unite e iniziative 
verso i paesi in via di svilup
po: 4) collaborazione cultura
le. Sul processo distensivo l'or
dine del giorno afferma e ia 
necessità di concludere urgen
temente accordi internazionali 
per U controllo détte armi e 
del disarmo e. soprattutto, per-

S potenziamento generale del 
sistema di ,hpn' proliferazione 
delle armi nucleari*. 

Ieri ba tenuto una. seduta 
preliminare il Consiglio inter
parlamentare. In rappresen
tanza del gruppo parlamenta
re italiano vi hanno parteci
pato Ton. Giulio Andreotti, 
presidente del gruppo, e H 
compagno, senatore Paolo Bu-
falini, i quali vi erano stati 
eletti nella riunione di Oslo. 
Nella stessa occasione all'ono
revole Andreotti era stata af
fidata la presidenza di una 
delle cinque commissioni di 
studio in cui si articola la con
ferenza: la commissione per 
i problemi politici, per la si
curezza intemazionale e il di
sarmo. ' ------ >••-••.-» 

Compongono la delegazione 
italiana, con Andreotti e Bu-
falini, i deputati Pasquini 
(PCI) e Malfatti (DO. e i se
natori Vallante (DC). Ferrari 
(PSI). Conti Persini (PSDI). 

•"•=. ' 'r -•:-•"•-- \.m. 

Missione USA a Bonn per 
colloqui sugli euromissili 

BONN — Il segretario di sta
to aggiunto USA, Warren 
Christopher, è da ieri a Bonn 
a capo di una delegazione 
di alti funzionari del Dipar
timento di Stato per prepa
rare 1 prossimi negoziati 
USA-URS5 sulla limitazione 
delle armi strategiche in Eu

ropa. Christopher Incontra 
oggi il cancelliere Helmut 
Schmidt, che ha avuto In 
questi giorni un nuovo scam
bio di lettere con il leader 
sovietico Breznev sui pro
blemi del controllo degli ar
mamenti In Europa. 

Aperta la corsa alla presidenza francese 

La campagna elettorale 
di Marchais: lo sono 

,"•?• ' *•' • '--V-'."•!>'•?.- "• -• : !•*' f. ..'J. -•. • . • •"'• ; ": , ; 

runico anti - Géscard » 
Il discorso del segretario del PCF alla festa delF«Huma-
nité» di fronte a una folla immensa - Gli altri candidati 

Nostro serviziov 

PARIGI "— Il PCF, in occa
sione dell'annuale festa del-
l'Humanité alla Courneuve — 
che costituisce sempre il prin
cipale avvenimento politico 
della.rentrée dopo la pausa 
estiva e cui. l'Unità era rap
presentata dal • nostro vice
direttore compagno Marcello 
Del Bosco — ha ufficialmente 
apertoi la propria campagna 
elettorale per le elezioni pre
sidenziali che avranno luogo 
in due turni tra l'aprile e il 
maggio 1981. . , . ; . ; . - . „,. 
i Davanti ad una foHa im
mensa (qualcosa di mai vi
sto », titolava ieri l'organo 
del PCF) il segretario gene
rale Georges Marchais — che 
in mattinata, nel corso di una 
intervista, aveva annunciato: 
e Sono U candidato anti Gi-
scard*. ha dichiarato: €Noi 
partecipiamo a tutte le. lot
te, a tutte le battaglie per 
battere Giscard d'Estaing e 
Barre. Su tutti i piani noi 
siamo i candidati anti Gi
scard », i candidati del cam
biamento necessario nell'orien
tamento politico generale per
ché il problema non è di 
sostituire all'Eliseo un uomo 
con un altro che farà la stes
sa politica. D problema cen
trale che si pone *.nél perio
do di apertura della campa
gna per le elezioni presiden
ziali è il problema del cam
biamento ». ' • ' •- , : 

Nessuno dubitava che Mar
chais sarebbe stato il can
didato all'Eliseo del PCF, ma 
la sua designazione ufficiale 
era attesa a metà ottobre, 
al termine di una conferenza 
nazionale convocata da tem
po per - definire la strategia 
elettorale dei comunisti fran
cesi. Mettendo le carte in tà
vola per la prima grande 
manifestazione politica del
l'autunno Marchais non ha 
fatto che precedere di qual
che tempo le dichiarazioni di 
candidature di ' Cbirac per i 
gollisti, di Mitterrand., o di 
Rocard per i socialisti, cti 
Giscard d'Estaing per la cóa-
Hzknev di- centro-destra, che 
egii f ispira da antri (UDF. 
Unióne della 'democrazia fran
cese) e che raccoglie i gi-
scardiani propriamente detti* 
i cattolici di Lecamiet e i ra
dicali pro-governativi ;>3 

Riprendendo il tema del 
cambiamento Marchais ha poi 
rinnovato le aspre critiche 
al Partito socialista e a Mit
terrand che e avendo abban
donato U programma comu
ne détta sinistra nel 1978 e 
infranto l'unione, oggi vol
tano le spalle al cambiamen
to e combattono Videa stessa 
di unione détta sinistra* sic
ché. al punto in cui stanno 
le cose, il PCF appare ^co
me la sola forza politica ca
pace di garantire U cambia
mento*. •'•'' ' •.-'•••• 

Ma, ha avvertito fi leader 
comunista, aspettare il re
sponso delle urne stando con 
la mani in mano, senza far 
nulla, in quell'assurdo e dan
noso attendismo predicato da 
chi ha rinunciato alla lotta, 
vorrebbe dire e preparare an
córa una volta le condizioni 
della disfatta e detta delu
sione». E' nell'immediato e 
lottando su tutti i terreni 
contro la crisi e ' contro là 
politica del governo, conqui
stando ogni giorno nella lot
ta, migliori condiziom di la
voro è di vita, che si saldano 
le forse necessarie a l a vitto
ria' dei cambiamento. ~~r 

Tutti i commentatori poli
tici, naturalmente, si sono po
sti ieri, analizzando € di
scorso del segretario gene
rale del PCF, questo proble
ma: se per Marchais una 
eventuale vittoria del candi
dato socialista non mutereb
be nulla netta direzione deSo 

Stato e della politica gover
nativa, quale parole d'ordi
ne lancerà il PCF al secon
do turno delle presidenziali 
se restassero in lizza soltanto 
Giscard '• d'Estaing e Mitter
rand? L'astensione, come nel 
1969 allorché per la ; prima 
volta nella sua storia il PCF 
aveva invitato il proprio elet
torato ad astenersi ravvisan
do nei due candidati rimasti 
in gara (il gollista Pompi-
dou e il centrista Poher) i 
rappresentanti di una identi
ca : politica conservatrice, 
e zuppa e pan bagnato »?. 

Domenica 14 settembre, co
munque, può • fin d'ora pas
sare alla cronaca, se non al
la storia, come il giorno uf
ficioso di apertura della cam
pagna elettorale. Sono scesi 
in campo Mitterrand, che si 
trovava nel sud per i € Dia
loghi sul Mediterraneo», il 
segretario generale dei gi-
scardiani. Jacques Blanc, e 
Chaban Delmas per i golli
sti non partigiani di Chirac. 
Il primo ha detto che se i 
francesi non si sbarazzano 
del • potere attuale ciò è do
vuto al fatto che ' c a sini
stra non esistono la volontà 
e l'unità necessarie * e che 
il PCF « passa il propprìo tem

po' ad attaccare il Partito 
socialista ». Il giscardiano 
Blanc si è detto certo che 
« al momento opportuno » il 
presidente della Repubblica 
chiederà al Paese il rinnovo 
del mandato presidenziale per 
sette anni e che la vittoria 
« non potrà mancargli ». 

Chaban Delmas. dal canto 
suo, si è già candidato come 
primo ministro di una nuova 
coalizione governativa che po
trebbe comprendere, dopo le 
elezioni presidenziali, i gi-
scardiani e i socialisti e che 
dovrebbe avere come pro
gramma i la nuova società » 
riformista, quella stessa che 
Pompidou aveva silurato nel 
1972 sbarazzandosi clamoro
samente di un intrigante pri
mo ministro che si chiamava 
appunto Chaban Delmas. 

Le ambizioni hanno le gam
be più lunghe del tempo, che 
come è noto è un corridore 
imbattibile, se è vero che 
certuni pensano già al perio
do post elettorale allorché 
mancano ancora otto . mesi 

, alle elezioni. , 

Augusto Pancaldi 

Pettini parte oggi, 
sarà domani in Cina 

Prima tappa, il Kuwait - Intenso pro
gramma ufficiale - Sosta in Giordania 

ROMA — n presidente della Repubblica Pertìni parte questa 
mattina da Fiumicino per un lungo viaggio che lo porterà a 
visitare la Cina, Hong Kong, il Kuwait e la Giordania. La par
tenza — su un aereo speciale dell'Alitalia — avviene in forma 
privata. Assieme a Pertini sono il segretario generale del 
Quirinale Maccanico e U .consigliere militare gen. Bernardini. 
£ ^^^à^c^B^yCoìombo, proveniente da Bnoeuea. ai 
onirà al seguitò in Kuwait, tappa iniziale del viaggio. Per la 
prima vdta : Peroni è accompagnato dalla móglie, aignora 
Carla. ..^^ 

- Sulla via di Pechino, l'aereo presidenziale farà sosta in 
Kuwait Neil emirato, Pertini non ha impegni di carattere uf
ficiale, se si eccettua una visita di cortesia che gli fari II 
principe ereditario e primo ministro Saad al Abdula Sabba. 
In serata è invece previsto un incontro con la collettività ita
liana. E presidente della Repubblica ripartirà domani mat
tina per Canton, dove pernotterà prima di trasferirsi giovedì 
nella- capitale' cinese. H; programma della visita nella Repub
blica popolare è assai intenso, denso di appuntamenti impor
tanti: Pertini è il primo presidente italiano a recarsi in Cina, 
è anche il primo capo di Stato straniero che incontrerà il pre
mier Zhao Ziyang e la nuova dirigenza cinese. 

La parte ufficiale della visita inizierà nel pomeriggio di 
giovedì sulla piazza Tien An Men, dove Pertini sarà accolto 
dal presidente dell'Assemblea nazionale Yeh Chien-Yìng. L'in
domani — venerdì 19 — Pertini deporrà di prima mattina una 
corona di fiori al monumento degli eroi popolari, e si incon
trerà subito dopo con il primo niinistro Zhao Ziyang, presenti' 
anche i ministri degli esteri Colombo e Huang Hua. Nel po
meriggio il presidente, della Repubblica si recherà all'Uni
versità di Pechino per un incontro con gli studenti. Sabato, 
Pertini visiterà la grande muraglia e le tombe Ming. la «città 
proibita ». Parteciperà poi a un ricevimento del corpo diplo
matico e offrirà a sua volta un ricevimento all'ambasciata 
italiana. ,;•" •-„/... ., ; "_>."-• 

Da Pechino la delegazione italiana si trasferirà domenica 
21 a Xian, città imperiale. Martedì 23 il Presidente della Re
pubblica sarà a Shanghai, dove si tratterà due giorni prima 
di recarsi ad Angzhaou. Pertini lascerà la Cina venerdì 26 
per Hong Kong, dove avrà tra l'altro un incontro con la 
comunità italiana. - -

Ultima tappa del viaggio è la Giordania, che Pertini rag
giungerà nella giornata di lunedì 29. Il giorno, successivo fl 
Presidente della Repubblica avrà un incontro con re Hussein. 
n rientro in Italia è previsto per mercoledì primo ottobre. 

ET la quinta volta, da quando siede al Quirinale, che Sandro 
Pertini si reca all'estero in forma ufficiale, ed è la prima 
volta che a viaggio si svolge oltre l'area europea. In mia in
tervista pubblicata ieri dal quotidiano M-Wattan del Kuwait, 
a Presidente afferma di sostenere il diritto dei palestinesi ad 
avere una loro terra e di considerare come « un grave errore* 
la decisione di Israele di annettersi i settori arabi della città 
di Gerusalemme. « II popolo palestinese — ha detto Pertini — 
dovrebbe avere la sua patria e godere del diritto ài amtode-
termiftazione. » 

La FORD offre prezzi bloccati su tutte le vetture consegnate entro il 30 settembre 1980. Affrettati. 
Non perdere questa occasione. Vieni subito a scegliere la tua auto Ford dai 250 Concessionari Ford. 

•'::--": iracto : a tà • I i 
! J 

ci forza e sicurezza 
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Dopo il ritiro del Belgio dalle manovre 

Contrasti nella NATO 
sul golpe » in Turchia 

Anche Danimarca e Norvegia esprimono dubbi nel Consi
glio Atlantico - La CEE non sospenderà gli aiuti ad Ankara 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La situazio
ne in Turchia dopo il colpo di 
Stato militare, è stata ieri al 
centro dei lavori della NATO 
e dei • ministri degli Esteri 
della CEE. 

La decisione del governo 
belga di ritirare il contingen
te di paracadutisti inviati al
le manovre della NATO « An* 
vii Expres» in Turchia, ha 
clamorosamente incrinato 1' 
unità di facciata del «sollie
vo» manifestata al quartier 
generale dell'Alleanza Atlan
tica in seguito : al colpo di 
Stato in Turchia e la sostan
ziale comprensione espressa 
dalla Comunità Europea. 

Alla NATO ieri si minimiz
zavano >le conseguenze ' che 
il ritiro del piccolo contingen
te : belga, : meno di seicento 
uomini, avrà sull'ulteriore svi
luppo delle manovre militari. 
Ma non si nascondevano preoc
cupazioni circa le ripercus
sioni politiche della decisio
ne. Secondo l'agenzia France 
Press gli ambienti ' atlantici 
riterrebbero addirittura € di
sastrosa » la decisione belga 
perché essa mostra le discor
danze che esisterebbero an
che in seno alla NATO sul 
giudizio da dare del colpo 
di Stato in Turchia. -

In effetti l'ambasciatore 
belga alla NATO avrebbe so
stenuto. nel corso di una riu
nione speciale dedicata alla 
Turchia, che questo paese «é 
ormai sottoposto ad una dit
tatura militare* e che quésto 
fatto va debitamente sottoli
neato. se non altro per spin
gere i mflitari che hanno pre
so ìl potere a restaurare ra
pidamente la libertà e la de
mocrazia. Il primo ministro 
belga Màrteris aveva dichia
rato in precedenza che «ogni 
cólpo di Stato rappresenta uno 

II PCI: non inviare 
forze italiane in Tracia 

ROMA — Il PCI ha formalmente chiesto — con una 
interpellanza ai governo presentata ieri alla Camera — 
l'immediata sospensione, «come atto opportuno e signi-
ficativo », della decisione dell'invio di reparti dell'esercito 1 e di mezzi dell'Aeronautica militare per le esercitazioni 
NATO in Turchia, alla stregua di quanto è stato già 
deciso dal governo del Belgio. -

L'interpellanza, di cui sono firmatari 1 compagni Frac-
i chla, Baracetti, Bottarelli, Cecchl, Cravedl e Bernini, pone 
al ministri degli Esteri e della Difesa altre tre richieste: 
esporre al più presto In Parlamento le loro opinioni e le 
loro valutazioni in merito alle recenti vicende turche e 
alle loro Implicazioni internazionali; esprimere subito e 
nelle forme ufficiali la condanna senza riserve del re- ' 
girne Instaurato dal generali turchi; intraprendere in 
seno alla NATO, di cui Italia e Turchia fanno parte, e 
nell'ambito della CEE di cui la Turchia è membro asso-

' ciato, un'azione volta ad Isolare 1 generali golpisti e a 
favorire la restaurazione delle libertà democratiche in 
Turchia. 

scacco per la democrazia, per, 
i democratici di tutti i paesi ». 

Anche altri paesi, come la 
Danimarca e la Norvegia, han
no espresso dei dubbi sulla 
opportunità di proseguire la 
manovra < Anvil Expres », 
dubbi, poi fatti rientrare a 
seguito delle pressioni • eser
citate dagli Stati Uniti e dal
la Germania federale. 
- Il Partito socialista belga, 

che fa parte del governo, ha 
espresso in un comunicato 
emesso ieri la propria indi
gnazione nei confronti di co
loro che si pretendono demo
cratici e che cercano di giu
stificare il colpo di Stato in 
Turchia, prendendo a prete
sto il deterioramento - della 
situazione politica e sociale 
in quel paese. - - - " ; 

Da parte loro, i ministri de
gli Esteri dei.«nove», riuni
tisi ieri sera, hanno concorda

to sull'opportunità che la Co
munità europea non sospenda 
gli accordi e gli aiuti in corso 
con la Turchia, pur esprimen
do « preoccupazione » per i 
recenti avvenimenti in quel 
paese. : . 

In un'ampia discussione, 
stimolata soprattutto dalla de
legazione tedesca, i ministri 
hanno preso nota delle assi
curazioni .date dalla Giunta 
militare sulla « temporaneità » 
del nuovo regime e sul ritor
no alle istituzioni democrati
che, ' e hanno ricordato che 
« già in altre circostanze le 
forze armate turche si sono 
impadronite del potere per re
stituirlo poi a civili». ... 

Secondo portavoce idi nume
rose delegazioni, ; i •• « nove » 
auspicano il rispetto dei di
ritti dell'uomo in Turchia. ; 

Arturo Barloli 

Si tratterebbe di un Phantom e non di un Mig 

Non era irakeno l'aereo 
dell'attacco a Boni Sadr? 
TEHERAN — L'attacco ae
reo' di cui è stato oggetto sa
bato sera ; l'elicottero su cui 
volavano il presidente irania
no Bani Saar e il primo mi
nistro Mohammed Ali Rejai 
sta ' assumendo i contomi di 
un giallo. L'agenzia Pars, nel 
dare notizia - dell'accaduto, 
aveva infatti parlato di attac
co da parte di un Mig irake
no, al quale l'elicottero presi
denziale sarebbe sfuggito gra
zie ad un'abile manovra del 
pilota e all'intervento dei cac
cia di scorta. Ma ieri Io stes
so Bani Sadr. rientrato a Te
heran, ha espresso riserve 
sulle circostanze dell'episodio. 
In una intervista alla radio, 
infatti. Bani Sadr ha detto: 
« In un primo tempo mi è sta
to detto che si trattava di un 
Mig, Poi invece hanno parla
to di un Phantom. Per me 
questa faccenda non è mólto 
chiara ». -
r Va tenuto presente che i 
Mig (di fabbricazione sovie

tica) sono in dotazione solo 
all'aviazione irakena, mentre 
i'Phantom (di fabbricazione 
americana) sono in dotazione 
anche, e soprattutto a quella 
iraniana. Bani Sadr ha dun
que voluto alludere alla pos
sibilità di un attentato dall' 
interno? La cosa potrebbe 
trovare conferma indiretta nel 
fatto che Bani Sadr ha ag
giunto un altro ; particolare: 
sabato mattina — ha detto — 
un proiettile di artiglieria ira
keno è caduto ad una cin
quantina di metri dall'auto 
sulla ; quale egli viaggiava, 
sempre in prossimità del con
fine. insieme a Rejai; ma — 
ha subito aggiunto — «non 
credo che gli irakeni sapes
sero che eravamo su quell'au
tomobile ». : :, 

In ogni caso, nella zona di 
confine continuano accaniti 
gli scontri, e le truppe irake
ne — affermano le autorità 
di Baghdad — stanno rioccu

pando una serie di ; piccole 
«enclaves* 

Per quanto riguarda invece 
i rapporti Iran-USA. il presi
dente del parlamento islami
co, Hashemi Rafsanjani, ha 
ribadito che condizione essen
ziale per il .rilascio degli 
ostaggi — oltre alle altre con
dizioni indicate venerdì da 
Khomeini — è che gli USA 
presentino delle scuse forma
li per la loro politica verso 
l'Iran, soprattutto al tempo 
dello scià. Come è noto, le 
fonti americane avevano ri
sposto positivamente alle di
chiarazioni di Khomeini pro
prio perchè non contenevano 
la richiesta di scuse (di cui 
Washington non vuol sentir 
parlare): e lo stesso Carter 
l'altra sera aveva detto che i 
dirigenti iraniani € stanno ri
lasciando dichiarazioni che po
trebbero benissimo portare al
la soluzione del problema de
gli ostaggi nel prossimo fu
turo*. ' ' _ -

Baghdad-Roma: più 
e più stretta cpopérazione 

Oggi ì̂ >^ E vr en 

-r.t 

ROMA — L'Irak guarda con 
favore e interesse alla politi
ca dell'Italia nel Medio Orien
te e nel Mediterraneo, politi
ca che si muove in direzione 
della «stabilità» nella re
gione. e per questo è pronto 
ad assumere le iniziative ne
cessarie ad un ulteriore svi
luppo e rafforzamento dei 
rapporti bilaterali, che sono 
comunque «ottimi». In que
sto quadro, l'Irak è dispo
sto ad aumentare le fornitu
re di petrolio al nostro Pae
se. fino a coprire tutto il 
suo fabbisogno (oggi ne for
nisce fl 20%). Come contro
partita, chiede che l'Italia di
mostri un analogo spirito di 
amicizia e cooperazione e dia 
quindi concreta attuazione a 
tutti gli accordi conclusi o in 
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fase di discussione, inclusa 
la fornitura di tecnologie in 
campo nucleare e militare. 
Questo il succo, sul piano dei 
rapporti fra i due Paesi, del
la conferenza stampa tenuta 
ieri mattina dal vice-presi
dente del Consiglio del co
mando della rivoluzione ira
keno. Ibrahim Izzat (di fatto 
primo ministro), in Italia da 
venerdì. 

Nella, conferenza stampa, 
ovviamente, non si è parlato 
solo di rapporti bilaterali, 
ma si è affrontato l'atteggia
mento deirirak di fronte ai 
grandi temi del momento. 
Dalle dichiara/ioni del vice
presidente, è emerso un qua
dro di netta apertura verso 
l'Occidente (e l'Europa in 
particolare) e di esplicita 
prudenza e moderazione, ben 
diverso dall'immagine di un 
Irak esagitato ed estremista 
cui ci hanno per anni abi
tuati i mass-media. Vediamo 
i punti salienti: 

Golpe m Turchia. E* una 
questione puramente interna. 
L'Irak ha con la Turchia rap
porti di buon vicinato ed 
estese relazioni economiche 
ed è interessato alla stabilità 
di quel Paese. 

Conflitto lran-lrak. Dopo 
on periodo di • tensione, nel 
1975 (al tempo dello adi) 
ora stato concluso un accor

do che prevedeva fra l'altro 
la restituzione all'Irak di una 
serie di « sacche » lungo i 
1300 fan. di confine indebita
mente occupate dalle truppe 
iraniane Poi però lo scià è 
caduto e sono venuti € gli uo
mini col turbante*, con una 
mentalità € arretrate che ri
specchia ti Medio evo » e che 
vogliono € esportare la loro 
rivoluzione ». E i rapporti si 
sono guastati. Ora, dopo una 
formale nota del ministero de
gli esteri le troppe hahtna 
stanno recuperando.ti territo
rio dì cui raccordo del 191% 
prevedeva la restituzione; 
ma l'Irak non si cmsklara 
in stato di guerra con l'Iran, 
né ha alcuna responsabilità 
nel presunto attacco aereo 
dell'altro ieri a Bani 

Libia-Stria. Il partii» 
irakeno è favorevole ad 
passo verso l'unità 
ma l'accordo unitario la •**• 
stkme non va in quatta dire
zione perché coloro orna la 
promuovono «non sono sèi-
ceri*, e lo hanno dimostrato 
in analoghe esperienze ,iet 
passato. •>- v '• 

Petrolio. L'Irak è contrario; 
in sede OPEC. a ; guadatasi 
strumentalizzazione ; dei pro
blemi del preuo a della pea* 

(Dalla prima pagina) 
quest'ultimo sono state tro
vate sei pistole ed arrestate 
dodici persone. 
< ti bilancio completo : dei 
prigionieri politici (a parte 
i terroristi) è questo: « l'ex 
primo ministro Demirel e il 
capo del partito repubblica
no _ del popolo Ecevit' sono 
« trattenuti », insieme con ìe 
rispettive mogli, in un luogo 
di villeggiatura per membri 
delle forze armate presso 
Gallipoli; a leader del parti
to islamico Erbakan è confi
nato anche egli sul mare pres
so Smirne; Turkes è depor
tato in un'isola dell'Egeo. 

Contro nessuno di essi sono 
state formulate accuse. Anzi 
ufficialmente nessuno dei ca
pi-partito è agli arresti, ben
sì « in custodia protettiva ». 
Afa mentre si parla di un 
possibile e non troppo lonta
no rilascio dei primi due, non 
si esclude. che contro Erba
kan e Turkes possano essere 
istruiti processi per violazio
ne delle leggi. In Turchia in
fatti è vietato sfruttare la 
religione a scopi politici, cosa 
che il leader islamista ha fat
to sistematicamente e in mo
do vistoso. Per Turkes, infi
ne. esistono numerose e cla
morose prove di collusione 
con l'estremismo <. di • destra 
armato. Sarebbero inóltre. 
€ trattenuti», in caserme o 
in altri luoghi, 33 deputati 
del partito repubblicano del 
popolo. 25 del partito di De-
mvel, tutti i deputati fascisti 
(17), tutti quelli islamisti (22) 
e cinque indipendenti. >-• 

Stamane atte 10 il capo di 
Stato maggióre Renan Evren 
(le cui funzioni equivalgono 
a alleile di capo dello Stato) 
terrà la sua prima conferen
za stampa: In tale occasione, 
ti massimo esponente dell'eli
te militare avrà modo di e-
sporre. la « filosofia » degli 
autori del cólpo di Stato. 
Nell'attesa (che è naturalmen
te vivissima) i giornalisti 
hanno • cercato ". di .2 ottenere 
qualche anticipazione. Incal
zati dalle domande, i soste
nitori dei generali' rispóndo
no con vivacità e anche con 
risentimento, respingendo le 
accuse di autoritarismo e di 
intenti reazionari. Dicono che 
i generali hanno agito = per 
impedire ti collasso generale 
del Paese. Aggiungono che 
non c'erano alternative e che 
non si poteva aspettare più 
a lungo. Il Parlamento — 
dicono — ero paralizzato eow-
pletamènte dal 22 marzo. II 
governo era falcidiato da una 
raffica di mòTtioni :èt èénaio* 
ra, che avevano già costret
to atte dimissioni ti ministro. 
depli Interni (àutore di una 
frase infelice a favore dei 
sovversivi di destra), il mi
nistro degli Esteri (accusato 
di • èssere filo-israeliano), e 
che avrebbero fatto cadere 
le teste simboliche dei mini
stri détte Finanze, dett'Éner-
gia e detta. Sanità. ~" J " " * 

II Parlamento non si accor
dava per eleggere ti nuovo 
presidente detta Repubblica 
(ti Cui ruolo era stato as
sunto ad interim dal presi
dente del Senato).' Una mag
gioranza chiara è stabile non 
esisteva. Indire nuove elezio
ni. era impossibile. .Secondo 
la Costituzione turca, infatti, 
nessuno ha ti diritto di scio
gliere le Camere tranne una 
maggioranza degli stessi de
putati e senatori, i quali era
no ben intenzionati a restare 
al loro posto.. 

L'integrità nazionale. Tesi-. 
stentò stessa detta Turchia 
come Stato unitario,,era mi
nacciata — dicono i difenso
ri dei generali — dal terrori
smo. Non tanto dotta sua in
tensità, dal numero dei grup
pi' armati e dette vìttime. 
che pure era altissimo; quan
to dotta sua qualità e dal 
tipo di iniziative prese con 
sempre'maggiore audacia dal
le opposte bande armate. Tut
ti i quartieri vovolari dette 
grandi città, compresa la ca
pitale politica Ankara e quel
la culturale ed economica I-
stanbul, erano divisi in « zone 
liberate*, «rosse* o «nere*. 
In. esse,, le istituzioni detto 
Stato non potevano esercitare 
pia nessun controtto. E non 
si trattava solo di quartieri. 
Non meno dì quattro città 
sono state nel recente passa
to, o sono tuttora, sotto ti 
controtto A organizzazioni ar
mate di estrema sinistra o 
di estrema destra: Conm, 
Adam* Antoiia e Fatsa. Se 
la tmétamta si fosse accen-
tumta, hi guerra c?©3e stri-

Lt settembre, a 
. òVIrpo-

. dot partito- iata-
ia*» f fi* sospettato m% tire-
colè fortì fmanifmwnH da 
monarchie o repubbliche nm-
smUnane) ha organizzato aaa 

te 
Trea-

si 
la 

con h 
ì t e la miraìiiat di Gerusa
lemme. hanno ascoltato sedute, 
non in piedi, e fischkmdo. « 
oaeao,dì scherm.. Vinno na-
MoMte; hanno sventolato ban
diere. verdi e omtentato ter

no chiesto che la Turchia « ri
diventi il braccio armato del
l'Islam e si metta alla testa 
dei paesi. musulmani ». • 

L'estremismo - integralista 
islamico — affermano i por
tavoce dei generali — è con
trario innanzitutto alla Costi
tuzione, alla prassi, alle tra
dizioni della Turchia repub
blicana; è dannoso all'imma-
gine del paese nei confronti 
del mondo e ài suoi rapporti 
internazionali; ed è perico
losissimo in un • paese dove 
una grande fascia di classe 
media, professionale ed im
prenditoriale è ancora forma
ta da armeni cristiani (80 o 
90 mila) e da ebrei (da 20 a 
25 • mila), e dove gli stessi 
musulmani sono divisi tra sun
niti e sciiti. 1 generali sen
tivano incombere anche altri 
pericoli: il separatismo curdo 
« incoraggiato dall'estero », il 
separatismo arabo nella zo
na sud-orientale, al confine 
con la Siria. " - <-~- , ; ' 

Gravissima, inoltre, perma
neva e permane la situazione 
economica. L'inverno è alle 
porte, con le sue tempeste di 
neve, i suoi terribili geli. L'an
no scorso, la mancanza di ga
solio e di nafta paralizzò gli 
impianti di riscaldamento per 
tre mesi. La gente soffrì acu
tamente il freddo. Le autorità 

furono costrette a chiudere le 
scuole per 45 giorni. Il terro
rismo e la scarsità di carbu
rante hanno paralizzato i tra
sporti interni. Decine di /ab
oriche sono fallite o hanno \ 
dovuto ridurre il personale, o ) 
chiudere, per J mancanza di 
materie prime e di sbocchi 
per i prodotti. Altre sono sta
te bloccate per mesi da scio- • 
peri ad oltranza. Il collasso 
dei trasporti hai' provocato 
inoltre una drastica riduzione 
del traffico di frontiera con i 
paesi ' arabi, che è la parte 
€sommersa> dell'economia, di 
importanza vitale in un pae
se ancora soprattutto agrico
lo e dóve nell'industria pre
dominano le piccole imprese. 

Una certa « razionalizzazio
ne » dell'economia in senso 
liberistico era stata intrapre
sa da Demirel, ma non aveva 
ancora dato frutti consistenti. 
Bisogna «mettere ordine» — 
dicono i partigiani dei genera
li — frenare l'inflazione, cal
mierare i prezzi al minuto, al
meno nei generi di prima ne
cessità, porre fine agli scio
peri senza però ridurre i lavo
ratori alla fame. Il loro tenore 
di vita è del resto già troppo 
basso. Il « debole e corrotto » 
governo di Demirel, il « cao
tico » regime parlamentare,1 

con i suoi « ludi cartacei ». 
le sue «diatribe», era inca

pace di risolvere il problema 
economico. Per farlo, «ci vuo
le un governo forte». Perciò 
— dicono gli ••• atwocatf del 
nuovo gruppo dirigente — i 
militari sono usciti dalle ca
serme. • ' ••:• ' 

;-•* Ci rientreranno? E quan
do? A queste domande non 
si ottengono risposte nette. 
l'pareri sono discordi. Alcu
ni affermano che i generali 
non hanno né la vocazione, né 
la capacità, né l'intenzione, di 
esercitare il potere diretta
mente-. E parlano già di un 
nuovo governo con un primo 
ministro civile (forse Turhan 
Feizeoglu, o il princine curdo 
Kamuran Inan, demirelista 
ma a suo tempo fautore di 
una « grande coalizione » con 
Ecèvit); un ministro delle Fi
nanze pure civile, per esem
pio l'economista liberista Tur-
gut Ozal, ex braccio destro 
di Demirel (dal cui ufficio, 
secondo un decreto emanato 
ieri, " devono passare tutte le 
questioni di governo non di 
ordinaria amministrazione); e 
un ministro degli interni mi
litare: . il generale Haydar 
Saltik, . secretorio generale 
del Consiglio nazionale di si
curezza. Dicono alcuni che i 
generali cambieranno la Co
stituzione, in modo da con
ferire maggiori poteri al capo 
dello Stato; la legge elettora

le, in modo da assicurare la 
formazione di una maggio
ranza parlamentare netta e 
slabile; la legge sui partiti 
per ridurne drasticamente il 
numero; e forse anche il si
stema parlamentare, soppri
mendo il Senato o riducendolo 
ad un semplice «consiglio di 
saggi» senza alcun reale po
tere. Per varare tutte queste 
riforme, i militari potrebbero 
creare un'assemblea costituen
te di esperti non eletti. Infi
ne, essi potrebbero istituire 
un tribunale per la sicurezza 
dello Stato, per procedere con 
più energia contro l'eversio
ne. Fatto tutto questo, il po
tere potrebbe tornare piena
mente ai partiti- ..., . 

• Altri; però attribuiscono ai 
generali propositi più ambi
ziosi, di più lunga prospetti
va. Gli • alti '• ufficiali (che 
sono già, in vent'annl, al loro 
terzo colpo o rivoluzione o 
pronunciamento) potrebbero 
cedere alla tentazione di ge
stire in proprio la macchina 
dello stato, come del resto 
avviene in tanti altri paesi 
del mondo. Essi sarebbero po
co sensibili alle conseguenze 
che una tale decisione provo
cherebbe nella NATO, nella 
CEE, in generale in Europa 
e forse anche in America. Le 
prime reazioni al colpo di 

stato, del resto, non sono sta
te così dure (tranne eccezio
ni) da far temere rotture del- » 
le alleanze e delle amicizie e ' 
sospensioni degli aiuti di cui 
la Turchia ha tanto bisogno. • 

Sorge tuttavia a questo pun- . 
to un ultimo interrogativo. Le 
Forze armate sono esse stes- \ 
se unite intorno ai loro capi 
o invece divìse? La risposta 
è ambigua. E' chiaro che la ' 
massa dei soldati simpatizza, \ 
come tutti gli altri cittadini \ 
turchi, per i vari partiti. Gli • 
ufficiali giovani, fino al gra
do di maggiore, sono certo 
più orientati verso Ecevit che 
verso la destra, e forse nu
trono idee di tipo terzo-mondi-
sta e non allineato. Gli uffi
ciali superiori sono più conser
vatori, più « europei », più 
atlantici e pro americani, ma 
non necessariamente di de
stra (e comunque, se lo sono, ; 
si guardano bene dal manìfe- • 
starlo). Per ora, tuttavia, la 
disciplina resta salda, le for
ze armate non danno segno 
di sbandamento, ed anzi of
frono al mondo esterno un 
volto omogeneo. Ancora una 
volta, esse dimostrano di es
sere l'unica forza veramente 
organizzata ed unita in cui 
si riconosce e si riflette pa- ; 
radossalmente un paese pro
fondamente diviso. 

Gli echi a Berlinguer confermano la crisi del tripartito 
(Dalla prima pagina)-

è necessario pronunciarsi su
bito; non sembra abbia chie
sto la luna». Il dirigente so
cialdemocratico afferma an
che di condividere l'afferma
zione di Berlinguer secondo 
cui l'attuale governo rappre
senta « un fattore attivo e 
acceleratore della degradazio
ne dèi paese e del suo'smar
rimento*. - ' •' ' : 

La ' risposta democristiana 
a Berlinguer non è univoca. 
Già adesso vi sono, all'inter
no della DC. giudizi diversi. 
E' evidente che occorrerà at
tendere la riunione della Di

rezione di Piazza del ' Gesù 
di domani per avere un'idea 
più esatta delle carte che i • 
dirigenti democristiani voglio
no giocare. Il primo commen
to affidato al Popolo non è 
molto impegnativo: parla dei 
rischi della * « forzatura del 
quadro politico * ' che sareb
be richiesta da Berlinguer 
(ma in un sistema democra
tico il capo dell'opposizione 
non è forse legittimato a chie
dere la caduta del governo 
in carica?) e accenna con
fusamente a ragioni interne 
di '- partito • che ! ' avrebbero 
spinto il segretario del PCI 

a fare il discorso di Bologna. 
Piccoli ha parlato a Saler

no. ' dedicando solo qualche 
battuta alle argomentazioni e 
alle proposte di Berlinguer. 
Si è chiesto, in modo retori
co. che cosa proponga il se
gretario del PCI per « dopo », 
p ha affermato: « Il governo 
Cossigà non cadrà. Al presi
dente del Consiglio va tutta 
la nostra solidarietà ». E così 
(con un po' di enfasi pro-
governativa) ha eluso la so
stanza ; del problema. Net
tamente in contrasto con il 
segretario del proprio parti
to, un deputato democristia

no, l'on. Silvestri, ha osser
vato invece che i comunisti 
« hanno lasciato intendere 
che una nuova fase politica 
può essere ricercata con una 
buona probabilità dì riusci
ta: importante — ha soggiun
t o — è sgombrare il campo 
dalle opposte pregiudiziali, e 
solo una DC capace di pen
sare al domani può rivelarsi 
in grado di guidare questa fa
se decisiva*. ' . 
' H segretario repubblicano 

Spadolini ha fatto, a com
mento di Berlinguer, tre af
fermazioni: 1) sulle Giunte 
difficili, ha detto che i re

pubblicani non hanno aderito 
a nessun patto di « lottizza- : 
zione» (questo patto, quindi, : 
non lo esclude del tutto): 2) ì 
ha soggiunto che la formula ' 
che egU ritiene preferibile è , 
àncora quella del tripartito, 
« una : formula che sembra 
senza alternative a portata di 
mano, ancor più dopo il di- : 
scorso di Berlinguer*; 3) e 
infine ha sostenuto che la si- ; 
tuazione attuale « esige un ' 
rapporto con l'opposizione co- T 

munista < migliore di guanto -
sia stato possibile negli «Iti
mi difficili mesi». 

« 

. (Dalla prima pagina) 
fero turno. E sono rimasti 

.quasi tutti qui, ad attendere 
notizie». '-•• :•:•-

In questa spiegazione punti
gliosa dt come si prendono le 
decisioni in: fabbrica, c'è una 
véna polemica. La rende più 
esplìcito un altro delegato, 
Giuseppe Sabatini: «Se a Ro-
mà faranno degli accordi stra
ni, sia ben chiaro che noi non 
li accetteremo, come consiglio 
di fabbrica è come lavora
tori ». - . . . • _ 
. Dietro 2 concètto c'è un 

gruppo di donne. Parla Liliana 
Caberletti, entrata al Lingotto 
appena due anni fa, quando 
laFiat fece ben duemila as
sunzioni in questa sola fab
brica: « Cerio che • le; trattati
ve .vanno trasmesse con. i me
gafoni. Devono sentire tutti: 
non solo noi che siamo qui, 
ma anche quelli che stanno 
fuori, i negozianti, le casalin
ghe. La gente non sa quello 
che succede qui. Crede ai gior
nali, quando scrivono che la 
Fiat fa bene a licenziarci per
ché siamo fannulloni ed assen
teisti*. .• 

« Io sono stata licenziata per 
assenteismo», dice una voce 
al nostro fianco, al di qua dei 
cancelli. «Mi chiamo Agata 

Indelicato e sono stata caccia
ta via dopo dieci anni e mez
zo di Fiat, cantre figli è mio 
marito che è pure senza la
voro, pensi che avevo fatto 
domanda per passare impie
gata. La cultura - necessaria 
creda di averla, visto che'mi 
hanno già-pubblicato due li
bri di poesie. Il mensile azien-
dale, •'Illustrato Fiat", mi a-
veva dedicato un servizio, dé-; 

finendomi la "poetessa di offi
cina".. Avevo passato gli esa
mi psicoattitudinali. Mi ero 
fatta raccomandare' da de
putati democristiani, che mi 
avevano garantito che sarei 
diventata impiegata. Invece è 
arrivata la lettera di , licen
ziamento. L'ultimo giorno di 
lavoro, invece di SD vetture, 
me ne. hanno, fatte fare 75, 
per lasciare un carico di la
voro maggiorato in eredità a 
chi mi avrebbe sostituito. Vuol 
sapere perché ho fatto assen
teismo? Perché ho avuto un 
incidente d'auto, mi sono frat
turata.ti bacino e sorto stata 
un anno a casa in un busto 
di gesso*. ;-:' -? :-''>'i*- _-;-

« Anch'io sono stata licen
ziata per discontinuità sul la
voro. Ogni tanto stavo a casa 
perché mi sentivo male*. 
Guardiamo chi sta : parlan-

negoziato deve svolgersi qui a Torino» 
do. Si chiama Nunzia Bron 
di, è una giovane minuta, pe
serà meno di 50 chili. « Negli 
ultimi tempi">- racconta — 
facevo 120 vetture al giórno, 
sollevavo le portiere détta 
"Detta" che pesano 30-35 chi-
K l'una».;?,?! . 

oitre i cancèlli un'operaia, 
Mirella Russo, si rimbocca le 
maniche, mostra oli avambrac
ci còsiétkdi di chiazze scwre: 
« Guarda, sono scottature. La
vorò '.in lustratura e. quando 
saldo con la puntatrice elet
trica mi ricevo addosso una 
pioggia di scintille. I capi ti 
prendono m giro: "Voi donne 
l'avete voluta la parità, e 
adesso arrangiatevi'. Voglio
no metterci paura perché con
tinuiamo a subire questo sta
to àt cose.. La mobilità? Se la 
Fiat la volesse sul serio, a-
vrebbe preso gli operai detta 
Singer, detta Gimac, della 
Venchi Unica, quando poteva 
assumere. Con questa storia 
vogliono tenerci per mesi sot
to il ricatto di essere mandati 
via. Cosi andrà a finire che 
non avremo più nemmeno U 
coraggio di parlare coi vicino 
di posto». . 7 , 

< Subito dopo le ferie — in
terviene Andrea Inserra — 
hanno aumentato ti lavorò in 

lastratura da 90 a 105 vetture 
per turno. E la gente ha più 
paura di prima a protestare. 
L'assenteismo è calato perché 
c'è gente che viene a lavo
rare anche col braccio inges
sato. Intanto in luglio hanno 
assunto ancora un mucchio di 
gente. Anche ultimamente c'è 
stata gente che faceva 60-70 
ore di straordinario al mese. 
La crisi c'è, però qui escono 
macchine tutti i giorni, ne 
escono sempre di più, ed in
tanto i dipendenti Fiat che 
hanno < prenotato un'auto de
vono aspettarla sei mesi*. 

«Sa perché succedono queste 
cose? — gli risponde un de
legato, Salvatore Chiarata — 
Perché la Fiat perde ogni gior
no una buona fetta di produ
zione a causa dett'incapacità 
dei dirigenti, e poi cerca di 
recuperarla sfruttandoci di 
più, ordinandoci di fare stra
ordinari proprio mentre fa 
partire la procedura per qua
si 15 mtta licenziamenti. Guar
da cosa succede alle "Trans-
Lift*'... Ah già, tu sèi un gior
nalista e non sai cosa sono le 
"Trans-Ufi:': sonò dei carrel
li automatici che portano le 
scocche detta "Detta". Li han
no .messi in una fàbbrica ve
tusta e priva di spazio come 

la nostra, hanno commesso de
gli sbagli nel montarli. Così 
vuoi per gli attriti dovuti ai 
percorsi tortuosi, vuoi per le 
vibrazioni dei paofmenti o per 
i difetti di installazione, ógni 
giorno si guastano, bisogna 
aspettare che arrivino i tec
nici e la produzione persa de
v'essere poi recuperata atta 
aera»."-''-•-'.-i'".r- ÌÌ •'-

Lo sapranno, quelli che trot
tano a Roma, cosa sono i 
«Trans-Lift»? « Sembrano paf* 
ticólari tecnici —' insiste un 
altro delegato — ma sono le 
cose che contano, perché con 
gli errori nell'avviamento del
la produzione detta "Detta" Ut 
Fiat ha buttato al vento de
cine di miliardi, ed ora pre
tende che noi operai con lo 
stesso organico facciamo pi» 
produzione e manda i capi a 
dire che i licenziati saranno 
quelli che non ci stanno ». 
' Le stesse cose succedono a 
Rivolta, dove ieri hanno scio
perato compatti per due ore 
gli operai di un'altra linea del
la "Dèlta" esentati dotta cas
sa integrazione, atta Mecca
nica di Mirafiori, dove ieri si 
sono fermati tutto ti giorno gli 
operai in servizio per mon
tare alcuni tipi di motori, in 
altre fabbriche Fiat. 

Sulla mobilità nessuna ; garanzia 
(Dalla prima pagina) '•• 

lità esterna, cioè al di fuori 
della Fiat. I delegati torine
si hanno sottolineato che, 
pur non essendoci alcuna op
posizione di principio, la mo
bilità esterna nei fatti è im
praticabile. Uscire dalla Fiat, 
nelle ; attuali condizioni del 
mercato dei lavoro, significa 
essere licenziati, perdere un 
posto certo senza alcuna ga
ranzia di reimpiego. La FLM, 
dunque, si è presentata al 
ministero del Lavoro ripropo
nendo la sua piattaforma, ar
ticolata in tre fasi: 1) utUis-
zazkne della cassa integra
zione per ridurre gli stock di 
auto invendute e verifica fra 
sei mesi sui livelli produttivi 
e sulla congiuntura del settore 
auto; 2) prepensionamento. 
blocco del turn-over per ri
durre gli organici io modo 
non traumatico; 3) se tutto 
ciò non basta, analisi del
le concrete possibilità di 
mobilità esterna. Ma la Fiat 
e la Unione tnàaariati di 

abbona laoaoitraw l'e-
àV parti di tataro al

ternativi, non seio eoa cifre 

• i as-
Soie in uà caso tara 

possibile entrare nel merito 
dei tempi e si potrà discu-

sul marnerà di operai da 
in aMWftà. Non è aoa-

d'; 

riodo indettala fJojBaia al 

r * lv 

ce**: «Vogliamo preghiere 
a non inni, viva lo Stato 
{•lamico, laidamo uguale atei-
amo, guerra santa! ». Gli ora
tori, compreso Erbekan, han-

La Fiat, invece, ha una 
posizione del tutto opposta. 
Prima accettate fl princìpio 
detta BMbOltà — dice ht a v 
sUnta - poi affrontiamo gli 
su unenti che la debbono ge
stire (ciò attortale a dire che 
non spetta all'azienda assu
mersi l'onere di trovare un 
posto ai lavoratori di cui in
tende diafani); solo a que

sto punto potrà iniziare la di
scussione sulle cifre e sulle 
aziende disponibBi-ad assu
mere (cosa che. del resto, 
riguarda più il ministero del 
Lavoro e l'Unione Industriali 
torinesi che non la Fiat in 
senso stretto). 

Per cercare di sbloccare la 
situazione, il ministro Foschi 
ha fatto circolare ieri i dati da 
lui raccolti sul mercato del 
lavoro torinese. A fine mag
gio di quest'anno neDe liste 
di collocamento ordinarie del
la provincia erano iscritti 
51.190 disoccupati, di cui 
39.GB4 donne, con un aumen
to di 11.115 unità (9.06B don
ne). rispetto aDo stesso mese 
dell'anno scorso. Nei primi 
sette mesi di quest'anno gli 
avviati al lavoro, in tutti i set
tori sono stati 52.245; 18.778 
in più rispetto ai BcenziatL 
Per fl settore industriale, gfi 
assunti sono stati 12.045 in 
più rispetto ai •eenriati. Sem
pre neBo stesso periodo, la 
cassa artearazioae ordinaria 

te rispetta ai pravi sette roe-

CH aigafllca che I merca
to. "apootaseaaaeate. ha una 

nell'industria pari a dodici-
mila unità circa; ma, ciò no~ 
aoatante, i disoccupati coati-

Si te»-
aV 

tatv aggi gal d seaaseaafla 
e pie lavoratori eeaoJei daQe 
fabbriche in crisi che atten
dono di essere riassunti. Es-
riaoa hanno in realtà aaa ef
fettiva priorità rispetto a quei-
dl, I teaapi par n.lora riassdr-
lnmeato ai allungano ancora. 

La discussioiie sulle cifre è 
destinata a protrarsi a lun
go. hi ojuarta difficile tratta

tiva, nella quale entrano mol
te componenti di carattere 
politico ed economico. Anzi, 
si può dire che si stia svol
gendo una trattativa paralle
la, fra la Fiat e Palazzo Chi
gi sui finanziamenti e le age
volazioni che l'azienda vuole 
ottenere, sui contenuti del 
piano auto, sugli strumenti 
per gestire il mercato del la
voro. Una delle questioni sul 
tappeto è l'accordo Alfa-Nis
san. Oggi scadono i termini 
fissati e si riunisce il CIPI 
che dovrà dare 3 suo parere. 
H governo è ancora diviso tra 
9 partito dell'Alfa e quello 
deDa Fiat. 

Intanto, la Fiat ha annun
ciato proprio ieri un impor
tante accordo con la Peugeot 
perla produzione in comune 
di un milione di nuovi motori 
tecnicamente più avanzati, in 
grado di risparmiare energia. 
L'azienda torinese, dunque, si 
sta già attrezzando, ma non 
vuole scoprire le sue carte. 
Nessuno sa con certezza qua
le sarà la sua strategia per 
il prossimo futuro. Anche su 
questo la FLM wriebbe co
noscere qualcosa in più. Il 
ministro Foschi oggi sarà a 
Lussemburgo e affronterà con 
il presidente di turno del 
Consiglio dei ministri del La
voro deQa COL, misure di 

L'impegno per Malta 

i 

badi 
che e risai* 

can i ncea> 
_ 4 «n boga-, 

gWo cuMaraìfc} che pensavamo 
fosse di un passato superato». 

In serata è giunto a Roma 
anche il presidente della Re-. 

'gione: Piemonte, Bui letti. Do
po un incontro eoa il mini-
atro ha anauacJoso eternar. 

'coiedi 'mattina • à ' Roma • ai 
terrà un incontro tra Foschi, 
fl sindaco di Torino, i presi
denti deQa Provincia a detta 

' (Dalla prima pagina) y • 
determinatezza di tali fonnu-
lazionL si aggiungono due in
dicazioni di segno diverso e 
di notevole precisione: quella 
di un aiuto diretto per Io svi
luppo economico dell'isola (si 
parla di 20 miliardi di lire al
l'anno per cinque anni), e di 
non meglio precisate «misure 
dì assistenza di carattere mi
litare * che potrebbero essere 
adottate « se fossero giudicate 
necessarie anche da parte del
l'Italia ». in caso di minaccia 
o di violazione della neutra
lità di Malta. 

L'ambiguità dell'accordo. 
firmato precipitosamente sot
to la pressione del conflitto 
libkxMnahese a proposito dei 
giacimenti petroliferi sottoma
rini. dopo anni di indifferen
za e di rinvìi (il mandato ali* 
Italia da parte della Comuni
tà europea sulla questione 
delle garanzie alla neutralità 
di Matta risale al 1976. dopo 
il ritiro delle basi inglesi dal
l'isola). sta soprattutto in 
questo accenno all'eventuale 
assistenza militare da parte 
italiana. Ci si chiede che sen
so abbia una neutralità garan
tita dalle navi da guerra di 
un paese come l'Italia die 
neutrale non è, e le cui forze 
armate, terrestri e navali fan
sa parte del dispositivo mili
tare dell'Alleanza Atlantica. 
È che senso assuma, quindi, 
ai Or. della pace nel Medi-

un accordo bilate-
che non è riuscito finora 

ad associare all'impegno per 
la neutralità di Matta altre 
parti (si era parlato origina-
riaenenle della Francia, che 
non partecipa aBe forse mlH-
tari NATO, e di due paesi 
deDa toModa africana, l'Alge
ria e la Ulna), <*K gli avreb
bero dato ben diversa portata 

a significato. 
La Faranau lothaaiia che 

si cercherà : ora, comunque, 
di fare quello che fin qui non 
si è neppure tentato, per asso
ciare > ali * impegno italiano 
altri paesi. Ieri sera Colombo-
ha informato i partners della 
Comunità europea, riuniti a 
Bruxelles per fl consiglio dei 
ministri degli esteri, dello 
scambio di note con il go
verno della Valletta. 

In questo quadro, sulla con
troversia fra Libia e Malta 
circa la proprietà dei giaci
menti petroliferi sulla piat
taforma sottomarina di Me
dina. che come è noto ha coin
volto la piattaforma italiana 
Saipem dell'ENI, incaricata 
delie trivellazioni dalla so
cietà petrolifera americana 
Texaco, c'è stata domenica 
scorsa una tassativa dichiara
zione del deputato laburista 
maltese Griraa. rappresen
tante personale di Dòn Min-
toff al convegno dei socialisti 
del Mediterraneo a Marsiglia. 
Dopo aver dato una positiva 
valutazione dell'accordo italo-
maltese, Grima ha detto te
stualmente: « Posso annun
ciarvi che tra due settimane 
riprenderanno le ricerche pe
trolifere neBe acque del Ca
nale dì Medina, e che questa 
volta la piattaforma sarà ben 
difesa». 

La notizia defla ripresa del
la missione non ha trovato 
ieri alcuna conferma da parte 
di fonti autorizzate defla Far
nesina. le quali al contrario 
hanno fatto notare che. m se
guito arti incidenti libico-mal
tesi. VENI ha sciolto 1 con
tratto con la Texaco ed ha 
utOinato la Saipem in un'al
tra missione (più precisa
mente, nene acque di Sibari). 
Ciò' renderebbe' araji'obabne. 
secondo le tanti citate, una 
rapida ripresa deue trivella
zioni a Medina, quali che pos
sano essere le «difese» assi
curate da Malta. 

- - . . 1 
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Per lo sciopero generale dei lavoratori dell'industria 
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Domani in piazza la Basilicata 
che non 
Mentre prosegue l'occupazione del palazzo della Regione, la giunta dal suo « rifugio » 
si fa viva con un breve comunicato - Astensione di 4 ore e assemblee nei posti di lavoro 

Nostro servizio 
POTENZA — Al quarto gior
no di occupazione del palazzo 
della giunta regionale, mentre 
si infittiscono le iniziative di 
solidarietà con i lavoratori in 
lotta e si prepara la giornata 
di sciopero generale del set
tore industria proclamata per 
domani, il governo regionale 
si è fatto vivo con un comu
nicato di 17 righe: insieme al 
disappunto per l'occupazione 
della propria sede e all'invi
to formale perché sia libe
rata, la giunta —ritiratasi al 
dipartimento sicurezza socia
le. alla periferia della città — 
si è limitata a dichiarare 
disponibilità ad incontri con 
le forze sindacali. 

L'atteggiamento assunto dal 
governo Verrastro appare 
ancora più scandaloso se le
gato alla drammaticità della 
situazione. Evidentemente si 
confida nella stanchezza degli 
operai ed in un lavoro ai 
fianchi, fatto di interventi e-
pistolari sul governo e sui 
rappresentanti lucani dei tre 
partiti di centrosinistra. Assai 
fitto a questo proposito il 
panorama di incontri bilate
rali e delle Dressioni telefoni
che: l'on. Sanza, incontra il 
presidente dell'IRI Sette. 
L'assessore Vivi tira fuori la 
proposta di un incontro col
legiale tra le quattro regioni 
interessate alla vicenda Li-
quichimica. Il ministro Ca-
pria nel tentativo goffo di 
smentire l'esclusione della 
Basilicata dal piano IRI fi
nisce per riconfermare la 

gravità della notizia, lascian
do intendere che « altri in
terventi » di finanziarie meri
dionali potrebbero interessa
re la Regione. ',=...-
• Si vuol dare l'impressione 

di un esecutivo, che una vol
ta accusato il colpo reagisce. 
Tutt'altra, invece, la realtà, 
come dimostra lo stesso co
municato che rompe il lungo 
silenzio e che vorrebbe rida
re al governo regionale l'im
magine di alleato dei lavora
tori e non di controparte. 
« Non ci . fidiamo più dei 
buoni propositi» è il com
mento pressoché unanime dei 
metalmeccanici della OREB e 
dei chimici di Tito, decìsi a 
proseguire nella clamorosa a-
zione di protesta, «quelli del
la giunta, se non vogliono es
sere la controparte, debbono 
dimostrare nei fatti da che 
parte stanno ». 

Alla conferenza stampa di 
sabato. FLM. CGIL, CISL, 
UIL e FULC avevano presen
tato il conto non saldato dal 
padronato privato con la 
complicità del governo na
zionale e di quello regionale: 
2161 interessati alla cassa in
tegrazione, vale a dire il 18 
per cento della forza-lavoro 
sul totale del settore manu-
fatturierò. • -> --'• . -
-'• Ieri gli attivi? dei chimici j 

della zona industriale di Po
tenza. dei lavoratori del 
gruppo Marzotto e delle in
dustrie di Tito. Baragiano, 
hanno stabilito le , modalità 
dello sciopero generale di 
domani: 4 ore ed assemblee 

su tutti i posti di lavoro. Il 
movimento sindacale lucano 
non esclude il ricorso ad al- • 
tre forme di lotta, f e all'in
tensificazione della mobilita
zione con una giornata di 
sciopero regionale. 

Tra le iniziative intraprese, 
la segreteria del comitato cit-t 
tadino e il gruppo consiliare, 
PCI di Potenza hanno chiesto." 
la convocazione urgente del $ 
consiglio comunale, non ' an- ' 
cora insediatosi per le diatri
be interne alla DC. « Grave è 
la totale assenza, abitudina
ria, nelle questioni vitali che 
riguardano la sussistenza del 
debole apparato produttivo. 
del comune di Potenza, anco
ra privo della giunta in atte
sa di un accordo che defini
sca gli assetti di potere in
terni alla DC » sostengono i 
comunisti potentini. 

L'UDÌ ha invece raccolto 
firme di solidarietà, promuo
vendo sotto il palazzo della 
giunta un recital con il can
tautore potentino Pietro Ba-
sentini. Il gruppo comunista 
alla Regione Basilicata ha e-
messo un duro documento 
nei confronti della giunta. Il 
PCI • ritiene • che ' l'iniziativa 
politica e l'azione della giun
ta regionale sia del tutto i-

: nadeguata. « Per la Liquichi-
mica, dopo anni di cassa in
tegrazione — si afferma nel 
documento — non vi è anco
ra uno sbocco, e l'esecutivo 
regionale va al rallentatore, 
incapace di accelerare i tem
pi e far rispettare gli accordi 

e gli impegni assunti dal go
verno . per un intervento di
retto ' dell'ENI ' per la Li-

• quichimica, utilizzando anche 
i 40 miliardi stanziati per l'a
rea lucana ed avviare il risa
namento e la ripresa dell'at
tività produttiva. ••••'.' 

kfPer la ORE Santangelo — 
continua il documento — ci : 
troviamo di fronte al rifiuto 
della direzione • di quest'a
zienda ad assumere impegni. 
produttivi che salvaguardino 
i posti di lavoro. A giudizio 
del PCI non va data alcuna' 
copertura da parte dell'esecu
tivo regionale ad un impren
ditore ; che si attesta sulla 
provocatoria decisione di di
mezzare i livelli occupaziona
li, e nessun contributo pub
blico può più essere dato alle 
aziende al di fuori della pre
sentazione da parte delle 

'medesime di precisi piani di 
sviluppo produttivo. 

Intanto < nella tarda : matti
nata di ieri anche la sede del 
dipartimento all'agricoltura è 
stata presidiata da produttori j 
di pomodori e coltivatori 
provenienti dal Metapontino. 
La delegazione ' guidata dai 
dirigenti della Confcoltivatori 
è stata ricevuta dall'assessore 
Coviello, a cui ha chiesto in
terventi .i immediati ? - nella , 
campagna ; pomodoro. : Si - la-
menta, in particolare, la si
tuazione di rallentamento nel 
ritiro del prodotto e le ma
novre speculative messe in 
atto, specie nel Metapontino. 

Tempestività e collegamento con gli sviluppi nazionali 

La lotta degli operai Fiat: 
da Termini Imerese 

un'adesione senza precedenti 
Non è una semplice solidarietà con i colleghi torinesi (come qual
cuno vorrebbe far credere) - L'impegno dei comunisti in fabbrica 

PALERMO — Una combattività straordinaria, di dimensioni eccezionali; una tappa decisiva 
e senza precedenti sulla strada dell'unità tra tutti i lavoratori. Questi i dati qualificanti delle 
lotte sviluppatesi in questi giorni alla F IAT di Termini Imerese con una tempestività e un col
legamento. agli sviluppi nazionali della' vertenza a prima vista sorprendenti. Giovedì: « Han
no rotto le trattat ive»; «hanno cominciato a licenziare». Prime tre ore di sciopero: cortei in
terni e assemblee nei turni, anche quello di notte. « M a i viste assemblee così!». C'erano tut

t i , gli operai, gli impiegati, 

• • 9 ' » i Operai escono dagli stabilimenti F I A T di Termini Imerese 

A Cagliari la giunta comunale non ha risposte valide da dare agli sfrattati 

Il sindaco riceve, ma solo chi ha casa 
Da giovedì scorso una cinquantina di senzatetto occupano la sala del governo cittadino - Sotto il municipio 5 
tende ospitano altre 10 famiglie che sono rimaste prive dell'alloggio - L'insensibilità ormai palese di fronte al 
dramma di tanta gente - I sindacati degli inquilini che hanno organizzato la protesta: « Stavolta si fa sul serio » 

Bandito solitario 
rapina 
40 milioni 
alla stazione 
di Brindisi 

di 
BRINDISI — Un giovane 
viso scoperto ed arma/j 
pistola ha compiuto stamani 
una rapina nell'ufficio " se
greteria e cassa della Sta
zione ferroviaria centrale e 
si è impossessato di un sac
co contenente oltre 40 milio
ni di lire. Durante la fuga 
ha sparato -in colpo conto 
alcuni ferrovieri ed una 
guardia della polizia ferro
viaria che lo inseguivano ed 
è riuscito a far perdere le 
proprie tracce. 

II rapinatore — secondo la 
descrizione dei testimoni — 
era biondo ed aveva l'ap
parente età di vent'annL 
Entrato senza farsi notare 
nella segreteria dello scalo 
ferroviario, ha impugnato 
una pistola ed ha intimato 
agli impiegati di alzare le 
mani. Afferrato un sacco po
stale, è fuggito tra i viag
giatori. 

Mentre si dirigeva lungo > 
binari verso il passaggio a li
vello sulla via Appia, ha spa
rato contro gli inseguitori, 
che hanno risposto al fuoco 

Attentato 
dinamitardo 
nella notte 
alla periferia 
di Iglesias 

CAGIiTARI — Attentato di
namitardo durante la notte 
ad Iglesias. Ignoti attentato. 

hanno preso di - mira le 
proprietà dell'autotrasporta-
toie Lucio Sau di 48 anni 

L'attentato è avveduto in 
via Cattaneo all'estrema pe
riferia ' dell'abitato. Alcune 
cariche di esplosiva sono sta
te fatte deflagrr.r-3 negli im
piantì dell'ex Centro sporti
vo della Monteponi. 

L'esplosione ha griv=mcn-
te danneggiato Is piscine e 
le altre attrezzature. Gli im
pianti ' erano stati rilevati 
dalla società « Samaveda » 
dall'autotrasportatore Lucio 
Sau. noto imprenditore igle-
siente. che li aveva aperti al 
pubblico e alle società spor
tive. 

E' questa la seconda volta 
che il titolare della ditta che 
assicura il trasporto dei mi
nerali nei cantieri del Sulcis-
Iglesiente, subisce un atten
tato. 

Lo scorso inverno alcune 
cariche di dinamite avevAno 

•• , • Dalla nostra redazione - ?^-%i; : ;v-&^^fe^' ì . :^^^- ' ; 
CAGLIARI — Da sabato i viaggiatori che escono daHa stazione d i Cagliari possono._ 
prendere atto, come primo approccio alla realtà cittadina, del più grosso proble
ma che i cagliaritani stanno vivendo in questo momento. Nel mezzo della piazza" 
della stazione sono sorte infatti cinque tende, che ospitano una decina di famiglie 
di sfrattati. Uomini, donne e bambini guardano in su, ai balconi del municipio 

dove, un'altra cinquantina 
di sfrattati occupa da gio
vedì scorso ' la sala della 
giunta. E' un assedio in -
piena regola, anche se gli 
assediati si- identificano ' 
con gli assedianti. Nel mu
nicipio infatti almeno al
l'ingresso consueto e uffi
ciale, non può entrare più 
nessuno: ordine del sinda
co De Sotgiu, che ha con
sentito l'accesso solo dal
l'ingresso secondario, pre
via esibizione di una deci
na di documenti di identi
tà, certificati e, dice ama
ramente qualcuno un at
testato che qualifichi il 
titolare come effettivo abi
tante di un alloggio qual
siasi. -" 

La decisione del sinda- :-
co ancora in carica è l'uni
ca risposta giunta finora 
all'occupazione degli sfrat
tati che si erano infilati • ; 
alla chetichèlla nel munì- : 

cipio. ponendo gli ammi
nistratori comunali ' da-
vanti al fatto compiuto. 
Al palazzo civico quindi è .'•; 
possibile trovare qualche 
dipendente, ma ben pochi 
responsabili politici, timo
rosi e con ragione, della 
esasperazione dei senza 
tetto. 

La trovata di De Sotgiu 
non ha certo scoraggiato 
gli sfrattati: ha solo dimo
strato, una volta di più. la 
sua assoluta insensibilità 
dr fronte ai pfù gravi pro
blemi della città che do
vrebbe amministrare. L'ac
campamento di piazza Mat
teotti vale forse più di una 
occupazione, così come i _ 
panni stesi sui balconi del 
municipio simboleggiano * 
la volontà di non cedere. 

Questa volta si fa sul se
rio e lo hanno ribadito an
che i sindacati degli - in
quilini che hanno organiz- ' 
zato l'assembramento. La * 
clamorosa protesta finirà 
soltanto quando arriveran
no risposte chiare, per ri
solvere i casi più urgenti 
e per affrontare poi in 
maniera organica il pro
blema della casa. La spe
ranza è che i rappresen
tanti della nuova maggio
ranza diano uno sguardo 
all'accamoamento, quando 
nei prossimi giorni entre
ranno nel palazzo cìvico 
(dall'ingresso principale) 
per eleggere il nuovo sin
daco e la giunta che am
ministrerà Cagliari nei 
prossimi cinque anni. 

r. e. 

mirando in aria per timore i danneggiato 4 autocarri deila 
'di colpire qualche passcg- \ ditta Sau parc.i_gg.ati n-?l 
gero. i piazzale di « Campo Pisano ». 

LA DITTA 

STIMIR-AUTO 
CONCESSIONARIA UÓT^d 

in Taranto - Cso Umberto, 108 - Tel. 29.483, 

a tutti i / 

DIPENDENTI ITALSIDER 
concede per convenzione esclusiva CON
DIZIONI PARTICOLARMENTE VANTAG
GIOSE per l'acquisto di autoveicoli 
FORO: FIESTA, ESCORT, CAPRI, TAUNUS, 
GRANADA e TRANSIT. 

Torna 
'•.nell'antica 
cornice del 
Giardino 
Inglese 
la festa 

dell'Unità 
di Palermo. 

Politica, 
cultura e 

proposte per 
il tempo 
libero 

v 
. i 

giorni sotto le palme 
in una cittadella « aperta » 

al dialogo con la gente 
Dalla redazione 

PALERMO — E" un'anti
ca tradizione quella che ri
prende il via in questi gior
ni a Palermo. Il festival 
provinciale dell'Unità tor
na a vivere le sue sette 
giornata tra gli olmi e le 
palme nella cornice lussu
reggiante del Giardino In
glese del capoluogo sicilia
no. nel cuore della via- Li
bertà. Da parecchi anni la 
festa, per ragioni tecniche 
e logistiche si era «allon
tanata» da! centro della 
città. Si svolgeva alla Fie
ra del Mediterraneo, che 
per le sue strutture in ce
mento consentiva l'utiliz
zazione dì spazi già definiti. 

Quest'anno invece il co
mitato organizzatore, fa
cendo appello ai compagni 
delle sezioni della città e 
della provincia ad un im
pegno eccezionale ha scel
to di costruire ex-novo la 
cittadella. E di offrire co
sì ai palermitani un pro
gramma di manifestazioni 
politiche, ricreative, cultu
rali. che offra loro la pos
sibilità di vivere ore di sva
go e di impegno in uno 
dei pochi polmoni di verde 
che ancora resistono In cit
tà. Il Giardino Incese as

sume in questi giorni .un > 
aspetto insolito. Luoghi di : 

ritrovo, stand gastrono
mici, librerie, spazi per con
ferenze, mostre fotografi- ' 
che, sono pronti ad acco
gliere i visitatori di ogni 
parte della città. Domenì- • 
ca si è tenuto il * pre-fe
stival » con una manifesta
zione'dedicata ai problemi 
internazionali tenuta dal 
compagno Achille Occhetto 
della ' direzione riazionate 
del partito. 

La numerosissima parte
cipazione di cittadini — so
prattutto giovani (questo 
anno il festival è dedicato 
interamente alle nuove ge
nerazioni) ha già dato un ' 
segnale confortante: c'è at
tesa e disponibilità da par
te della cittadinanza per 
una festa in cui la « poli
tica » trova una collocazio
ne di primo piano. 

La serata di domenica si 
è conclusa con un «omag
gio alla città», offerto dal 
x Collegium Micaele Prae-
torius » che ha tenuto un 
concerto di musiche rina- . 
scimentali. Anche per que-. 
sto appuntamento, altissi
ma la partecipazione gio
vanile. . > -
. Ma è oggi, martedì, che • 

il festival entra nel vivo. 
Alle 17,30 lo sport. Nel cam
po della villa Gallidoro a 
poche centinaia di metri 
dal Giardino Inglese, inizia 
un torneo quadrangolare 
di pallavolo. Alle 18*30 sul 
palco centrale si esibiran
no gruppi musicali e tea-. 
trali palermitani. Alle 2i 

- Enzo Randisi e Claudio Lo 
Cascio suoneranno musiche 
jazz. Alle 23 sarà invece la 
volta degli Africantus. •' 

Due i dibattiti in pro
gramma: alle 17 una tavo
la rotonda su giornali e 
TV palermitani di fronte 
alla mafia, vedrà la parte
cipazione dei direttori dei 
giornali siciliani e di Gian
ni Parisi, segretario regio
nale del PCI. Alle 19 si 
discuterà di problemi e 
prospettive dell'occupazio
ne giovanile in Sicilia, du
rante il dibattito su «po
sto e lavoro ». Interverran
no Adriano Laudani, depu
tato regionale. Nino Man-
nino della segreteria regio
nale, Franco Padrut, segre
tario della Camera del La
voro, Massimo Papa, segre
tario regionale della FOCI 
e Tino Tuttoloroondo, pre
sidente regionale della Le
ga delle Cooperative. 

qualcuno dice di aver visto 
anche i capisquadra. 

Venerdì: altre quattro ore 
di astensione dal lavoro? 

Come spiegare tanta mo
bilitazione? Anche qualche 
sindacalista se lo è chiesto. 

Come mai alla Sicilfiat, che 
è parte essenziale di una zo
na industriale non immune 
dalle più • deteriori pratiche 
di clientelismo, che ha for
temente risentito della poli
tica di assistenzialismo so
stenuta dalla DC siciliana e 
verso la quale la mafia, nel
la sua veste « imprenditoria
le» ha da tempo allungato 
le mani? E poi qui si mon
ta la Panda; che pericoli di 
licenziamento,. possono es
serci? 

E' la risposta a questi in
terrogativi che consente di 
affermare che la lotta dì Ter
mini Imerese rappresenta, 
forse meglio che altrove, l'in
tero significato di questa e-
norme battaglia. Una rispo
sta che viene dai fatti, dalla 
capacità dimostrata dai lavo
ratori di saper respingere la 
manovra politica che punta 
alla divisione tra nord e sud. 
Una manovra sottile e perico
losa che ha lo zampino an
che dei locali dirigenti FIAT 
e che si può riassumere co
sì: «State tranquilli, voi. non 
c'entrate, i licenziamenti ri
guardano Torino». • 

Manovra di cui. consapevo
le o no, si è fatto strumen
to il Giornale di Sicilia in
terpretando la mobilitazione 
alla Sicilfiat come semplice 
solidarietà con gli operai di 
Torino, in essa sono incap
pati (un po' troppo facilmen
te, però!) quei delegati di 
fabbrica che nella giornata 
di venerdì proponevano di li
mitarsi ad • una sola ora di 
sciopero — a titolo di solida
rietà — e spiegavano che 
erano i comunisti a speculare 
su una situazione per niente 
drammatica; alla fine, quan-, 
do i lavoratori hanno rifiuta
to tale impostazione, svolgen
do regolarmente tutte e quat
tro le ore di sciopero indette 
dalla FLM. c'è chi si è chie^ 
sto cosa scegliere: tutti 1 di
pendenti di Termini Imerese 
sti? Oppure la situazione è 
sti Oppure la situazione è 
realmente drammatica, anche 
qui? • : 

- Certo, a respingere questa 
manovra è servito parecchio 
il lavoro di noi comunisti — 
all'esterno • dei cancelli con 
un'intensa propaganda e al
l'interno della fabbrica con 
una presenza molto attiva dei 
quadri operai. Ma il punto 
fondamentale è un altro. .*' 

Tra questi lavoratori, i più 
anziani: molti ex-pescatori, 
ex-braccianti, v ex- contadini, 
ex-artigiani; e i più giovani: 
quasi tutti alla prima occu
pazione stabile, tranne gli ex-
edili, con molti diplomati e 
diversi laureati, alcune deci
ne di ragazze, vi è stata una 
forte presa di coscienza sul 
valore generale dello scontro 
in atto con Agnelli e i suoi 
managers. <t Oggi non ci li
cenziano perchè la Panda ti
ra e a D'Andrea (direttore 
non converrebbe. Ma dopo? a. 
non converrebbe. Ma dopo ». 
Questa la battuta più fre
quente. Sì è capito che l'obiet
tivo della FIAT è duplice: far 
pagare il prezzo della crisi 
dell'auto ai lavoratori e otte
nere la loro irreggimsnta-s'cne. 

E" questa presa di coscien
za che permette di contrat
taccare proprio su quella che 
alla FIAT sembra una scot
tante contraddizione per il 
movimento operaio: il fatto 
che mentre a Torino si av
viano 14 mila licenziamenti, 
a Termini è in corso di at
tuazione l'accordo aziendale 
di marzo che prevede, tra le 
altre cose, centinaia di as
sunzioni. Nei prossimi giorni 
sarà richiesto alla dires:cn-2 
dello stabilimento un incon
tro con il consiglio di fab
brica, per la verifica dell'ac
cordo. 

Turno di lotte, quattro sa
bati lavorativi... attivit lavo
rativa nella quarta settima
na di ferie;- queste le dispo
nibile offerte dai lavoratori 
al fine di - incrementare la 
produzione. 650 nuove assun
zioni entro 1*80. «in dipen
denza dei programmi produt
tivi»; questo l'impegno della 
FIAT. Ebbene, da marzo l'a
zienda ha fatto il pieno quan
to a lavoro straordinario. Per 
le assunzioni, invece, si è a 
meno di un terzo: su più di 
300 avviati al lavoro dall'uf
ficio di collocamento, soltanto 
200 circa sono stati effetti
vamente assunti. : 

A Torino si licenzia, a Ter
mini non sì assume. Più chia
ro di così— Non semplice so- J 
lidarietà, dunque. Ma lotta 
comune, per obiettivi comu
ni. . 

Il passo da compiere ora 
— è su di esso che si sta 
riflettendo — è il coinvolgi
mento di tutta la società ter-
mìtana, non solo per chiarire 
anche ai cittadini che non 
vi è contraddizione tra lavo
ratori del nord e lavoratori 
del sud, ma soprattutto per 
creare un'alleanza tra occu
pati e disoccupati. Il dram
ma qui è proprio questo: non 
c e bisogno che la FIAT li
cenzi perchè si creino disoc
cupati, ce ne sono già a mi
gliaia. Se la sente Agnelli, 
o D'Andrea di inventare qual
che altro tipo di mobilità? 
Francesco Tornato™ 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasiono della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalment» 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 

/ •-;??;> 

1. CLASSICI PEL MARXISMO -

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600, 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia . 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano '2.200 
Gramsci, Etementi di politica 1.400 

18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine. La scienza della libertà 
Kant, Lo Slato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Princìpi elementari di filosofia 

per ì lettori de L'Unità e Rinascita; ' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 ' 
3.500 
2.800 

-4.000 
3.800 

21.100 
12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 
Magister, La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3.800 
2.200 
4.500 
2.200' 
7.500 

,3.500 

23.700 
13.500 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 
La Grassa, Struttura economica e società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'internazionale del capitale 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendola, Gli anni della Repubblica • 
Agu'hon, La Francia della Seconda Repubblica • •. • • 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 
Tuttofi De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile In Spagna (2 volumi) 
Genovese, Neri d'America 

per i lettori de L'Unità e Rinascita " V 

6. DONNE IERI E OGGI 

1.800 
4.500 

, 6.500 
4.000 
3.200 

20.00» 
11.509 

4.500 
5.800 

;• 2.800 

4.500 
6.500 

24.100 
13.000 

Bavera, Breve storia del movimento femminile in Italia' 4200 
Aleramo. La donna e il femminismo -• • - 3.500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne . 

italiane nel dopoguerra ŷ - 4.200 
Ulli-Valentini, Care compagne 5.000 
Faraggiana. Garofani rossi - -. 300O 
Squarcialupi, Donne in Europa •*" . " 4.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

Lunetta, I ratti d'Europa 1.800 
Pafumbo, Il serpènte malioso 2 4C0 
CoytJsoio. pori Julian 2J0O 
Brandys, L'idea ' . 2 000 
Borges-Bioy Casares, Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Vargas Uosa, ! cuccioli 2JSM 
Gardner, Luce d'ottobre 5 8 0 O 
Benedetti, Diario di campagna ' . - . - . 3 800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

25.100» 
14.000 

Nougier, L avventura umana della preistoria 
Ducrocff, La macchina meravigliosa 
Pasquiex. Il fantastico atomo 
B*Wini-Mam-Vecch«, I giorni della Resistenza 
Saobieti, La città era un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7JSOÈ 
5.000 
4.500 
2.500 
3.800 

23.300 
13.000 

Agli acquirenti di phi Dacchi sarà inviata in omaggio 
copia del volume di Scnaff. Storia e verità. - ^ ^ 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Vta 
Serchìo 9/11. 00193 Roma. - . . . - • 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaolia/ 
assegno internazionale. 
L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOOftE IMO 

cognome e nome 

indirizzo _ 

cap 

sigla provincia 

comune 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
se postali ì seguenti pacchi: -

pacco n. 1 I ' | 
(632185.2) 1 I 

pacco n. 4 I 1 
(632188.7) | J 

pacco n. 71 I 
(632191.7)1 1 

pacco n. 2 I | 
(6321860) | I 

pacco n. 51 1 
(632189.5)1 I 

p.-»cco n. 81 J 
(632192.5) I I 

pacco 
(632187. rVQ 
pacco n. • m 

*)LJ 
(632190.9) 

Edtori Riuniti 

http://parc.i_gg.ati
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A 90 giorni dalle elezioni, giunta de e socialisti alla Provincia 

La sinistra avanza nel Ragusano 
ma il PSI si allea con la DC 
Rotte alleanze storiche con i comunisti • Gli esempi di Scicli e Ispica - Vani gli sforzi del confronto 
e del dialogo promossi dal PCI - Solo la prospettiva unitaria può fugare i rischi di arretramento 

Da ogniparte arrivane^strali contro la gestione del nosocomio 

una pioggia di 

Ghinami 
Oggi si 
dimette: 
finalmente 
ufficiale 
la crisi 
alla Regione 
Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si attende per 
oggi l'invio della lettera di 
dimissioni da parte di Ghina-
HÌÌ al presidente del Consi
glio regionale sardo Corona. 
E* l'ultimo atto che suggella 
anche formalmente l'apertu
ra della crisi alla Regione. 
Ormai ogni dilazione diventa 
inaccettabile. Dopo la mozio
ne di sfiducia presentata dal 
gruppo comunista, e dopo le 
prese di posizione della stes
sa Democrazia Cristiana e 
del PSI, i due maggiori par
titi presenti in giunta, l'ese
cutivo è entrato già da tem
po, di fatto, in crisi. 

Non si capisce perchè Ghi
nami attenda tanto ora per 
prendere atto'della situazio
ne di sfiducia che si è crea
ta nei confronti della giunta 
DC-P3I-PSDI-PRI. C'è da au
gurarsi che il presidente so
cialdemocratico non rinvìi ul
teriormente le sue dimissioni. 

Che la crisi sia di fatto 
aperta, e da tempo, lo si 
capisce anche, .dagli. interven
ti dei leaders-̂  deìte forze-po
litiche isolane. Il motivo co
mune che si rinviene in di
scorsi e dichiarazioni, è sem
pre lo stesso: che giunta sue- \ 
cederà a quella presieduta 
da Ghinami? Le previsioni 
per ora-sono molto caute. 
In casa DC. il neo segreta
rio Mario Puddu che pure 
era stato tanto esplicito ad 
invitare Ghinami a dimetter
si, non è altrettanto chiaro 
quando " parla delle prospet
tive di soluzione della crisi. 
E' evidente che i dirìgenti 
dello scudo crociato attendono 
l'esito delle prossime riunioni 
di partito, nell'isola, e ancor 
più a Roma. 

Si attende in particolare u-
r»a risposta a questa doman
da: è praticabile la via di 
una giunta di unità autono
mistica? « Non posso preve
dere niente — ha detto Pud
du — in questa fase, con un 
discorso appena avviato. E' 
molto prematuro parlare di 
cosa accadrà a Roma, quan
do ancora dobbiamo decidere 
in Sardegna cosa fare doma
ni. Potremo valutare meglio 
la situazione via via che le 
forze politiche si pronunce
ranno, senza poter ipotizzare 
reazioni a decisioni che dob
biamo prendere». 

A chi gli ha fatto consta
tare i veti romani per una 
giunta con i comunisti, il neo 
segretario della DC si è li
mitato a rispondere che per 
ora e si tratta di fatti ipote
tici e che comunque bisogna 
affrontare con serietà e de
terminatezza , i problemi di 
fondo della crisi e andare 
•gli incontri con i partiti, 
manifestando piena disponibi
lità e volontà di giungere a 
soluzioni positive ». 

Qualche segnale più concre
to, dalla DC. lo si avrà co
munque durante la fine della 
settimana. Sabato e domeni
ca è convocata infatti a Nuo
ro una riunione di quadri e 
dirigenti dello scudo cmei.-ito 
In Sardegna. In quella sede. 
come si fa rilevare sulla 
stampa sarda, potrebbe es
serci un vero e proprio con
sulto. del partito democristia
no. sulle prospettive di solu
zione della crisi isolana. Una 
consultazione, ma con ben al
tri contenuti e obiettivi, è 
stata promossa snche dal co
mitato regionale sardo del 
PCI. 

L'iniziativa vuole verificare 
qual è l'opinione della gente 
sulle proposte politico pro
grammatiche dei comunisti. 
sulle rhagffiori questioni aper
te in Sardegna: sviluppo in
dustriale. riforma agro-pasto
rale. territorio ecc. Le moda
lità e i tempi di questa ini-
tiativa saranno spiegate nel 
corso di una conferenza stam-

, aa giovedì prossimo nei lo
cali del comitato regionale 
«ri PCI. 

.-.:.,:. " -;n . p. b. 

RAGUSA — La crisi\ al
l'amministrazione • provin
ciale di Ragusa si è chiu
sa, dopo 90 giorni, con l'e
lezione di una giunta frut
to dell'accordo complessi
vo dell'ambito provinciale 
tra il PSI e la DC. 
. Presidente è stato con

fermato il democristiano 
Sclfo. Al PSI vanno tre 
assessorati, mentre alla 
DC, oltre la presidenza, 
vanno cinque assessorati 
provinciali. Quest'accordo 
passa letteralmente sopra 
la testa dell'elettorato e 
contro le aspettative del
la popolazione Iblea. 

Infatti, dopo le ultime 
consultazioni la forza del 
PCI si attestava sul 30,5 
per cento, quella della DC 
al 39 per cento e il PSDI 
otteneva oltre il " 14 per 
cento dei voti. Con questi 
risultati nella provincia di 
Ragusa, fatto unico ih Si
cilia e in buona parte del 
Meridione, la sinistra di
spone oggi del 45 per cen
to circa dei suffragi, su
perando la Democrazia 
Cristiana di ben sei punti 
in percentuale. Tutta que
sta forza è stata dispersa 
dal comportamento del 
PSI. 

Tranne a Vittoria, infat
ti, dove il PCI detiene la 
maggioranza assoluta e 
dove s i . è formata una 
giunta paritaria tra PCI e 
PSI (quattro assessori per 
parte con sindaco comuni
sta) e Pozzallo, dove le 
sinistre unite hanno con
quistato per la prima vol
ta il comune e il PCI la 
maggioranza relativa, < in 
tutti gli altri comuni, dove 
sì è votato, il PSI ha pre
ferito allearsi con la DC, 
spésso solo per partecipa
re alla spartizione del po
tere e alla lottizzazione 
del sottogoverno: Ospeda
li, Istituto per le case pò- | 
polari, e così via. Ciò an
che in comuni dove l'al
leanza tra PCI e PSI era 
ormai un fatto storico. 
Valga per tutti il caso dei 
comuni di Scicli e di 
ISDÌCSL 

A Scicli, dove il PCI ha 
sempre avuto - ed ha • la 
maggioranza relativa, "• il 
PSI sì è accordato con la 
DC per la formazione del
la giunta. Ad Ispica, feu
do controllato in modo au
toritario dal socialista 
Stornello, si è costituita u-
na giunta DC-PSI, dopo 
che da quindici anni si era 
affermato che l'alleanza 
con quella DC era incom
patibile con le istanze di 
progresso sociale e politi
co della popolazione. Que
sto allo scopo di baratta
re alcuni posti di sottogo
verno e di clientela. ~ 

Nonostante ciò il PCI ha 
continuato gli sforzi verso 
il PSI per trovare la stra
da del confronto e del dia
logo e recuperare i mo
menti dì aggregazione di 
elaborazione di una politi
ca comune tra i due par
titi. Ma tutti gli sforzi per 
un'elaborazione : program
matica comune sono risul
tati vani. H segretario pro
vinciale socialista ha op
posto sempre l'autonomia 
di azione delle singole se
zioni, cosa che è risultata 
falsa nelle trattative con 
la DC visto che molte si
tuazioni locali sono state 
vincolate in vista dell'ac
cordo per la giunta pro
vinciale 

A tale riguardo il segre
tario della Federazione 
provinciale del PCI Con
cetto Scivoletto ci ha di
chiarato: «Il mancato ac
cordo tra PCI e PSI si 
risolve in una sconfitte 
dell'intera sinistra, che 

i pure ha a Ragusa, più che 
} altrove, uno del suoi punti 

di • massima forza. Punto 
di riferimento, pur nel 
ruolo autonomo di ciascun 
partito della sinistra, per 
una aggregazione più va
sta delle forze democrati
che e popolari. 

Tutto ciò si risolve, pur
troppo, ha continuato Sci
voletto, in favore della 
DC, che rappresenta nel
la nostra provincia un 
blocco moderato, dove 1* 
area Zaccagnini e la si
nistra di base, pur con u-
na rappresentanza notevo
le non riesce ad esprime
re Iniziative del tipo di 
quelle avutesi ultimamen
te in Calabria. 

Eppure sono state le lot
te unitarie il fatto storico 
più importante della pro
vincia; grazie alle lotte 
bracciantili e contadine, si 
sono generati quel proces
si di trasformazione in a-
gricoltura, che hanno por
tato questo settore all'a
vanguardia nel Meridione. 
Oggi, queste categorie. In
tere fasce produttive di 
popolazione, commercian
ti, artigiani e piccole im

prese, per la divaricazione 
fra i partiti della sinistra 
operaia in modo indegno 
dal PSI locale, perfino in 
contraddizione con la linea 
nazionale di questo parti
to, che ha confermato qua
si dovunque in Italia le 
vecchie alleanze della si
nistra, rischiano r di non 
trovare più risposte ai lo
ro problemi di sviluppo 
produttivo e di progresso. 

Le esigenze di maggiore 
assistenza tecnica, di ge
stione democratica , del 
credito, di una nuova po
litica dei trasporti, di ge
stione democratica delle 
strutture < pubbliche, non 
potranno trovare risposta 
da una DC che ha nel suo 
potere e rimane legata al
la sua vecchia politica 
clientelare ed assistenzia

le, spesso alle corrotte 
pratiche truffaldine a fa
vore di qualche notabile. 

Da queste considerazio
ni noi partiamo, ha con
cluso - Scivoletto, quando 
affermiamo " che la pro
spettiva unitaria è la sola 
che può fugare i rìschi dì 
arretramento è di caduta 
per tutti 1 lavoratori e per 
le popolazioni interessate 
ad una apolitica di svi
luppo. - '̂ •>•"• .•'. 

Da qui noi giudichiamo 
11 comportamento pericolo
so del PSI e indichiamo 1 
risultati positivi che Insie
me abbiamo ottenuto al
trove, come a Vittoria, 
quando abbiamo operato 
nel segno della collabora
zione. 

j Angelo Campo 

Il sequestro 
di 2500 cartelle 

cliniche da parte 
i dei carabinieri 
Un'inchiesta che 

va avanti 
anche grazie 
all'iniziativa 

dei comunisti 
y? Ì Storie di 

malcostume e 
di inefficienza 

amministrativa' 

Contro ostruzionismo ed inefficienza 

II gruppo ; comunista 
occupa la v 

Provincia di Bari 1 
Dopo l'ennesima seduta mandata a vuoto 
Il PCI per una maggioranza laica e di sinistra 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un'altra seduta a vuoto al Consìglio provincia
le. Era stato convocato ieri per eleggere il presidente 
e la giunta, ma la maggioranza del cèntro sinistra ha 
proposto appena In apertura dei lavori un ulteriore ag
giornamento al 27 settembre prossimo. Portavoce uffi
ciale dell'ingiustificata richiesta il repubblicano A-
modio il quale, mutuando significativamente una me
todologia inaugurata dalla Regione, ha parlato a nome 

:dl DC. PSI, PRI; PSDI. 
Immediata la replica, del gruppo comunista che si 

è opposto ai rinvio con la presentazióne scritta^ di uh 
ordine del glorino e la richiesta di eleggere, seduta stan
te, il presidente e la giunta. A questo punto si accende
va una disputa procedurale. H PCI rivendicava la pre
cedenza del Voto sul suo ordine del giorno «perché 
la maggioranza non ha mai formalizzato la proposta 
dì aggiornamento scritto, come prevede il regolamen
to». Ma la maggioranza imponeva la sua volontà e il 
presidente di turno, consigliere anziani del MSI, ne 
subiva l'arroganza. L'aggiornamento era votato e 11 
presidente dell'assemblea si accìngeva a porre in vo
tazione anche l'ordine del giorno comunista. Ma la 
maggioranza riusciva ad evitare l'imbarazzante prova 
del voto, convincendo la presidenza che l'ordine del 
giorno comunista era di fatto superato dall'approvazio
ne dell'aggiornamento. La seduta era tolta. - -<•"--":"• •" 

-•-*=•" A questo punto i r gruppo del PCI decideva. I n se
gno di protesta, l'occupazione dell'aula consiliare e da-

: va vita ad una animata conferenza stampa. « La logica 
' di occupazione del potere del centro sinistra impedisce 
•' la formazione di una giunta stabile ed efficiente, ha 

detto il capogruppo Damiani, mentre importanti prov
vedimenti attendono da tempo rapida approvazione. 
Ristrutturazione del personale, bilancio, strade, scuo
le, progetti per l'occupazione giovanile sono problemi 
destinati ad acuirsi, insieme alla sfiducia crescente del
l'opinione pubblica nelle istituzioni elettive». --••-' 

Damiani ha concluso rivolgendosi ancora una volta 
. a PSI. PRI e PSDI per invitarli a svincolarsi dalla lof-
' glea spartitoria della DC e a formare una maggioran

za laica e di sinistra. , - ~ 

v - - ' - • • ' . .: l ',•:•- '•'---••' la. 

Si estende la mobilitazione dei viticoltori nel Trapanese 

Speculazione mafiosa, inerzia dei governo 
Sono queste le cause della guerra del vino 

La piattaforma di lotta è quella definita nel convegno indetto a Marsala dal Pei 
Cadono i prezzi del prodotto, mentre sono in aumento le spese di produzione 

Giunta di sinistra a Penne ^ 
PESCARA — A Penne verrà [ una capacità amministrativa 
riconfermata la giunta di si- ì e ad una esperienza ricca di 
nistra: un accordo in tal sen- j risultati..dall'altra rappresen-
so è stato firmato da PCI. i t a u n serio colpo al disegno 
PSI. PSDI e la lista del- I della DC che mirava ad im-
l'Ancora (dissidente de). L'at- ; porre un proprio obiettivo di 

- i 

to politico siglato dalle sini
stre per il più grosso centro 
della provincia di Pescara ha 
da una parte un grosso signi
ficato di riconoscimento ad 

ricalcare in tutti i centri dei-
la provincia di Pescara lo 
stesso tipo di accordo (DC-
PST-PRI) stipulato per il ca
poluogo. 

Dalla nostra redazione r-
PALERMO — La mobilitazio
ne si estende e si intensifica. 
Due sedi comunali occupate 
simbolicamente a Mazara del 
Vallo e Caropobello, nella zo
na chiave del vigneto trapa
nese; ancora uno sciopero e 
una manifestazione ieri ad 
Alcamo; assemblee serali a 
Castelvetrano, Santa Ninfa, 
Vita, nella-Valle del Bélice; 
riunioni è convegni che pre
parano una manifestazione di 
lotta unitaria dei vinicoltórì 
a 8. Cipirrello; nei Palermi
tano, indetta da un largo car
tellò (Confcoltivatori, Còldi-
retti, ACLI. Lega e Unione 
delle cooperative, Federbrac-
cianti, Fiaba e Uisba) per 
giovedì 18, segnano le ultime 
tappe di quella che ormai ì 
giornali siciliani chiamano la 
e guerra del vino». 

Il punto di avvio, ma an
che la piattafórma d'obiettivi 
della lotta, vennero definiti la 
scorsa settimana — quando, 
in coincidenza della ven
demmia, la temperatura della 
crisi del settore stava comin
ciando a salire — a Marsala, 
nel corso di un affollato con
vegno interprovinciale orga
nizzato dal PCI. che ha re-. 
gistrato una vasta eco unita
ria. Cadono i prezzi del pro
dotto. inchiodati sotto il li
vello-limite di mille lire et-
togradò, sempre' aumentano 
le spese di produzione fino al 
13 per cento.in più, rispetto 

. all'anno scorso. Le cantine 
sociali s'apprestano cosi a l t 
quidare al soci conguàgli che 
equivalgono appena alla metà 
delle somme erogate per 
l'altra vendemmia. 

La sovrapproduzione non 
c'entra, s'era detto a Marsala 
Sulle cause, nient'affatto 
congiunturali, ma politiche e 
strutturali, della crisi del vi
no, u dibattito si intensifica. 

, E la mobilitazione, sempre 
pia .vasta, conferma — oltre 
che la. gravità della situazio
ne — la giustezza degli obiet-

! tiri. - • = • - . . . . 
j - Nel prossimi giorni, ' In 
; coincidenza con le nuove ma-
; nlfestazioni di lotta dei viti-
: coltoli siciliani. H PCI porte-
j rà avanti due iniziative pani-
I lele. Una riguarda il lancio di 

una ^petizione popolare, per 
richiedere alla CEE urgenti 
modifiche ai regolamenti co
munitari, che sono stati su
pinamente accettati dai go
verni nazionale e regionale. 
nonostante che essi ostacoli
no gravemente la circolazione' 
del vino dell'isola nei mercati 
comunitari e in quelli extra-
comunitari. 

L'altra è una legge regiona
le per ' 11' vino* '(uh disegno 'di. 
legge, primi firmatari Vizzini,' 
Arnmavuta e Tuia, è siato 
presentato all'ARS nei giorni 
scorsi per richiedere alcune 
misure di .'pronto intervento): 

Con. uno. stanziamento di 

y€ostiÌiiito 
V Siracusa 

'•: il Comitato , 
delle f orme i 

;
 r associative 

' Nella sede della Confcoltivatori 
di Siracusa.. con la pertecjptóone 
del dirigenti di varie associazioni 
di produttori agrìcoli delia Feder-
braecienti CGIL, della lega delle 
Cooperative, è «ila' presenza di Ni
no Varvara, segretario dei CEN-
FAC-SiciKa è stato costituito li co
mitato dì Intesa per lo sviluppo 
delle forme associative. A. diriger» 
io è stato chiamato Mario Strano, 
rt^nbro dell' esecutivo' regionale 
del CENFAC Scopo del comitato 
è quello dì lavorare per raffor
zare ed estendere l'associazioni
smo agrìcolo. 

In una provìncia come Siracu
sa che pure venta una agricoltura 
avanzate:, esistono grossi proble
mi di ammodernamento della strut
ture, della difesa fitoseniterie, e 
della commercializzazione del pro
dotto. Quando H movimento e riu
scito • conquistare leggi impor
tanti, sia par la mancanza di vo
lontà politica sìa per li'mancan
za dì una insufficiente reta orga
nizzativa, non sempre si è riusciti 
pienamente a utilizzarle. Sì è rile
vato come ancora oggi la regione 
sicHlana non ha recapito la legge 
nazionale 674-7* a ciò crea non 
poche difficolti allo sviluppo del-
i'associazionismo nelle campagna. 

Fra le prossime iniziative dei 
comitato entro il mese di ottobre 
si terrà un convegno <£ olivicoltori 
e un convegno provinciale per une 
approfondita 'discussione sui pro
blemi dei vari settori produttivi 

. 212 * miliardi — sostiene il 
I gruppo " parlamentare comu-' 

Dista all'ARS — sarebbe pos
sibile elevare da 700 a 2 mila 
lire al quintale il contributo 
ai soci che conferiscono l'uva 
alle cantine per le spese di. 
gestione, ed incrementare il. 
«fóndo.di dotazione» dell'I-, 
stituto regionale per il credi-: 
to alla cooperazione (IRCAC) 
allo scopo di consentire il 
pagamento diretto delle anti--
cipazioni alle cantine; senza: 
cioè il tramite delle banche, 
e sostenere con prestiti age
volati e campagne promozio
nali i programmi di commer
cializzazione. del consorzi. 

Le grandi manifestazióni di 
questi giorni in Sicilia offro
no Un' significativo supporto 
di massa a questa battaglia. 
Tra le denunce che — dal 
convegno di Marsala in poi 
— hanno punteggiato le. as
semblee e 1 cortei dei viticol
tori, acquista sèmpre mag
gior spicco quella che ri
guarda le gravi responsabili
tà dei governi nazionale è re
gionale, che non muovono un 
dito contro il grave fenome
no della sofisticazione. Essa, 
gestita da potenti centrali 
speculative e mafiose, ormai 
dilaga. -• i -.. > 

Mentre, per carenza di av
venute politiche di program
mazione, non viene realizzata, 
né a Palermo, né a Róma, 
alcuna iniziativa governativa 
di sostegno e di promozione 
al prodotto genuino. Fino a 
raggiungere 11 culmine dell'i
nerzia, con la mancata eroga
zione, dopo un anno, da par
te della giunta regionale dei 
25 miliardi dovuti come anti
cipazione per la prima «di
stillazione agevolata» alle 
cantine, sulle quali continua
no a . pesare cosi 1 gravosiav 
almi interessi bancari per 
centinaia di milioni. 
• Nella e calda» vendemmia 
siciliana di quest'anno. Inve
ce, nonostante l'articolatlssl-
•ma e infuocata mobilitazione 
unitaria, 1 viticoltori non 
riescono ad ottenere ancora 
risposte concrete. In grado 
da assicurare un avvenite al
la « industria verde » più 
consitente dell'apparato pro
duttivo dell'isola, 
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Ormai diffusa la crisi in punti determinanti dell'economia regionale i ,~i ' 

Ma dietro la Fiera c'è la Puglia vera 
Migliaia i posti di lavoro perduti per la mancata attuazione di interventi tempestivi - L'esempio 
della AFP di Giovinazzo che da oltre quattro anni si dibatte in violente difficoltà finanziarie 

Dalla nostra redazione 
BARI — La Piera del Levante è 
tradizionalmente per Bari un mo
mento importante di discussione 
della situazione economica puglie
se; una sorta di verifica dell'ini
ziativa meridionale in rapporto ed 
un contesto nazionale ed interna-
stonale. B diacono di apertura, tra-
dlztonalmente tenuto dal presiden
te del Consiglio, diventa cosi, oltre 
al primo intervento del capo del 
governo dopo la pausa estiva, an
che un modo di misurarsi coi pro
blemi del Mezzogiorno. 

In quest'ottica si inseriscono le 
visite dei vari ministri, un modo 
sia pure tutto pannale di avvici
nare il governo centrale ai proble
mi di una regione meridionale. Certo 
ciò non vuol dire che il governo di 
centro sinistra scelga in questa sede 
di imbastire un dialogo corretto col 
territorio. Sarebbe d'altra parte dif
ficilissimo affermarlo mentre le de
cisioni sul governo della Regione 
Puglia sono in discussione non nel
la sede propria, ovvero nel Consi
glio regionale, bensì nelle aedi delle 
segreterie nazionali dei paniti di 
centro sinistra ki un continuo espro-r> delle capacità legislative loca* 

In un complicato gioco di spet

tanze di assessorati tra DC, FBDL 
PSI e PRL 

E* in ogni caso Importante per 1 
lavoratori sfruttare l'occasione del
la Piera per portare all'attenzione 
del governo e dell'opinione pubblica 
nazionale la situazione di crisi che 
pesa sul Mezzogiorno. E* sUto que
sto lo sforzo degli operai delle fab
briche e del cantieri edili davanti 
ai cancelli deUa Piera, durante la 
inaugurazione col presidente del 
Consiglio Cosslga, delle organizsa-
stoni sindacali nell'incontro col ca
po del governo sul punti di crisi In 
provincia di Bari. Non ai tratta or
mai di punti isolati, ma di una crisi 
diffusa: In agricoltura dove ad una 
diminuzione della produzione fa ri
scontro un netto calo degli addetti 
e degli investimenti, nell'industria 
dove alla crisi delle industrie mani
fatturiere si somma quella della 
grande Industria, dei settori side
rurgico e petrolchimico. -

Per altro, zi legge in un documen
to della Federazione unitaria OOIL-
CISL-UTL «U carattere awisUnzav 
le di buona parto della spesa pub
blica impegnate nel Meziofiorno, 
ha peggiorato la condizione dei la
voratori meridionali In quanto non 
al è trasformato In uno sviluppo 
produttivo • le ritorte uttltoato 

non si sono trasformate in investi-
menti ». Non può oggi il ministro 
Cosslga parlare di «eccesso di ga
rantismo» nel difendere i posti di 
lavoro nelle industrie ormai Irrime
diabilmente malate, mentre per an
ni Il centro sinistra ha distribuito 
a pioggia migliala di miliardi senza 
alcun criterio che non fosse quello 
dei rapporti clientelarl 

Migliala sono i posti di lavoro che 
vengono perduti mentre molti altri 
sono in pericolo e ancora si posso
no perdere per la mancanza di in
terventi immediati, come ad esem
pio la mancata attuazione degli Im
pegni presi dalle Partecipazioni sta
tali, o il manicato sostegno del ere- • 
dito e delle infrastrutture alle pic
cole e inedie aziende. La AFP, 
azienda siderurgica di Giovinazzo 
con quasi mille dipendenti, si di
batte in una pericolosa crisi fi
nanziaria da oltre 4 anni; 078 la
voratrici di due aziende tessili di 
Bitonto, la Herman*» e te, TH ri
schiano la perdite del posto di la
voro; la Maiellaro arredamenti con 
ctrea 300 dipendenti è in «tato fal
limentare; alla raffineria «tenie, 
nonostenle gli Impegni presi dal-
1-atNI non si provvede aQa riconver
sione produttiva che dovrebbe sal-

l'im^filnn*. r. . 

Tutto ciò per quel che riguarda 11 
•ok> settore industriale, mentre pure 
gravissimi sono i problemi del settore 
edile (centinaia di miliardi di resi
dui passivi che non vengono utiliz
zati per risolvere la carenza delle 
case), nell'agricoltura che nelle re
centi guerre dell'uva e del pomodo
ro trovano soltanto la punte di un 
iceberg di una crisi deu'acriooltura 
meridionale mal realmente raak>-

' ratizzate e resa competitiva da in
terventi programmatori. 

In queste attuazione emèrge con 
sempre maggior fona la combatti
vità dei lavoratori per risolvere de
finitivamente l problemi, ma aque-
sto sfòrzo non coi risponde purtrop
po la capacita politica del governi 
regionale e nazionale di centro si
nistra, incapaci di misurarsi con 
una politica di pros^nimasione e 
di sviluppò del M—ngiomo. Allora 
non si tratta di venire in Puglia 
a parlare di «eccessivo garantismo» 
quanto di chiedersi quanto il cen-

< tro sinistra ha fatto realmente per 
creare le condWanl di uno sviluppo, 

- né assistito né clientelare, ma eapa-
. ce di camminare suite Immense ri

produttive del meridione. 

Luciano Sochi 

Sperimentazione 
nelle scuole 

^ i S. Elio?;; ; 
Per i l Ministero 

~è un" lusso 
Dalla redazione . 

CAGLIARI — Per prote
sta si sono dimessi. dal 
consiglio di istituto: I gè-
nitori degli alunni della 
scuola media «Don Mi
lani» hanno inteso cosi 
contestare ; il • discutibile 
provvedimento disciplina-
ré. - • _ • - , . . • . - . . 
;Si può fare attività di

dattica sperimentale? Se
condo quanto ha deciso il 
ministero, dopo una ispe
zione nella scuola situa
ta nel quartiere-ghetto di 
S. Elia, uscire fuori dal
la routine dei programmi 
tradizionali non' serve a 
niente. Con un provvedi
mento piuttosto intempe
stivo, e senza consultare 
il consiglio di istituto, si 
è cosi deciso di mettere 
punto e basta ad una at
tività sperimentale che 
dura da sette anni e che 
è potuto andare, avanti 
grazie alla disponibilità 
degli insegnanti, dei ra
gazzi e dei genitori. 

n ministero della Pub
blica Istruzione che ha so
lo dato il benestare per la 
realizzazione del proget
to, ora lo blocca definiti
vamente. Ma 1 genitori 
e i ragazzi non sono d'ac
cordo. » . . . 

8. Elia è un-quartiere 
nato e cresciuto con 1 re
quisiti del ghetta 

L'istituzione della scuo
la, sette anni fa, ha si
gnificato ~ prendere atto 
almeno in parte della 
realtà particolare ed ec
cezionale del quartiere. E' 
stato creato un istituto 
scolastico medio inferiore, 
partendo dai problemi e 
dalla condizione sociale 
dei ragazzi «d In base ad 
essi confermando il corso 
di studi. Per il ministero' 
questo corso non ha fun
zionato, ed in un battì-

' baleno, ha posto fine a -
questa esperienza di lavo
ro. I genitori e ragazzi 
eletti al consiglio di isti
tuto, nel dimettersi per 
protesta, hanno dichiara
to che II -Ministero ha 
compiuto un atto decisa
mente politico e che in 
questo modo si spegne 
«una piccola voce che a 
fatica riusciva a soprav
vivere per dare ai ragaz
zi di 8. Ella gli strumen
ti culturali ed una co
scienza civile che 11 aiu
tasse a vivere da prota
gonisti ••; ' 

Secondo 1 genitori la 
revoca delle attività spe
rimentali è seguite a un 
giudizio negativo, eorto 
In base ad una Ispezione 
ministeriale. Queste Ispe
zione sarebbe stata fatta 
in modo rapite e somma
rio. 

«Le retponaabitìtà -
dicono l genitori — ven
gono ecaricate su quelli 
che volontariamente e ge
nerosamente, dal 73. sen-. 
sa messi ma con la luci
dità e la fermezza di al
cune intuizioni educati-
ve, si sono adoperati a 
costruite a 8. alila, con 
grande taci lflclo peisona-
M, una autentica scuola 
di «Beartien». . 

Nostro servizio 
VASTO • — Quando nella 
primavera scorsa la locale 
sezione del Partito comu
nista diffuse un dettagliato 
e sconvolgente libro biaor 
co sull'ospedale civile di 
Vasto, mettendone a nudo 
le numerose e gravi defi
cienze, ci fu subito chi 
parlò di « elettoralismo ». j 
La spiegazione era sempli
ce: la sanità in Abruzzo è | 

•• un feudo della DC, che lo 
controlla tramite uno del 
suoi più spregiudicati •> 
sponenti dorotei: l'asses
sore alla Sanità Anna 
Nenna D'Antonio. E quan
do è in giuoco il potere la 
DC non è solita badare a 
spese nell'alzare polveroni 
tendenti a nascondere la 
verità. : 

Eppure c'era stato, poco 
tempo prima del « libro 
bianco », • l'atto clamoroso 
del primario chirurgico 
che aveva sospeso gli in
terventi, facendo cosi sali
re il nosocomio. vastese 
agli « onori > della cronaca 
nazionale. Il primario ri
mediò un provvedimento 
di sospensione, con il pa
rere contrarlo della CGIL. 
Successivamente lo stesso 
primario • Indirizzò alla 
magistratura una denuncia 
nenia quale si •' sosteneva 
che, a causa delle steriliz
zazioni approssimative cui 
era sottoposta la sala ope
ratoria, si verificavano 
numerosi casi di sepsi. • 

La vicenda ha ancora a-
vutò nuovi ed inquietanti 
sviluppi, i Nel • corso - della •-
settimana scorsa i carabi
nieri della squadra di poli
zia giudiziaria hanno effet
tuato il sequestro di 2.500 
cartelle cllniche riguardan
ti « i l periodo - dicembra 
1979-settembre 1980. Qual
che giorno dopo è stato 
reso noto che la - giunta 
.regionale {quella vecchia, 
•perché 3a nuova non e àn
cora stata eletta) ha invia
to-al-consiglio di-ammi
nistrazione dell'ospedale di 
Vasto un duro documento 
di diffida, nel quale si par
la della e scarsa efficienza 
è capacità operativa di-
mostrate dal consiglio» 
stesso. Lo «stato di di
sfunzione del servizi» è 

•grave/dice sèmpre la Re
gione, e la carenza dello 

v attrezzature e dei macchl-
« nari ; sarebbe addebitabile 
ad.- una •- incredibile « di
menticanza» della dlrezio» 
ne che non avrebbe ri-

. chiesto la attribuzione del 
fondi necessari previsti 
nella legge-regionale. 

; All'Interno dell'ospedale 
ai registrerebbero, taftoo, 
« lo scollamento della soli
darietà anche organizzati
va e di collaborazione tra 
le diverse categorie pro
fessionali e l'Ingovernabili
tà del comportamenti o In 
genere dei rapporti con il 
personale». Viene dunque 

; clamorosamente alla luce 
la veridicità delle accuse, 
per niente elettoralistiche. 

: dei comunisti, alla cui ini
ziativa •. si deve in gran 
parte la messa in moto 
dell'inchiesta. La stessa DO 
ha dovuto dunque prende
re atto dell'assoluta inca
pacità degli nomini - che 

: essa ha voluto, con criteri 
: che nulla hanno a che fe
dere con- la competenza, 
alla guida di questo ente. 
- " Anche se è sempre diffi
cile a dirsi, trattandosi qpl 
di dorotei accaniti e incal
liti, quanto, pesi nella vi
cenda l'amore per la verità 
e quanto invece giochine 
le faide Interne (va ricor
dato che il ministro Oa-
spari, capo indiacusso del-
k> :• scudocrociato abruzse-
se, ha voluto un altro o-
spedace a pòchi chilometri 
da Vasto, nel comune di 
Gissi, di cui egli stesso è 
sindaco e che non conta 
più di 3.200 abitanti. Ma là 
costruzione di questo o-
spedale è oggi ferma, per 
il fallimento ' della. ditta 
appaltatrice). 

Va Infine ricordato che, 
qualche giorno fa, il eUre*> 
tore sanitario dell'ospeda
le, Permetta (fratello del 
presidente de deU'anuni-
nistrasione provinciale t i 
Chieti), sarebbe stato 
sorpreso in una lunga at> 
senza dal posto di lavoro 
mentre il suo cartellino tH 
presenza risultava timora
to. Un altro del tanti fata 
che caratterlzzano.il co
stume del notabilato é* 
tocale e che hanno spinto 
la CGIL à rifiutarsi #1 
trattare con amministrato
ri pluri-lncrlmknatt n e 
chiedere rimmedlata «mo-
railxaaslone» della f i a t 
detta direzione dell'ente., 

http://caratterlzzano.il
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Proposta del Comune ai proprietari di alloggi sfitti 

Un contratto 
per tamponare gli sfratti 

L'amministrazione comunale come garante per entrambe le parti - Provve
dimento temporaneo - In attesa dei nuovi alloggi i cui lavori sono già appaltati 

Una situazione ancora tutta da chiarire allo stabilimento di Monteprandone 
f * 

Cassa integrazione per 61 lavoratori 
La Breda-Nardi non avrebbe commesse 
Intanto alla Rassegna aerospaziale di Londra l'azienda viene definita fra le migliori al mondo per 
il livello di produzione - In qorso l'assemblea dei lavoratori per decidere le iniziative da prendere 

MONTEPRANDONE — « La 
aereonautica italiana conquj-
sta Farnborough > titolava
no nei giorni scorsi i quoti
diani italiani commentando la 
partecipazione del nostro pae
se al salone aereospaziale lon 
dinese. « Il vostro paese ha 
raggiunto un livello di qualità 
tra i i primi del mondo» ha 
dichiarato, sempre secondo 
quanto riportato dagli orga
ni di informazione, un esperto 
del settore. 

Alla rassegna di Londra han
no partecipato venti aziende 
italiane, tra le più qualificate. 
Tra queste ha fatto la sua bel- < 
la figura la Breda-Nardi di | 
Monteprandone con i suoi eli- • 
cotteri «NII 300 C» e «NH ; 
500 D ». il primo un trioosto ; 
con motore a pistoni da 190 i 
Cv. che gli permette da rag
giungere una velocità di cro
ciera di 1G0 km orari a pieno 
carico e una quota di 4500 me
tri (viene impiegato soprat
tutto per addestramento pilo
ti, pattugliamento aereo e la
voro agricolo »). il secondo 
« un ' elicottero con motore a 
turbina di 420 Cv, dotato di un 

rotore a cinque pale ed in gra
duo di trasportare comodamen
te cinque persone, con una 
velocità di crociera di 260 chi
lometri orari a una quota di 
tangenza di cinquemila me
tri. Del modello « NH 500 D ». 
esiste anche una versione mi
litare. denominata « N 500 
MD ». che ha una notevole 
polivalenza e può essere uti 
lizzata per compiti di osserva
zione controlio di fuoco, rico 
gnizione armata., 

Ma mentre a Londra la Bre
da-Nardi faceva bella mostra 
d; cè e della sua produzione. 
a Monteprandone, il comune 
dell'ascolano dove ha sede lo 
stabilimento, per i 61 operai 
stava per scattare l'ora «ics»: 
coisa inteqrazione per tutti. 

E tutto questo, sembra let
teralmente una presa in giro 
se si pensa poi che la stessa 
azienda in una inserzione pub 
blicitaria, in riferimento sem
pre al salone londinese, scri
ve che « per quanto concer
ne il tuturo, se gli affari con
tinuano ad andare, bene, la so
cietà elicotteristica punterà 
certamente ad un ampliamen-, 

to del proprio raggio d'azione 
e quindi di produzione. Ciò si
gnificherà una maggiore oc
cupazione, specialmente nell' 
area meridionale. Lo stabili
mento di Monteprandone è 
stato del resto concepito per 
una produzione più elevata di 
quella attuale». 
- Ecco, il problema della Bre
da Nardi è proprio quello del
le commesse. 

La direzione della Breda ha . 
chiesto tredici settimane di, 
cassa integrazione per tutti 
gli operai a partire da que
sta mattina. Con quale moti
vazione? Il ritardo di una 
commessa di nove elicotteri 
da parte della Guardia di Fi
nanza e di tre da parte del 
corpo forestale. 

Ieri si sono incontrati pres
so la sede dell'Associazione 
degli industriali di Ascoli Pi-
ceho la direzione della Breda, 
il Consiglio di Fabbrica e la 
FLM provinciale. Nel pome
riggio si è tenuta l'assemblea 
dei lavoratori dell'azienda 
monteprandonese per decidere 
sull'atteggiamento da tenere. 
L'orientamento espresso dai 

primi intenqnti (la riunione 
al momento in cui scriviamo, è 
ancora in corso) è stato quel
lo di respingere nettamente 
la Cassa integrazione l'Azien
da se non offre delle garan
zie per il futuro, senza dover 
più dipendere dalla benevo
lenza di questo o quel mini
stero per le commesse. « Pur 
non essendo pregiudizialmen
te contrari alla cassa integra
zione. resta però sempre il 
fatto che noi — e? ha dichia
rato Dante Teodori della FLM 
di Ascoli Piceno — non abbia
mo certezze per il futuro. La 
certezza può essere data da 
una scelta già fatta per al 
cimi mesi. Esclusi i nove eli
cotteri rer la Guardia di Fi
nanza e i tre per il Corpo fo
restale anche se la commes
sa è in ritardo, la certezza 
esiste, per ' il resto, ' invece, 
nulla è stato definito. Esisto
no solo dichiarazioni di buona 

. volontà ». 

Proprio per questo il sinda
cato e il consiglio di fabbri
ca hanno chiesto un incontro 
con i veri proprietari dell'a

zienda. ossia la Cassa per il 
Mezzogiorno, le Partecipazio
ni Statali e la stessa famiglia 
Nardi. « Dopo di che — hanno 
affermato — potremo entra
re nel merito della cassa in
tegrazione ». •' 

f. d. f. 

I programmi 
di Tele 
Pesaro 

18,30 (personale '' Bergman) 
Il posto delle fragole 

20,00 Cartoni animati 
20,25 Telegiornale 
20,50 Andiamo al cinema 

21,00 Tavola rotonda dei par
titi sul tema: quali pro
spettive per risolvere la 
crisi alla regione Mar
che? 

21,35 Scavolini-Basket 
23,00 Marche producono (ta

vola rotonda) 

ANCONA — «Qui si fa solo 
l'impossibile... per i miracoli, 
ripassare». E" un vecchio 
detto popolare ma, al di là 
di una ironia che sarebbe 
fuori luogo, si attaglia per
fettamente agli sforzi che, 
da mesi, con veri capolavori 
d'ingegneria economico-giuri-
dica, il Comune di Ancona, 
al pari di centinaia d'altri 
in Italia, sta compiendo par 
porre rimedio, anche tempo
raneo, al dramma crescente 
degli sfratti. 

Siamo ormai alle strette, i 
provvedimenti esecutivi arri
vano al ritmo di 3-4 alla set
timana, nonostante i ripetu
ti tentativi di conciliazione e 
nuovi rinvii: «Ormai — di
ce il Sindaco Monina, apren
do l'ennesima conferenza 
stampa, ieri mattina — non 
possiamo che lanciare un ul
timo appello al buon senso e 
allo spjrit_o,.umanitario.-, di 
oollaboja îenfeSfici&lOo-d/gi jciV 
Udim^òropneJari «tfinimpbi-, 
li. DQpq^toifchera al Prefetto 
intervenire, magari anche 
coattivamente, per motivi "di 
ordine pubblico": ma è un 
risultato a cui speriamo sin
ceramente dì non dover ar
rivare». Proprio per questa 
mattina, intanto, il Commis
sario di governo ha convo
cato una riunione con i co
muni di Ancona e Falconara. 

Di appelli alla solidarietà 
sociale ne sono già stati 
fatti parecchi, senza che ab
biano dato alcun frutto: que
sta volta, però, sulla base di 
un confronto anche con il 
SUNIA e l'Associazione dei 
Piccoli Proprietari, l'Ammi
nistrazione Comunale avan
za una precisa proposta che, 
se sarà bene accolta, potrà 
porre rimedio a molte situa
zioni difficili, costituendo 
anche un «modello» per al
tre città. Del resto, i con
tatti con lo IACP non han
no dato risultati aonrezzabi-
IL mentre molto difficile è 
ora intervenire nelle, asse
gnazioni del " cèntro, storico 
risanato.. . . . . . ,r * "*. , 

In breve, ecco di cosa si 
tratta: «Sappiamo che la 
città dispone di 2-300 appar
tamenti vuoti, anche da an
ni — dice l'assessore al ra
mo. Fattorini — che i pro-
pnptiri non vogliono oeni 
affittare, preferendo porli in 
vendita o tenerli per even
tuali necessità proorie: noi 
proooniamo loro di stiDula-
re un contratto ''anomalo", 
a tarmine, che vela il Co
mune come errante di en
trambe le partì. Entro una 
««ttimana. comunoue VA.M S. 
fornirà una orecìsa mappa 
decli alloggi liberi». 

La proposta del Comune. 
si spiega tenendo presente 
che il capoluogo marchigia
no. dopo ripetuti interventi 
e pressioni politiche, è fra 
! beneficiari della legge spe
ciale per la costruzione di 
nuove case o il riattamen
to di altre degradate, da de-

Rete 2: 
« Taccuino » 
di viaggio 
in Nicaragua 
ANCONA — Oggi, alle ore 
14 sulla seconda rete della 
Rai, nello spazio «Qui la 
Marche», ha in onda la 
prima parte di «Taccuino 
di viaggio in Nicaragua», 
soggetto e testi di Bruno 
Bravetti. collaborazione di 
Maurizio BlnM; la seconda 
puntata sarà • trasmessa 
martedì prossimo alla stes
sa ora. E* il racconto, per 
Impressioni sonore, del re
cente viaggio che Bruno 
Bravetti ha compiuto nel 
piccolo paese del Centro A-
merica assieme a Bernardi
no Formiconi, il francesca
no marchigiano che ha la
vorato per quasi un anno 
alla raccolta di aiuti per la 
ricostruzione del paese do
po la vittoria dell'insurre
zione guidata dal Fronte 
Sandinista di Liberazione 
Nazionale. 

stinare a sfrattati:* 10 miliar-' 
di, per complessivi 269 al
loggi, 219 dei quali nuovi, 
a Monte d'Ago, pronti entro 
18-24 mesi. » ' -.^ 

«U Comune dì Ancona — 
ricorda Monina — è uno dei 
quattro in Italia ad aver as
solto tutte le procedure e 
ad aver affidato i relativi 
lavori ». Il problema è, dun
que, solo temporaneo: si pre
vedono circa 150 sfratti da 
rendere esecutivi, ma quelli 
veramente drammatici sono 
circa una quarantina (ma 
nella vicina Falconara sono 
già 180 gli sfratti previsti 
senza prospettive concrete di 
sistemazione). * x < -* 

«Proprio con l'occhio ri
volto ad essi si muove dun
que la nostra proposta ed il 
nostro accorato appello > ai 
proprietari anconitani — ri
prende il Sindaco —: in. so
stanza, il Comune stipulereb-
bé^'im contratttb-3al'*érHiihe.> 
Otr-mesi al massimo) quindi»! 
extra-equocanone) ' con il prò-, 
pnetano, garantendogli re
golare pigione e eventuali ri
parazioni di danni riportati 
dagli appartamenti affittati. 
A sua volta, li ridarebbe in 
subaffitto agli sfrattati, che 
non perderebbero così ì tito
li per entrare nella apposi
ta graduatoria d'assegnazione 
degli alloggi. 

« In caso di accertata ne
cessità, se l'equo canone ri
sultasse troppo elevato, il 
Comune potrebbe anche for
nire una integrazione finan
ziaria ». 

Come si vede dunque, si 
fa quanto è possibile: «L'en
te locale — ricorda il com
pagno Pacetti - vicesindaco 
— non ha alcuna competenza 
istituzionale in materia, no
nostante che più volte sia sta
ta richiesta dalle assise dei 
Comuni: se oggi ci muovia
mo con costanza è solo per 
uà-dovere civile, _e • politico. 
D'altra parte, non abbiamo 
neanche i mezzi legislativi ed* 
economici per poter interve
nire 'cbme vorremmo ». Ed è . 
per questo che tanto più gra
ve, perché giocata sulla pel
le di chi si trova «in mez
zo alla strada», è la specu
lazione politica compiuta dal
la DC nei giorni scorsi, con 
la dichiarazione rilasciata dal 
suo segretario comunale. Spa
mpani: «Si è cercato di far 
credere che non avessimo vo
luto comprare appartamenti 
nuovi — ha replicato irato il 
sindaco —» mentre la DC sa 
bene che la legge, presentata 
da un governo di cui fa par
te. ha stabilito che i 10 mi
liardi non potessero andare 
che a nuove costruzioni o a 
vecchi edifici lesionati. Esi
ste. è vero una seconda leg
ge per l'acquisto del tipo ri
chiesto dalla DC. ma la no
stra città non ha 350 mila 
abitanti e quindi non vi rien
tra. 

Una manovra meschina 
quella della DC. dunque, di 
estrema pesantezza. Su temi 
come questi, l'opposizione non 
può non sentirsi responsabi
lizzata ». 

Alla DC. forse, bisognereb
be chiedere come mai il go
verno, che pure presiede, 
non ha pensato di emanare 
un decreto per la sospsn-
sione degli sfratti ancora per 
due anni, fino a quando cioè 
le case finanziate con la leg
ge che ad Ancona ha con
cesso i 10 miliardi non sia
no completate. 

« E' mutile infatti darci' dei 
soldi — dice Pacetti — nel 
momento stesso in cui l'uffi
ciale giudiziario inizia a por
re sul marciapiede centinaia 
di famiglie ». 

Un telegramma.' a questo 
riguardo, è stato inviato nei 
giorni scorsi a Cossiga e Ro
gnoni chiedendo l'emissione 
di norme in questo senso, 
per alleggerire una situazio
ne che si fa sempre più cri
tica, anche sotto il profilo 
dell'ordine pubblico. Stamat
tina, intanto, anche in atte
sa dei risultati di quest'ul
timo appello, Ancona e Fal
conara chiederanno al Pre
fetto una ulteriore proroga 
generalizzata di 15-20 giorni. 

Marco Bastianelli 

Decisi a varare gli scandalosi aumenti delle tariffe extra urbane 

Assessore ai Trasporti e giunta insistono 
per il «regalo» ai concessionari privati 

Dura presa di posizione del gruppo PCI alla Regione — Un provvedimento illegittimo per cui non è esclu
so un intervento della Magistratura — Non è aumentando i prezzi che si risolvono i problemi del settore 

i ~ , . « Mobilità sociale, sistemi ; 
scolastici », convegno ad Urbino 
URBINO — Un convegno in
ternazionale dell'istituto dì 
sociologia dell'Università sul 
tema « Stratificazione, mobi
lità sociale e sistemi scola
stici» prenderà il via oggi. 
alle ore 9, e continuerà nei 
due giorni-successivi nell'au
la magna di Magistero. 

Sono previste numerose re
lazioni e comunicazioni di 
sociologi e studiosi di ogni 
parte del mondo, oltre quel
le che costituiranno la base 
del convegno stesso. Che so
no: «L'inflazione dei titoli 
di studio sul mercato del 
lavoro nel recente dibattito 
sociologico » (Jean Claud Pas-
seron, del Centre de Socio
logìe Européenne - Paris) e 
«Classe sociale, socializzazio
ne e disuguaglianza» (Basii 
Bernstein, Università di Lon-
dra).\entrìun6ei previste neV 

*lf£ maltinata^dì.martedì,/do-,. 
vpj> Tapeiiura' dei lavori _da. 

\ parte" dì Carlo -Bo. Il pome; 

riggio prevede comunicazioni 
e discussione su «Mercato 
del lavoro e immagine giova
nile del mercato del lavoro». 

Mercoledì 17, ore 9: «Mo
bilità sociale ed istruzione in 
Gran .Bretagna» • ,(Antony 
Heat, Università di Oxford); 
«Il'sistema scolastico come 
luogo di contraddizioni nel
la riproduzione della struttu
ra di classe s (Samuel Bowles. 
Università del Massachus-
sets). Comunicazioni e di
scussione nel pomeriggio sul 
tema «Scuola e mobilità so
ciale». i ^ 
- L'ultimo giorno, giovedì 19. 

alle ore 9: «Declino e crisi 
del mercato delle credenzia
li educative» (Randall Col
lins. Università della Virgì
nia); alle ore 15.30 comuni
cazioni e discussioni su «Pro
blemi della scolarità e , delle 
istituzioni -scolastiche in Ita
lia». 

ANCONA — .Nonostante la 
dura presa di posizione del 
gruppo comunista alla Re

gione. l'assessore Venarueci e 
lai-giunta non solo,»insistono 
sugli scandalosi aumenti del
le tariffe di trasporto ex
tra-urbano. ma addirittura. 
m arerta violazione dell'arti
colo-10 della legge regionale 
n. 17 che rinvia la possibilità 
di aumento al primo gennaio 
dell'anno nuovo, autorizzando 
ai ccncessionari privati l'ap-
{.-Heanone degli ..aumenti su 
tutti i biglietti e gli abbona-

i menti, compreso l'incremento 
del CO per cento sui percorsi 
minimi extra-urbani. 

B'fronte al ' permanere di 
questo . atteggiamento 11 
gruppo e gli organismi diri
genti del PCI stanno deci
dendo alcune iniziative. 

«Un ' 'provvedimento di 
questo genere deve essere 
respinto. — ci ha detto fl 
compagno Altero Pergolotti 
responsabile della sezione* 
trasporti del Comitato 'regio-. 
nàie — sia perché si può dV 

terminare un calo dell'utenza 
con gravi ripercussioni sul
l'economia complessiva sia 
perchè va ad incidere seria-

, mente sul-, reddito delle far 
miglie dei lavoratori e delle 
categorie più umili ». - . 

Questo colpo di mano 
compiuto dall'Assessore ai 
trasporti, oltre ad essere una 
illegittimità vera e propria. 
sottolinea Pergolotti, premia 
solo i concessionari privati i 
cui caratteri d'imprenditoria
lità sono annullati dall'assi
stenzialismo pubblico . 

Non si può non ricordare 
die mentre tutti gli impegni 
precedenti sono stati dimen
ticati dall'assessorato, gli u-
nici che vanno avanti sono 
quelli della concessione di 
contributi e l'aumento delle 
tariffe/ 

e II piano regionale dei 
trasporti, quello di classifica
zione delle concessioni. " la 
legge ' per la disciplina ' del 
trasporto locale, l'individua
zione delle funzioni dei porti 
minori ed altre questioni che 

erano comprese nel pro
gramma minimo dalla giunta. 
sono state tutte regolarmente 
dimenticate ». - ' 
- e Difrontè a questa situa
zione. incalza il compagno 
Pergolotti. è necessario non 
solo ribadire la richiesta già 
avanzata dal nostro gruppo 
consiliare che chiede il bloc
co dell'aumento ma anche il 
ripristino delle vecchie tariffe 
per tutte quelle aziende dove 
sono scattati gli aumenti. 

€ Per quanto riguarda l'ille
gittimità del provvedimento. 
personalmente, non esclude
rei un esplicito intervento 
della Magistratura in modo da 
far pagare a chi compie atti 
illegittimi le conseguenze re
lative». ,.. »-* • . 

« Questa vicenda, conclude 
Pergolotti. dimostra chiara
mente la necessità di avere -
un governo regionale; non un 
governo qualsiasi ma capace 
di portare avanti quella poli
tica di rinnovamento , e ili 
progresso difeui le Marche 
hanno biapgno^r-, ^ ;> *V ̂  J 

I giovani della FGCI avanzano 
un progetto di legge regionale 

Quattro proposte per 
rispondere alla 
questione-droga 

PESARO — Sono in deposito 
presso la sezione Tributi del 
comune di Pesaro per la con
sultazione da parte dei cit
tadini che potrà aver luogo 
fino al marzo 1981 gli elen
chi nominativi dei contri
buenti che hanno presentato 
le dichiarazioni ai fini del
l'applicazione dell'imposta 
sul reddito delle persone fi
siche per l'anno 1976. 
' • Da un'indagine • condotta 
dalla sezione tributi del Co
mune. su un campione di 
denunce di titolari di red
diti da lavoro autonomo, è 
emersa una tendenza gene
rale all'aumento dei redditi 
dichiarati, e Ma è bene pre
cisare — affermano all'uffi
cio interessato — che si trat
ta di un fenomeno dal signi
ficato molto relativo, dal mo

mento che il confronto vie
ne fatto rispetto ad annua
lità passate, che come è no
to sono state caratterizzate 
da un'evasione molto mar
cata ». 

Le dichiarazioni presentate 
per i redditi ~ prodotti nel 
1976 — che sono pervenute 
al Comune1 dall'ufficio impo
ste con oltre un anno di ri
tardo. — suscitano molti mo
tivi di ' perplessità, come si 
può desumere dall'analisi 
dei redditi medi (il cui spec
chietto pubblichiamo a par
te) dichiarati dai contribuen
ti appartenenti alle quattro 
principali categorie autono
me: artigiani, commercianti, 
liberi professionisti, indu
striali. 

I dati del prospetto si ri
feriscono ai redditi medi di-

Depositato -al Comune l'elenco dei contribuenti 

Pesaro: meno evasori 
ma niente trionfalismi 

chiarati dagli stessi sogget
ti mediante le denunce degli 
anni 1974. 1975 e 19TO. La 
comparazione è fatta met
tendo a confronto i redditi 
dichiarati dell'anno 1976 ri
spetto a quelli del 1973., 

Entrando in alcune situa
zioni particolari è risultato 
che un odontotecnico ha di
chiarato nel '76 un reddito 
netto medio di L. 3.736.466 

rispetto ai 2.067.933 dichia
rati nel 1975 e a L. 1.789.466 
dichiarate nel "74. Un orefice 
pesarese dichiara nel 1976 
un reddito medio di lire 
4.483.555. nei 1975 e *74 ri
spettivamente 3.087.166 e 
3.271.944. Un commercialista 
ha dichiarato un reddito me
dio di L. 8.072.032 per il 
1976, L. 5.263.269 per il 1975 
e L. 3.146.476 per il 19*4. 

Come è avvenuto per le di
chiarazioni dei redditi del
l'anno 1975. fl comune prov
vedere. in' collaborazione 
con il consiglio tributario, a' 
ricercare • elementi e dati 
idonei a segnalare i casi ove 
l'evasione assume aspetti di 
palese rilevanza affinché 
l'ufficio delle imposte di
rette possa elaborare fondati 
e adeguati accertamenti. 

Le alterne vicende (più negative che positi ve) delle compagini sportive marchigiane 

Perché l'Ascoli è partito col piede sbag 
ANCONA — E' andata deci- | sconfitta del Senigallia con-
samente male per le squadre ', t ro l l Chievo. 
marchigiane (almeno per le j - Pano-Porli era una amiche-
più blasonate): l'Ascoli ha 
perso a Bologna, la Sambe-
nedettese è stata sconfitta in 
casa dal Teramo, il Pano' è 
stato letteralmente surclassa
to (non tanto sul risultato 
finale, quanto piuttosto sul 
piano del gioco) dal Forlì. 
Per il resto c'è da registrare 
la vittoria della Maceratese 
sulla Civitanovese e. in serie 
D, la vittoria della Permana 
sul Fidenza, il pareggio del-
l*£lpidiense con il Somma-
campagna a Somma, il due a 
zero della Falconarese a spe
se della Mirandolese e la 

sconfitta è frutto quindi di 
deconcentrazioné? Tanto è 
inspiegabile almeno all'appa-

vole. Il Fano ha già la quali- ; renza. No, anche per la 
f icazione in tasca .per il tur* Sambenedettese c'è da ag
no successivo di Coppa Ita- • giustare qualcosa. La squadra 
ha. Ciononostante non si può ' appare poco incisiva all'at-
passare sotto silenzio questo ! tacco, nonostante il gran mo-
capitombolo casalingo. Ma- t vimento (ed anche le realiz-
scalaito deve ancora lavorare ' zazìoni) di Perretta. Staremo 
molto per fugare tutte le 
perplessità che la squadra 
sta sollevando in questo pe
riodo. 

Identico discorso per la 
Sambenedettese. Domenica 
contro il Teramo è scesa in 
campo al Ballarin di - San 
Benedetto del Tronto con la 
qualificazione in tasca. La 

a vedere come andrà a finire. 
Si spera che con II rientro 

in squadra del libero Bacci. 
che sa dare una notevole 
spinta anche in fase offensi
va, le cose migliorino. Una 
sola osservazione: il ritorno 
in serie B, se queste sono le 
aspirazioni dei rossoblu sam-
benedettesi, non viene per 

se i giocatori sono gli stessi. 
I v / coa loivare senza un ai- ; Soprattutto ancora manca 

**— - * *-' - * l'apporto determinante e qua
lificante di Moro alla ricerca 
della migliore condizione. 

11 gioco dell'Ascoli è troppo 
legato ai piedi e alla test* 
del capitana Perciò se Moro 
non gira a dovere la squadra 
ne risente. 

Per finire, il basket. Dome
nica la Scavolini era impe
gnata o Castrocaro contro il 
Recoaro. E* stata sconfitta di 

i tendono dai bianconeri asce- ; misura (81 a 87). Nonostante 

grazia divina. j 
C'è da lottare senza un at- ! 

timo di trrgua, perché se si ] 
va in campo fidando sulla 1 
acquiescenza degli avversari. > 
sul timore reverenziale che 
dovrebbero avere verso una 
squadra sulla carta più at
trezzata, di figure come quel
la contro il Teramo ne ve
dremo sicuramente delle al
tre. 

Le stesse osservazioni val
gono per l'Ascoli. Tutti si at-

lani la ripetizione dell'ecce
zionale torneo del campiona
to passato. La squadra però 
ancora non appare proprio 
quella, dell'anno scorso, anche 

il passo falso è però apparsa 
una squadra in netta pro
gressione. -

dtf. 

U dibattito che si è svilup
pato nella nostra regione at
torno al problema della droga 
ha coinvolto gran parte del
le forze sociali e politiche, ep
pure non si può ancora dire 
che abbia raggiunto grandi 
conclusioni, sia sceso cioè dal
le differenze culturali al la
voro concreto. 

Il primo limite è quello di 
e una solidarietà » a parole. 
perché nei fatti si continua a 
lasciare senza aiuto, non so
lo i tossicodipendenti, ma an
che quegli operatori che in 
questi anni hanno lavorato. 
Mi pare invece a qualche 
punto unitario si possa arri
vare, almeno su 4. questioni: 
analisi della tossicodipenden
za, intervento sanitario, de
creto Aniasi, e la, lotta al 
grande, traffico. - :s, 

La droga coinvolge le Mar
che nei piccoli come nei gran
di centri: non è quindi un fe
nomeno estivo importato con 
i turisti. Coinvolge quasi- e-
esclusivamente i giovani dai 
14 ai 28 anni e soprattutto 
giovani in passato estrema
mente politicizzati che - non * 
hanno trovato nei partiti di 
sinistra, né nella via per le 
Indie, una diversa dimensione 
di « vita >. Coinvolge anche 
giovanissimi che non conosco
no i partiti, che cercano fuo
ri dalla scuola e fuori dalla 
fabbrica la possibilità di sta
re insieme 

L'intervento finora realizza
to nelle Marche dalla regio
ne e dagli enti locali è stato 
scarso, incapace di star die
tro ai tempi della diffusione 
della droga. 

Come giovani comunisti ab
biamo ormai deciso di pre
sentare ai partiti di sinistra 
una proposta di legge regio
nale su 4 punti che già con 
questa legislazione è possibi
le attuare. 

La prevenzione: si devono 
predisporre finanziamenti per 
organizzare un'informazione 
scientifica capace di suscita
re un vasto movimento di opi
nione e la diffusione di idee 
radicalmente nuove sulla sa
lute nelle scuole, nelle fab
briche. nei quartieri. 

ha cura: vanno aboliti i 
CMAS. Il personale sanitario 
già adibito a questo servizio 
continuerà dentro le ULSS 
ad essere utilizzato in questa 
direzione: i locali dei CMAS 
potrebbero servire per cen
tri sociali per ì giovani. 

Deve essere.istituito un ser
vizio diagnostico per l'accer
tamento della tossicodipenden-
denza, per la determinazione 
dei relativi dosaggi dei far
maci- Va adottato il libretto 
sanitario personale, coperto 
da segreto professionale vali
do per tutto il territorio re
gionale con fl quale il tossi
codipendente può presentarsi 
dal medico per la ricettazio
ne in farmacia 

II reijiserìmenfo: i Comuni 
e le regioni utilizzando l'arti
colo 94. possono attivare il 
volontariato (per quanto ri
guarda il lavoro, k> dimostra

no le cooperative di Gradara, 
Castelplanio e Corinaldo ha 
effetti emancipatori e quin
di curativi), possono finanzia-
re cooperative di giovani e ira-
prese dove anche il tossicodi
pendente possa inserirsi. 

La quarta questione riguar
da il problema della casa: 
esistono giovani tossicodipen
denti che non vogliono o non 
possono ritornare in famiglia. 
Le comunità di Gradara. Co
rinaldo. Castelplanio hanno 
saputo rispondere alla diver
sa qualità dei rapporti uma
ni che questi giovani chiedo
no. Bisogna sostenere queste 
esperienze. ' • 

Gli aspetti positivi del de
creto riguardano il coinvolgi
mento delle ULSS e della re
gione nella somministrazione 
dei farmaci. Non si capisce 
però il ruolo dei farmacisti. 
«Dovranno dare lo sciroppo 
con il relativo cucchiaio a 
tutti quanti si presentano?». 
Oltre le farmacie anche i 
CMAS, le ULSS e gli ospeda
li? A questi interrogativi pri
ma il ministro poi l'assessore 
regionale alla sanità dovran
no rispondere per dare cer
tezza della somministrazione 
sin dall'll ottobre, data ki 
cui entrerà in vigore, il de
creto. 

Questo decreto impone il 
farmaco unico, mentre occor
rerebbe dare agli operatori 
una serie di farmaci. Bisogna 
far partire anche dalle Mar
che una richiesta al ministro 
Aniasi di non ritornare didie
tro sulle sue proposte e di 
utilizzare l'art. 6 di quel de
creto per reinserire la morfi
na. ma soprattutto l'eroina. 

Nelle Marche la lotta alla 
droga ha avuto qualche suc
cesso (la fabbrica di anfeta
mine scoperta a Fano qual
che anno fa. qualche grosso 
spacciatore) ma molto spes
so si è fatta solo propagan
da. In realtà per i tossicodi
pendenti l'unica cosa pronta 
è il carcere, e a questa do
lorosa esperienza sono stati 
avviati decine di giovanissi
mi anche nella nostra ra
gione. 

La legge 685 è saltata pro
prio perché separava la figu
ra dello spacciatore da quella 
del consumatore, mentre sap
piamo tutti bene che il tossi
codipendente è « costretto » 
ad essere consumatore e spac
ciatore. Questo problema po
trà risolverlo solo la modifi
ca della legge. 

A noi -giovani comunisti «1 
è fatta a più riprese la critica 
di essere molto più impegna
ti sul piano dell'intervento 
concreto che su quello idea
le;' può essere giusto, ma co
me presentrsi ai tossicodipen
denti e agli altri giovani a 
parlare di « ideali > o di V-
beraziane da tutte le drogh» 
se non aiutiamo a venirne 
fuori chi è dentro fino al 
collo? 

Cristina Ctcchlni 
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Sono ripresi ieri i lavori 

Il Consiglio regionale 

ha eletto i presidenti 

commissioni 

i > 

! . , ; • V•• V. -.r ••?• 

.IV. • a' 

Sì tratta di Guido Guidi del Pei, Aldo 
Potenza del Psi, Sergio Bistoni della De 
PERUGIA — Il Consiglio regionale ha ripreso Ieri i suol 
lavori, terminando la definizione degli assetti Istituzionali. 
Sono infatti stati eletti i tre presidenti delle commissioni con
siliari. Eccoli: il comunista Guido Guidi, il socialista Aldo 
Potenza e il democristiano Sergio Bistonii Ora dovrà riunirsi 
l'ufficio di presidenza di Palazzo Cesaroni per definire le 

^ deleghe che ciascuno di essi 
avrà a disposizione. La que
stione non è . irrilevante e 
destò qualche polemica in a-
gosto, quando il consigliere 
democristiano, subito dopo 
l'elezione, - si dimise; perchè 

voleva avere la presidenza del
la Commissione Sanità e ser
vizi sociali, al posto di quella 
« Affari istituzionali » che gli 
era stata assegnata. L'orien
tamento quindi che prenderà 
l'ufficio di presidenza . nei 
prossimi giorni è di notevole 
rilievo, anche se ci sembra 
ormai certo che la DC è ora 
disposta ad accettare quegli 
assetti che aveva contestato 
in agosto. .:-.•'*•;-... 

Ieri il consigiio regionale, 
dopo aver eletto i nuovi pre
sidenti di commissione, ha 
, preso in esame due interro
gazióni presentate da PSI e 
DC. la prima riguardava il 
problema de il « Messaggero » 
e, dopo un breve dibattito, 
l'assemblea ha ' votato all'u-, 
nanimità uri ordine dei gior
no dove si chiedeva che le 
pagine locali. del - quotidiano 
romano, scosso da una grave 
crisi, non venissero soppres
se. La seconda riguardava i 
fatti di Polonia.;.-. . , - \;..'j 

Anche su questo argomento 
si è votato a grande maggio
ranza» : contrario solo il con
sigliere del MSI.' un ordine 
del giorno. U testo impegna, 
dopo aver, definito , positivi, 
anche se provvisori e transi
tori i risultati raggiunti dagli 
operai di Danzica, il governo 
italiano e tutte le istituzioni 
a fare una grande battaglia 
per la difesa e l'ampliamento 
della democrazia in tutte le 

; parti del móndo e condanna 
ogni . possibile ingerenza in
terna nella vita politica e so
ciale di stati sovrani. :T 

• Infine sempre ieri alla ria
pertura del consigiio regiona
le. c'è da registrare una di
chiarazione del suo presiden
te il repubblicano Enzo Paolo 

' Tiberi che invita tutti i parti
ti politici « a dar vita ad un 
confronto senza pregiudiziali, 
che porti ad uh più alto li
vello di unità Ó tutte le forze 
politiche» 

In questa dichiarazione del
l'esponente del PRI. è conte
nuta una velata polemica nei 
confronti delia VDC. che nei 
mesi scorsi ha preferito sce- j 
gliere la linea di uno scontro 
« pregiudiziale » verso la 
maggioranza di sinistra. 

Metadone: 
la Regione 

sta preparando 
la bozza 

normativa 
PERUGIA — La Regione 
dell'Umbria sta preparando 
una bozza di normativa de
stinata alle Unità sanitarie 
locali per l'applicazione del 
decreto-legge del ministro 
Aniasi relativo alla prescri
zione e alla somministrazio
ne del metadone. 

Lo ha annunciato l'asses
sore regionale alla sanità 
dottor Velio Lorenzini, nel 
corso di una riunione con
vocata presso il dipartimen
to servizi sociali per : la di
scussione e la messa a pun
to delle norme di recepimen-
to del decreto, che entrerà 
in vigore a partire dal 12 
ottobre (60 giorni, cioè do
po la sua pubblicazione sul
la Gazzetta 'ufficiale). 

La bozza di normativa do
vrà essere ulteriormente e-
saminata in . una prossima 
riunione ma : già l'Incontro 
che si e svolto alla regione 
e al quale hanno partecipa
to i presidenti delle USL, 
i presidenti dagli ordini del 
medici e dei farmacisti di 
Perugia e Terni, i direttori 
dei laboratori medici e chi-
mìci, il direttore del - labo
ratorio centralizzato del Po
liclinico di Perugia e nume
rosi altri esperti del setto
re. ha consentito — ha detr 
to l'assessore Lorenzini — 
una discussione «ampia e 
approfondita» che ha toc
cato tutti gli aspetti essen
ziali di una normativa di 
non semplice applicazione. 

ri Numerose proposte specie del settore dolio zootecnia 

: non solo 

1 » : r . 
7 •*.-• 

• ;" ' i . ' ' i ' 
un 
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uri purito di potenza 
Erano presenti allevatori di tutta Italia — Raccolte le indica- , 
zioni per lo sviluppo e la valorizzazione della razza chianina 

rr \ PERUGIA — «Agriumbràa 
'80» è stata un punto di ar
rivo e contemporaneamente 
momento propositivo di una 
serie di Interventi a favore 
dell'agricoltura regionale. Se 
questa può essere considerata 
una fase rituale con la quale, 
anche negli anni passati in 
sede di consuntivo, si trac
ciava il bilancio della mani
festazione fieristica di Bastia, 
quest'anno essa rappresenta 
fedelmente lo spirito e i con
tenuti della manifestazione 
che si è conclusa domenica 
scorsa a Bastia. A * ~- 'tr

iti. sette giorni l'agricoltura 
umbra (le sue forme sociali, 
le sue forze economiche) ha 
presentato il suo punto di 
arrivo e si è «mostrata». Si 
è iniziato con la zootecnia, 
un patrimonio economico e 
«culturale» che è garanzia e 
base • dell'intera agricoltura. 
La mostra nazionale di razza 
canica ha «detto» che in 
Umbria esistono allevatori 
capaci e del bovini chlanlni 
di pregio. Da questa consta
tazione si è poi partiti, a 
Bastia, con una serie di indi
cazioni che tendono all'In
cremento' e' alla: valorizzazio
ne di questa.razza..Si;tratta. 
di una proposta, • (centro, gè-. 
netlco, centro di commercia
lizzazione, marchio di qualità, 
linee di credito speciali) cor

posa, frutto della presenza e 
del dibattito registrati fra gli 
allevatori, i tecnici, gli am
ministratori pubblici. Ma an
che le altre due mostre zoo
tecniche hanno rappresentato 
momenti importanti di «A-
grlumbrla '80». < ••• 

Quella del vitelloni da car
ne ha mostrato che ce' un 
mercato che tira, ma soprat
tutto il prodotto tecnico ed 
economico di una attenzione 
degli allevatori e del tecnici 
sugli Incroci tra diverse raz
ze. «.•*;••-•- • '•:-• ••—--y---. • -

Per quanto riguardav la 
mostra dei suini anche qui 
slamo in presenza di capaci
tà tecniche e di risultati ve
ramente eccezionali che pon
gono il patrimonio suinicolo 
umbro a livelli nazionale. 

L'asta di riproduttori suini, 
svoltasi domenica scorsa alla 
presenza di allevatori di tutta 
Italia, ne è stata una prova 
significativa. Vi saranno altre 
occasioni per tornare su altre 
questioni discusse e proposte 
avanzate a Bastia nel settore 
del disinquinamento, del ta
bacco e della * sicurezza nel 
lavoro sui campi. Fin d'ora,: 
comunque, si può dire che 
« Agriumbxia '80 » ha posto 
del, punti ,di riferimento <es-. 
senziali per'un dibattito e uh 
lavoro produttivi per tutta 
l'agricoltura regionale. , 

*v. L'atmosfera si è fatta irrespirabile nelle vicine case di Prisciano 

Dalla Terni una colonna di fumo 
è tornata a inquinare l'aria 

La direzione aziendale tende a minimizzare - Dicono che l'impianto elettrico 
per la distruzione dei fumi è stato riparato ma la situazione non migliora 

Tre feriti 
nell'esplosione 

di un capannone 
•;.'.;* a Gubbio ^ 

PERUGIA — Grave esplo
sione ieri pomeriggio alle 
14,50 nella periferia di Gub
bio. 

Si tratta di. un incidente 
avvenuto nella ditta dei fra
telli Monarchi composta da 
un grande capannone entro 
cui si trovavano, al momento 
del sinistro, 15 automobili e 
due operai che lavoravano 
vicino ad una FIAT 128 con 
dèi solventi chimici. 

Improvvisamente si tono li
berati dei vapori che hanno 
provocato prima un incendio 
poi, appunto, l'esplosione 
che ha causato I! crollo di 
una parte del tetto. 

I calcinacci hanno ferito 
I due operai, ivano Florucci, 
di 30 anni e Germano Anel
li di 18. - -

I I primo, ricoverato a Pe
rugia, se la caverà con 4040 
giorni, per l'altro la. prognosi 
è più breve. 
' Sul poeto si è recato subi
to Il procuratore dottor Mat-
toinl-Chlari che ha ordinato 
l'apertura di una Inchiesta 
sulle cause dello scoppio. 

Mercoledì sciopero del settore chimico per l'intero giornata 

Le manovre dell'ANIC ? 
mirano a vendere Tltres 

Un debito di 30 miliardi in soli 6 anni di attività - Entro la setti
mana previsto un incontro,fra sindacato e direzione aziendale 

VITA 
DI PARTITO 

La ' sezione « Lacugnana » 
di Perugia ha versato ieri il 
115 per cento della sottoscri
zione stampa sull'obiettivo 
previsto. 

TERNI — Proseguono gli scioperi nelle industrie ternane. 
Mercoledì si sciopera per l'intera giornata nelle industrie 
del polo chimico di Neramontoro. Entro la settimana dovrete'; 
be esserci ^ anche;se la date rie*'è'stata ufficialmente cc*; 

municata: — utì nKontro tra le organizzazioni sindacali e la 
direzione della Itres. ' . v- . .rs. • >--. • 

•• Cinquanta sue dipendenti sono in-cassa integrazione fi
no a dicembre. Cosa accadrà poi non è stato ancora chia
rito. L'Ante ha parlato di esuberanza di mano d'opera e di 
una riduzione degli organici, attraverso spostamenti in altre 
aziende del gruppo, sempre nell'area di Neramontoro. •. 

L'Itres ha ormai un debito di 30 miliardi, accumulato in 
appena sei anni di attività, essendo la fabbrica entrata in 
funzione nei 1974. Con sempre maggiore insistenza circolano 
voci sulle intenzioni, da parte del'Anic, di vendere l'azienda 
a dei privati .'.":,. v:.!\ ;'..-' 

Sabato a Narni si è svolta una conferenza alla quale han
no partecipato rappresentanti delle organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche e degli enti locali proprio per discutere 
della situazione delle industrie del polo chimico di Nera
montoro. .." -' • . , . . ' - . .-i. 

----- Tra i banchi è serpeggiata, soprattutto tra i democristia
ni presenti, la notizia di trattative in corso per la vendita, 
che addirittura, • secondo alcuni, sarebbero a : buon punto. 
Nella conferenza di sabato tutti si sono dichiarati contrari 
a una sanile prospettiva. Il ragionamento è piuttosto sem
plice: non si comprende come dei privati abbiano interesse 
ad acquistare una fabbrica che invece l'Ahic gruppo pubbli
co considera come ùn^paDa àl'.oieàe.;•<': '.h ••^•: • ;-
. . ÀnzL* appare fondato II sospetto" avanzato dal sindacato. 

che la cattiva gestióne'' serva pròprio; a''giustificare la svèn^ 
atta. •- .-• , 

Dall'atea parte è anche vero che se un privato ritiene 
di poter traTre'cit» dalkr-KrearrJon^capfaoe perché no» 
possa farlo un gruppo pubblico. Lo sciopero di mercoledì è 
già una rispostala queste.manovre; Da parte sindacale non 
ci sono tentennamenti:' i lavoratori sì batteranno fermamen
te contro la vendita dell'azienda, anche perché si ritiene che 
le sue prospettive di sviluppo sono legate a una maggiore in-
tegrazione con le altre aziende del gruppo. . . . 

Qualche domanda sulla sagra musicale al professor Roberto Abbondanza assessore ai beni colturali 

Quegli stranieri che mancavano... 
Si sente soprattutto la mancanza dì pubblicità - I programmi devono essere resi noti prima '-'M chi sono le responsabiHtà 

PERUGIA — Stantia o rinno
vata? Poco pubblicizzata • o 
troppo abbandonata a se 
stessa?.Troppo protetta e di
fesa o attaccata e criticata 
senza argomenti validi? La 
sagra musicale è iniziata do
menica, alla presenza • di IM 

- grande pubblico, senza aver 
dissipato però nessuno di 
questi interrogativi. 

Per la verità sono ancora 
domande sotterranee che 
quasi nessun quotidiano ha 
esplicitato.1 Le poniamo al 
professor Roberto Abbondan
za, assessore regionale ai be
ni culturali. Inizia propr'o 
dal metodo con 0 quale la 
grande manifestazione musi
cale umbra viene organizzata 
e dice subito: * Le critiche 
sulla mancanza di pubbliciz
zazione. sulla incapacità di 
coinvolgere il pubblico inter
nazionale che tradizionalmen
te partecipa ai festival, sono 
legittime. Basti ricordare che 
0 programma della sagra 
viene reso noto solo 15 giorni 

' prima del suo inizio. Questo 

comportamento evidentemen
te va a scapito di una ade
guata opera di informazione 
e pubblicizzazione 9. 

« E* vero — prosegue — 
che tutto ciò dipende anche 
dal comportamento del mi
nistero che fa conoscere l'en
tità degli-stanziamenti decisi 
solo a ridosso dell'inizio del
la sagra, ma è altrettanto 
certo che ormai i finanzia
menti degli enti locali, re
gione in prima fila, danno 
delle certezze agli organizza
tori che in passato non esi
stevano». 

< Se ci sono carenze, dun
que, dello stato centrale — 
continua l'assessore ai beni 
culturali — non mancano 
nemmeno quelle dei diretti 
responsabili». ^ 

Come si vede la crìtica è 
piuttosto esplicita. ' almeno 
per quanto riguarda il meto
do. Sui contenuti invece Ab
bondanza preferisce non e-
sprimersi. e Saranno gli e-
sperti, la critica —dice — a 
dare un giudizio .autorevole ». 

Indugia invece sufl'inteiveuto 
finanziario della^Regione nei 
confronti della sagra. «Que
sta manifestazione — ricorda 
— si trovava in gravi diffi
coltà intorno al 77. Si era 
accumulato un deficit di ben 
180 milioni, le cui cause an
davano sicuramente ricercate 
nei ritardi dei finanziamenti 
governativi, ma anche in-al
cune insufficienze gestionali-
La Regione allora,, insieme 
agli enti locali imbri, decise 
che era - opportuno difendere 
la sagra e quindi intervenire 
per risanare i bilanci. Ripia
nammo cosi il deficit. Oggi, 
anche se da questo punto di 
vista la situazione è netta
mente migliorata, continua a 
mancare una adeguata pro
grammazione ». 

. Abbondanza ripete più vol
te poi la parola «pubbliciz
zazione», ricorda che l'anno 
passato, ad esempio, alla 
prima della sagra, il Morlac-
cht presentava molti spazi 
vuoti. 

L'apertura W. invece* oc

corre riconoscerlo, ha avuto 
un successo di pubblico no
tevole. Mancava è vero il se
natore Fanfani. un affeziona
to, ma erano presenti molti 
esperti, autorità locali e una 
grande quantità di giovani. 
Carente, questo il dato su cui 
Abbondanza insiste, il grande 
pubblico straniero, a cui, ap
punto per mancanze organiz
zative. non arriva quasi mai 
notizia del programma della 
manifèstasionf. :< 

Anche sul ófecemramènto. 
qualche osservazione critica è 
inevitabile. Ci sono talora 
approssimazioni, ritardi, er
rori ingiustificabili, tanto da 
vanificare lo stesso significa
to che potrebbe . avere per 
tutta la Regione questo nuo
vo metodo di organizzazione 
della grande rassegna musi
cale umbra. 

Insomma la sagra, è inevi
tabile, resiste anche in virtù 
di alcune intuizioni impor
tanti sul piano dei contenuti. 
Quest'anno non mancano no
vità di rfifcve; è 

comunque che sta, ormai da 
tempo, « perdendo colpi ». 

Abbondanza ne parla con 
la passione del vecchio so
stenitore, ma anche con la 
lucidità dell'uomo di cultura 
e •- den'ammaaistratore che 
guarda al futuro. 
- -Tanto è vero che. al termi
ne di una lunga chiacchiera
ta, propone un nuovo metodo 
che la Regione utilizzerà nei 
confronti ; di. tutti i . grandi 

-festival -e rassegne che si 
svolgono m Umbria: ci 
programmi — dice — debbo
no essere resi noti (il discor
so vale per Spoleto, per Cit
tà di Castello, come per la 
sagra) molto prima, affinché 
se ne possa discutere e si 
possano far conoscere in 
modo adeguato». 

«E' chiaro — termina — 
che questo significa, prima di 
tutto, fare anche una batta
glia affinché il governo faccia 
tutto il suo dovere e stabili
sca in tempo i finanziamen
ti che è IntetuJonato a dare». 

Conferenza stampa della direzione sull'accordo raggiunto 

Una prima tappa importante 
per lo sviluppo della IBP 

Ieri le assemblee degli operai e degli impiegati hanno espresso 
un giudizio ••. positivo sulla intesa • ratificandola alla '• unanimità -

•'}'i 

PERUGIA — «La direzione 
IBP esprime un.gjudizio moH 

•::--iVV5 ^ >-.' f . ; 

IBP esprime un mudilo mol
to ptóittvo'nercotóronti'aeì-1 

l'aceflrftf «ottfsclittft il M\ 
tegrativa aziendale, soprattut
to per la rapidità (9 giorni) 
con la quale questa-vertenza 
è stata chiusa ». Cosi il dottor 
Francesco Paolo Pappalardo, 
direttore generale.delle rela
zioni interne ed esterne del 
gruppo IBP-Italia. ha iniziato 
la. conferenza stampa 'convo
cata dalla direzione IBP per 
commentare l'accordo - rag
giuntò venerdì notte con le 
organizza rioni sindacali sulla 
piattaforma integrativa azien
dale. «Il giudizio è positivo 
dunque — ha continuato Pap
palardo — nonostante gli osta
coli incontrati nel corso della 
trattativa e che sono stati di 
ordine politico». -̂" 

Il primo era rappresentato 
dalla discussione del piano a 
medio termine IBP che è sta
ta poi rimandata ai bveui di 
confronto naaiònalei;i - : 
» ti' secondò' dal fatto "che gli' 
agenti negoziali della piatta
forma integrativa riconosciu-

t~ti- dafla- direzione'-IBP-'aono-i-
consigli di fabbrica e là FILXA 
regionale. . .-:\. 

n terzo era rappresentato 
dalla questione degli scorpori 
societari e dai dismvestimen-
ti; sugli scorpori societari 
l'azienda — ha continuato 
Pappalardo — non ha ritenuto 
di dover negoziare, la forma 
giuridica detta società, poiché 
qui non esistono spazi nego
ziali e poiché è tutto in for
mazione: sui = dismvestimenti 
rnimcbiliari il confronto — ha 
detto il dirigente IBP — é con 
gtt organi istituzionali compe
tenti. 

Superati questi ostacoli il 
punto «duro delia vertenza é 
stato quello relativo al rin
novo del premio di produzione, 
che abbiamo voluto collegato 
al recupero di competittv^a e 
di produttività che intendiamo 
perseguire ». 

Venendo ai r contenuti dèi-
raccordo del 12 settembre 
Pappalardo ha affermato che 
questo sancisce chiaramente 
due cose: «La puntuale e 
complèta realizzazione, degli 
investimenti da parte della 
IBP; la definizione precisa 
del premio di produzione.. Sul
le altre co»e — ha proseguito 
— c'è ó̂ sponjbOKà al confròn-

? to che noi vogliamo subito ini
ziare». Pappalardo si riferi
sce a tutta quella parte della 
piattaforma suBa quale in 

* questi giorni mizìerà la discus
sione con i sindacati. Organiz
zazione del lavorò e dell'am
biente, la questione degli im
piegati. 

L'accordo infatti prevede un 
lavoro di ricognizione e ve
rifica, condotto dalla direzio
ne IBP e dai sindacati, per 
l'organizzazione del lavoro al-
l'inàrrnodena fabbrica e per 
1 problemi del settore impie-
gjttzio. «SuBa prima questio
ne—ha detto Pappalardo — 
ci vorranno tre mesi, mentre 

i tempi saranno abbastanza 

no, nei turni di ieri mattina, • 
espresso un giudizio positivo 
sull'intesa raggiunta ratifican

dola all'unanimità. La direzio
ne .IgPHha, anche comunicato 

I ctóiMfinYpiègati di prim^'ea-
! tégorlai fraifc quali tre donne, 
-sòhe- stati' promossi al ruolo 
di'dirigènti. 

? - ' . .v..;au '^-
r.~ 

rincontrò 
e il 

giorni 
traTOLS 

in lotta 
PERUGIA — «La riforma 
sanitaria in Umbria sta prò-1 

cedendo pur tra divèrse dif
ficoltà, • insieme a problemi 
vecchi e nuovi, creando e rin
novando strutture, mobilitan
do amministratori ed opera
tori sanitari». 

K questo il giudizio che 
la compagna Tina Grossi, 
presidente dell'Unità Sanita
ria Locale di Perugia, espri
me a proposito del processo 
di riforma, nel vivo di un 
confronto politico e sindacale 
che proprio in questi giorni 
sta realizzando alcune sca
denze significative. 

Presentato il piano sanita
rio regionale, costituite la 
maggior parte delle USL, ora 
si tratta di garantire i ser
vizi in questa fase di transi
zione dei poteri, nel modo 
più capillare ed efficiente pos
sibile. 
Le reiasioni svolte hanno af
frontato i punti qualificanti 
della riforma, e denunciato 
le resistense che in alcuni 
settóri ancora &i frappongono 
al suo pieno realizzarsi, in
fatti, pur esrendo rumbria 
una delle legioni più avan
zate nella sperimentazione 
delle strutture e dei program
mi di attività medica, alcune 
carenze vanno tuttavia rile
vate. Lo stato di agitazione 
che i duemila dipendenti del-
rospedale regionale di Peru
gia hanno da parecchi giorni 
proclamato, e che, se non si 
troveranno soluzioni, culmine
rà con uno sciopero generale 
ed il blocco di tutti 1 reparti 
il SO settembre, * un caso 
concreto con cui I comunisti 
si sono confrontati. 

« Lo falerno, bloccheremo 
tutto, perchè aooo anni ohe 

ose, ed ora 
Ptt 

di aspettare ». I lavoratori 
chiedono una ristrutturazione 
della mènsa, della lavande
ria e della cucina, insieme 
a spazi sociali per i dipen
denti, degenti e i loro fami
liari. 

« Nei prossimi giorni — di
ce Tina Grossi — nell'incon
tro con le organizzazioni sin
dacali provvederemo ad a-
vanzare le proposte per ri
solvere questi problemi. pren
dendo atto di carènze che 
non sono esclusivamente del 
comitato di gestione dell USL, 
sorto da poco tèmpo e tutto» 
ra in fase di organizzazio
ne ». * Comunque — continua 
— per quanto riguarda gli 
omri dei corsi triennali di 
riqualificazione per gli infer
mieri generici e psichiatrici 
per il conseguimento del di
ploma di "infermiere profes-
stonate" e più in generale 
l'inquadramento nei ruoli pro
fessionali del personale, esi
stono problemi che noi del
l'USL non possiamo risolvere 
essendo definiti in un contrat
to razionale di lavoro e per 
ciò stessi dementa di rivendi
cazione del sindacato verso 
il governo». 

Ma il problema — dice il 
sindacato — non è tanto U 
rispetto del contratto nazio
nale. » la questione della «ri
qualificazione». nella nostra 
lotta, è contenuta una richie
sta di Istituire servizi utili 
agli operatoti, agli studenti. 
ai degenti. La mensa 6 ne
cessaria anche per te perso
ne che fanno assistenza al 
malati. Un insieme di richie
ste che volutamente taglia 
corto con 1 concetti astratti 
e punte, eue osse concrete e 
ai Mmgni quotidiani. 

a.* . 

I TERNI — Le Acciaierie sono 
tornate a inquinare l'atmo
sfera come accadeva una de
cina di anni or sono, prima 
delle lotte che imposero la 
costruzione di impianti per 
assorbire e distruggere i fu
mi e le polveri? Alcuni degli 
impianti contro l'inquinamen
to della «Terni» non f unzio-. 

Una colonna di fumo ros
siccio si leva dal reparto che 
si trova proprio a ridosso del 
muro che separa la fabbrica 
dalle case di Prisciano. In 
direzione tendono a sdram
matizzare: « All'inizio della 
scorsa settimana — informa
no.-.— abbiamo avuto un 
guasto all'impianto del forno 
n. • 4. I delegati di reparto 

! avevano notato una presenza 
eccessiva di fumo e di polve
re.. r -v - ; -,>.-, • •' 

Siamo andati a ' vedere e 
abbiamo scoperto un guasto 
nell'impianto •• elettrico.- C'è 
voluto qualche giorno per 
rimetterlo a posto, ma: adès
so l'impianto per. l'abbatti
mento dei fumi e delle pol
veri funziona. Può- darsi che 
;là-'perdita sia stata'-awertità 
^n^e^uorl,», ; w-v •••] 
^-i--'i- collinetta • poco di-? 

"aninoni si vede* 
lentévfcla • nube 
ientemente <fr 

ancora qualcosa che non va. 
La risposta non tarda a veni
re e non convincono affatto 
le spiegazioni di chi vorrebbe 
attribuire tutto alle condizio
ni del tempo, nel tentativo di 
dimostrare che «caldo e u-
midità rendono più pesante 
la cappa che incombe sulla 
città». 

L'impianto ' per l'abbatti
mento fumi di uno dei repar
ti, quello dei «forni a ridu
zione». è inattivo. 

Fu installato, a cavallo tra 
il 1976 e il T7 e costò un 
miliardo circa. Non ha mai 
funzionato bene e -le « mani
che » regolarmente si metto
no a fare i capricci. La 
« manica » è costituita da una 
spirale interna in acciaio, av
volta da - uno ' speciale tessuto 
esterno. Proprio dagli avvol
gimenti esterni. vengono i 
guài. Si- rompono con estre
ma-facilità. Per tre o quattro 
volte • si '* J cercato »di > eambia*: 

dlaftfflkflfi 'ùWpff'Yesisteri-? 
tèi 'ft^sem^r^'ienia'-alcuri' 
risultato.rTtr-"f'! r-' ----- [ 

Anche questa volta è acca
duto lo stesso guasto. «Ab
biamo: ordinato tutto il mate
riale necessario per la ripa
razione ~ sostengono in di
rezione — e tra un mese sa
remo in grado di far marcia-
rè nuovamente l'impianto ». 

Sono parole che non fuga
no.-le preoccupazioni e gli 
scèttici sono in buona com
pagnia. Sta di fatto che nelle 
vicinò case del quartiere ope
raio di Prisciano si continua . 
a vivere sotto questo ombrel
lo . tutt'altro che tranquilliz
zante. - > . . - / - -> •-; . 

«E* difficile dire, se non si 
analizzano di Volta in volta, 
quali sono le sostanze che 
compongono i fumi che ai al
zano'dalle Acciaierie — so
stiene il prof. Lamberto Bri-
zlarelli, .espèrto in materia — 
perché cambiano a seconda 

alhmihmv clè*9p irrTfmisura 
dive^Jhtarapp^fto3«ì dclò 
dr'tfroduzìòrieT^' -

Sono fumi nocivi?'eCerto 
che fannd' male alla salute 
— risponde—^ mi sembra per
fino-troppo ovvio, altrimenti 
non si spiegherebbe perchè 
per l'ambiente siano state fat
te e si continuino a fare lot
te cosi dure». 

« La grande quantità di poi-: 

vere che si leva dalle Ac
ciaierie —.sostiene Alfio Pec
care, che è stato assessore 
all'ecologia nella passata am
ministrazione e che abita a 
Prisciano — non ricade sol
tanto a Prisciano. A seconda 
del vento, la nube si dirige 
o verso la zona della stazio
ne ferroviaria ' oppure verso 
quella dell'ospedale». 

La ICRCT è un'azienda, 
con capitale pubblico, che la
vora all'interno delle Acciaie
rie. Prende l'acciaio di scar
to e lo taglia per poi nei-
darlo. ' ? 

Per questa operazione deve 
utilizzare la fiamma ossidri
ca e in questa maniera ai 
sprigiona una notevole quan
tità di ossido di carbonio. 
La ICROT si era impegnata 
a installare gli Impianti per 
rassorbimento di questa so
stanza nociva entro Io scorso 
arma Soltanto in questi gior
ni ha invece mandato 1 pro
getti in comune per rappro-
vaxìone. La versione che dà 
la ditta è invece contrastan
te. Sostiene che rimpianto già 
funziona per la macchina ris
sa. mentre per i cannelli a . 
mano sono già arrivati I pez-
zi per costruire rfanptento di 
assorbimento e si proweue-
rà a farlo entro l'anno. 

Al di là delle controversie. 
ci sono però le proteste da
gli abitanti di Prisciano. L'a
ria comincia a tornare lrre-
spiraMte. mentre rimpianto 
per rossigeno è tornato a fa
re un rumore assordante. Ho» 
bastasse Questo: la ICROT 
st serve di un «rosso blocco 
di acciaio che viene sollevato 
da un carro-ponte Quando ri
piomba al suolo, fa tremar* 
le abitazioni. In queste condì-
stoni ci si sta. nuovamente 
organizsando per riprendere 
la battaglia contro nnuume 
mento. 

Giulio C* Pkwfllj 
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Lo lancia il consigliò dei delegati dell'istituto i'1 ! V.vu .'•ìv'! 

I lavoratori hanno stilato un ; documento sui problemi del « tempio » culturale - L'ambiente di la
voro e le responsabilità dell' amministrazione centrale - La mancanza di spazio origine dei mali 
Che 1& Biblioteca Nazionale 

di Firenze sia sul punto di 
essere sommersa dal libri, 
l'hanno già detto tutti. Ora
mai è anni che se ne parla 
ed anche un bambino che 
si metta a pensare ad un 
posto dove si possano racco
gliere ogni tipo di pubblica
zioni non. riesce ad immagi
narsela A m ò di esempio si 
sappia che ogni anno gli scaf
fali di quel santuario devono 
crescere di almeno un chilo
metrò per ospitare i soli li
bri In arrivo. • 

La vicenda della monumen
tale biblioteca nel luglio scor
so è finita In Parlamento con 
l'interpellanza al ministro dei 
Beni Culturali del deputati 
comunisti eletti nella circo
scrizione Firenze-Pistola. 

Ora II consiglio dei dele
gati dei lavoratori dell ente 
culturale ha stilato un docu
mento In cui si affrontano 1 
« fatti nuovi che fanno Intrav-
vedere la possibilità di sboc
chi positivi alla situazione. 
sèmpre più drammatica, del
la Nazionale». 

innanzitutto viene rilevato 
come l'azione Intrapresa .dal 
consiglio dei delegati nel 1978 

per la sicurezza dell'ambiente 
di lavoro abbia portato a ri
sultati parzialmente positivi. 
Parzialmente - « perchè sono 
state individuate le responsa
bilità. tutto sommato secon
darie, di chi si ^avvicenda
to In questi ultimi anni alla 
direzione dell'Istituto, Igno
rando completamente quelle 
ben più rilevanti dell'ammini
strazione centrale, a cui più 
volte èrano state segnalate 
le condizioni precarie del
l'Istituto, gli stessi rilievi del
l'Ispettorato del lavoro e che 
mai aveva avvertito la ne
cessità di intervenire con ur
genza ».. -

Un certo • scetticismo tra
spare dal documento sui tem
pi necessari per eseguire 1 
lavori indispensabili alla si
curezza dell'ambiente. « L'al
ternativa in caso di ulteriori 
ritardi ed Inefficienze — pro
segue 11 documento — non 
può essere che la chiusura 
a "tempo indeterminato del
l'istituto perchè la sicurezza 
del personale e degli.utenti 
deve essere la nostra prima 
preoccupazione», L-

perplessità vengono espres

se su «progetti privi di un 
minimo di verifica » ; quale 
quello del «pozzo da costrui
re nelle adiacenze della bi
blioteca» per risolvere il pro
blema degli spazi. La propo
sta del consigliò del delegati 
è quella di individuare «so
luzioni •• provvisorie per l'e
mergenza e cioè la ricerca 
di alcuni spazi esterni In cui 
collocare il materiale che è 
Impossibile - Immagazzinare 
nell'attuale sede della Nazio
nale, destituendo magati una 
emeroteca distaccata». '- •-

Al tempo stesso si richiede 
rihdlvidùaizone di «una so
luzione definitiva a medio ter
mine ». Secondo il consiglio 
dei ^ delegati questo è possi
bile «definendo il ruolo de
gli istituti bibliotecari centra
li nell'ambito del sistema na
zionale di pubblica lettura». 

Di qui la richiesta che le 
forze interessate (ammini
strazione centrale, direzione 
dell'Istituto, enti locali, Regio
ne e sindacati) si riuniscano 
Intorno a un tavolo per esa
minare le possibilità e sce
gliere una soluzione. 

d. p. Un cortili della Biblioteca Nazionale 

Incredibile montatura di un episodio accaduto al Festival di Pomarance 

dì L-otta continua 
Una rissa avvenuta fuori della Festa dei comunisti tra due giovani non iscritti al PCI, utilizzata 
per una bassa - speculazione - I protagonisti raccontano come realmente la vicenda si è svolta 

Dal nostro inviato 
POMARANCE (Pisa) — Il ti
tolo di questa storia bugiarda 
potrebbe essere: - « I gorilla 
del PCI nelle favole di Lotta 
Continua». L'antefatto: una 
sera, a notte fonda, davanti 
al locale Arzillaia, dóve è in 
corso la festa dell'Unità di 
Pomarance, due giovani.ven
gono alle inani. Volano,pugni 
e uno dei due, Walter Ghilli, 
finisce malconcio. Vengono 
divisi e il giorno dopo Walter 
è ricoverato all'ospedale di 
Volterra con una prognosi ri
servata e sospette fratture al 
volto che, dopo gli accerta
menti, risultano Inesistenti. 
Quésto accade tro il sabato 6 
e la domenica del 7 settem
bre. -. .-• .' . ....-v-* 

Un fatto che avrebbe meri
tato al massimo uri trafiletto 
di 15 righe su un quotidiano 
di provincia. Invece qualche 
giorno dopo su Lotta Conti
nua appare la lettera intitola
ta « Alla festa dell'Unità ». Ne 
riproduciamo alcuni stralci: 
«Un compagno è stato la
sciato massacrare. senza che 
nessuno abbia mosso un dito, 
senza che nessuno del "goril
la" che pullulano sempre ih 
questi posti si sia fatto avan
ti.. o forse era giusto dare 
una lezione a un compagno 

diverso, che non è inquadra
to. che non ha la tessera del 
PCI, che nella sua diversità 
può dar noia o fastidio... De
nunciamo — continua la let
tera — il razzismo strisciante. 
verso dì noi, compagni e al
tre minoranze, coltivato a li-
velo politico». -- '"•-?• 

La lettera, firmata «1 com
pagni dell'Alta Val di Ceci
na», conclude prendendosela 
con la serata del ballo liscio 
in programma alla festa: « A-
vanti picciistl, ballate tutti 
sopra II sangue ' di - Walter » 
(L.C. 13 settembre I960 pagine 
12). Non è la prima volta che 
il quotidiano Lotta Continua 
si fa portavoce di falsità e 
ingiurie contro le iniziative 
dei comunisti. Questa .estate 
la denigrazione si è concen
trata con particolare virulen* 
za proprio. contro le Feste 
dell'Unità; Forse brucia il 
fatto che questi appuntamén
ti siano frequentati anche dai 
lettori-di quel fogliò.. Co-, 
munque, - la lettera ::•+ del 
«compagni dell'Alta Val di 
Cecina» ed il titolo redazio
nale di L.C. sonò illuminanti 
di come s,u certi frónti si 
faccia informazione. 

. Cerchiamo di ricostruire 1 
: fatti, facendo parlare t prota
gonisti di quella «notte bra
va». Walter Ghilli, sui 20 an

ni,' abita nelle case popolari 
di Larderello. E* stato dimes
so da un palo di giorni dal
l'ospedale di Volterra: «Ero 
seduto fuori dal locale dove 
ai svolgeva la festa dell'Unità 
che bevevo una bottiglia di' 
birra insieme agli amici. Ar
riva un tizio e mi leva la 
bottiglia: io mi faccio avanti 
e, scherzando, lo rimprovero 
e gli chiedo di . ridarmela. 
Quello mi tira un cazzotto, e 
giù botte. I due ragazzi con 
me rimangono - come impie
triti. Pòi non mi ricòrdo be
ne cosa sia accaduto: ero 
stordito per le botte e poi 
avevo anche un po' bevuta 

Ad un certo punto arriva il 
"Giusto" che ci divide « mi 
portano via. Io raccolgo un 
«asso e gli altri me lo levano 
di mano. Ritorno contro quel 
tizio — ero fuori di me — e 
quello mi picchia ancora una 
volta. Fot mi hanno portato a 
casa e il giorno dopò mi so
no recato all'ospedale perché 
èro tutto gonfio In viso. Tut
to si è svolto in pochi minu
t i Può darsi che molti non 
sé ne siano neppure accòrti. 

v Quello che ini ha picchiato è 
soprannominato 'Asti' ». 

- La parala ad Asti: « Stavo 
arrivando ' con alcuni amici 
alla festa dell'Unità. Per arri

varci c'è une stradina stretta 
e quelli stavano appoggiati 
ad una macchina che beve
vano una birrai Mi hanno 
detto — perché io non me ne 
sono accorto — che nel pas
sare ho fatto cadere la bot
tiglia di birra. Fatto sta che 
mentre camminavo mi sono 
sentito picchiare alle spalle 
ed tmo'che mi mandava a 
quel paese. Mi volto e gli ti
ro un ceffone./interviene il 
"Giusto" e porta via quel ra
gazzo, ma dopo un pò' quello 
torna urlando e mi restitui
sce il manrovescio. A quel 
punto sono volati i< pugni. Ci 
trovavamo sempre fuori dalla. 
festa dell'Unità e da deatro è 
arrivata gente che ci ha divi
so. Pensavo che tutto fosse 
finito IL Non credevo di * 
vergll fatto male e me ne 
dispiace». - ••--.-.•'•••-•.-•.-•-

Questi i fatti come li ah-' 
biamo potuti raccogliere dai 
«diretti interessati». La fa
miglia di Walter ha intenzio
ne di rivolgersi alla magistra
tura. Ad essa spetterà il 
compito di chiarire le in
congruenze che emergono dai 
due raccónti; ma un dato li
no ad ora è chiaro: ì comu
nisti non c'entrano. Un ulti
mo particolare per chi avesse 
ancora, intensione di specula

re sull'accaduto: nessuno dei 
due protagonisti è iscritto al 
PCL E allora, si chiederà 11 
lettore, il PCI cosa c'entra? 
Perché si è tentato di far 
passare per «repressione del
le minoranze» un fatto che 
niente aveva a che fare con 
la politica? Questa domande 
è bene : rivolgerle a ; Lotta 
Continua. •-- v ; •„ ^ 

n sindaco di Pomarance lo 
incontriamo nel suo studio: è 
Indaffarato insieme ad altri 
collaboratori ' nell'organlzxare 
un concerto corate di cantori 
del " Nuorese. E* una manife
stazione che il Comune sta 
mettendo a punto per la co
munità sarda della Valdteeci-
na; '•; una. minoranza che sta 
cercando di Inserirsi nella 
realtà toscana senza perdere 
la propria cultura di origine. 

«.Le stesse persone che 
hanno scritto quella lettera e 
oggi affiggono manifèsti mu
rali dallo stesso tonò — dice 
il' sindaco, il comunista Re
nato Prosali — nel l giórni 
della festa dell'Unità hanno 
pranzato nel nostri stand, 
hanno partecipato al concèrti 
di rock e jazz, alle proiezioni 
dei concerti di Guccìni e Dal-
la». • .-- -.-.y 

Andrea lazzari 

Inaugurata la stagione id teatro Giglio -

Turandot la lirica 
fa subito bis 

Aggiunta un'altra rappresentazione del capolavoro puc-
ciniano -Orchestra e coro un po' impacciati ma dignitosi 

LUCCA — Rinnovato nelle t 
strutture organizzative ed ar
tistiche — e stato nominato 
un nuovo comitato di gestio
ne accanto ad un consulente 
artistico nella persona - del 
maestro Napoleone Annovazr 
zi" —."il Teatro del Giglio di 
Lucca ha inaugurato con la 
Turandot di Puccini la sta
gione lirica compresa come 
di consueto tra le manif ssta
zioni del Settembre Lucchese. 
Uh cartellone ambizioso, co
me si può dedurre dalla pre
senza di opere come la Tu
randoti che appare sempre di 
meno nei nostri grandi teatri 
per le difficoltà enormi :he 
pone agli esecutori, ed il 
Macbeth di Verdi. 

Si tratta quindi di una sta
gione « sperimentale » e di un. 
véro e proprio atto di corag
gio da parte di un teatro che 
ih passato aveva prodotto 
spettacoli piuttosto appros
simativi. L'altra novità di 
quest'anno, oltre al rinno
vamento del quadri dirigen
ziali (negli anni scorsi la 
programmazione della stagio
ne Urica si doveva esclusi
vamente all'Amministraaione 
Comunale) è costituita dal-
l'utilizzazione a dal coinvol
gimento delle forze giovanili 
nella realizzasione dagli alle
stimenti acenici, che hanno 
consentito la fondazione di 
una aorta di «Laboratorio 
scenotecnico » in - grado di 

' produrre nuove scenografie 
appositamente per 11 peto» 
scenico del «Giglio». 

Cosi ai.è notata una mag
gior cura nella réaliszaatone 
complessiva dello spettacolo 
inaugurale, che ha richiamato 
al «Giglo» un pubblico nu

meroso, tanto da costringere 
il comitato di gestione ad ag
giungere un'altra rappresen
tazione di Turandot alle due 
già programmate. 

Certo l'ultima opera puccl-
niane ra bisogno di u;<iàse 
orchestrali s corali b* ì t>.u 
nutrite e solide di que le A'»;. 
chesì, del i..'to quello K-.;u-
tilizzazione di compiessi *;*, 
!rh e q i.'ficati è «no •*?: 
proDleur.; p-u urgenti ir* i 
tanti che »i<]i'ggono la ::r.ca 
m i n . * In - «cana. Di f.-ente 
Ad un'^rchtiitra esigua t.d 
impacciata e a un coro rt.e-
-.-uene-) e dairinton»;'J>rJè 
perennemmt? calante, ù ui 
rettore Otuiv.o Ziino our fa
cendo apollo alle risorse d.»l 
suo collaudai'ssimo m»st:ert 
ha do/aio rinunciare alla fi
nissima calibratura delle so
norità (non si dimentichi che 
Turandot- apre nuove pro
spettive al teatro doperà ita
liano soprattutto per l'ardita 
ed elaboratissima orchestra
zione senza dubbio una delle 
più perfette della musica del 
Novecento) sottolineando cei-
te enfatiche perorazioni che 
facevano pensare più a certa 
musica di Réspighi che al 
capolavoro pocoiniana 

81 è perso quasi del tutto 
il senso della finissima ricer
ca timbrica, oscillante tra 
impressionismo e livide *• 
tmosfere espressionistiche, né 
si è potuta degustare la sug
gestione quasi musaorgsklana 
delie parti corali: ma glaogna 
pur ammettere che a Lucca 
si era' visto e sentito di peg
gio. La compagnia di canto, 
alle prese con tessiture piut
tosto ostiche, ha superato la 
prova con grande impegno a 

. ' . . t v -

spesso con buoni risultati. . 
Acclamatissimo dal pubbli

co, che l'ha costretto a bissa
re la celebre romanza «Ne» 
san dorma», Nicola Marti-
nuccl (il principe ignoto) si è 
imposto con la sua vocalità 
calda e generosa: ia prova di 

;
pesto cantante ci ha cotr-
ermato che in Italia esistono 

ancora dei buoni tenori.-La 
voce robusta di EUaabttta 
Payer Tucci ha sostenuto con 
disinvoltura le impervie e-
apansìoni nel registro «cato 
tipiche del ruolo di Turan
do*, benché abota mostrato 
più volte un certo impaccio 
nella dizione. Maria Luisa 
Garbato ha vestito in manie
ra un po' incolore i patini 
della dolcissima schiava Liù, 
l'unico personaggio che ri
sponda ai requisiti delle fra
gili e predestinate creatore 
puccinlane. Efficace il trio 
realizzato da Guido Mazzini 
(Pini). Nuccio Saetta (Paog) 
e Mario Ferrara <Poog). Ri
cordiamo ancora Carlo 
Flantmlni (l'imperatore, Al-. 
toum). Aurto Tornirteli tTK 
orar). Angelo NaidinoocbJ 
(un Mandarino). 

La regia sobria • coatosv 
stonala di Dario Micheli al è 
inserita con discrezione nelle 
scane piacevoli e molticouri 
(disegnate dallo atsato Mi
cheli e realizzate dal Labora
tori aeenograf k» del « Gi
glio» ta collabor»JUonexeon 
Piatitolo d'arte «PaccagiU» 
41 Lucca) che aanbratano 
tratte da un libra di fiaba. B 

del più catarosi. 

Alberto Fe4otd« 

E* «n po' galleria, un po' laboratorio 

Vicino al mercato 
mi bazar d'arte: 
è G i f r a ^ ^ 

Si è aperta ieri in via S. Zanobì 
In quelle strette stradine nei dintorni del Mercato fioren

tino di San.Lorenzo si è aperta... è difficile dire cosa. Si 
chiama Cifra et ZeK ed è qualcosa a metà tra una galleria 
d'esposizione ed un laboratorio di produzione, culturale. Esat
tamente si trova in via San Zmobi al 43 rosso e comunque 
salta velocemente all'occhio. Dentro è incredibile, tante lon
gherine di ferro, il rumare di due eUcbe che fa sembrare 
d'essere nell'aereo di Hutnprey Bogart a Casablanca, un 
nastro riprodotto in poefaissàni esemplari registrato da Giorgio 
Gasimi* e Mine ano ««abusino tutto nero coi pavimento in 
porfido ed una fineatrnota da cui compare qualche pianta. 

Una specie di pensatoio sui cui increato potrete* essere 
scritto «lihnUum». Un catalogo, piatissimo nella.grafica da 
Sergio Cinsori che, fra i nomi dì artisti * produttori, riparta 
anche quelli deS'ioTaftdico. del fabbro e dell'elettricista che 
hanno collaborato ad aprire i l locale. E poi esposti nomi 
famosi presentati ognuno da nomi ancor pia famosi. 

Fra i primi Enzo Ferrari (si quello di Mannello). M a n u . 
Mìeheh*xi. Santo. Vaiano. Vrvareln. Fra i secondi Bevilacqua, 
Fosco, Koemg. Luti. Monari. SangtÒDetì, Testafernda. E S O M 
solo alami. In mezzo ai due gruppi le cose esposte: quadri, 
fotografie, ruote d'auto, banalissimi barattoli, sofisticati ta
voli in granito e conchiglie, i l vero fiasco, cartoon*. gnieUi, 
cravatte.. 

Cifra * Zest si è aperta ieri. Ed è quasi tmoosanfle non 

Roma 
'Tei. 4950351-2-^4-5 
Via dei Taurini, 19 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

'. ARI I T O N :-.' ;>' :# . rt '.^ X- '; 

Piazza Ottavlanl • Tel- 287.833 
(Aria cond • r«tri«.) 
I l giorno d«l cobra di Enzo G. Casttllsrl, In 
technicolor, con Franco Ntro, Sybll Oannlng., 
(15,30. 17,?0. 19,10. 20,55, 22,45) . 
ARLECCHINO SEXY MQVIES . • 
Via del Bardi. 27 • Tel. 234332 
(Ore 15.30) 
Apriti con amor*, In technicolor, con Jennifer 
Wellas, Jody Maxwtll, Cary tacy, Rat Kean, 
Eva Ao>mi. ( V M 18 ) . - , - , , , , ; . : 
CAPITOL 

• Via del Castellani • Tel. 2&320 
(Aria cond. a rarrig.) 
Eccéxionala emozionantissimo, thrilling mona-
tiatolll Satura S, • colori, con Klrk Douglas « 
la bellissima Ferrari Fewcett. Regia di-Stanley 
Conti. 
(16, 17,45, 19.1». 30,45. 22.45) 
CORSO ' 
8UPER8EXV MOVIES N. t 
Borgo deeli Alblzl Tel 282.687 
(Ap. 15,30) 
Strategia erotica, In technicolor, con Bo Hol~ 
ger, Anne Svnd e Martine Grlmaud. ( V M 1 4 ) . 
(15,45, 17,30, 19,15, 2 1 , 22 .45 ) . -
EDISON 
Plazsa della.Repubblica, 5 . T e l . 23.110 
(Aria cond e retrlg.) 
Vincitore del Festival di Montreal 1980 Fon-
tanamar* di Ignawo Silone diretto da Carlo 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido 
e Antonella "Murgla. . •-, 
(15, 17.35, 20,10. 22,45) 
(Riduzione Agis). 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 . T e l 217.798 
(Aria cond e retrlg.) 
(Ap. 15.30) •••• I 
American Cigolo, di Paul Schrader, in techni
color, con Jack Gare. U u r t n Hutton, Anthony 
Perklns ( V M 18) 
(15,50, 18.05, 20.25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pinlguerra • Tel. 270.117 
(Arie cond e retri».) '. r ... . , . . - .{• 
( A D . 15,30) v ' ' 

' Eros love, In, technicolor, con Lenny Feddvson, 
Leni KJellander. Ingerllsa Gsarde. (VN 18) 
(15.30. 17. 18.30. 20. 21.20. 22 .45) . 
©AMBRINUS 
Via Brunellescht • TeL 218.112 
(Aria cond. e rerrig.) • v -• •'••'--

': Edwige' Fenecn. Saroara Bouchet, Renzo More 
'•• ttgnenl « Lino tanfi In: Le mosti* in «Meni» 
ramante In citte, di Sergio.Martino In techni
color per tuttL 
(15,30, 17,25, 19.05. 20.50, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663RI 1 
Francis Ford Coppola presenta: ' Black Staltlon, 

: in technicolor, con Kelly Reno, Ter! Garr, Ca
rente Muse. ••'- '" 
(15,30. 18, 20.20, 2 2 , 4 5 ) : 1 : ' y 
M O D E R N I S S I M O - '••• -:» 
Via Cavour Tel. 215.954 
Maledetti-vi amerò, diretto da Marco Tullio 
Giordana, in technicolor, con Flavio Bucci. 
Micaela Piqnatelli ( V M 1 4 ) . : 
(15,30. 17.20. 19.05. 20.55, 22,45) 
ODEON 

. Via dei Sassettl Tel. 214,068 
(Aria cond « retrig.) 
(Ap. 15.30) ------- - - - - - - . 
Dàslderla» la «tra Interior* di Alberto Moravia 

• diretto da Gianni Barcellohi, In technicolor. 
con Stefania Sandrelll. Laura Wendel, Klaua 
Lowftsch. ( V M t 8 ) . • • • . - • 
(15.50, 18,10. 20,25. 22 .45 ) . 

. (Rid. Agis). 
- P R I N C I P E 

Via Cavour. 184/r - T e l 875.881.. : .-
(Ore 18) 

.Record d'Incassi In Amériea arriva l'attese esi
larante film di Cari Reiner Le atracctetn, In 
technicolor Interpretato dal nuovo supereomic© 
Steve Martin. Per ruttll 

V ( te ." ' 1 7 ^ 0 , 19,a«. g l i 22 .43 ) . - . . 
/ 6 U P C R C I N E M A : >?« -? *- z-'••-'.>:• t:'*~ 
• V l n C i m a t o r i T e l 272474 **' ;• 
" II»famoso regista Rantf Cardona Jr. dopo FI 
' formidabll*,auccano de e l i . trianfoio dau> 
, Bermuda» -ha- r*4Knàto adesso II sua più 
, spettacolare thrilling! | fawrrierl dei tarrora, 
- a colèri, con" Stuari VVttman, AntoneUe mter-

lenghl. ( V M 1 4 ) . ' 
15.45. 17,30, 19.15, 2 0 ^ 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
V E R D I - - - - .r- -.- -.• :. 
Via Ghibellina; - • ' ••" : 

Azione, mistero, «mora: nello Spartaco! ai e fco-
.̂  lessai: Orata! •oa) e**, pie acaaapo, a colori, 

con Paul Newtnan. Jacquelln Bisset, Willem 
Holden. .Valentina Cortese. Ernest Borgnino, 

• James Franciscus. 
(15,45. 18,20, 2030. 22^15) i 

ADRIANO .' • 
Via Romaenosl • Tel 483R07 . -
CH «ivo la «veti* cesa* di Peter Walker. Hi 
technicolor, con Jack ione*. Richard Jones. 
( V M 14 ) . ' _ • . ' - , - • 
(15.30. 17.28. 19,10, 2 0 ^ 0 , 22,45) ^ 
A L D E B A R A N • .. 
Via F Baracchisi • Tei UO007 - • 
( A H * conti. • icfilf|v) 
aMftfaflVIal M M i IH VaKlaflfCOMl** COfl JUMMIfa^T* 
ria Rizzoli, Gianfranca D'Angelo, Emo 
vale. Par tiittH ( 

(15 . 17.20. l t ^ O . 20.50. 22,40) 
APOLLO 
Via Natlonale Tel 210048 
(Nuovo.- ejraftslioeo. arokjoraRta.-
eleaanre) 
Finalmente. tJftsemiasrrato rappaasionenta ca
polavoro di Alberto Lattwada: La dcata, a co
lori con Vinta Lisi (Premio David di Dona
tello • Grolla d'oro 1 9 8 0 ) . Anthony Fran
ciosa, Renato Salvatori a fesoloshra nuova ri
velazione a i o QeJdsmtth. ( V M 1 8 ) . 
( 15 , 17. 19 . 20,45. 22.45) _ ~ ^ 

CAVOUR 'r- .' ••'•••-:: $. . V.-- ;.-. 
Via Cavour «Tel . 587.700 • 
Kramer «entro Kramer, il film vincitore di S 
« Oscar • 1980, diretto da Robert Benton, In 
technicolor, con Dustln hoffman, MaryU 
5tretto. lane Alexander . . , . 
1€,3Ò, 18,30. 20.35, 22.40) 
COLUMBIA / 
Via Fnénza • TeL 212.178^ 
(Ap. 13.30) ' . ••«- . - : - - - - '-"'• 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni: a colori Helga e le calde compagne, con 
Helga Dàvinson e Eva Lock. 
6 D 6 N • • < 
v i » de l la Fonder ia ' T e l Ì25R43 
Ricordo di un «More: La pantera rosa, In tech
nicolor, con Peter Sellers, David Nlven, Capu. 
cine, Claudia Cardinale. Per tuttll 
(U.s. 22,45) ' 
FIAMMA •'"• 
Via Pficinottl • TeL 80.401 
(Ap. 16) . 
Un film di e gran classe »: Gigot*, a colori, 
con David Bowle, Sidney Rome, Klm Novak 
e Marlene Dietrich. Per ruttll 
(16. 18,20, 20.40. 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzilo • Tel. 560.240 

- (Aria cond a retrlg.) • . . • • . 
'Ore »6» • • 
Superdlvertente film di Sergio Corbucd, In 
technicolor DI che segno sei?, con Adriano 
Celehtano, M. Melato, Paolo Villaggio, Gio
vanna Rolli. R. Pozzetto a Alberto Sordi. 
(VM 1 4 ) . , 
( U j . 2 2 ) . ' 
F L O R A S A L A 

.Pìazr.i Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso _ 
FLORA SALONE 
Più/.- Dalmazia • TeL 470.101 . 
(Ap. 16) 
Le nuove avventuro di Ap* Maya. Cartoni ani
mati In teehnlcplor, dalle. celebri storia di 
Waldemsr Bonsels. Per tuttll . 
(U.s. 22 .45) . 
GOLDONI 
Via del Serraell • Tel. 222437 
Revival di un'attrice; Marilyn Moonròe: Quan
do la moglie e In vacanza, In technicolor, con 
Marilyn Moonroe. diretto da Bìlly Wllder. 
Platea L. 2.000. rid. Arci, ACLI, Endas lire 
1400. 
(15,30, 17.30. 19,05. 20,50 22 ,45 ) . 
I D E A L E -
V ia FiinrenJiuola T e l 60706 ^ ;: 
La ripetente .fa l'occhietto ai preside, In tech
nicolor, con Annamaria Rizzoli e Lino Banfi. 
Per tuttll - >t -. - . . 
ITALIA .'•'•". ",. ;, .": 
Via Nazionale • Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antlm.). Aria cond. a refrigerata. 
Porno frenesie di uaa vergine, In technicolor, 
con Maria Costa, Chris Wembley, George Jlrt-
dls. ( V M 1 8 ) . •--.--. 
MANZONI. i/"-":-" ' - - - -
Via Martin • TèL 366.808 
(Aria conci-a retrlg.) 
Que la mano, di Pasquale Fasta Campanile, 
in technicolor, con Adriano. Ceientano. Enrico 
Montesano. R. Montagnani. P Leroy. L. Carati. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) . . . r , 
(Rid. Agis). .:•:.• ; 
M A R C O N I ; . 

'.via TRnnottl - Tel. 630.644 
Mangiati vivi, In technicolor, con Janet Agren 
e Robert Herman. ( V M 1 8 ) . . 
NAZIONALE .. . ^ 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locala di classa per famiglia. : , 
Proseguimento orime visioni —!•; > - r" 
Il giallo più emozionante dell'anno Interpreta
to da 10 ramosi attorìll Reta* por no Basissi. 
nio, a colori, con ohn Huston, Anthony Per
klns, Tomas Mllian. Dororhy Melone, Eli Wal-
lach. Sterlina Hayden, Toshlro Mifune. . , 
(15.45. 17;30, 19. 20,45. 22.45) 
IL PORTICO . :,;v-: 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

; Impianto e Forted a i r» 
(Ap t « ) . - \ ' . 
Un Hlm di Mlfce Ntcnois: I l taaraata. tn tadtnt-

'color,' con . Duttin ' Hoffman, Asine o'Bftcròft, 
Kathiarfna Rosa. :.••'-
( U J . 22.3) . : ' ' 

.,i»ucciNi-r.v::.\.-;;;v:-:,,::;'. •:?•?.: •;• 
"Piazsa Puóclrii • TeL S8J.0W - ^ <M 
• ( A P . - 1«>>;.-- -;;•..:•••• - - ••; .'• - ' ••.•-",-*• 
Bud Soencar a Tarano» Hht m i 4 «òn'Av* 
Maria, divertente capolavoro di Pino Colini, 
con Eli Waflach, Brocfc Peten, Karvm Mac 
Carrhy, a colori. Far t u t t i . ; - - %. - - , 
VITTORIA < k v 
Via Paganini - Tel. 480^7» 
A OOMCMBO placa coM*. di BAr* WIMar, eoo 
Marv(in Monroe. lécfc Lemmnn a Tony Ojrthv 
(15.30. 17.50. 20.15. 2 2 . 4 0 ) . 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTÒR D'ESSAI ' 
Via Romana, 112 - Tei. 222J88 
(Ap. ora 1 6 ) . 
Una storia d'amor*, la psicananallsl. ima trs> 
tha in fllallol I I laaiaalu stola di Nicolas Roso, 
con Art. Gartunkai, Teresa Russai. Hervey 
Keltal. ( V M 1 4 ) . L. 1.500. . 
( U J J 22^45) : -^ 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 283.1» 
Nell'ultimo capolavoro della dnamatoaraHa «n-
fhcrasa. un* rilettura spt**Uidica»* dogli anni 
'50: I l eacketo di Andra» Kovocs, con Joczaf 
Madaras. Peranc Pebum. Ingresso: L. 2.500. 
AGIS 1 3 0 0 . (Sport or* 1 7 . . 1» . 2 1 . 2 3 ) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 236.196 
(Ap. 16) -
e Spedate Giovani ». Fantastico, entusiasmante. 
favoloso!!! Hetr di Milos Forman. con J. Savo
na. B. D'Angolo. T. Williams. Colori. Par tuttll 
L, 1.200. (U.su 2 2 3 0 ) . . . . 
SPA2IOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL 215.834 
Chiusura estiva, ••-

?: ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O " 
V ia M' in i t -u l ivetn T e l 220.S95 
(Spett. 20 .30 /22 .30 ) , 
Un film divertente, di Nanni Loy Café express, 
in technicolor, con Nino Manfredi, Adolfo Celi, 
Vittorie Mezzogiorno. Per tuttll : ̂  

ARENE ESTIVE ARCI 
CASTELLO •'• : ; - ; f -.*' 
V\n R Giuliani. 374 • Tel 451480 -
Oggi riposo. ;••••-.. ,. : * 0 - ' \ - , ';'>•.;'•.•.•,: -<"'-'* 
L A . N A V E 
Via Viilamagna, 111 
O g g i r i p o s o . •' >. ' . ' • ' - - ...•••'•"* 

A L B A ••-• 

Via FìVezcanl (Rtfredl) • Tel. 462^99 
Prossima riapertura > " 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel ?IM»4 93 
Oggi riposo. 

CiHCOLO L'UNIONE 
Potitr » Ema Bus 31 32 
Oggi riposo - . . ' ; '•' 
A K C U d A L E N O ,; 
Via Pisana 142 Legnala .. 
Prossima riapertura. 

A R T I G I A N E L L I 
V ia SerrHKli . 104 T e L 225.057 
(Ap. .15,30) 
Avvincente technicolor! Un uomo in ginocchio, 
con G. Gemma, E. Giorgi e M. Placido. ( V M 
1 4 ) . (Rid. Agis). . 
(U.s 22 ,40) . 
A S T R O . • 
Piazza S Simone 
Prossima riapertura, i . ' - ' 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure ' 
Chiuso -i • 
F A R O '•••:• 

1 (Via Paoletti. 36 - T. 469.177) 
Oggi riposo 
F L O R I D A 

Via.Pis-- .na. 107 • T e l . 700.130 
(Ap. 20.30) 
Un sacco bello, un divertente successo di Carlo 
Verdone e con Veronica Mirel. Per tuttil J, 
(U.s. 22 .45) . 
R O M I T O • • ' • • - . ' 
V I H del R o m i t o ' 

. Oggi riposo. Giovedì: Barracuda, con W. Crew 
?ford. . - • . .-.-.= -•. . . ; 
NUOVO (Galluzzo) 
(Via S. Francesco d'Assisi) *'•• 

(Ap. 20.30) 
1941i Allarma a Hollywood, con Robert 
Stack, Toshiro Mifune, di Steven . Spielberg. 
Per tuttil •*:-._• ,.. . . . - • - - , 
(U.s. 22 ,30 ) . .'.,:• 
S .M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 TeL 7DL035 
Oggi riposo. , J . i ' 
S. A N D R E A -
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
Chiuso - . . _ . - - • • . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica. • ' TeL 640L062 -
Oggi riposò.. •= 5.' -.•>•-.-,-.. •-:-•• '•• *..-.- -.- ^-r-:. i-* 
C.O.C. COLONNATA .." . „ 
P.zza Rapisardi (àesto Fiorentino) 
Tel 442^03 (bua 28> ;-
• Rassegna cinematografica ' armi ' 5 0 » . Ore 

-20,45: Don Camillo di J. Duvivier, con Fernen- -.' 
del, G. Cervi (Italia ' 5 3 ) . Or* 22,30: Ballata 
Selvaggia di H. Fregonese, con G. Cooper, 8. 
Stanvorck (Usa ' 5 3 ) . * 

C.R.C. ANTELLA. 
Via Pìillciartcv 58 - TeL 840207 ' . -^, , , 
Oggi rlpOSO •.;.mi;.<>\~ .)} ino r.U-:':-::i-z .--
MANZONI (Scandlccl) •- . 
Piazza Piave.:2 
'Oggi riposo. - •• -'- ^-CZ-'-l'^sV: - ->*'•'-• .<•'-'• 
M I C H E L A N G E L O 
(San - Caratano Val di Pesa) ^ - ,} f> • 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo O r s i n i * Lungarno 
Ferrucci TeL 68105.50 - Bus: 8. 8. 
2S. 31, ' 32. 33 - - . . • : . • . - • - , - • -
Chiuso par riposo. Prossima apertura stagiona 
invamal* 1980-81. • - : •- -•-.---;-
C H I O S T R O D E L C A R M I N E 
Stasera, ora 21.15: Il • Grappo taeftraio dal 
Gallo » presenta. In prima nazionale •L'oatsra» 
di ' Evgeni] Schwars, con Flavio Andreinl, 
Franco Di - Franccscàntohlo, Silvia Luisi, Lau
re Poli, scena .a costumi di Massimo Mat
tioli. Ragia di Massimo Mastnl. 

P R A T O D E L L E C O R N A C C H I E ''-
(Parco delle Cascine) 
Giovedì 18 settembr* ora 21 Rada» CaarT» 
fiori (95. 96 , 4 ) BMoponè: « tvao Gtaaaaal ». 
In.concerto. Punti di prevendita: Dischi Mar
chi p^a Duomo 1 5 / * : Dischi Alberti, via d4 
Pacorl e via de Pucci, Gallerìa del Disco, sot
topassaggio stazione, Libraria -Rinascita via 

-Alamanni. I l coocerto avrà raoao anche fai caso 
di pioggia. Per informazioni telefonar*: 
Caatoflorl 055 /2298123 . 

Ruferkha a cura della SPI (Sedata par 
la psjfctlrcita in Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. 2 • Tolerfenl: 2»7.T71.211vH8 

TEATRO CQMUNA1I DI FIREHZE 

2° Concorso internazionale 
di direzione d'orchestra 

AITTOMOGUI 
*> • f 

DOMANI SERA/ OW 20^0 

Concerto dei vincitori 

_ — 4. . * t 

i: Sinfonia n. 7 in la magg., op. 92 

Tamos Koncr 
Moart: Sinfonia n. 39 in mi beni, magg., K. 543 

r. L'uccello di fuoco, suite 

faaVnaawfM aWal U*J*àaaafi laaaWlVslai Faaàraàfjfaaaa) 
« ^ V *aMaTr*JP*4*"%*l W • B T ^ P » •j^r^*a^H^^*T**V 4^B*J*^a^p8J^|*jTaW«r, m s W a ) W"^™*J^R^w 

api^p—^^—aa—p^a^aawa^—^^.^^ • • i» P^ • • • • - • • *•. - • — « +•****+—*-^m*mm*i+mmmmm 

unico L 2.000 

TEATRO C0MUNAIE W : - Ir. 

ÒGGI, DOAAANI, ; 
GIOVEDÌ' 18 SEnEMBRE 

L> sotroscrizione degli 

^ : : ' : ^ (ftumi Me, Ĝ  S, D)^l? 7? 1Q'.,? 
*""KI . ' - ' a i . - ' i / ^ f i ' M ^ t ! : '« /> . i 

CONCERTI 
; 19SXW1 

perì soli posti di 

PLATEA 

La actteaxririoae degU abbcMtnerAi — per un 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bigliet
teria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16), daDa 
ore t alle 11 e daDe ere 1S aDe 18. 

yJirwttaiaMuiitiAex cjuattró bio4i8tterit (ana 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

costruzione della noUtica del oartito co 
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Sono come la neve al sole le motivazioni della DC lucchese 
X s\ 

Il no all'acquedotto suss idiario 
è politico, non tecnico 

E'quanto sostiene il sindaco di Pisa davanti alle resistenze degli amministratori di Lucca per l'impianto che 
«disseterebbe» la città - Il problema discusso in consiglio comunale - Le indicazioni dell'amministrazióne regionale* 

Preoccupazione nel consiglio di fabbrica dell'azienda pisana 

Si va aggravando la situazione 

PISA — Il punto : saliente 
all'ordine del giorno del con
siglio comunale tenutosi ieri 
alle 18 in seduta straordina
ria a palazzo Gambacorti era 
la controversa questione del
l'acquedotto sussidiario, ope
ra di fondamentale impor
tanza per una città ormai 
assetata quale è Pisa. 

Il sindaco, rivolgendosi a 
tutte le forze politiche ha 
toccato puntualmente tutti 
gli aspetti della questione, 
prendendo le mosse dalla re
cente riunione che si è tenu
ta a Firenze il 10 settembre 
su richièsta degli ammini
stratori lucchesi presenti le 
autorità regionali. Nel' corso 
di quella riunione l'ammini
strazione comunale di Lucca 
chiese la ' sospensione dei la
vori. dell'acquedotto sussidia
rio e la revisione tecnica del 
progetto. «A Lucca abbiamo 
acqua a sufficienza, le di
mensioni di questa opera 
idraulica non ci interessa e 
non vogliamo avere a che fa
ve con l'inquinamento di 
eventuali fanghi », dissero 
gli amministratori di quella 
città' davanti- agli' esponenti 
della Regione. - , . 

e In realtà — ha detto Bui-
leti .nella sua- relazione di 
ieri — le motivazioni di que
ste - resistenze opposte > alla 
realizzazione; dell'acquedotto 
sussidiario per la Torre, so
no di carattere politico». Al
la prova dèi fatti le «ragioni 
tecniche » addotte dagli am
ministratori lucchesi, si sciòl
gono come neve al.sole, t i 
cosiddetti ' fanghi non sono 
fonti di Inquinamento, •• ma 
semmai è dimostrato che es
si possono essere riciclati 
in funzione produttiva come 
concimi — ha spiegato il sin

daco, e, inoltre, 1 costi di 
questa gestione sarebbero ri
partiti .in modo equo secon
do le indicazioni previste dal
lo schema 13 » ha aggiunto il 
sindaco di Pisa. • ' ~ 

La Regione è stata chiara 
anche sul progetto comples
sivo - ribadendone la positi
vità e la giustezza; dicendo 
che essa non si può comun
que rimettere ' In discussione, 
mentre saranno'possibili sol
tanto verifiche tecniche. « Su 
questa posizione siamo per
fettamente d'accordo con le 
autorità regionali— ha affer
mato Bullerl — e tutti insie
me dobbiamo rimuovere gli 
ostacoli politici che la DC 
lucchese oppone, ostinandosi 
a perseguire un atteggia

mento municipalistico — è a 
questo -punto che • la polemi
ca del sindaco si è fatta più 
penetrante: « il problema non 
è di soluzioni tecniche, ma è 
di volontà politica. -̂ - r-

«A Pisa la carenza di acqua 
ha ormai raggiunto un livel
lo drammàtico. Non - poten
do per òvvll motivi geologici 
sfruttare le acque, del sotto
suòlo, abbiamo bisogno di ri-
fornirci presso corsi di acqua 
superficiali, che, per nostra 
sfortuna, .trovandoci a mon
te della città attraversa il 
territorio lucchese, e 11 che 
dobbiamo andarla a - repe
rire». • ". : 

Mentre scriviamo non ci è 
dato conoscere gii sviluppi 
del. dibattito,. e soprattutto 

non conosciamo quale ' sarà 
l'atteggiamento del gruppo 
democràtico cristiano. l)ob-
blamo però sottolineare che 
il 4 agosto anche il capo
gruppo consiliare della •> DO 
sottoscrisse un documento 
dove si diceva che «la rea
lizzazione dell'acquedotto sus
sidiario per. il campanile di 
Pisa non può essere ulterior
mente ritardata per le gravi 
conseguenze che tale ritardo 
comporterebbe sta per la-ne
cessità di approvvigionamen
to idrico della città di Pisa 
e Livorno, sia per la stabi
lità del campanile e del cen
tro storico.- di Pisa ; che la 
realizzazione dell'acquedotto 
deve avvenire secondo i pro
grammi approvati all'unani

mità dal consorzio «schema 
13 » che prevedono il colle
gamento dell'acquedotto/ sus
sidiarlo al più vasto proble
ma dell'uso delle risorse idri
che e deìrapprowigionamen-
to dell'intero bacino interes
sante, il consorzio». 

La DC pisana in quella oc
casione si associava anche 
all'accordo sottoscritto il 14 
maggio dello scorso anno dal
la Regione Toscana, dal co
muni di Lucca e Pisa e dal 
consqrziò per localizzazione 
delle opere di presa e dello 
Impianto di potabilizzazione 
nelle aree di proprietà del co
mune di Lucca, j ;P_ ; ; ; 

a. b. 

• ' • ' • > • ( , ' s 

Il governo assente all'apertura dell'annuale fiera 

Alla campionaria del mobile di Cascina 
sulla chiusura domenicale 

Il provvedimento governativo punisce ingiustamente quelle àree di lavoro artigianale che hanno nelle giornate 
festive il maggior contatto con i| grosso pubblicò - Gli interventi dell'assessore Maccheroni e del sindaco Viegi 

PONTEDERA,— Si è inaugu
rata domenica a Cascina la 
58. edizione della Campiona
ria del .mobile. 5i. tratta*di 
una ',-delle spyix .' importanti e 
antiche rasségne del settore 

_ sto • pianò •• nazionale,-che. pre
senta le novità per il merca
to jK. una .vasta area di pro-
dùzione del mobile.pisano in 
un comprensorio che conta 
13* comuni con migliaia di a-
zfende ed oitre 10 nula .ad-

>dettt--..",.. : ; .'.' .'-• 
Un- comparto precettivo 

mipcrtante per la provincia 
di Pisa e per la Toscana che 
rie!, 197& ha "realizzato espor
tazioni per oltre 19 miliardi. 

\ •• Era tradizione che il go
verno fosse presènte all'inau
gurazione almeno .con un suo 
sottosegretario, ma questa 
vòlta non si è avuto nemme^ 
no- questo da Roma', ci si è 
limitati a delegare al Prefetto 
della provincia di Pisa la 
funzione di rappresentanza. 
- -La cosa è stata vivacemen
te commentata negli ambienti 
cascinesì anche perché si va
leva discutere direttamente 
con un membro del governo 
il problema dell'apertura fe
stiva deBe mostre. .•-.>• -..- - -
: Autorità e operatori eco
nomici dopo aver visitato 15 
mua metri quadrati conerti 
che accolgono i 300 stand 
delle mostre permanenti di 

oltre 150 aziende hanno con
cluso la - manifestazione . nel '. 
salone della mostra penna-, 
riente • "del mobilia. • Fra gli 
altri hanno parlato l'assessó
re"; regionale Maccheroni, * !il 
presidente ' deH'fchraiinistra-" 
zione-provinciale Misuri, il 
presidente della càmera di 
commercio Ricci. e il sindaco 
di Cascina Franco Viegi - oltre 
ad un • rappresentante -degli 
artigiani e commercianti di' 
Cascina- ' ' ; . - • 

; Ài centro degtt mterveUti II 
malcontento degli1 •- operatori, 
locali per la ctuusura. dòme-
nicale delle mostre che non 
ha luogo invece in centri tu
ristici e termali che spesso; 
non sono nemmeno centri di 
produzione. Il problema per. 
gli operatori economici to- • 
scani di questo settore è ini
ziato da quando la Regione 
Toscana ha dato applicazione 
alla legge governativa sull'o
rario degli esercizi commer-
ciali.- La chiusura domenicale 
degli esercizi, prevista in tale 
disposizione, impedisce . di 
fatto agii artigiani di avere 
un contatto .con Jl grosso ; 
pubblico degli acquirenti, che:. 
sono in grado di visitare le 
mostre soltanto nella giorna
te non lavorative- ^ 
> Non è mancato a Cascina ' 
un tentativo dì strumentaliz
zare la vicenda contro la 

giunta regionale ma nell'oc
casione'àa'l'assessore, regio-. 
naie, Giacomo Maccheroni che 
fi sindacò di Cascina Franco ; 
Viegi Hanno ridato aHà vi
cenda- le . sue giuste - dimen
sioni. ' * *•* -! - : "..- -, • 

:' In: primo luogo iT sindaco' 
ha dichiarato, la disponibilità 
e l'impegno del ( Comune e 
della : Regione ; a discutere 
l'intera : materia in : un con
fronto : con le. categorie inte> 
ressate soprattutto per elimi
nare te disparità che possono 
derivare da una corretta ap
plicazione delle norme conte
nute nella legge governativa. 
l ì sindaco Viegi ha ribadito 
che la' legge risponde a crite
ri di carattere generale giusti 
anche se poi la sua applica
zione ha messo : in mostra 
notevoli. défìcènze che fini
scono per penalizzare zone di 
produzione.', qualificate -'"•'•-

Fra l'altro la vendita diret
ta consente agli artigiani di 
utilizzare, del denaro fresco. 
superando le tradizionali reti 
di mtermediazione che fa 
questo..." settore •? provocano. 
grossi aumenti per il consu
matore.Si attènde quindi dì 
giungere al più presto ad un 
confronto globale. suHa base 
deDe proposte deH sindaco 
V f c s L . v , ^ : ^ : > . . ; 0 - ; , 

- ..•••!. f . 

Incontro a Grosseto con I' Raugi 

La Regione fa il punto 
sulle strade in Maremma 
GROSSETO —Presso l'amministrazione provinciale di Gros
seto ai .è svòlto un incontro tra l'assessore regionale,Dino 
Raugi, il presidente-e.U vice presidente della Provincia e i 
rappresentanti dei, Comuni di Massa Marittima, Montieri, 
Scarlino, Follonica e Montérotondo .Marittimo in ordine. al 
problemi delie infrastnitture di trasporto che interessano le 
miniere di Nhxfoletae Cunpiano di Boccheggiano. 

Per quanto riguarda la riattivazione della ierrovta Follo
nica-Massa Marittima e il suo prolungamento alle due minie
re, l'assessore Raugi ha taf ormato dei contatti intercorsi con 
la commissione parlamentare del Senato e con U ministro 
dei Trasporti per l'inseriménto dei finanziamenti per questa 
linea fra le opere che saranno realizzate la base alla pro
posta di legge per il risanamento e k> sviluppo delle ferrovie 
in concessione, che è in corso di esame al parlamento. ' 

Ribadita da parte di tutti gli intervenuti la necessità di 
"una urgente realizzazione di questa òpera, è stato deciso 
di richiedere subito un.incontro con il ministro dei Tra
sporti per giungere al pia presto ad una definizione póatUva 
del problema,'sulla base-dei progetto esecutivo già predi
sposto dalla Regione. Analogo incontro sarà richiesto anche 

.alla-commissione..trasporti del Senato. 
Per le opere di miglioramento della strada PòSomca-Canv 

-pianoSlena, che sono ritenute complementari e non soati-
tative della ouaUuenda ferrovia, Raugi ha rUerJto suDo stato 

- delle procediate per l'esecuzione dette varianti atti abitanti 
. di Valpiana e Massa Marittima, già finanziate con n program
ma triennale T**l dell'ANAS. : r 

Della successiva variante dt Praia. lYMSessoré ha fatto 
rilevare che. il finanalamento dì. questa dovrebbe essere 
compreso, net secondo programma dell'ANAS che è in corso 
di definizione per la maggior parte delle soum)e~ eompies-
stve previste, e che sarà cura della Regione sostenere tale 
inserimento, secondo le indicazioni a eoo tempo formulate 
unitariamente dal consiglio Regionale - -

l ,'.v / 

« 

V • v 

Il progetto di riconversione non preveder ebbe l'assorbimento di tre quarti del vec
chio personale — Previsti solo 150 posti di ' lavoro — Dichiarazione dèi sindaco Bulleri 

i '' M ' 

-;ti SoStìtUZiOlie :;." 
iella segreteria 
provinciale della 

; Confesercentì 
dì Livorno 

: H compagno Udo Pellegrini 
ha lasciato la direzione della 
Confesercenti di Livorno. La 
sua richiesto di dimissioni da 
segretario provinciale per rag
giunti limiti di età è stato 
accolta dal consiglio provin
ciale nella riunione del 6 seV 
tei-'hre scorso. 
- Nel corso della stessa riu
nione è stato eletto a succe
dere a Lido Pellegrini, nella 
carica di segretario provin
ciale, 11 compagno Bruno Ful-
ceri. 

Nel corso di un breve Incon
tro, Fulceri ha messo in evi-
densa gli impegni che dovran
no essere affrontati in vista 
del congresso provinciale, per 
11 rafforzamento del sinda
cati di catgoria e per la re
visione dei piani di commercia 
•Mone dei piani di com
mercio. 
' Ita inoltre sottolimato la 
necessità di una analisi an
cora più attento della situa
t a n e economica per dare 
^T L -— maggior concretezza 

^ i s b i a w l c della 
hi un rapporto 

__ più «treno con la 
,realtà del commercio • con 

. tutu gU associati. 

• Incontri \ 

:':/'. Regione ; 
per le 
acque 

Nel quadro degli incontri 
programmati dalla Regione 
per discutere il piano regio
nale di risanamento delle 
acque e per la stesura del 
primo programma di inter
vento 1980-82 si è svolta ieri, 
presso il Comune di Viareg
gio la prima . di una serie 
di riunioni convocate con i 
rappresentanti degli enti lo
cali e deDe associazioni In
tercomunali. 

Sempre nel pomeriggio Ce 
stato un altro incontro pres
so gii uffici del Genio Civi
le di Pisa con le associazio
ni Intercomunali 12-13-14 e 25 
e con il consorzio Schema 13. 

Il programma prevede al
tre riunioni per oggi alle 
10 presso il Comune di Pie
ve a Niévoié per le associa
zioni intercomunali 27-38-2» 
e il Consorzio schema i l ; par 
giovedì 18, sempre ;al)e la, 
presso il Contane di SfeaàY 
per le awociàziont kMerco-
nranali 1H«40«; p* 
di It settemare a»a lt, 
ap%# M eaea^s%î »e^^pai ova^^ a ^psaĵ a^sie^pzo^F'̂  ^^^m 

rambiente, per le —•orlMio-
ni IntercocDttnaU Sf-10-11. 

Arresti e condanne 
nel Grossetano: 
^ sempre più -r 

r-:" •gràVè*il1^/ 

problema droga 
GROSSETO ~ Con la ria
pertura - dell'aids di' giusti
zia, dopo là pausa feriale, 
subito' la droga torna «alla 
sbarra >. Benno Bfandafìo-
ri di 21 anni arrestato una 
settimana fa sotto la isapu-
tazione - di « detenzione e 

spaccio di sostanze stupefa
centi «perché trovato in pos
sesso dì circa 2 etti di ma
rxiana e polvere,dì faatckJi 
è stato' giudicato per,diret
tissima ieri mattina. I giudi
ci nel rifiutargli la lfcerU 
provvisoria hanno decìso di 

rinviare gii atti al giudice i-
struttore 

Sempre per episodi legati 
alla droga, sono stati condan
nati con lievi pene Giorgio 
Bianco ai 21 anni e Mauri
zio Lampredl « tt Erano 
accèsati al aver idhiaiua d 

per pY^corarsi ta 
gkifiiaUera , 

(Per mutili khsak.1 U t ir-, 
Tatti sono stati cozoplutt la 
notte scorsa 'a PrIÉcipau a^ 

La € Commedia 
del B«gialei> 

in scena a 

Bracciolini 
«Fin dal tempo di papa 

M*i^ia^ noi, segretari aposto-
uct avevamo rabttndine di 
sceglierci mia stanza appar
tata della curia per poter 
liberamente parlar male di 
onesto e di quella QaesU 
stanca diventò la nostra bot
tega delie bugie « noi la bat
tezzammo appunto bugiale». 
. Da questa idea di Poggio 
Bracciolini è nata la mCom-
aÌAbo dgjjayiala -̂  WPCTti-

éièmwtoni M Pufyfci BmeeMi-
ni • di artri ••aawawM n«t* 
Caria-Jumana» aOestna dal 
Gruppotaatro popolare dei 
Valdaxno. 

Sabato » al potrà aattotere 
a questa divertente rappre-
sentaaione teatiaia-iA p*rt*f 
detta Repubblica a Yerra-
nuova BraarioMnl par Inizia-
ttva della 

_ ai 
a Osenm tsattn Tal-' 

Torna Kantor 
dopo il successo 

classe morta» 
•H e Wìelopole » 

. già antmndato aBa 
fine di giugno, in occasione 
deUe repliche di Wh loppi*. 
Wi&opoie, viene riproposta 
n e m seconda parte di set
tembre in Italia dal Teatro 
Regionale .Toscano — in coi-
laborasione con 1 "" 
di Pirenae— con 
Kantor e 0 Ortcot 3 La 
se Morta: la ripresa è ..~__ 
possibile dal periodo che ri
salta libero per il grappo 
TJtT./Cricot i tea la toar> 
née to IngtilWarra^ — ove, a 

loppi», WWopole» ha otte-
trato grandi oansensi di paav 

al Peatrnd aTtu-

PISA — Sì è aggravata la 
situazione -per i ; lavoratori, 

. della Forest in cassa . inte
grazione. Il consiglio di fab
brica . manifesta da -. alcuni 
giorni la propria preoccupa
zióne per la ̂ situazione ohe 
si è venuta a detehminare, 
dopo la riunione della com
missione-675 svoltasi 1'11 set
tembre al ministero dell'In
dustria dove si sonò pòste le 
condizioni per il superamen
to della crisi alla Richard 
Ginori, ma non si è fatto 
altrettanto per i lavoratori 
della Forest. v

 r 

«H comitato non ha nean
che» preso in considerazione 
la questione quando • a noi 
sembrava che fossero stati 

sciolti numerosi nodi >; di
ce Lippi della Fulta. 

La motivazione « ufficiosa > 
per questo <depennamento » 
dall'ordine dèi giorno appare 
quanto mai artuicioso ed ha 
perfino del paradossale. Se
condo I commissari l'attuale 
progetto di riconversione pre
sentato dalla; società Texpi 
ê  aggiornato- sui costi al 29 
luglio 1960, mancherebbe di 
un -requisito essenziale:- non 
prevede cioè l'assorbimento 
di tre quarti ,del vecchio, per
sonale che fera compósto !à 
suo. tempo di circa 400 unità».. 

La fabbrica. è infatti - pro
gettata per. 150 lavoranti — 
djce Lippi .—.-.e .non. serve 'ri
cordare pianto ci è costato 
arrivare a conseguire' un! ta
le successo. E* assurdo che 
ora. dopo due anni che. si 
parla - di - questo '. progetto, 
venga fuori, cosi, aU'improy-
viso. un simile ostàcolo di 
carattere squisitamente • bu
rocratico. E' dal '68 che si 
discute esplicitamente di 150 
pósti di- lavoro, perché. pro
prio - ora viene rispolverate 
una clausola che, gli organi 
competenti del ministero à-
vfebbero avuto tutto fl tem
po di applicare? E poi ne 
abbiamo abbastanza di que
sti contìnui v rinvìi consuooaU 
a^spese-detlavorasori».-r? # 

:TL-'-Ì settembre, taf atti, la 
società t o p i presentò i*ag-
gìdrhamento del. coati sii ri
chiesta del ministero: 5 mi-
liardi.e MQ mfliom di cui 2 
miliardi :«' tOO nubooi coma 
fmanziamehto pubblico. Pa
reva l'ulttoo atto defia vi
cenda, « e ; invece .a 'quésto 
puntò''rr contìnua Lippi -^:si. 
córre fl rischiò che la Texpi 
si affretti a inviare .le let-
teré òH licenziamento». -;; 

Su questo problema1 è in
tervenuto domenica anche "il 
sindaco di Pisa m- un'mter-
vista rilasciata al quotidia
no 'locale: «Noi saremo ol
tremodo lièti che. i lavora
tori da assùmere fossero 300 
— ha detto Bulleri —. ma 
oggi quésto'- non è possibne 
e non.possiàmo Pepiere;! 1S0 
posti ohe sono stati a suo 
.tempo. concordati », solo per
ché un comitato tecnico non 
ritiene valida, una iniziativa 
che^è stata condotta in par
to' dagli organi di program
mazióne "e di gestióne .del 

.governo. .» \? *• '„.-
Intanto i lavoratori ' della 

Forest annunciano una serie 
di.iniziative traile quati vi 
è k rkiaesbi di un incon
tro al mmìstero defl'mdustria 

alcuni - chiari

titi e con i partamentari lo
cali, una rianione: oso i dk 

óefla 
scongiurare il pericolo di M-
crnriaiento. Infine.' domani 
ài riunisce fl ' f^^fltff cMta-
dtoo per la diraaà deffocco-

Si sviluppa la coop produttori agricoli livornesi 

Là Co 
SS pMsà ^ ri 
Nell'80 135 soci hanno conferito 35.604 quintali di cereali ma potenzial
mente si superano gli 80.000 • Punto di riferimento per i cerealicoitori 

Incontro tra i rappresentan
ti della Copàl (Cooperativa 
produttori agricoli livornesi), 
amministratori pubblici e.for
ze politiche per il centro di 
stoccaggio cereali del Chiap
pino. Non è stato uh rituale 
ritrovo per espórre i risultati 
acquisiti, ma, partendo dal 
dato positivo rappresentato 

'soprattutto dall'influenza che 
! la cooperativa ha tra gli- agri* 
coltori per esporre le-linee di 
sviluppo che guardano al fu
turo, alle prospettive riassun
te nel programmi di amplia
mento del centro . di stoc
caggio. 

Le attuali strutture ' costi
tuite dà otto silos il cui costo 
a' lavori ultimati nel 1978 fu 
di: 350: milione^beneficiando 
del concorso della Regione 
Toscana nel * finanziamento, 
possono raccogliere 25 mila 
quintali di cereali, ; capaciti. 
ohe fu aumentata di 8-9000 
quintali con la costruzione di 
un capannone nelle immedia
te adiacenze dei silos, dopo 
un confronto tra la base so
ciale e consigli di ìunmini-

; stràziòne " del centro e della 
cooperativa. 
.L'evoluzione che: ha avuto 
il centro di stoccàggio può 
riassumersi in questi dati: 
anno 1978, 96 soci conferi

scono 23.780 quintali' di cerea
li,' nel 1980 il conferimento 
sale ' a 35.604 quintali corri
sposto da 135 soci. L'Indagine 
che i "tecnici della dopai han
no condòtto, evidenzia che nel 
territorio di influenza delle 
strutture • decentrate :. del 
Chiappino -che - interessa i-
comuni di Rosìgnano, Castel
lina M.ma,- Santa Luce/ Or-
ciano e Collesalvetti, sono pre
senti 222-soci Che esprimono 
potenzialmente -una produ
zione di 81.840 quintali di 
cereali . - . -•• - :.-.<•• 

Comprensibile, quindi, par
lare di ampliamento delle 
strutture' esistenti per rag
giungere almeno 75 mila quin
tali complessivamente di pro
dotti, immagazzinati in silos 
e nello stesso tempo per pre
vedere la possibilità di inse^ 
rire nell'ampliamento, strut
ture idonee.ad accogliere se
menti. soprattutto di cereali. 
da riproduzióne, considerato 
anche che il Chiappino è 
ubicato in prossimità di una 
grande arteria come la via 
Emilia, che può divenire un 
punto di riferimento per i 
cerealicoitori toscani, con par
ticolare riferimento alle pro
vince" di Pisa, Livorno e Gros
seto. Infatti anche.il Conase 
(Centro nazionale semento» 

di Conselice nel Ravennate, 
ha posto la propria attenzione 
sullo stoccaggio per fame un 
centro di raccolta e lavora
zione per la Toscana. -

« Non è un prevamma am
bizioso — dice il presidente 
— esso poggia su realtà con
crete di conferimento e so
pra una base sociale ben va
lida ». Nel programmare lo; 
sviluppo alla Copal è presen-' 
te la preoccupazione di non; 
interferire nella politica agra
ria consortile delle altre coo
perative esistenti nella zona, 
ma propone di avere momen
ti di collaborazione. L'invia 
è rivolto alle associazioni or
tofrutticola, olivicola, all'as
sociazione interprovinciale del 
cerealicoitori di' Livorno, e. 
Grosseto a cui la Cópal si ap-' 
presta a dare la adesione al-! 
l'associazione zootecnica. Per, 
quest'ultima i produttori agri-, 

. coli livornesi propongono una' 
'riflessione poiché assistiamo, 
almeno nel comune di Rosi-'-
gnano, ad un lento ma prò-; 
gressivo aumento del capi di. 
bestiame allevati nelle stalle, 
per la cui alimentazione sem-. 
pre più spesso viene fatto ri
corso all'uso di prodotti con» 
servati nei silos. ? 

Giovanni Nannini 

r s S^^ààss^" 

• * * 
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Nell'orma! prossimo convegno - "nazionale 
su < L'inquinamento deue acque costiere > che 
si svolgerà all'Elba dal 10 al 12 ottobre 19». : 
organizzato dal collegio degli ingegneri della, 
Toscana, con fl patrocinio della Regione e la ] 

. collaborazione dell'ANIAI (Associazione Na- ' 
zkmale Ingegneri e Architetti Italiani) si cer
cheranno le soluzioni pratiche dì tutti quei 
jiuÉaiiiti che. eeanùnati ad Atene dai Paesi 
riviigràftcbi dei Mediterraneo, attendono ora 
una pratica attuazione. 

Com'è noto, dopo anni di negoziati e innu-
merevair grida di allarine landatt daigH sejen-

! nati, i Paesi tivierasebi del Meditelianeo — 
con la sola eccezione defi'AQMuùa — hanno 

: finatownto raggiunto im accordo o firmato. 
appunta ad Atene, Isa trattato che prevede un 

' pì«nó * niimo>ihMzacnto per la c ^ reaUzza-
: zione sono -rttenutt * necessari una 'diecina dt 
anni e una spesa di circa quattromila miliar-
dì di-lire.- •'•;••"'. 

gli 

una prò 
•-.s 

a quei Paesi le cui acque presentano percen
tuali di nuggiore inquinamento, ossia Italia, 
Spagna e Francuu Per quanto cooceme rita-
ha è stato calcolato che nefie acque del Tir
rena, dello Jonto ve.o^'AnTiatìco si scarica
no i rifiuti di circa «0 mila inAàtrie deBé 
quaM molto fra-le pm'inquinanti còme quello 
chimiche, siòerurgicher conciarie; senza par
lare-poi delle reti fognarie ó ^ centri abitati: 

Per avere una idea di tale.nayanamenaa 
basta dire che su 550 centri costieri partico
larmente attrezzati per il turismo solo 90 han-

:nò impianti mò^epurazione. Questi dati sona 
sufficienti a iHustrarc -rimpurtanza.del'con
vegno nazionale dell'Elba ove i pramotoi'i si 
ripromettono di esaminare, per e&mmarle. le 
cause o^'inqumamento dette acque marine; 
di studiare nelle forma pai «woiJomicbe e nel 
contempo teemeamentepm-efficaci quei si-

. stemi di depurazione e dì oSsinquùiamento at
ti a risolvere il problema ed in. parte già pre
visti dafla legge afertt bis del dkcaibro 1979L 

La storio dei contodini veneti in Moremmo 
*>*>B>BUa^aaaaa9auaanBaaaaaaaaa^BaBaBnBaBaaaBaaBaBaBaBaBaBaBaaaavBamo 

lUco chi fece ta bonifica 
Mwsso^n{ tra|Mantò una comunìtA ad Mmnmp&r tonar*calmi I 

i toscani - Ma invaca nacqva un sodalizio che atara ancora 

ani 

la 

bonificare la 
ponenoone le 

gtt attuali 
tedici di prodottrrtta. 

è d ò che hanno fatto 
nranita dai cittadini ve-
o 

se contro. Infatti, gK M chV 
tadini di Piaaanla sul Brenta. 
un piccolo cornane ta pro
vincia di Padova, che 
rotrarierWto 
ricerca .df un «nuraggw» 
presto ai resero conto detta 
beffa messa hVatto contro di 
loto dal 

di 
dò , 

«affl
i l i 

altri, i 
e venati, at untreno naBa dif
ficile guerra contro la 

sinistra e al FQL 
Le « noaaa d'oro » al 

Uva di un «< 
rio» eoititaltaai 
Con la 

di salati a * i sindaci, la sti
pula di an «patto di aauct-
ala» tra i dna comuni, la de-
pariatoM d r u p a catena dt 
allatti ai cadati e una visita 
«I canttero dove sona aeaoM 
al daga m cittadini al r W 

_^_ dia Bei 

« - 1 

«/ji"(b:^i.'M-\ '^^x^&yMliùA^y^rtàtà • -i-tv; &>^;yti. ?M-J^tem&lB8®%^^m£& ' & *$ÈM^*ÈM" 
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L'attaccante argentino ha confermato le sue doti di trascinatore in fase offensiva '— Tempe
ramento troppo sud-americano — Per i viola la trasferta di Avellino si presenta molto ardua 

' Era prevedibile. Ami lo 
avevamo previsto che Ber-

,' toni avrebbe dato adito ad 
una serie di polemiche. E 
lo avevamo previsto sin dal
la prima partita giocata dal
l'attaccante argentino. 

Già al primo galoppo con-
' trq il Barga l'ex giocatore 
dèi Siviglia e della .naziona
le campione del móndo ave
va messo in mostra giochet
ti di alta classe, aveva con 
le sue finte e controfinte 

: innervosito anche il giovane 
difensore, un dilettante. 

Poi con il passare delle 
: partite arrivò la prima ga

ra di Coppa Italia, a Berga
mo. Qui Bertoni incontrò 
Mandorlini, un difensore 
creato da Radice nel Tori 
no, un giovanotto tutta grin
ta, uno che non si tira in
dietro. Bertoni fu marcato 

. molto strettamente, fu an-

. che colpito duramente alle 

. caviglie e il viola reagì al
lungando una mano. 

Poi arrivarono gli altri in
contri di « Coppa » e lo stes-

-' so allenatore, parlando dei 
• ristatati e del gioco, non po-
• té esimersi dal far presente 
: che Bertoni non avrebbe a-

vuto vita facile in compio-
: nato. Ieri l'altro ne abbiamo 

avuta una conferma: il gio-
. vane (20 anni) Ottoni, un 
-. terzino in possésso di tem-
: peramento, al suo esordio 
i nella massima serie, si è 

trovato subito in difficoltà 
e quando non è riuscito ad • 
anticiparlo si è dovuto ar-
rangiare al punto da atter-

• rare l'argentino - in piena 
area di rigore. -

Ciulli,- il direttore di gara, 
il più restio della scorsa sta
gione- nel concedere le mas-

' sime punizioni, non aveva 
- alcun dubbio: indicava su-
• bito il disco degli undici me

tri e grazie a questo tiro 
piazzato Antognoni dava al
la Fiorentina il primo suc
cesso. • 

Però quanto è avvenuto 
in campo fra Bertoni e Ot
toni -•• rimane. • L'argentino 
non sarà avversario facile 
per nessuno: Anzi con il suo 
modo di giocare, di difen
dere il pallone avanzando 
sicuramente riceverà molti 
colpi e di conseguenza an
che tante' punizioni. •••.-"« 

Però Bertoni — se è vero 
quanto ha dichiarato Otto
ni — dovrà comportarsi in 
maniera diversa non dovrà 
offendere colui che gli ha 
commesso un fallo. Se gli 
arbitri se ne accòrgeranno 
saranno guai anche per lui: 
il regolamento parla chiaro 
in proposito. Non sono am-

messi falli di reazione ne 
tanto meno insulti o sputi. 
Daniel Bertoni, lo abbiamo 
detto in altre occasioni ci 
rimane simpatico poiché è 
un tipo allegro e sa giocare,. 
al calcio però dovrà rivede
re il suo • comportamento: 
qui non siamo né in Argen
tina né in Spagna. Non so
no ammesse certe intempe
ranze. . . 

Bertoni per suo contò al
la fine mostrava a tutti le 
caviglie sulle quali si notava
no i numerosi colpi ricevati. 
Però resta un fatto: è cioè 
che anche lui, come, del re
sto ' ha. fatto il difensore 
del Perugia, dovrà tenere la 

• bocca chiusa non potrà rea-
; gire. Là abbiamo detto e lo-
ripetiamo gli arbitri prima 

••; o poi se ne accorgeranno e. 
! per Bertoni — che contro il 

Perugia ha trovato in Ciul
li un arbitro di manica un 

i po' larga — non saranno 
• tutte rose.- •>':•-. • --• 
; - Comunque resta un fatto 
\ e cioè che siamo alla pfe-
! senza di uno che al pallone 
, da véramente del tu, un 

Giocatore difficile a control-
ire e a marcare. 
Se Bertoni comprenderà 

alla svelta quale ruolo può 
recitare nel copione viola 
la Fiorentina potrebbe ave
re una carta vincente.•-. 

JB* chiaro che anche An
tognoni — che avrà il com
pito di battere le punizio
ni — dovrà affilare le armi 
dovrà 'essere più preciso. Ie
ri l'altro il capitano ha ri' 
cevuto il premio come mi
glior realizzatore con tiri da 
lontano messo' in palio dal
la Gazzetta Illustrata. Que
st'anno Antognoni ha mol
te possibilità di fare il bis: 
il compagno che gli procure
rà i calci piazzati lo ha 
trovato.-, , v 

Per quanto riguarda la 
prova offerta contro il Pe 
rugia, che ha impostato la 
partita sulla difensiva, non 
c'è molto da aggiungere a 
quanto abbiamo detto ieri. 
Si può rilevare che la squa
dra non è ancora al massi
mo della condizione e far 
presente ~ che il prossimo , 
compito non sarà dei più 
facili. Anzi. ,^, '•••<. ••'-',• 

Ad Avellino, per evitare 
• una sconfitta, i viòla' do

vranno presentarsi al mas-
'••. simo.. della, concentrazione, 

dovranno sfruttare ogni mi- • 
,', nimo errore dei difensori e'.. 
1 non '• dovranno commet

terne: la squadra irpina, sa- " 
rà bene non dimenticarlo, 

'• è guidata da un tecnico mol
to abile (Vinicio) e conta 
su elementi in possesso di . 

: motta esperienza. Non «ftp-. 
piamo se Carosi è intenzio
nato a ripresentare la stés-

' sa formazione, comunque 
fra i rincalzi c'è una mez
zala (Manzo) che possiede 
ottimi requisiti tecnico-tat
tici. r. •• - - -s:<: -•-,: .'•>:-..•••• 

NELLA FOTO: Antognoni 
batto Malizia tu rigor* con
cesso por fallo su Bortoni 

La sconfW^ 

Vieri è soddisfatto della prova off erta dalla Pistoiese nella diffìcile trasferta di Tortao - Elogi 
per tutti i giocatori - Domenica al Comunale arriva l'Udinese, anche lei a caccia di punti preziosi 

PISTOIA — Sconfitta .a par
te. il "primo impatto della ' 
Pistoiese con il campionato 
dì ' massima divisione può 
essere considerato. positivo. 
La squadra «arancione» è 
riuscita ad -" imbrigliare per 
circa un'ora il ' Torino, pa-
ràliàahdohe le trame offen
sive. Diciamo, poi, la veri
tà: uscire dal comunale di 
Torino con un solo goal di 
passivo non è poi un dram
ma, soprattutto se si consi
derano le ambizioni non na
scoste della compagine « gra
nata »,. che ih coppa Italia 
ha già messo le carte in 
tavola, dimostrando di esse

re una delle '. candidate più 
agguerrite per la lotta allo 
scudetto, r' .-'••• "-•-'• 
- Pienamente soddisfatto, è 
anche l'allenatore Lido Vìe-

.rì.. anch'egli debuttante — 
come trainer, naturalmén-

,te — in'serie'-A.".*-'- , . 
- « I miei : nomini •. "al sono 
comportati egregiamente, ri
spettando gli schemi di gio
co e l'impostazione tattica 
che avevo deciso prima-del
la partita. Il mio elogio va 
a tutti, senza riserva alcu
na. Penso' che uh pareggio 
avrebbe meglio rispecchiato 
l'andamento" deHa partita, 
soprattutto ae s i considera 

il modo in cui abbiamo su
bito il goal.. Comùnque con
sidero questa prima trasfer
ta della Pistoiese- senz'altro 
positiva: la squadra si è 
impegnata su tutti i frónti. 
senza timori reverenziali nei 
confronti degli avversari». 

A Torino è scesa in campo 
una formazione, imbottita di 
difensóri e centrocampisti, 
conia avanti una sola pun
ta. Succederà là stèssa cò
sa anche nétte pròssime.tra
sferte? "' .'"'•'•' • ' 
- «Una deXe crìtiche che 
vengono spesso rivolte al 

' calcio italiano • è quella di 
impiegare i giocatori in ruo* 

La Rondinella cerca ancora un gioco 

Udo Viari, attualo allenato
re della Pistoiese, quando 
ara-portiera doii'lntor 

La Rondinella ha perso fi primo incon
tro di Coppa Italia contro l'Arezzo ma 
nonostante la sconfitta la squadra di Me
tani ha messo in mostra una buona intela
iatura. -
• Domenica I « biancorossi » saranno im
pegnati a Prato nell'ultima gara di Coppa 
e subito dopo esordiranno in C-I sul campo 
di Forlì. Un avversario di tutto rispetto 
contro il quale l'allenatore spera poter 
presentare la - migliore formazione: Co
munque, nonostante la buona prestazione 
offerta contro i « granata » aretini manca 
qualcosa alla compagine d'oltrarno. Con 

l'arrivo di alcuni nuovi elementi fl gioco 
è un po' cambiato e Metani sia nei corso 
della settimana .che nella prossima cer
cherà di amalgamare il più possibile gli 
undici preferiti. •- . . . 

E' chiaro che per la Rondinella fl. com
pito di rimanere in C-I non sarà motto 
facile: nel girone A militano squadre mol
to agguerrite, molte delle quali si sono 
attrezzate per il saitò m serie B. Ma dalla 
Rondinella, una squadra di temperamento 
eccezionale che vanta uno dei migliori 
allenatori della categoria c'è da aspet
tarsi di tutto. Lo scarso amo i «bianco-
rossi » io hanno dimostrato.. 

n ^ 

Difficile peli l 
squadre che giocano in e 

'* ? *l 

PISA — non è auto n mi
gliore esordio per 1 « neraz
zurri » di Toneatto ma nono
stante il pareggio casalingo 
il Pisa, dopo l'eliminazione 
dalla Coppa Italia, ha di
mostrato di possedere mol
te frecce nel suo arco. 

Coatto un Verona presen
tatosi all'Arena Garibaldi 
con il fermo proposito di 

-strappare un pareggio, la 
squadra pisana non è riusci
ta a sbloccare il risaluto 
ma questo non deve dare a-
dito a discussioni ne deve 
abbattere il morale del gio
catori e del suoi sostenitori. 

\ n Verona fa parte del ri
stretto numero di squadre 
che tentano il ritorno in se
rie A e di conseguenza 11 
mancato successo rientrava 
aells pretlalooL 

, 8 1 può, comunque, ae> 
dunfltre che «e 11 Pisa aves
se vinto nessuno avrebbe po
tato acandattnarsL Solo che 
gli «scaligeri», come del re

sto fanno la maggioranza 
delle squadre In trasferta, 
hanno impostato il loro gio
co sulla difensiva per poi 
cercare di colpire con azioni 
di contropiede. Y. 

Un modulo di gioco che ha 
dato i suol frutti ai verone
si ed ha messo in mostra al
cune lacune demi squadre 
pisana. Lacune che, però, di 
questi tempi accusano tutte 
le squadre del campionato. 
Lo stesso i m a n è riuscito a 
vincere di stretta misura 
contro i l Bari grazie ad un 
gol del mediano De Vecchi 
mentre l'altra candidata al
la promoslone, la LaaW, pur 
giocando all'Olimpico contro 
il Palermo ha dovuto pena
re più del previsto per rag
giungere i rosanero siciliani. 
C'è voluto un caldo di rifa
re per chiudere In parità. 

n Pisa comunque pur do
vendo vedersela contro un 
avversario assai più organla-
sato è apparso già nxajnotu 

rispetto a- quello visto in 
Coppa Italia, I snsrassur-
ri » per almeno tre quarti 
dell'incontro hanno tenuto in 
mano il bandolo della matas
sa.'Solo che 11 buon lavoro 
svolto sul centrocampo non 
ha - travato riscontro nefle 
punte. S tutto II male della 
squadra di Toneatto sta qui: 
non appena CantarotU e 
compagni avranno trovato 
la giusta infra e condlstone 
le cose dovrebbero mlgliora-

• re.' Si ' può però ricordare la 
buona prestazione di Chieri
co .che è stato uno dei mi
gliori m campo. 

Lo stesso Toneatto. alla fi
ne, giustamente doveva un 
po' raJmnarctrst: «Par te
nendo presente che slamo 
•o fo^ lTD per-.cento ÉeOrn 

preso noi rdtictofros. Per 
ben §9 dei IO mtmtti slamo 
stati noi ei portare a) scom-
Pffffo «ette tue desìi scinge-
ri Solo che U tao* .leoonj 

stolto dal reperto difensivo 
e 4i centrocampo non è sta
to «/ruttato appieno. Ci è 
mancato il primo successo 
stagionai* me sono convin
to ette questo Pisa si CONI-
ponerw tn menssru usoerse 
rispetto alle scorse 
E" chtmro che 
mo tortore e* 
In 
mo troverò 
me 

U Verone se 
mo Moto 

tf 
stons pw /locaan e 
se. Cerve U Vi 
Ma nonostante ciò a 

mote: 

« » 

- . ; / • • ' \ \ 
a 

unâ  pena gara 
e tanta commozione 

4 " ' ; • ' • • • • • • . r : e • - T " , : - • f v . ; - ' : . ' i j *.- • f . >• . , • . i -. % • % ' . *,-/ 
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Ha vinto il perugino Mauro Monar
ca precedendo di un soffio Berti 

li prestabiliti Nel calcio to
tale, invece, ogni uomo in 
campo deve essere in srado 
di fare l'attaccaste, il cen
trocampista è, all'occorren
ze. il difensore. Anche da 
questo punto di vista mi 
posso considerare soddisfat
to dei miei giocatori, i qua
li hanno badato più al mo
dulo di giocò e agli schemi 
tattici che al ruolo che ognu
no riveste abitualmente ». -

SUtiìo ha ancora una. vol
ta deluso:.. 

« Il giovane attaccante tara-; 
siliano, evidentemente, deve 
ancora aaslnaflare bene gli 
schemi del gioco italiano. 
Attualmente egli è ancora 
abituato ad allungare la pal
la e correrie dietro. Bisogna, 
invece, che si abitui a dia
logare di più con i campa-, 
gni. Sono sicuro che,* supe
rata la prima fase di am
bientamento, riuscirà a rag
giungere una maggiore in
tesa con tutta la squadra ». 

Domenica, intanto, arriva 
a Pistoia l'Udinese, una 
squadra più alla portata de
gli arancioni. Sarà però una 
partite molto diffìcile: dopo 
il tonfo casalingo con l'In
ter. se i friulani dovessero 

'tornare a casa a roani vuo
te sarebbe un disastro. 

1 ' Francesco Gattino 

Ha vinto Mauro Monarca, 
un giovane perugino del 

. Gruppo sportivo - « Sciper » 
che con questa trentacinque-
slma edizione della «Coppa 
della Liberazione » ha, già col
lezionato ben sette primi po
eti nella stagione. Terzo, bat
tuto per una pedalata sul na-

- stro dal bolognese Paolo Ber
ti dell'Unione sportiva «Cal
cara », il fiorentino Mauro 
Giovannini del Gruppo sporti* 
vo «Taddei» che non è riu
scito a ripetere l'exploit del
lo. scorso anno, quando sul 
traguardo di Borgo San Lo
renzo riuscì a battere tutti. 

Tanta.era la gioia di Mau
ro Monarca — che alzando 
le braccia nell'ormai tradizio
nale gesto di vittoria non è 
riuscito a trattenere la com
mozione —r quanta la delu
sione di Giovannini che, par
tito favorito pensava di bis
sare il successo iscrivendo 
cosi un primo record nell'al
bo d'oro della classica cicli
stica nazionale per allievi che 
ogni anno, a settembre, si 
corre in Mugello per celebra-, 
ré l'anniversario della Libe^ 
razione.- • -. 

«L'ho presa troppo lunga» 
ha detto Giovannini al suo 
direttore sportivo, mentre un 
gruppo di tifosi e di parénti 
stringendo Mauro Monarca 
gli urlava, « sei forte, sorridi, 
sei forte, non è questo il mo
mento delle lacrime». Poi il 
vincitore è salito sul podio, 
improvvisato su un camion, 
per . il bacio della ragazza 
che ; gli ha consegnato un 
gran mazzo di fiori e la cop

pa " della Liberazione ; che 
l'ANPÌ di Borgo San Lorenzo 
ha messo in pàlio. • -
= Intanto tutto il paese vive
va la - sua festa assieme al 
corridori giunti da tutta Ita
lia a testimoniare là popola
rità di questa gara. Sono 
giunti in 195: un recordl Si 
sono sparsi per 1 paesi del 
Mugello, dopoJ aver invaso 
Borgo San Lorenzo (gli ulti

mi, giunti nella tarda serata 
di sabato, sono stati addirit
tura sistemati in qualche abi
tazione privata) e la mattina 
di domenica si sono riversati 
•per le etrade in un vorticar 
di colori. : Hanno deposto le 
corone al monumento alla Re
sistenza, inaugurato lo scorso 
anno in occasione della 34. 
edizione, e poi si sono pre
parati alla corsa che ha at

traversato il Mugello: 90 chi» 
lometri in mezzo al verde e 
ad una fólla di. appassionati, 
fra lo strombettio del clacxon 
e l'incitamento dei tifosi. 
* Nel pomeriggio, organizza
tori, corridori, dirigenti spor
tiva, si sono ritrovati,- dopo 
la gara, nella sala consiliare 
del comune per la consegna 
del premi e delle coppe, a 
decine, tutte disposte in bel
l'ordine sui banchi del consi
glieri e nell'emiciclo. L'ago
nismo della gara si è così 
stemperato in un • clima di 
calda amicizia, mentre la 
consegna del premi veniva 
punteggiata dai commenti del 
pre-senti. «Proprio quello che 
volevo», diceva, un giova
ne ad un compagno mentre 
gli mostrava ,un album di 
fotografie. «Sicuro — ha ri
sposto ironico l'altro — per 
le foto di tutte le tue vit
torie ». . • ' -

Poi, lentamente, 11 paese si 
è vuotato. Le macchine han
no ripreso la strada per rag
giungere chi Pordenone, chi 
Trento, o Perugia., o Prosi
none, Bologna e Ferrara. 
Tanti chilometri in auto per 
farne tanti in bici; tutto per 
un applauso e i a gioia di 
misurarsi in una gara che 
entusiasma il Mugello. . 

s - ' . -V v - : ; - • • • v e . 

NELLA FOTO: Una passata 
edizione della gara ciclistica 
Coppa della Liberazione che 
ha ormai 35 anni -. 

Un paria 
m acqua per 

L'Algida a due giorni dalla fine del campionato è in testa alla classifica con 
tre punti di vantaggio - Gianni De Magistris alla caccia del suo millesimo gol 

; Mancano ancóra due perii-^ 
% - ttf-alhrfme 3et campionato-é 

la. Fkrentia-Alglda conduce 
1 àncora la classifica con tre 
punti di vantaggio sul Fiat. 

'Contro il Bogliaaco, gli uo
mini di Gianni De Magistris. 
hanno vinto con un punteg-
gic tennistico: 15 a 8. Il che 
dimostra ie ottime condizioni 
di salute del « settebello » 

; fiorentino 0 quale se sabato 
prossimo a Camogli riuscirà 
a ' mantenere l'imbattibilità 
potrà già / festeggiare lo 
« scudetto ». Come abbiamo 
detto esistono tutte le pre
messe- '•'-• ":---'•'• -••"- •;-"->.:'. 

Anzi per la verità c'è qual
cosa che farà mantenere al 
«biancorossi » - quella carica 
che fino ad oggi H ha distin
ti: il loro capitano e allena
tore —che contro ti Bogha* 
sco ha segnato 6 réti portan
do & suo bottino stagionale a 
quota 90 —è seriamente in
tenzionato a concludere il 
campionato raggiungendo 
quota mille goL 

fino ad oggi, in campiona
to. ha realizzato 967 gol e il 
record dei • 1000 è alla ' sua 
portata di mano. Gol che 
Giasoni De Magistris ha rea-
lizato nei vari campionati. Se 
a questi si aggiungono i gol 
segnati con la maglia azzurra 
e nelle amichevoli la cifra 
raggiunge una:quota astro
nomica. 
. Ma a parte fl record del 

capttano resta un fatto im
portante: la squadra sta .gio
cando molto bene poiché i 
suoi uomini ai divertono. E 
neOo sport questo è un fatto 
estremamente importante. ' 

Tornendo all'Algida ai può 
dire che mai come in questa 
stagióne si inerita la vittoria 
dei campionato. I «bianco-
rosai a ai sono preeentati al 
nastro di partenza coni ona 
aquadra largamente imnoValt 
e nel giro di pochi mesi 

a npetiriotteu 
' E* chiaro - che • do non e 

ovulo all'abilità e al va-
del kro capi-

perchè gli 
nomini • (alcuni molto giova
ni) che scendono in acoaa 
hanno imparato motto 
la 

vacanze 
VI» dei Taurini, 19 
Td. 4950351-2-^4-5 

Gianni Lenti e Da Maototris 

il settimanale aperto 
ai confronto critico > 
impegnato in una _. 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti ^ 
del giorno 

COACORM 
CHIESINA UZ2ANESE (PT) 

TEL. (t572) «1.215 
DiaEZiONfe TBINCIAVEIX1 

Tutte le sère -
: W DISCOTECA 

. . . , . > . . • - _ • . . - . . • - -

r - " . 

;; Venerdì sera . 

":,'.. ballo liscio.con . 

Silvano D'Aitò 
e la sua Orchestra 

C-i": ' ^ ' 1 w 

CERCA 

PARRUCCHIERE 
per signora esperta/o. 

Trattamento economico commisurato alle 
"V"; reali capacità. 

Per appuntamento e colloquio rivolgersi al: 
: 0578/64904 V.le delta libertà, 476 

CHIANCIANO TERME '' 
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PIANURA - La morte del giovane edile ripropone il tema della città « fuorilegge » 

E? stato ucciso dall'abusivismo 
\'i 

Il cantiere era stato sequestrato e sigillato due volte • Il proprietario accusato di omicidio colposo -Proprio qualche giorno 
nuovo denunciato per la ripresa dei lavori • Nel quartiere settanta sono i palazzi illegali in costruzione e oltre cinquantamila 

Santo Patricelli : 
così vive e muore 
un « muratorino » 

Carditello. frazione di Car-
dito: da questo paese, ma 
sarebbe meglio dire da que
sto ammasso di case di 6000 
abitanti, veniva Santo Pa
tricelli, il muratore di 15 
aJini morto ieri a Pianura 
lavorando in un cantiere a-
busivo. La sua storia, ed an
che la sua terribile morte, 
ha molti punti in comune 
con le storie di tanti lavo
ratori-bambini che ogni giór
no, da Carditello e da tan
te altre località, vanno a 
rischiare la vita per quei 
quattro soldi che spesso co-
stituiscoìio l'unica fonte dì 
reddito in un'intera fami
glia. Morto precipitando da 
un terzo piano all'età di 
15 anni, Santo non era però 
un novellino nel suo lavoro, 
dato che to aveva comin
ciato all'età di 10 anni. 

E la scuola? « Non so, 
avrà fatto la terza, la quar
ta elementare ». dice lo zio 
Vincenzo De Simone, e sem
bra che parli di un passato 
remoto, o di una cosaquasi 
frivola di fronte all'urgenza 
di problemi che portano un. 

; bjnibo di 10 anni a pren
dere su di sé pesi e respon
sabilità che forse neanche 
un adulto saprebbe portare. 
Primo di otto figli. Santo 
Patricelli si è trovato ben 
presto ad essere l'unica fon
te di reddito della sua fa
miglia. 

Il padre, un tempo vendi
tore ambulante di verdura, 

è infatti da tempo disoccu- 7-
pato e, come se non bastas-;". 
se, si è aìiunalato di cancro ' : 
alla gola e si è dovuto sot
toporre ad un difficile in- -
tervento chirurgico. Parlo • 
con dtie zie di Santo, chiedo 
se conoscono qualche suo 
compagno di gioclii. Mi 
guardano con aria di chi 
non ha capito. Compagno 
di giochi? Questo bambhio 
che ogni mattina partiva da 
casa alle sei e mezzo di mat
tina per tornare alle sette 
di sera, aveva semmai dei 
compagni di lavoro. E suo 
compagno di lavoro era in
fatti Giuseppe De Simone, 
il giovane che ha raccolto 
dopo l'incidente il corpo or
mai inanimato di Santo e 
l'ha portato, con una corsa 
disperata ma inutile, al Car
darelli. 

Dalle sue parole traspare, 
insieme al dolore, la rabbia. 

^ « Queste sono le alternati
ve che si trova davanti un 
giovane di Carditello: o la
voro nero o delinquente, o '. 
lavorare rinunciando a ogni 
diritto sindacale o fare la 
fame ». « Scrivi cnche che 

. specie, di paese è Carditel- . 
lo » E aggiunge • suo • fratèllo •. 
Vincenzo, lo zio di Santo. 
« Non è neanche la prima 
volta che succede: già altri 
ragazzi di Carditello sono 
morti così, nei cantieri. Chi 
sepolto dal crollo di un mu
ro, chi come lui cadendo 
dal terzo piano di un pa

li palazzo dove lavorava il ragazzo morto 

lazzo abusivo in • costru
zione». A casa di Santo i 
suoi parenti sono riuniti in 
una stanza, seduti in circolo. 
' Nessuno parla, gli occhi 
sono fissi nel vuoto e molti 
li hanno ancora rossi di 
pianto. Domando ad una 
delle sue zie se ha qualcosa 
da dire per ricordarlo; «non 
ho niente da dire » rispon
de,-. .ridendo- amaramente, 
poi scoppia: in lacrime. u E' 
meglio avere figlie, femmi
ne, che almeno non muoio
no così» dice un'altra pa
rente. ••—"-'•—••"' 

• Giuseppe e Vincenzo De 
Simone cercano • di andare 
al di là del dolore, di ca
pire perchè è possibile che 

dei bambi7ii siano sottratti 
ai loro giochi e mandati a 
morire ni un cantiere. Le -s 
loro parole sono una duris
sima chiamata in causa per 
quanti con le loro negligen
ze e complicità continuano 
a consentire la barbarie del 
lavoro minorile. « Se il go
verno facesse il suo dove-., 
re, se si facessero, i neces-M 

"; stri: controlli nei cantieri, i 
adesso Santo [ non sarebbe I? 
morto». . . . . 

Un gruppo di giovani che , 
" si è radunata davanti alla ' 
? casetta in vìa Leonardo an-
. nuisce. - - ', - - ; 

Paolo Florio, 

«Costruzione abusiva. Can
tiere sequestrato a norma di 
legge dalla polizia giudlzia-

1 ria con applicazione di sigil
li. E' fatto divieto tassativo 
di proseguire l lavori. I tra-

, sgressori saranno puniti a 
nomiti di legge». 
' - Còsi è scritto a caratteri 
cubiteli all'ingresso del can
tiere dove ieri ha trovato la 
morte, cadendo da una im
palcatura dal quarto piano. 
Santo Patricelli. di quindici 

'.- anni, di Carditelo. ~, 
Il cantiere infatti — come 

„ scriviamo anche in altra par/-
'-' te del giornale — è stato 

sequestrato due volte: il 30 
luglio e il 3 settembre. *• • 

Proprio qualche giorno pri
ma della tragedia, il 9 set
tembre, un'altra denuncia dei 
carabinieri alla magistratura 
era piovuta su quello che è 
ufficialmente il proprietario. 
Gior/'o Manna, di 24 anni 
(in realtà a Pianura si dice 
che sarebbe solo il prestano-

' me per Giovanni Perna, no
to costruttore e fratello del 
segretario della DC locale), 

• questa volta per prosecuzione 
di lavori in-cantiere seque
strato. , Ma, evidentemente 

. non è \. 
• Con « muratorini » da dieci 

, anni in su ha insistito nell' 
innalzare il palazzone. E da 

u quel palazzone ieri mattina 
è precipitato il giovane Santo. 

•••''. Ora sono cominciate le in
dagini: Giorgio Manna è ac-

• cusato di omicidio colposo e 
, si è reso, irreperìbile. Salva

tore e Giovanni Mangiapia 
sono scomparsi. Ma quanti 
«Giorgio Manna» esistono a 

v Pianura? Molti.* se gùardia-
; mo solò alle cifre-delle abi

li tazioni abusive. Settanta abi
tazioni in costruzione, oltre 
cinquantamila vani. già esi
stenti. Quest'anno non è sta
to possibile iscrivere alle scuo
le materne il 50% dei bam
bini presentati dalle mamme. 
Nelle scuole di Pianura si fa 

prima era stato di 
i vani già edificati 

ancora il triplo turno. E tut-
.ti sanno perchè. 
'•:' Nei luoghi dove secondo il 
- piano regolatore dovrebbero 
sorgere scuole e parchi < da 
anni sorgono invece palazzi 
e naturalmente del tutto pri
vi di infrastrutture. Eppure 
quando si è demolito uno dei 

{palazzi fuorilegge nei mesi 
scorsi la gente si è chiesta 
se fosse giusto con la fame 
di case che c'era. 

« E In verità l'unico mo
do di stroncare questa piaga 
è quello di agire'fin dalle ra
dici — dice Costantino Por-
mica della segreteria provin
ciale del PCI — ciò signifi
ca che 1 livelli dell'azione 
devono essere due. • •' , . . 

Innanzitutto il piano giu
diziario: perseguire senza tre
gua coloro i quali costrui
scono su luoghi destinati ad 
altri servizi e controllare che 
ogni sigillo apposto sia ri
spettato. E per far questo be
ne c'è bisogno di una norma
tiva regionale sulla que
stione » . . . , 

'-• «Ma continua Formica — 
il problema più grosso resta 
quello di togliere il mercato 
ai costruttori abusivi. Se non 
si costruisce legalmente la 
fame di case spingerà la 
gente a trattare con chi in
nalza palazzi •' in qualunaue 
posto e in qualunque modo. 
Io direi che la parola d'or
dine deve essere auesta: uti
lizzare le leggi che ci sono 
per costruire nuove case, per 
imoedlre lo scempio dell'abu
sivismo». -..; ... . 

E di quelle che già sono 
state costruite? ...-_-• " 

':. «Non si può essere rigidi 
— dice ancora Formica — si 
può pensare a una sanato
ria ma solo per quei casi in. 
cui siano state rispettate le 
leggi, siano d'accordo con 11 
piano regolatore e non ci sia
no pericoli 

• Iti." t . 

Dichiarazione di Geremicca (PCI) e Di Donato (PSI) . 

Rinviato il Con siglio* Martedì 
le riunioni di 

; i t : 

La decisione presa dalla giunta e motivata dai due assessori - Compagna (Pri): al Co
mune daremo un appoggio esterno - Arpaia: niente pregiudiziali verso i comunisti 

Non si terrà più questa 
mattina, ma martedì prossi
mo. la seduta del consiglio 
comunale nel corso della qua
le si dovrebbe procedere alla 
elezione della nuova ammi
nistrazione. 

Lo ha deciso ieri sera la 
giunta, riunitasi a Palazzo 
S. Giacomo, su proposta de
gli assessori socialisti. 

Perché questo ' rinvio? La 
risposta viene da una dichia
razione rilasciata al termine 
della riunione dagli assessori 
Andrea Geremicca (PCI) e 
Giulio Di Donato (PSD che 
l'hanno firmata a nome del
le rispettive delegazioni di 
giunta. 

«La richiesta del PSI di 
aggiornare la riunione del 
consiglio comunale a martedì 
prossimo, giorno in ctai: è 
stato convocato anche il con
siglio provinciale — vi si 
legge — è suggerita dalla 
necessità di andare a solu
zioni contestuali ed unitarie 
tanto al comune quanto alla 
provìncia. Il PCI — conti
nua la dichiarazione — im
pegnato non da oggi su que
sta linea di unitarietà per 
consolidare e sviluppare una 
positiva e fruttuosa esperien
za realizzata negli ultimi 
cinque anni sia al comune 
che alla provincia in piena 

• ' . ' " . ' • . . : ' \ ' • ' • - ' ' ' . ' " ; 

e leale corresponsabilità tra 
PCI. PSI, PSDI e PRI. ha 
concordato con la richiesta 
dei compagni socialisti sot
tolineando l'impegno di una 
comune iniziativa perché al
la scadenza fissata si addi
venga con soluzioni avanza
te sul terreno programmatico 
e politico». 

Comunisti e socialisti- riba
discono cosi la posizione uni
taria di eleggere anche alla 
Provincia di Napoli una am
ministrazione di sinistra. Con
temporaneamente la dichiara
zione di Geremicca e Di Do
nato conferma anche che, 
per quanto riguarda la giun
ta al comune, non sono so
praggiunte , difficoltà dell'ul
tima ora. 

Come è noto, infatti, è già 
stato raggiunto un accordo 
tra comunisti, socialisti e so
cialdemocratici. i tre partiti 
che la mattina del 5 agosto 
hanno riconfermato, alla ca
rica di sindaco il compagno 
Maurizio ValenzL .>? *;*?* 

E definita pare anche la 
posizione che in consiglio co
munale assumerà il Partito' 
repubblicano. •• LS * =- - - — -

« Al comune — ha dichia
rato infatti il ministro Com
pagna — ci collochiamo in 
un riservato atteggiamento di 

yd'S. «4 -VVA** f -tì^wij>«.:>MNL-i^-^x'*^< . . l — V - V.-.- *»->i-- •L"-'C ;VS""i'-- ^ . - ' • '̂  ' N. . : - -^^> 

critica costruttiva che. ~ in 
quanto tale, parte da un di
sinteressato appoggio • ester-. 
no ». -Una dichiarazione, que
sta, con la quale il ministro 
repubblicano , sembra - voler 
«aggiustare» il tiro di un 
suo precedente intervento. 
•'' Domenica. " a conclusione 
del congresso •" cittadino del 
PRI. * infatti. J parlando del 
Comune di Napoli, aveva so
stenuto che « la governabili
tà è un bene-da salvaguar
dare, ma non a tutti i co
sti—». Un passaggio che sem
brava contènere anche una 
minaccia.. Da qui anche una 
dichiarazione ••• . dell'assessore 
repubblicano Alfredo Arpaia: 
« Noi — ha detto — non sia
mo né per lo sfascio né per 
lo scioglimento. Inoltre non 
solleviamo alcuna, pregiudi
ziale ò preclusione nei .con
fronti del Partito comunista, 
partito con cui abbiamo col
laborato, e positivamente, ih 
questi cinque anni». . . .:-v 

Ai ""margini' del ' congresso 
repubblicano, (svoltosi come 
si ricorderà in un clima di 
rottura, 86 dirigenti tra cui 
Arpaia e Galasso non hanno 
partecipato al dibattito) c'è 
da aggiungere che si è con
cluso con l'impegno di prov
vedere alla revisione del tes-

v ; J 

seramentò e di indire un nuo
vo congresso straordinario. 
• Proposte, queste, che era

no state esplicitamente avan
zate ~tìal nutrito gruppo di 
dissidènti. . -..-- . . ;V.v , : 

Sono stati quindi eletti so
lo 23 membri su 33 della 
nuova direzione cittadina. Gli 
altri otto ̂  posti ' sono -" stati 
lasciati liberi per gli «assen
ti » al dibattito congressuale. 
- Ma veniamo alla giornata 

-politica di ieri che è stata 
abbastanza movimentata.' 

In mattinata era previsto 
un incontro tra i partiti laici 
(socialisti, socialdemocratici. 
repubblicani e '. liberali) per 
approfondire la discussione 
sulla crisi dell'amministrazio
ne' provinciale. La riunione, 
sollecitata dai socialisti ed 
«ospitata» dal PSDI, si è 
però aggiornata senza giun
gere ad alcuna decisione. Con
seguentemente è « saltato » 
anche l'altro incontro della 
giornata, quello a cui dove
vano partecipare, oltre a so-
cìalisti. socialdemocratici e 
repubblicani, comunisti e de
mocristiani. - .-•-.-?• . 
-•'- Entrambe le riunioni si do
vrebbero ora tenere nei pros-' 
simi giorni. 

• m . d i n . 

Bloccata fino a ̂ sabato 
Fattività sanitaria 

al «Fatebenefrateili» 
I lavoratori chiedono l'applicazione della 
riforma — Prevedibili disagi per i ';. malati 

> '.'.'UT: 
Da ieri mattina è in agitazione il personale sanitario 

dell'ospedale « Fatebenefrateili » di via Manzoni. Lo, sciopero. 
- a cui hanno aderito 46 medici su- 50, durerà fino, a sabato. 
Ci saranno, dunque, prevedibili disagi per i malati. Contem
poraneamente resterà bloccata anche, l'attività sanitaria del
l'altro ospedale Fatebenef rateili esistente ih Campania, quello 
di Benevento. In entrambi i nosocomi sono state però assi
curate le prestazioni urgenti. Resterà dunque aperto il.pronto 
SOCCOrSO. V - - V .• •>»"-'•'•• :-r..y :...•'••':.-..••• -..'. r. Y.-i-_-...,: . . - - -

I sanitari — è detto. in un comunicato dell'ANMIRS e 
dell'ANAAO — scioperano per protestare contro l'atteggia-
mento dell'Associazione religiosa istituti sociosanitari (l'as
sociazione a cui aderisce l'ordine dei Fatebenef rateili, n.dr.) 
che. pretende di attuare ordinamenti in contrasto con la 
legge di riforma"sanitaria per quanto riguarda.lo stato giu
ridico del personale. ' - -'-v?. , - . '- r>." • '"l - -?. • 

a Con l'applicazione di tali ordinaménti — continua il co
municato — si creerebbe una vistosa difformità di tratta
mento normativo tra i lavoratori degli ospedali pubblici e 
quelli del settore religioso, con grave violazione dei diritti 
acquisiti a norma della legge di rifórma sanitaria».^ - -•-

' I motivi di allarme e di preoccupazione — dicono ancora 
i medici in sciopero — derivano anche dal rifiuto dell'ARIS 
di confrontarsi con le organizzazioni sindacali del personale 
sur problemi inerenti l'adeguamento dei regolamenti alle 
norme previste dal DPR 761/79 sullo stato giuridico del per
sonale e delle unità sanitarie locali. • 

Nocciòlo della questione è dunque la destinazione di un 
ospedale come il Fatebeoefratelli: se cioè deve far parte del 
nuovo sistema sanitario previsto dalla riforma o se invece 
deve ritornare all'antica gestione privata, con tutte .le con
seguenze interne che ciò provocherà. Proprio per la com
plessità della vertenza aperta i sanitari in agitazione chie- : 
dono la collaborazione attiva di tutte le forze politiche 
democratiche. 

Inutile dire, però, che è più che mai urgente un inter-" 
vento risolutivo della Regione Campania e in roedo partico- -
lare dell'assessorato alla sanità. 

| Resterà aperto il Pronto Soccorso 

L« rubriche « Dai quartieri» : e « Dallo 
fabbriche» vengono pubblicate ritpettiva-

-menete il martedì e il venerdì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso i loro Interventi 
e le loro segnalazioni. ' Decine di corri
spondenti di quartiere e di fabbrica già 

collaborano settimanalmente con il no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti i compagni che In
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 
napoletana dell'Unità.. 

A S. Lorenzo chiedono 
misure contro i topi 

Nelle ultime settimane in 
molte zone della città, è 
stata registrata una abnor-

, me proliferazione dei ratti. 
Le proporzioni del feno

meno sono tali da render-
. lo il principale problema 

per molti abitanti dei bas
si e per coloro che per ; 

svariati motivi frequentano 
le strade nelle ore serali 
e - notturne (si pensi ad , 
esemplo ai netturbini). E' • 

. chiaro che una soluzione 
• non è facile. Come seri-/ 

vemmo qualche mese fa in 
risposta ad un lettore del 
quartière S. Lorenzo, riba
diamo che è indispensabile 
la sensibilizzazione - della 

, cittadinanza, che deve evi-.. 
tare * di fornire continua
mente cibo ai roditori at- . 
traverso il continuo depo- '• 
sito di immondizie nelle -
strade; - è necessaria una • 
«buona» manutenzione del
le fogne; occorre obbligare 
i condomini a far si che 

• tutti i fognoli Interni dei 
palazzi siano sempre fun 

: zionanti; occorrono inter
venti periodici di ' derattiz
zazione. ........ . •-

Ma è anche evidente che:.. 
questo discorso non deve' 
rimanere tale. Vogliamo di- " 
re che i competenti uffici:; 
comunali debbono. svolgere 
per intero i loro compiti, 
senza' rilanciarsi oneri e i 
responsabilità. -..-••: ", 

Scriviamo questo ' anche ' 
' alla luce di un recente epi-
" sodio: diversi cittadini di . 
piazzetta Pergola e di altri ". 
vicoli, adiacenti i l . Borgo ; 

S. Antonio Abate hanno i' 
chièsto -al presidente del 
consìglio circoscrizionale di 
S. Lorenzo-Vicaria un suo . 

, sopralluogo nella loro zona. ! 
•- Abbiamo partecipato al- ; 
l'incontro e • possiamo af
fermare di aver assistito a 
scene a dir poco raccapric- ; 

cianti: tombini ostruiti: sel-
; ciato divelto, cumuli di ri- . 
fiuti, odori insopportabili. 
topi morti (oltre a quelli 
vivi) un po' ovunque e co- •'• 
sì via. Ancora più impres- -.' 

: stonanti sono stati i rac- • 
conti, della "gente, costretta . 
a stare chiusa in casa an- ;. 

•• che d'estate, perché i rat- ' 
' ti . penetrano. dappertutto. -
L'unico aiuto gli viene da : 

un cane che vive in quel V 
posto: è suo merito di sm- -
mazzare almeno una deci- -i 
na di «zoccole» al giorno! 

Non c'è alcun dubbio: è 
urgente la programmazione : 
di interventi -:seri, tesi ..ad' j 
una vera e propria bonifi
ca di tutta la zona. Gli 
stessi cittadini hanno fat- . 

; to. delle proposte in tal sen- )' 
;: so.' "tra -Tàltro hanno - indi- - ì. 

cato nella pulizia è sistema- ' 
zione di un terreno abban-

; donato _J'elimiriaziòne di ... 
uno dèi più grossi pericoli X 

.per la loro, salute^ Trbp--^ 
pa è l'immondizia lì ac-

: cumulata. Troppi sono gli 
insètti e i topi che lì si 
annidano. -"-. . * «.-> -, 

Ma a questo punto ci 
sembra naturale porre una 
domanda: che esito ha avu
to l'ordinanza sindacale, 
emessa il 6 settembre del 
1979 su sollecitazione del 
consiglio di quartiere e che 
imponeva dei lavori prò- \ 
prio ai proprietari di quel 
suolo? . : v . ^ 

Salvatore Turco 

Più controlli per if 
mercato eli Fuorigrotta 

- L'invasione degli ambulanti. ' abusivi è non.: ha v rag
giunto a. Fuorigrotta i limiti di sopportabilità. Il traffico 

J veicolare e pedonale, nonché le condizioni igieniche sono 
ormai seriamente compromessi. - . ; . . , " ' 

" Del traffico veicolare ci occuperemo a parte, per ora . 
. c i preme evidenziare lo stato di impraticabilità delle zon» 
'. adiacenti al mercato rionale e della via Leopardi. -

' N e l l a predetta zona i marciapiedi sono completamene 
occupati da mercanzie" di ogni genere, in pericolosa prò-

• miscuità. Ogni mattina è ; possibile vedere "qualche vendi-
--tare'-di uva che usa il cofano dell'automobile per banco 
di esposizione, oppure un fioràio/che vende anche" lattuga ' 
o un cesto di. fichi poggiato a terra a livello del piando 

: di calpestìo e l'elènco potrebbe continuare all'infinito.^In
verosìmile poi l'ingresso pedonale al mercato: si tratta 
di ùria-strettoia; che -è appena praticabile allorché sgom
bra è che.addirittura è sempre ostruita da venditori-di 
ogni genere. Al momento non è agevole stabilire se s i . 
tratta di contadini che. scavalcando legittimamente esose 
.intermediazioni, .cercano di vendere i Joro,prodotti al con
sumatóre o se .'si. tratta di' commercianti che'speculano 
cori. due. o più.punti di vendita. Su. questo .dovranno far 
chiarezza gli organi preposti alla vigilanza annonaria 

- ^Lè critiche e i ' commenti della gente sono di vario 
tipo: vannò'alte imprecazioni della signora, che cori bórsa 
e: carrozzirio non iriescè a 'districarsi,' fino alla benevola 
sopportazione di chi.; in ̂ cambio dei disagio é del rischio 
igienico,.crede di realizzare o realizza un certo risparmio 
di denaro e di tempo.^-Tutto da reprimere quindi? Tutto 

.abusivismo? Crediamo di nò. -v. :\ ^ -" ^ ': ' - ; ^*----
• '"v Siamo convinti - invece che »: ìl>1 problema . vada subito 
affrontato non trascurando nessun aspetto ad esso con
nesso e senza prevenzioni di sortài.-.' : 

Con questa nota non.ci proponiamo di indicare solu
zioni ma è certo che le soluzioni esistono e vanno cer
cate subito nel riassetto del mercato rionale, nel reperi
mento di aree da adibire a punti di vendita e soprattutto 

dove è necessario una severa tutela sanitaria e repres- -
sione di ogni abuso. -- -̂ -; ' '• > - ':'-; •-—*'•. 

Giustamente i cittadini nel criticare e nelTauspicare 
la fine di certi' disagi hanno come puntò di riferimento . 
il consiglio crcoscrizionale, difatti è da questa istituzione 
che debbono venire e che certamente verranno le indica- • 
zioni e i provvedimenti opportuni. - < 

Francesco Caracciolo 

H Diario 
dal 

i_ Festival 
Un quartiere grande e inta

sato come Ponticelli potrebbe 
•vere il riscaldamento assi
curato per tutto l'inverno. 
Interi comp-rti della piccola 
economia napoletana (arti
gianato produttivo, media 
imprenditoria) risparmiereb-
bero la metà dei costi attuali 
di gestione. Dalle centinaia e 
centinaia di tonnellate di ri
fiuti scaricati ogni giorno 
negli immondezzai di una 
metropoli come la nostra, si 
potrebbe tirar fuori l'equiva
lente di 150 tonnellate di pe
trolio. 

Sarebbe il mondo alla ro
vescia. Ma il contrario della 

, società in cui oggi viviamo, 
dove il consumo quasi sem-

• pre si confonde con lo spre
co. risulta in definitiva un 
modello non solo più giusto, 
sna anche più conveniente. 

Vittorio Silvestrini, docen-

Comincia venerdì la festa provinciale dell'Unità 

«Venite, parleremo di energia» 
Quello del risparmio energetico sarà uno dei temi al centro della manifestazione -

te di fisica, studioso ed e-
spcrto di fonti energetiche 
alternative insiste sul concet
to. non sempre chiaro a tutti. 
che risparmio e riqualifica
zione del consumo energetico 
non significano affatio «strin
gere la cinghia .̂ ma riorga
nizzare e riformare nel pro
fondo il nostro stesso modo 
di consumare e di produrre. 

E' il taglio € difficile > che i 
comunisti hanno sempre dato 
al complicato' rebus del'defi
cit energetico, causa scate- I 
nante della nostra crisi eco- • 
nomica: su questo tema non 
poteva mancare il confronto 
nel corso del Festival de l'U
nità. Quello dell'energìa sarà. 
insomma. 

« E questa — osserva Sil
vestrini che ci aiuta a fissare 
alcuni spunti grossi del 
complesso problema — non è 
più materia per soli specia

listi: al Festival Nazionale di 
Bologna il « dibattito > sull'e
nergia si è trasformato in 
una superaffollata assemblea 
di gente che voleva chiedere, 
voleva sapere... ». La questio
ne energetica, non a caso, è 
ormai da tempo un costante 
« cavallo di battaglia » dei 
grandi circuiti informativi. ;? « 
- « La gente — spiega Sfl-
vestrini — vuole saper fino a 
che punto i suggerimenti che 
oggi la scienza mette a di
sposizione di governanti e 
amministratori sono utopie o 
inadempienze e ritardi im
perdonabili ». Allora, faccia
mo solo qualche esempio: 
< Il riferimento che riportavi 
per Ponticelli — dice Silve
strini — (ma il discorso na
turalmente vale per Unti al
tri quartieri cittadini) è una 
realtà dì fatto nel centro sto
rico di Brescia. Li hanno uti

lizzato l'enorme quantità di 
energia termica prodotta dal 
funzionamento di una centra
le elettrica, che nella maggior 
parte dei casi va puntual
mente dispersa ». Il sistema 
dunque è sperimentato: si 
chiama ".' < Teleriscaldatnènto 
per cogenerazione», un ter-.. 

: mine difficile che indica la 
possibilità di recuperare ca-

' lore o, più in generale poten
zialità energetiche, risultanti 
da altri processi di produzio
ne dell'energia.. . 

Lo sfruttamento di tutte le 
fonti alternative al petrolio: 
il metano, la geotermia, il .so
lare. la trasformazione dei ri
fiuti ' solidi urbani, " investe 
immediatamente la capacità 
di riorganizzare e pianificare 
in modo nuovo il territorio: 
« Il Comune di Napoli — so
stiene Silvestrini — ha co
minciato a incidere in alcuni 

bubboni più incancreniti del
lo spreco attuale: per esem
pio operando per la riorga
nizzazione e il potenziamento 
del trasporto pubblico, in 
particolare quello su rotaia; 
instaurando rapporti stretti 
con le istituzioni scientifiche 
dal CNR all'Università sui 
temi, appunto, del recupero 
del calore disperso nelle 
grandi concentrazioni indu
striali della città, sulla geo
termia. sull'uso dei rifiuti». 

E il nucleare? Al confine 
della nostra regione, come si 
sa. è in funzione per ora u-
n'unica centrale termonuclea
re, quella del Garigliario. Si 
pongono dunque anche per 
noi gli spinosi dilemmi tra le 
convenienze economiche di 
questa ulteriore fonte alter
nativa e ì discussi rischi so
ciali che ne possono deriva
re? La complessa polìtica di 

riqualificazione e di rispar
mio energetico concepita nei 
termini che'accennavamo non 
può annullare il problema. 
ma sicuramente dimostra il 
semplicismo di schemi come: 
e Nucleare sì. Nucleare no ». 

« L'avvio a soluzione dei 
problemi energetici — ricor
da ancora Silvestrini — è ! 
molto più vicino à noi di quan
to forae non riusciamo a im
maginare: non è né un arcano 
scientifico, né una decisione 
delegata ai tecnocrati. Gli 
Enti Locali, per dirne una, la 
Regione, i Comuni, possono e 
debbono ancora fare moltis
simo in questa direzione: che 
ì comunisti abbiano scelto di 
discuterne ancora, " di farlo 
insieme alla gente non può 
che essere una scelta positi
va». 

Procolo 

f i partito") 
Casa del popolo Miano. ore-

19 assemblea con gli abitanti 
del rione S. Tommaso d'Aqui
no con Sandomeoico e So
dano. -

AVVISI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
il materiale di propaganda 
per il festival provinciale del
l'Unità. La riunione dei com
pagni impegnati nel coccar-
daggio al -festival si terrà' 
oggi in Federazione alle ore 
18. Sono convocate le seguen
ti sezioni e zone: sezioni Cen
tro, Montecalvario. Pendino. 
Afragola, Casoria, Arpino; zo
ne Flegrea. Stella. Basso e 
Alto Nolano, Basso Vesuvia
no. Prattese. Giugliano, Tor
re Boschese. 

BIGLIETTI VINCENTI 
AL FESTIVAL DI 
CAPOOIMONTE 

Primo premio FIAT Panda 
vince il biglietto n. 19094; se
condo premio buono libri Edi
tori Riuniti vince il biglietto 
n. 73W; terao premio tenda 
canadese 4 posti'vince il bi
glietto n . If""" 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 16 settembre. 
Onomastico Cornelio (doma
ni Satiro). . ' . 
LUTTI 

E" morto il compagno Sal
vatore Ferrara. Alla famiglia 
giungano le condoglianze del
la sezione « Seccavo » 

' • • • 
E* morto all'età di 82 anni 

il compagno Modestino De 
Lisa. Alla famiglia giungano 
le condoglianze dei compagni 
delle sezioni « Chiaia Posilli-
po», «Fuorigrotta» e della { 
redazione dell'Unità. 
DA GIOVEDÌ' t 
SULLA RETE 3 " v ' ? -
e IL SESTI ARO 
METROPOLITANO » 

Sei puntate a cominciare 
da giovedì prossimo con ini
zio alle 19,30. questo l'itine
rario dì «Bestiario metropo
litano» un, esperimento sul 
terreno produttivo, realizzato 
da Salvatore Pisciceli! ed En
rico Zammo. H programma 
vuole dimostrare che è-pos
sibile realizzare servizi con 
troupe ridotta al minimo e 
sullo stile e la durata dei 
servizi giornalisticL I sei pez
zi di «Bestiario metropolita
no» sono di volta in volta 
storia di vita, racconti di 
esperienze, ritratti di perso

naggi. «Il teatrino di casa 
Bianco», « i muschi e le er
be», «La terrazza a ponen
te », « Sax solo », « Bubbone », 
« Visione privata » sono i ti
toli delle tre puntate. . 
FARMACIE NOTTURNE 

Z t M CMH> Riviera: P.zza Ame
deo 2; Via Manzoni 26; Vìa Mcr-
gellins 35. 2owa PosiUipo: Vìa 
Ma.-uoni 215. Zen* Ccatr*: S. 
r a t i — — , SV Cìaatpu. M«atrà*> 
«ari»: Via Cervantes 56; P.tte Ni 
lo 2; Gradoni dì Chieia 38. Zoaaj 
Avvoca**, s. tonmtmz Corso Vitt. 
Emanuele 437; P.zza Mìraglìa 3 8 1 . 
Z O M Mercate-PcaaliHO: P.zza Ga
ribaldi 103; V ì i Duomo 357 . Zona) 
PujajQiaiH. Via Nuova' Possieda
le 152. Zona Vicarìa: Via Arenic
ela 102; Corso Garibaldi 103; Vìa 
Maddalena alla Annunziata 24. 
Zona SteNec Via B. Ceientano % 
Via Fona 113. Zaaa S. Carlo Ara» 
ne; S. Maria Antesecula 63 . Zana 
CalH Aàrtaafc Via Lieto Parco Giu
liani 12. Z e m Vanterà Arenala» 
Via Scarlatti 99-, Via O. Fontana 
37; Via B. Cavallino 78: Via Pl
ana 75. Zana ffaaiiaiotla; Via Ci
le» 124: Via Campegna 123. Zana) 
•aawalh Via Lucio Siila 65. Zona 
S. CtW. a TaaU Cono 5. Giovan
ni 102. Zana Seccavo; Via Piava 
209: Via* Provinciale 18. Zanai 
mane . ItcanaìaKano. Viale Mar
gherita 74-, Via MonlaroM 105. 
Zana; Coletene, Merfenetta, PHca* 
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Stamane manifestazione nella capitale degli operai del gruppo 
j J 

• * _ _ . . • , . . i • \ — - . • i _ - - * . i » ; • 

Da Pomigliano a Roma per chiedere 
l'approvazione dell'Alfa-Nissan 

Dichiarazione del ministro De Michelis - La riunione del Cipi convocata per 
domani - Gli operai della «Precisa» di Teano hanno occupato la fabbrica 

Era iscritto al PCI fin dalla fondazione 
AVELLINO — Il compagno 
Iandoli era nato a Salerno 
82 anni fa. Si era trasferito. 
fin dall'infanzia, con la fa
miglia ad Avellino. Dopo aver 
partecipato, con il grado di 

tenente,. alla prima guerra 
mondiale, s'iscrisse alla fa
coltà di Ingegneria dell'Uni
versità di Napoli dove comin- ' 
ciò a frequentare gli ambien
ti socialisti vicini a Bordi-
ga. Nel '21. all'indomani del 
congresso di Livorno, aderì 
al partito comunista e fondò 
— come si legge nei verbali 
dell'epoca della polizia — la 
Lega comunista contadina. Nel 
maggio del '24 prese parte al
la conferenza segreta di Co
mo, e fu in quella occasione 
che conobbe personalmente 
Gramsci 

Durante la dittatura fasci
sta mantenne con coraggio ed 
evidenza le sue idee: in un 
verbale di polizia redatto do-

E' morto ad Avellino 
il compagno Iandoli 
Protagonista delle lotte in Irpinia - La figu
ra dello scomparso - Oggi alle 10 i funerali 

pò un suo arresto lo si descri
ve come «un sovversivo rite
nuto pericoloso per la sua at
tività ed intelligenza ». Dopo 
la Liberazione, partecipò v at
tivamente alla riorganizzazio
ne del partito in città e in 
provincia. •' 

Membro del Comitato diret
tivo e del Comitato federale 
del PCI è stato assessore co
munale nella prima ammini
strazione democratica di Avel
lino ed ha capeggiato ininter

rottamente, dal '46 al '70, la 
lista comunista, assolvendo 
anche alla funzione di capo
gruppo consiliare. I funerali 
del compagno Iandoli avranno 
luogo stamattina alle 10. 

Alla nipote del comprano 
Iandoli, signora Margherita 
Vitale, ai familiari tutti, giun
gano le più sentite condoglian-
ze dei comunisti di Avellino, 
della Federazione comunista 
irpina e de « l'Unità ». ; 

Iniziative che la giunta di sinistra non ha potuto proseguire 

Nuova linfa a Bacoli 
con il decentramento 

Il giudizio di un cittadino - II lavoro interrotto per il voltafaccia del 
Psdi -Scuole, servizi, sanità, trasporti - C'è là possibilità di riprendere 

; «Non mi spiego perchè fi 
PSDI. che amministrava Ba
coli con il PCI e il PSI, ab
bia fatto .cadere la giunta 
che, secondo - me ' lavorava 
abbastanza bene. E per far 
cosa poi? Per mettersi con la 
DC e aprire * le porte a 1 
commissario prefettizio ». Co
si risponde Michele Scotto 
col quale ci fermiamo a par
lare sulla banchina del porto 
di Baia. «Non mi occupo 
molto di politica — aggiunge 
— ma capirà, certe cose sal
tano agli occhi». . 

E* un uomo sulla trentina, 
molto abbronzato, porta un 
vecchio berretto alla marina
ra, dice di abitare alla con
trada Mazzone verso Torre-
gaveta, uno dei quartieri che 
solo con la giunta di sinistra 
ha cominciato a somigliare 
ad un luogo abitabile: sono 
sorte la scuola inedia e quel
la elementare, sono state 
completate strade e un primo 
tratto di fogne, vi sono stati 
distaccati uffici i ••;•;. 

Decentramento è una paro
la dalle connotazioni sfuggen
ti, ma per una amministra
zione che abbia a cuore l'in
teresse della cittadinanza può 
significare molto. - -

Intanto significa migliorare 
molte cose, meno denari, fa
tica e tempo per certi servizi 
e anche un rapporto più im
mediato tra la gente e chi 
amministra. Per questo, de
centrare è stata una delle cu
re più assidue nel tre anni di 
omministrazkme di sinistra « 
Bacoli, anche perchè era una 
esigenza imposta dalla confi
gurazione del territorio con 
cinque frazioni popolose e re
lativamente lontane dal cen
tro. Insomma è una di quelle 
questioni importanti che, ad 
affrontarle, si trascinano die
tro soluzioni per una serie di 
problemi. 

Si cominciò dalle scuole, 
per allegerire la pressione 
sul centro e i doppi turni e 

I per evitare che ì ragazzi delle 
frazioni si recassero a Bacoli 
con spreco di tempo e di de
naro. Sorsero cosi% le h venti 
aule della suola media a 
Cappella, vennero ristruttura
ti i locali di Miséno. A Baia 
fu occupato un vecchio ca
pannone del consorzio del 
porto, concesso a privati e 
poi abbandonato. Ora c'è la 
scuola media. Altrettanta cu
ra è stata messa nei decen
tramento degli uffici munici
pali. A Fusaio, a Clima, sono 
sorti uffici anagrafici, con
dotta medica, sezioni dei vi
gili e della Nettezza Urbana. 

Si è cercato di percorrere, 
la stessa strada.per le scarse 
strutture sanitarie. Ma in 
questo campo le cose, come 
si sa, urtano sempre contro 
ostacoli imprevedibili. In 
pratica è già tutto pronto 
per aprire l'ambulatorio a 
Fusaro, ma vischiosità buro
cratiche lo hanno impedito 
finché, caduta la giunta, fu 
lettera morta. ~ ~ 
• L'assistenza 'ospedaliera è 
una spina crudele per i 25.000 
abitanti di Bacoli, ma anche 
per i 15. di Monte di Pre
cida. L'ospedale più vicino è 
quello di Pozzuoli ' verso il 
quale, però, la gente nutre 
timore e una profonda avver
sione. « Tempo fa — racconta 
Luigi Plumbo — soccorsi un 
bambino che si era ferito ca
dendo da un motorino. Vole
vo portarlo a Pozzuoli, ma la 
madre cominciò a strepitare 
e a opporsi. Dovetti portarlo 
ai Pellegrini di Napoli». • 
- L'impegno per il decentra

mento — ci dicono i com
pagni — ha tenuto presente 
l'esigenza di avvicinare i ser
vizi e la vita pubblica non 
solo alle frazioni e ai quar
tieri, ma anche ai luoghi di 
lavoro, alla fabbriche. Perchè 
a Bacoli, turismo, archeologia 
e allevamento dei mitili e 
frutti di mare non sono tutta 
l'economia. Vi è anche Rna 

discreta presenza industriale 
che, caso rarissimo, è riusci
ta ad inserirsi bene in un 
ambiente delicato per l'ine
stimabile patrimonio storico 
monumentale e paesistico dèi 
luoghi. ' A cominciare dalla 
Selenia i cui tremila dipen
denti in questi giorni si 
stanno battendo contro la 
smobilitazione e il trasferi
mento di due reparti per fi
nire con la FIAT e tutta una 
serie di piccoli cantieri psr 
imbarcazioni da diporto, con 
la Lavino, che produce cavi 
elettrici. - : l f - ' ^ >•« * -

In effetti, la mancanza di 
strutture e servizi decentrati 
pesa sui lavoratori. *; 

Pesa, per esemplo, la man
canza di ambulatori - e di 

. pronto soccorso, come pesa
no le deficienze dei trasporti. 
Uh tecnico.della-Selenia, che 
è ; anche candidato del. PCI, 
Giuseppe Gotri," ci dice che 
quando rimangono a Baia o 
a Fusaro, per lo straordina
rio o per altre ragioni, fino 
elle 2030, non possono più 
rincasare perchè l'ultimo àu
tobus della Sepsa passa ap
punto a quell'ora; rimane so
lo il servizio che collega con 
Napoli, ma sono autobus che 
passano raramente. Per le 
carenze della Sepsa ci sono 
state proteste - clamorose, 
manifestazioni che hanno a-
vuto forte eco, ma non si è 
ottenuto nulla. Si continua a 
parlare del prolungamento 
della Cumana fino a Bacoli. 
una di quelle questioni che 
ricordano i nostri nonni. L'
amministrazione di sinistra si 
stava anche interessando alla 
ripresa di quel progetto la 
cui importanza è evidente. 

Poi, come ci diceva Michele 
Scotto sulla banchina di 
Baia, il PSDI ha lasciato per 
correre nelle braccia della 
DC e provocare le elezioni 
anticipate., 

Franco De Arcangeli* 

Stamane gli operai dell'Al
fa Sud e dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco, assieme 
ai loro compagni di lavoro 
di Arese manifesteranno a 
Roma per chiedere l'immedia
ta - approvazione del piano 

; dell'Alfa e dell'accordo con 
la Nissan. Gli operai di Po
migliano e di Arese si incon-

- treranno alle 11 a Piazza Ve
nezia e poi, in corteo andran-

' ho al ministero dell'Industria 
e poi a Palazzo Chigi. .-

Intanto il ministro delle 
Partecipazioni Statali, De Mi
chelis, rispondendo ad una 
precisa domanda nel ' corso 
della sua visita, alla Fiera del 
Levante, ha affermato, a pro
posito della questione «Alfa», 
che esclude «Nel modo più 
assoluto un ulteriore slitta
mento circa la risposta da 
dare all'affare Alfa-Nissan». 
Il Cipi — ha proseguito il mi
nistro — è stato convocato 
per domani ed « affronteremo 
le questioni dell'industria au
tomobilistica e del piano stra
tegico dell'Alfa in modo par
ticolare. Sulla base delle ri
sultanze, nelle ore successive 
sarà varata la decisione de
finitiva». - -

Stamattina i problemi del
lo stabilimento «Alfa Nissan» 
e gli indotti relativi verran
no esaminati da una com
missione di esperti del PSI 
presso la sede del gruppo al
la Regione. La commissione 
è presieduta dal capogruppo 
regionale socialista Ritorto e 
ne fanno parte tra gli altri 
il dottor Gianfranco Mosset-
ti della segreteria* del mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali, Enzo Mattina Segretario 
generale della FLM, il dottor 
Manzo dell'ufficio studi del
ire Alfa-Sud».— 
' Parteciperanno alla riunio
ne gli assessori Pavia e De 
Martino. Alle 14, sempre nel
la sede del gruppo regionale, 
incontro sul tema «Insedia
mento Alfa Nissan in Cam
pania». •'••• • •••••': 

Nuova protesta ieri dei 170 
dipendenti de «La Precisa» 
di Teano. Sono penetrati nel
lo stabilimento ormai inatti
vo e lo hanno occupato; non 
si muoveranno di li finché 
governo e proprietà non da
ranno risposte esaurienti ai 
problemi posti dalle OOJSS. 
e dal lavoratori. Come si sa 
il caso di questa fabbrica è 
salito alla ribalta dèlia' cro
naca alla . fine del., mese 
SCOrSO. -* •..:--•:. i- -" ; . / ; • : " « - :,.>-< 
- La proprietà aveva sostan
zialmente impedito l'accesso 
in fabbrica ai lavoratori so
stenendo di attraversare un 
gravissimo periodo di crisi. 
Difatti, non intendeva paga
re il salario del mese di ago
sto, ne una parte di quello 
del mese di luglio: in conclu
sione prospettava la chiusura 
dello stabilimento. . , • 
•• Ovviamente ferma e decisa 
è stata la risposta dei lavora
tori che da alcune settimane 
si battono per ottenere il man
tenimento del livelli occupa
zionali, la corresponsione dei 
salari arretrati ed un pro-

- getto di ristrutturazione e ri
conversione dell'azienda che 
produceva esplosivi e mate
riale bellico. Su questo terre
no non sono venute risposte, 
né dal governo, né dalla 
proprietà. Non solo ma non 
si facilita una trattative sul
la riconversione, ma addirit
tura si ritarda la procedura 
per l'Indizione delle gare di 
appalto del ministero della di
fesa, vera e propria valvola 
di «salvezza » per una azien
da simile. Non meno chiara 
è la condotta dei proprietari 
di questa fabbrica che, un 
giorno dichiarano di essere 
sul lastrico e, un altro, so
stegno di vantare crediti per 
centinaia e centinaia di mi
lioni nei confronti di istituti 
di credito pubblico. 

Tutto ciò non serve a rasse
renare il clima di chi vede 
minacciato seriamente il pro
prio posto di lavoro ed è per 
questo che l'iniziativa di lot
ta non fa registrare soste. 

Concluso il Festival di Capodimonte 

Grande successo del 
concerto degli Area 

f - . - i 

Banco di Napoli: 
mercoledì il 

ministro decide 
per le nomine 
Marcoisdi prossimo, in tar

de «arata, è convocata la riu
nione del Comitato intarmi-
nieteriele per il credito e II 
rfepermio per varare il nuo
ve contili te eenerafe del 
Banco di Napoli. 

Il ministro Pendoni ti var
rete* dell'articolo • dello sta
tuto per effettuare la nomi
ne di quel coneieJlerl di com
petenza delle rei Ioni ohe non 
henne indicete la tema (Ca
labria, Putita, Sardegna, A-
•rune) estendo ancora in 
crisi. Il ministre devreebe 
anche appianare la questione 
relativa afta nomina di sei 
ceneiflierl di emministrazto-
pjc si nsmlws covematlvo e 
cjeetle relativa alla vice pre-

Straordinario successo di 
pubblico nelle serate organiz
zate per il Festival dell'Unità 
nella zona di Capodimonte, 
La festa, che si è svolta nel 
suggestivo scenario del cele
bre bosco, stavolta affollato 
anche di notte, ha visto tra 
i vari incontri inclusi nel pro
gramma, anche la partecipa
zione di due nomi prestigio
si della scena musicale italia
na: gli Area e Paolo Pletran-
gelL I primi, in concerto sa
bato sera, hanno presentato 
la loro nuova formula di 
gruppo aperto, con collabora
zioni diverse e scelte di re
pertorio comprendenti dimen
sioni musicali di vario tipo, 
dal rock-jazz al funky, dall' 
ard bop all'esay-listening. 

Per quanto riguarda inve
ce Paolo Pietrangelo protago
nista della serata di dome
nica, possiamo affermare di 
aver ritrovato nel polivalen
te artista romano, la carica 
e la grinta di sempre. 

Chiesto un incontro disoccupati-sindaco 

occupato 
ieri a Torre del Greco 

FESTIVAL 
Oggi, alle ore 16£0, riunio

ne dei segretari delle sezioni 
Impegnate nella gestione di 
bar e ristori. La riunione si 
terrà In villa comunale 
so 11 magazzino. 

Circa 250 giovani aderenti 
all'Unione dei disoccupati di 
Torre del Greco nella matti
nata di ieri hanno occupato 
per alcune ore gli uflj.i del 
collocamento della loro città. 
bloccandone ogni attività. 

Con questa iniziativa, intra
presa nell'ambito di una in
tera settimana di mobffitaxio-
ne, i disoccupati del centro ve
suviano hanno voluto richia
mare l'attenzione pubblica sui 
loro problemi. Durante la bre
ve occupazione è stato distri
buito anche un volantino con 
il quale sì ribadisce la richie
sta di riforma del collocamen
to, si accusa il governo per 
le sue inadempiente a tale 
riguardo, si chiede l'istituzio
ne di un sussidio. 

I disoccupati di Torre del 
Greco hanno individuato an
che alcuni obiettivi immedia
ti. Infatti rivendicano dal Co
mune l'immediata copertura 
dei STO posti vacanti nell'or
ganico comunale. Di questi 
ben 150 dovranno essere as
segnati entro quest'anno. 

Pertanto chiedono che ven

gano banditi subito i relativi 
concorsi. Su tale argomento 
oggi .alle 11,30 terranno una 
assemblea presso la sede del
la CGIL e nomineranno una 
delegazione che dovrà discu
tere della cosa direttamente 
con fl sindaco. . - . • : ; . 

Titolare di 
un'agenzia 

funebre ferito 
all'addome 

Ancora una vittima del ra
cket del «caro estinto». Si 
tratta di Vincenzo Esposito, 
titolare dell'omonima agen
zia di pompe funebri, si ta al 
corso Garibaldi. 

L'uomo è stato ferito al-
reddotne da tre colpi di pi
stola esplosi da alcuni gio
vani poi dileguatisi. 

L'Esposito è stato ricovera
to presso li Cardarelli e Ter
sa in gravissime condizioni. 

La manifestazione organizzata dal comitato di lotta 

»\>m 
del Greco 

Il corteo ha sfilato per, le strade cittadine e si è concluso con un 
riconferma della giunta di sinistra alla Provincia - Continuano a 

comizio - Approvato 
pervenire adesioni a 

un documento per la 
Il'iniziafiva del Sunia 

Cera ossido di 
nell'organismo del 
E' ancora da accertare se questa è stata la vera causa della morte 
Il magistrato ha accertato che Creazione del tunnel funzionava 

Le tracce di ossido di car
bonio respirato dal piccolo 
Mario Forino, morto nella 
Galleria Laziale intasata dal 
traffico venerdì sera, sono ri
maste evidenti nel suo orga
nismo. E' questo — seppure 
ufficioso — il primo risultato 
dell'autopsia sul corpo del 
bambino di 18 mesi. 

Non si può naturalmente di-
re ancora se Mario Forino è 
stato i ucciso dall'àver respi
rato ossido di carbonio. 

In quella stessa ora, co
munque, nessun altro si è 
sentito male. E questa — se 

ce ne fosse bisogno — è la . 
prova ulteriore di quanto ' è ; 
stato .immediatamente accer
tato dai tecnici del comune: 
l'impianto di areazione, mo
derno, efficiente, registrato: 
dalla, Magneti Marelli appe
na un anno fa, funzionava < 
perfettamente anche duran- < 
te l'intasamento del tunnel. 
Una circostanza che è stata 
accertata dal magistrato," dot
tor Pace, che l'ha anche af
fermato in una dichiarazione 
alla stampa. Viene cosi im
mediatamente a cadere il 
senso. dell'interrogazione ri-

volta dal de Benincasa; al 
sindaco con la quale si chie
deva un accertamento ' da 
parte del comune della fun
zionalità degli impianti. Quel
l'accertamento c'è stato ed 
ha dato risultati positivi. Al
trettanto disinformato è 
dunque quell'articolo del 
"Corriere della Sera", scrit
to da Roma, nel quale si af
ferma che l'impianto di area
zione non c'è nella Laziale. 
Invece gli areatori ci sono, 
sono sedici, ed incrementa
no la loro funzione man ma
no che aumentano 1 gas 

Hanno !< sfilato ieri per le 
strade di Torre del Greco 
in duemila. La manifestazio
ne, organizzata dal comita
to degli sfrattati di Torre 
del Greco, è pienamente riu
scita. Il corteo, partito dal
la Villa Comunale, ha sfilato 
per le strade cittadine, fino 
a giungere in via Vittorio 
Veneto, dove la manifesta
zione si è conclusa con un 
comizio. 

Hanno parlato in tanti, ma 
il filo comune che univa uà 
po' tutti gli interventi, è sta
to quello della necessità di 
unirsi nella lotta per cerca
re una soluzione al dramma
tico problema degli sfratti. 

E' stato anche questo il 
senso degli interventi di al
cuni rappresentanti del co
mitato intervenuti nel corso 
del comizio: la signora Li
bertino; Giuliano, delle Fer
rovie dello Stato: Stefano 
Palomba e Antonio Di Sal
vatore. 

Alla manifestazione erano 
presenti rappresentanti del 
PCI, del PSI, e di NSU. E' 
stato anche approvato, dal 
comitato, un documento nel 
quale si sollecitano i partiti 
della sinistra ad accelerare 

i tempi e a lavorare inten
samente per • la riconferma 
della giunta democratica di 
sinistra alla guida della Pro
vinola di- Napoli; Nel docu
mento si dice, infatti, che 
questa è la condizione ne
cessaria per avviare a solu
zione, molti problemi àncora 
da risolvere e per non la
sciare interrotto il lavoro av
viato dalla precedente giun
ta democratica. Sempre sul 
problema degli sfratti, la fe
derazione torrese, ha indet
to un'assemblea per stasera 
alle 19. Saranno discussi i 
modi e le forme per parte
cipare alla lottai -,-• , 
'• Intanto continuano a per
venire adesioni ai comitati 
degli sfrattati organizzati 
dal SUNIA: il numero degli 
iscritti è destinato a cresce
re di giorno in giorno. 
- Alla sede provinciale, e alle 
diverse sedi decentrate a Na
poli e in Provincia, arrivano 
ccntinuamente richieste di 
adesione. Al SUNIA, in que
sti giorni, l'attività si fa 
sempre più intensa: è appe
na cominciata una dura e 
non facile battaglia da con
durre a fianco ai partiti del
la sinistra e agli sfrattati. 

Accusati di infrazione al codice della strada e di avvio abusivo al lavoro 

Trenta «caporali » denunciati ad 
Provengono da Palomonte, S. Gregorio Magno, Monfecorvino, Coliiano - Insieme a loro denunciati anche tre 
agrari per ; aver assunto braccianti senza il nullaosta ' del Collocamento — Conferenza stampa dei sindacai 

AVELLINO - F r a le polemiche efetta la giunta provinciale 

Il centrosinistra appena nato 
è già «spaccato» dall' interno 
Il capogruppo de, esxluso dal giro delle poltrone, non si presenta aHa 
riunione - Interventi del c a p c ^ ^ 

AVELLINO -;- La nuova maggioranza di 
centro-sinistra alla provincia di Avellino 
non si è neppure costituita che già ac
cusa larghe crepe. Nonostante la sua lun
ga gestazione, proprio al primo impatto 
e per giunta là dove le previsioni accre-

~. dilavano un sicuro decollo, è cioè all'atto 
delle elezioni della nuova giunta provin
ciale raccordo tra DC, PSI é PSDI ha 
mostrato quanto gravi e laceranti siano le 
contraddizioni. che lo mina dall'interno. 
Ieri sera, infatti, ben 4 consiglieri della 
neonata giunta- hanno platealmente diser
tato l'aula del consiglio provinciale. I re
stanti 17, invece, hanno eletto un esecu
tivo (presieduto dal socialdemocratico Sil
vestre Petrillo). nel; quale la DC ha la 
maggioranza assoluta dei membri (5 su 9) 
mentre al PSI è stata garantita soltanto-. 
una presenza, con tre assessori. 
;-. Dei dissedenti tré appartengono alla DC 
e 1 al PSI. I dissidenti dello scudocrociato 
sonò il capogruppo Carmine Pistoiese, che, 
escluso dalla giunta, ha dichiarato il suo 
allontanamento dalla sinistra di base, ed 

; i fanfaniani Andrea De Vico e Antonio Te
sano. Anche questi ultimi hanno inteso 
protestare per la loro esclusione dalla -
giunta, decisa dalla maggioranza demitia-
na del partito, la quale, ancora una volta • • 
ha adattato un metodo di gestione che 
— come ha dichiarato il capo del grappo 
di Nuove Cronache, il consigliere regio
nale Lorenzo De Vitto — costituisce «un 
abbandono della regola del rispetto della 
pluralità delle presenze». 

Il consigliere socialista dissidente è An
tonio Aufiero del suo dissenso che. all'ul

timo momento, gli è costato l'esclusione 
dalla giunta/non si conoscono ancora le 
ragioni, giacché, ieri sera, si è limitato 
solo a fare atto di presenza in aula per. 
abbandonarla qualche istante.dopo, .y.w 
- Tùtt'altro che trionfalistico, pia anzi mol
to imbarazzato e protesto a procedere 
subito .all'elezione del presidente della 
giunta è stato l'atteggiamento dei gruppi 

'di maggioranza. I socialdemocratici non 
hanno preso la parola, ritenendo, eviden
temente. che fosse sufficiente l'intervento 
con cui Petrillo rassegnava le dimissioni 
da presidente eletto dai gruppi di sinistra, 
per accingersi a capeggiare un centro-si
nistra. Per il PSI, dopo le elezioni della 
giunta ha parlato Filipponi che ha cercato -
(vanamente) di accreditare la tesi per cui 
il suo partito si sarebbe accordato con la 
DC per contrastarne dall'interno il clien
telismo ed il malgoverno. 

I comunisti — attraverso gli interventi 
del loro capogruppo compagno Nino Gras
so e del compagno AnieUo Russo — hanno 
denunciato le gravi responsabilità che si 
sono assunte i tre partiti che hanno con
tratto raccordo per un centro-sinistra in 
tutti gli enti locali irpmi. 

La DC demitiana, infatti, ha così dimo
strato di essere più « preambolare » della 
DC del preambolo. I socialisti e i social
democratici. a loro volta, per una man
ciata di posti di sottogoverno hanno aval
lato l'attacco de aHa autonomia degli enti 
locali e alle giunte di sinistra esistenti. 

Gino Anzalone 

SALERNO — Scino stati de
nunciati dai carabinieri di 

\ Eboli - una trentina di ca-
,•' potali che operano da tem

po nella piana del Sele e ki 
particolare tra Eboli e Bat
tipaglia.. Molti dei, caporali 
vengono dai ' paesi dell'alto 
Sele (Palomonte, S. Grego
rio Magno, Mohtecorvino Ro
vella, Coliiano)..I carabinieri 
li hanno denunciati per i 

* Teatl:;di esercizio ~ della" mev 
- diazióne per « l'avviamento al 

lavorò"a scopo di lucrò» e 
. per una serie d'infrazioni al 

codice della strada e alle 
y leggi .fiscali .compiute nellte-, 
; sércizlò dèi '-'trasporto ;dèi 

braccianti. 
*• Sono state inoltre ritirate 
carte di circolazione, paten
ti e sanò stati sequestrati. 5 
automezzi per ordine del pre
tore di Eboli dottor Alfredo 
Notari. L'operazione dei ca
rabinieri diretta* a prevenire 
e a reprimere l'organizzarsi 
del «racket delle braccia» 
è durata diversi giorni e con
tinuerà nelle prossime set-

. timaneM carabinieri, tea l'al
tro, hanno anche denunciato 
tré agrari (Mellone, Batta
glia e Capacchiohe) per aver 
assùnto operai senza £1 nul
laosta dell'ufficio di colloca
mento. Sono stati riscontra-

^ ti —durante l'operazione — 
casi incredibili: tra i brac
cianti s'incontravano bambi
ni non ancóra tredicènni op
pure venivano fermati pull
man carichi fino all'invero
simile con a bordo anche 
8040 persone come nel caso 
di quello guidato da Giusep
pe Conte di Palomonte. •• 

E* inutile nasconderselo, da 
domimi, per molti braccianti, 
però, sarà difficile andare a 
lavorare. -

Come i sindacati hanno ri
petuto » . i n a conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nell'aula consiliare del co
mune di Eboli, si riscontra
no assurdi rinvìi ed un'ingiu
stificata latitanza *ia da par
te del governo nazionale che 
di quello regionale. I sinda
cati hanno chiesto da tem
po che venga elaborato un 
piano dei trasporti che in-

. dividui i bacini di traffico. 

su cui si muovano quotidla 
namente migliaia e migliaia 
di lavoratori. -. * -

?" Questof deve servire ad or
ganizzare un servizio pubbli
co che non consenta spazi a 
speculazioni, di varie ditte di 
trasporti subito pronte an- • 
che ad inventare linee inuti
li per poter incamerare fi
nanziamenti. 

Là seconda richiesta dei 
Sindacati riguarda Tlstttuzlo-
nè deVcoordinaroénto di zo
na per 'l'offerta 'della mano
dopera, una specie di banca 
delle disponibilità dei lavo-

..ratori che inserisca l'elemen
to della programmazione nel
l'avviamento'al lavoro e si 
sostituisca ai caporalato. Ma 
su questo né la Regione né 
il governo hanno dato fino
ra' risposte r gli agrari insi
stono da parte loro nel non 
presentare i piani colturali 
eleménti essenziali, per la 
programmazione in agricol
t u r a . ••' --•• •.... ^<v;rÈ----!: ! . 

^Protesta del | 
comitato «10 > 
gennaio i per 

i trasferimenti 
degli imputati 

H comitato «10 gennaio» 
ha emesso un comunicato di 
protesta per il trasferimento 
degli imputati al processo 
che vede protagonisti, tra gii 
altri Achille Flora, Congelo, 
Prantina, Jannone e Rieti 
accusati di organlznzione 
sovversiva costituita in ban
da armata. H comitato prote
sta per questo provvedimen
to (alcuni imputati sono fini
ti a Fossombrone, altri a 
Tran!) teso ad.Isolare dai 
detenuti in «attésa di giu
dizio» quindi delle persona 
« costituzionalmente • - inno
centi ~ afferma fi documen
to — a spezzare i toro legar 
mi con la città, la famignm, 
gli avvocati». .. ^ _ s 
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